RIN] 


|} 
| ABBIGLIAMENTO UOMO E DONNA | 
| A PREZZI DI FABBRICA | 
| Via Mazzini, 5 - 34100 Trieste - Tel. 040.369740 | 
ANNO 122 - NUMERO 236 
MARTEDÌ 7 OTTOBRE 2003 
€ 0,90 


î — so irta en | 

: Tengo | 
\ARBIG:LIA: ENTO (OMO E DONNA | 
| PET" | FABBRICA. | 


ine 1 Giornale di Trieste m 
III 
‘771592169000 


DIREZIONE, REDAZIONE, ‘AMMINISTRAZIONE e TIPOGRAFIA 34123 TRIESTE, via Guido Reni 1, tel. (040) 3733-111 (quindici linee in selezione passante). Fax: direzione - segreteria di redazione (00) 3733243 - Redazione di Gorizia, a Italia 74, tel. 
Ieri il ministro dell'Economia ha illustrato fl‘Stto, piado a Bruxelles. A Roma ancora maretta tra gli alleati 


(0481) 530035, fax (0481) 537907 - Redazione. di Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20, tel: (0481) 730201, fax (0481) 40805 - Capodistria, Ufficio di corrispondenza, tel. 00386-5-6274087, fax 6274086 - Pubblicità AMANZONI&O. S.p.A., Trieste, via XXX 


Ottobre 4, tel. (040). 6728311-366565, fax (040):S86016"Gorizia, corso Italia 54, tel. (0481) 597291, fax (0481) 531354: Monfalcone, largo Anconetta 8, tel. (0481) 798829, fax 798828: Sped. in abb. post. - 45% - art. 2 comma 20/b Legge 662/96 - Trieste 
Il vicepremier chiede più flessibilità sull’entrata in visore della riforma 


ittp:/www.ilpiccolo.it/ ‘  mailbox:piccolo 


31007 


LULU 


| 


In'aBbipamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va' sommato a quello del giornale): libro Trieste d'Autore € 4,90 


Parla Daniela, madre di Fabio Caug 
«do, mamma disperata 
del morto e moglie 
del presunto assassin 
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Le posizioni , 


Volontè (Udo) 
8 Alemanno (An) avevano 
proposto di correggere 


| del minimo di contributi da 35 


riforma delle pensioni, 
ma in nessun partito è 
emerso un orientamento 
diverso rispetto al 
Consiglio dei ministrit. © 


la riforma per dare maggiore gradualità all'aumento 


leri la maggioranza si è ricompattata: 


le affermazioni di 
Alemanno e Volonté: 


66 Mi meraviglio che | 
si voglia cambiare. | 
Un provvedimento | 
approvato solo due | 


a40. 


forniscono un piano 
d alternativo sono | 
; pronto a sedermi | 
al tavolo anche | 
domani mattina 99 | 


politico e su questo 
| Udc e An 


sono fermi" ds 


ANSA-CENTIMETRI 


I sindacati attaccano Illy sulla previdenza: 
«Il governatore non sa quello che dice» 
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ISLAM 


QUANDO 
IL KAMIKAZE 
È DONNA 


di Renzo Guolo 


to terroristico di Hai- 

fa, riporta l'attenzio- 
ne sul ruolo femminile 
nei movimenti islamisti. 
Escluse dallo spazio pub- 
blico, in nome di una su- 
periorità maschile codifi- 
cata nel Corano, le don- 
ne palestinesi non sono 
militanti operative. Seb- 
ene gli islamisti consi- 
derino;il jihad un dovere 
personale, essi ritengo- 
no poco consono per la 
donna un ruolo extrafa- 
miliare. Il timore poi 
che il corpo femminile, 
su cui grava l'obbligo re- 
ligioso della copertura, 
possa divenire, dopo un 


I: drammatico attenta- 


dalla vocazione al marti- 
rio dello sciismo e dal di- 
verso ruolo che le donne 
sclite hanno, dopo la ri- 
Voluzione iraniana, in 
quel contesto politico e 
religioso. Negli ultimi 


Sa OGNI palestine- 
“ulte sono state pro- 
tagoniste gi L, 


donn i 
aderenti alle toa 
Agsa. L'eccezione era un! 
islamista che si era fat- 
ta esplodere nel gennaio 
2002 a Gerusalemme 
ma il suo era un atto in. 
dividuale. Simpatizzan. 
te di Hamas non aveva 
Superato le diffidenze 

le l'organizzazione, for- 
temente tradizionalista 


Www.kataweb.it 


ROMA Fini «apre» sulle pen- 
sioni. A proposito della gra- 
dualità della riforma, ha di- 
chiarato che «nel momento 
in cui si chiede alle parti so- 
ciali di discutere, e Il gover- 
no ha rinnovato questo invi- 
to, si deve prendere anche 
in considerazione la possibi- 
lità di una maggiore flessibi- 
lità, così come è richiesto 


do disponibilità 
sui tempi di at- 
tuazione, E tra 
gli alleati di go- 
verno è ancora 
maretta sul te- 
ma. Intanto ha 
fatto scandalo 
il «Basta!» tele- 
visivo a Berlu- 
sconi nella nuo- 


Paolo Bonolis 


Fa scandalo il «Basta!» a Berlusconi nel sondaggio di «Domenica In» 


L'annaffiatore annaffiato 


di Vittorio Emiliani 


il primissimo brano 
del cinema dei fratel- 
li. Lumière: l’arro- 


seur arrosé, l’annaffiatore 


qualcosa di 
analogo. O re- 
cuperare î vec- 
chi proverbi co- 
me "Chi si loda 
s'imbroda", op- 
pure "Il troppo 
stroppia". Chia- 
mati a dire un 
sonoro "Basta!" 


annunciato a Milano di 
apprestarsi a scrivere una 
bella lettera agli italiani 
per spiegare, come soltan- 


rimandato al mittente da 
tutt'e tre î sindacati, an- 
che da Cisl e Uil, aveva 
proclamato ancora una 
volta: "Ghe pensi. mi". 
Che, lo diciamo per i più 
iovani, era esattamente 
a macchietta di un "cu- 
menda" meneghino, anzi 
proprio del Cavaliere, in- 


dalle parti sociali». In altre annaffiato. Un classico ‘to lui sa fare, la verace ve- 
i giorni fa dopo una parole, il vicepremier di fat- | frai classici. Di Silvio Ber- rità sul suo progetto di "ri- 
E tioli lunghissima to corregge la riforma Tre- lusconi, in testa a una va- forma" delle pensioni. 
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« PORDENONE A un anno e mezzo da quel tragico sabato che 
le ha trasformato l’esistenza in un inferno, Daniela Na- 
din trova la forza di parlare pubblicamente del baratro 
in cui ha visto piombare gli sforzi e gli affetti di una vi- 
ta intera. Daniela Nadin è la madre di Fabio Cauz, il 
ventenne che il 2 marzo 2002 venne trovato massacra- 
to nella sua auto nella campagna di Porcia, ed è anche 
la moglie di Carlo Alberto Cauz, il piccolo imprenditore 
in carcere dal 14 marzo dello scorso anno e ora sotto 


da una inno- ‘terpretata nel do Oguerra processo con il pesante sospetto di essere l’autore di 
va «Domenica in» condotta | cua trasmissione domeni- dal comico Tino ‘cotti, un quel delitto. Magra, il viso scavato dalla sofferenza, Da- 
da Paolo Bonolis: il sondag- cale — vista per lo più da o° "bauscia" e un po’ niela Nadin racconta di aver perso tutto: «La vita della 


gio ha dato subito adito a re- 
azioni politiche, di segno di- 
verso. Ma alla Rai minimiz- 
zano: il gioco-sondaggio con- 
tinuerà. 


@ Alle pagine 2-3 
Cecioni, Berlinguer 


un pubblico di famiglie, di 
casalinghe, di anziani — 
tanti italiani hanno messo 
in cima a tutto il Grande 
Comunicatore. Il quale, 
più o meno nelle stesse 
ore, aveva solennemente 


'sbrasùn". E la macchiet- 
ta del Cavaliere milanese 
era finita, con la sua sicu- 
mera, in un Carosello tele- 
visivo dei più famosi. 


mia famiglia è diventata un incubo. Ci manca Fabio, 
mi hanno tolto il marito, la casa, il lavoro. Faccio l’ope- 
raia per mantenere il figlio più piccolo che ha 10 anni. 
Di certo non ce la facciamo più. Ma l’unica cosa che 
non cì potranno togliere è l’amore per i nostri figli». 
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Due giorni neri per.lo scalo giuliano: ritardi, cancellazioni, voli impossibili per Roma e Milano 


Guasto in pista, paura a Ronchi 


ai 


8,00) € | 
6,00) 
6,00 
6,00) 
14/00, 
MEANS: 10,00 
(SIUBBINO rirniss 
[PANTALONE FITNESS 
TOP 


ea 


RONCHI DEI LEGIONARI Due giorni 

i «passione» a Ronchi, tra 
guasti, ritardi e cancellazio- 
ni. L'inizio domenica matti- 
na, con la cancellazione del 
volo per Roma. Poco dopo mo- 
menti di paura a bordo di un 
aereo già avviato al decollo 
in pista, che deve bloccarsi e 
tornare indietro 
sto. Numerosi voli in ritardo 
per il maltempo che imper- 
Versa su mezza Italia, prati- 
camente impossibili i GAI a- 
menti da e per Roma e Mila- 
no. Passeggeri imbestialiti, 
dLRelaTorO per il personale 
dell’aeroporto giuliano. Due 
giorni davvero «neri». «Pos- 
Siamo pensare di lenire i di- 


Luca Perrino 


La Guida dei Tre bicchieri 2004 assegna il premio al Tocai dell'azienda Toros 


Friulano il miglior bianco italiano 


(Gambero rosso e Slow Fo- 
od) assegna al Tocai del 
Collio dell'azienda di Fran- 
co Toros, di Cormòns, la 
palma del miglior bianco 
dell’anno del nostro Paese. 

d è un segnale forte per il 
vino-bandiera della viticol- 
tura friulana, il Tocai, tut- 
tora minacciato dalla prete- 
sa ungherese di esclusiva 


Baldovino Ulcigrai 


er un gua-. 


Un aereo costretto a tornare indietro mentre sta decollando 


Adriatico: allarme 
fra i pescatori per 
la «zona croata» 


® Sabatti a pagina 4 


Volontaria italiana 
uccisa in Somalia 
a colpi di fucile 
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fare sesso in auto 
è sempre reato 

Si finisce nei guai 
anche se si va in 
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IL PICCOLO 


Primo Piano 
La riforma previdenziale alimenta nuove tensioni all’interno della maggioranza mentre il premier Berlusconi si prepara a spedire la lettera agli italiani 


Il rebus delle pensioni, Fini corregge Tremonti 
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Il vicepremier: «Più flessibilità sull’entrata in vigore del provvedimento». Maroni: i sindacati facciano proposte 


ROMA Finanziaria e pensio- 
ni fanno il loro debutto eu- 
ropeo, ma in Italia ancora 
si discute sulla gradualità 
dell'entrata in vigore del- 
l'innalzamento dell’età con- 
tributiva. Gianfranco Fini 
addirittura dice «che non 
pù venir meno la disponi- 

ilità a discutere con le par- 
ti sociali su una maggiore 
flessibilità dell'entrata in 
vigore della riforma». For- 
se è solo un difetto di comu- 
nicazione, come dice il pre- 
mier Silvio Berlusconi che 
si Supresti a inviare a tut- 
ti gli italiani una lettera 
per spiegare cosa ha inten- 
zione di fare il governo. 
«Speriamo che la paghi 
lui», ironizza Alfonso Peco- 
raro Scanio, Verdi. 

L'ultimo pasticcio nasce 
di domenica, An e Ude dico- 
no che sulla «gradualità 
niente è deciso». La Lega 
legge nell’uscita di Gianni 
Alemanno e Luca Volonté 
un attacco a Roberto Maro- 
n: ministro do un IC 
il capogruppo del Carroccio 
AL Alessandro 
Cè, risponde con il consue- 
to garbo: «Ci sembra un po” 
irresponsabile questo atteg- 
giamento e molto demago- 
gico. Forse gli eredi dei vec- 
chi democristiani si sento- 
no in colpa perché assieme 
al vecchio Pci e al glorioso 
periodo della spesa pubbli- 
ca del Psi sono i correspon- 
sabili della creazione del- 
l'enorme debito pubblico in 
questo Paese». 

Il clima è questo. A Bru- 
xelles oggi, a Città del Lus- 
semburgo, ieri sera, le cose 
vanno un po’ meglio per il 
ministro Giulio Tremonti, 
Economia, che in qualità di 
presidente di turno di Euro- 
gruppo ed Ecofin ha prima 


Il ministro dell'Economia, Giulio Tremonti. 


discusso dei problemi di de- 
ficit di Germania, Francia 
e Portogallo, e poi illustra- 
to la manovra italiana. Uni- 
co neo il fatto che Pedro 
Solbes, commissario  al- 
l'Economia dell’Ue, si la- 
menti di «non aver ancora 
visto la riforma delle pen- 
sioni nel dettaglio, tanto 


che non ci sarà nessun pa- 
rere», 

Bruxelles non ha ancora 
visto la riforma delle pen- 
sioni nei dettagli? Si conso- 
lino, per ora non l'hanno vi- 
sta nemmeno in' Italia. 
«L'emendamento dovrebbe 
essere presentato questa 
settimana - dice il presiden- 


te della Commissione Lavo- 
ro del Senato, Tomaso Za- 
noletti, Udc - noi lo esami- 
neremo la prossima, ma i 
tempi DE l'approvazione 
entro Natale ci sono», Tut- 
to dipende da cosa vuole fa- 
re la maggioranza. 

Anche se tutti cercano di 
smorzare i toni e dare una 
«interpretazione autenti- 
ca» della riapertura della 
discussione su cosa succe- 
derà nel 2008, se si passa a 
40 anni di contributi subi- 
to o gradualmente. «Nessu- 
no chiede di riaprire la trat- 
tativa - dice Rocco Butti- 
glione, ministro delle Politi- 
che comunitarie - C'è un ac- 
cordo politico e su quello 
An e Ude sono fermi, Le pa- 
role di Alemanno e Volonté 
sono volte a stimolare il 
dialogo con i sindacati». 

Solo che Savino Pezzot- 


ta, segretario della Cisl, di- . 


ce «che di dialogo si può 
parlare solo se il governo ri- 
tira la delega». «Una propo- 
sta inaccettabile», gli ribat- 
te Buttiglione. «Nel mo- 
mento in cui si chiede alle 
parti sociali di discutere è 
evidente che si deve pren- 
dere anche in considerazio- 
ne la possibilità di una 
maggiore flessibilità, Ma 
questo non significa che ci 
sia un orientamento diver- 
so da quanto deciso nel con- 
siglio -dei ministri», dice 
Gianfranco Fini, vicepresi- 
dente del consiglio che ha 
liquidato come «uno sciope- 
ro politico» la giornata del 
24 ottobre in cui i sindacati 
si fermeranno in tutti i luo- 
ghi di lavoro. «Se le parti 
sociali forniscono un piano 
alternativo sono pronto a 
sedermi al tavolo anche do- 
mani mattina», annuncia 
Maroni, Ù 
Alessandro Cecioni 


I risultati di un sondaggio effettuato presso 64 aziende italiane e multinazionali condotto da Business International 


E IL CASO 


Il segretario regionale Ruben Colussi critica la proposta di legare l'età pensionabile alla speranza di vita 


Coil: Illy non pensa ai costi sociali 


TRIESTE Prima_ disorientati, 
oi infuriati. È la reazione 
egli ambienti regionali di 
sinistra alle dichiarazioni ri- 
lasciate ieri su queste pag 
ne dal presidente del Friuli 
Venezia Giulia, Riccardo Il- 
ly, sul tema della riforma 
pensionistica, in cui si giudi- 
cavano insufficienti i provve- 
dimenti annunciati dal go- 
verno e si proponeva di ag- 
ganciare l’età pensionabile 
all’aspettativa media di vi- 
ta, auspicando inoltre il pas- 
saggio immediato e totale al 
sistema contributivo. 

La più arrabbiata pare es- 
sere la Cgil del Fvg: «Il pre- 
sidente della Regione - affer- 
‘ma segretario regionale Ru- 
ben Colussi - forse non si 
rende conto delle cose che di- 
ce, Abolire del tutto le pen- 
sioni di anzianità, ipotizzan- 
do addirittura l'estensione 
del periodo contributivo so- 
pra i 40 anni avrebbe conse- 
guenze inaccettabili sul pia- 
no sociale. Illy chiarisca se 

lensa davvero che un opera» 
io della Zanussi in catena di 
montaggio, un'infermiera in 
corsia o un muratore sulle 
impalcature possano lavora- 
re fino a 65 anni». 

«Pur criticando le scelte 
del governo perché a suo pa- 
rere inefficaci - aggiunge Co- 
lussi- Illy avalla di fatto le 
posizioni dell'esecutivo, che 


Le grandi imprese bocciano l'esecutivo 


Un Paese «dalle prospettive incerte, non risolti i nodi strutturali» 


situazione? 


no consecutivo si a 
rapporto deficit-Pil. 


vanzo al 3,6%. Domani la 


le. L 


(La Francia a rischio deficit 
chiede uno sconto a Bruxelles 


LUSSEMBURGO Quest'anno, la riforma delle pensioni, il 
oto quella della sanità sullo sfondo di una cresci- 
a quasi REL poteva la Francia fare di pic in questa 
la domanda che il ministro 
finanze Francis Mer ha rivolto ai colleghi di Eurolan- 
dia, riuniti ieri sera a Lussemburgo nella riunione dell' 
Eurogruppo, nel tentativo di ottenere più tempo per 
mettere il proprio bilancio in regola con il Patto di sta- 
bilità e di crescita ed evitare possibili sanzioni, 
La Francia è a rischio di multa perchè per il terzo an- 
resta a sforare il tetto del 3% nel 
ja manovra presentata a Bruxel- 
les il 25 settembre scorso prevede per il 2004 un disa- 
‘commissione Ue dovrà deci- 
dere se la Francia ha preso misure adeguate per rispet- 
tare le raccomandazioni inviate dal Consiglio il 8 giu- 
gno scorso. La risposta è scontata: l'esecutivo ritiene 
che il governo francese non abbia fatto tutto il possibi- 
ja decisione su nuove raccomandazioni e su even- 
tuali sanzioni sarà presa in un riunione successiva, il 
15 o il 21 ottobre. In attesa delle decisioni della Com- 
missione, Mer ha illustrato all'Eurogruppo la sua fi- 
nanziaria e i provvedimenti di riforma previsti, poten- 
do contare su una linea comune con la Germania, alle 
prese con una crescita asfittica e un'disavanzo che an- 
che nel 2003 sarà di molto superiore al 3% del Pil (pro- 
babilmente andrà oltre il 3,8%). 


‘ancese delle 


l __... 


. MILANO Il governo? Bocciato. 


Lo dice un sondaggio effet- 
tuato presso 64 imprese ita- 
liane e multinazionali pre- 
senti in Italia. Nell’indagi- 
ne, condotta da Business 
International, in nessun ca- 
so l’azione del governo rag- 
giunge la sufficienza, Il 
quadro che emerge dalla ri- 
cerca è quello di un Paese 
«dalle prospettive incerte 
nel quale manca un'azione 
di Governo incisiva in gra- 
do di affrontare problemi 
strutturali e di rilanciarne 
la crescita e lo sviluppo». 

Differenti anche le priori- 
tà tra le imprese intervista- 
te e lo stesso governo. «I te- 
mi sui quali maggiormente 
si è concentrata l’azione del- 
l'esecutivo (giustizia, infor- 
mazione, riforma delle pen- 
sioni, istruzione e formazio» 
ne) - dicono i risultati del- 
l'indagine - sono quanti 
mai distanti da quelli rite- 
nuti urgenti dalle aziende, 
primo fra tutti quello della 
ricerca, dello sviluppo e del- 
l'innovazione». 

Il governo viene «boccia- 
to» con voti molto bassi, 


che vanno in media da 3,55 
a 5,48 (quindi sotto la suffi. 
cienza perché si potevano 
esprimere voti da 1 a 10). Il 
punteggio relativamente 
più alto lo ottengono i proy- 
vedimenti riguardanti il 
mercato del lavoro, seguo- 
no le infrastrutture, fisco, 
supporto alle imprese, Mez- 
zogiorno, formazione e, al- 
l’ultimo posto (con un pun- 
teggio di 3,55) le politiche 
per la ricerca, lo sviluppo e 
l'innovazione. 

Secondo le imprese inter- 
vistate il tema della rifor- 
ma previdenziale è «poco 
importante» e assolutamen- 


Eurispes critico sulla rifor- 
ma delle pensioni. L'econo- 
mista Guido Corazziari so- 
stiene che quella che il go- 
verno sta proponendo è 
«un rozzo gioco di presti- 
gio», sorto dalla dichiara- 
zione del ministro dell' 


te irrilevante appare la pro- 
poste (tanto cara alla Lega 

ord) di imporre barriere 
alle importazioni. 

Ci sono poi i voti relativi 
alle prospettive economi- 
che. Per il 63% delle impre- 
se, l'economia italiana è in 
condizioni «stazionarie» 
mentre il 23% ritiene che le 
condizioni siano «in peggio- 
ramento», Solo il 14% vede 
all'orizzonte segnali di ri- 

resa. 

Il 40,6% degli intervista- 
ti ritiene che il governo deb- 
ba porsi il problema dello 
sviluppo, dell'innovazione e 
delle ricerca. L'Italia, poi, 
risulta essere anche un Pa- 


Economia, secondo il qua- 
le si accrescerebbe la retri- 
buzione del 32% esentas- 
se «per quei lavoratori che 
vorranno rimandare l'an- 
data in pensione pur aven- 
done maturato il diritto», 
Ma tale possibilità, sem- 


ha concentrato. l'interesse 
sulle pensioni per nasconde- 
re il fallimento della pera 
politica economica. In real- 
tà, dopo la riforma del ’95 ei 
correttivi del 98, i conti pre- 
videnziali viaggiano in equi- 
librio: non esiste alcuna 
emergenza che imponga di 
intervenire sulle pensioni 


Ruben Colussi 


prima della verifica prevista 
per il 2005». 

Colussi, infine, rivolge un 
appello a Illy e gli suggeri- 
sce «di rivolgere il suo pros- 
simo messaggio agli impren- 
ditori; il 50% delle pensioni 
di anzianità pagate dall' 
Inps nel:2008, infatti, è do- 
Vuto ai licenziamenti decisi 


Il governatore: «Riforma del governo inutile e insufficiente» 


dalle imprese e perseguiti 
attraverso gli incentivi e il 
ricorso alla mobilità. Mi au- 
guro che Illy chiarisca le sue 
posizioni e che scenda in 
piazza con noi il 24 ottobre, 
quando anche in regione ma- 
nifesteremo contro la rifor- 
ma previdenziale. Per Illy 
potrà essere un'occasione 


Riccardo Illy 


per protestare contro i tagli 
previsti dalla Finanziaria 
nei trasferimenti dello Stato 
verso Regioni ed enti locali», 

Altrettanto secche le paro- 
le di Bruna Zorzini, consi- 
gliere regionale del Pdci: 
«Ho letto con sconcerto le al- 
quanto estemporanee rifles- 
sioni del presidente Illy in 


| riche e non era mio intendi- 


merito alla riforma del siste- 
ma pensionistico, problema 
che personalmente non lo ri- 
guarda. Credo tuttavia che 
avrebbe dovuto tener conto 
che la stragrande maggio” 
ranza della coalizione di In- 
tesa democratica che lo so» 
stiene solidarizza con la lot- 
ta dei lavoratori contro le 
proposte del governo Berlu- 
Sconi». 

In serata la replica di Illy, 
che precisa ma non smenti- 
sce; «Le mie sono state valu- 
tazioni assolutamente gene- 


mento entrare nel dettaglio 
del problema - spiega in una 
nota il governatore -, È ov- 
vio che per le attività cosid- 
dette usuranti occorra una 
regolamentazione attenta. 
Certo è che una riforma del 
sistema previdenziale oggi 
va valutata rapportando 
l'età pensionabile con la *vi- 
ta media attesa” e rendendo- 
Si conto che non si può conti- 
nuare a trattenere ai lavora» 
tori il 40-50% della busta pa- 
ga per gli oneri fiscali e pre- 
videnziali: in questo modo si 
impedisce all'economia di 
crescere. Trovo - conclude Il- 
ly - che la riforma così come 
proposta dal governo sia inu- 
tile e insufficiente, anche in 
considerazione del mancato 
coinvolgimento delle parti 
Ea sindacali ed economi- 
che», 


Governo bocciato: lo dice un sondaggio che ha chiesto il parere di 64 grandi imprese. 


ese poco competitivo. «Il ri- 
sultato (il governo ha preso 
solo un 4,70) - dicono a Bu- 
siness International - con- 
ferma la severa valutazio- 
ne sull’azione dell’esecuti- 
vo ed evidenzia la necessità 
di politiche forti per rilan- 
ciare il sistema Paese», 


Eurispes: la rivoluzione previdenziale è un gioco di prestigio 


pre secondo Corazziari, 
«sarà limitata ai soli lavo- 
ratori che non hanno anco- 
ra raggiunto il massimo 
della pensione, a coloro, 
cioè che potrebbero anda- 
re in quiescenza con una 
pensione, cosiddetta di an- 


Palazzo Madama, mentre il testo della manovra approda al Senato, si prepara a arginare una valanga di proposte di modifica per evitare «assalto alla diligenza» 


Finanziaria, «maxiemendamenti» nel mirino di Pera 


ROMA Il testo della manovra 
e del decreto «parallelo» (in 
tutto poco più di un centina- 
io di articoli) sono appena 
arrivati in Senato e ancora 
non si è entrati nel vivo con 
le audizioni. Ma Palazzo 
Madama già si prepara ad 
arginare la valanga di pro- 
poste di modifica che, inevi- 
tabilmente, potrebbero pio- 
vere sulla manovra come 
naturale dall'opposizione, 
ma anche dalla maggioran- 
za e dallo stesso Governo. 
E alcune richieste vengono 
già avanzate dalla Lega su 
uno dei punti più delicati: 
il condono edilizio. Più in 


dettaglio nel mirino del Pre- 
sidente del Senato, Marcel- 
lo Pera, ci sono i «maxi- 
emendamenti» che nelle ul- 
time sessioni di bilancio 
hanno molto movimentato i 
lavori dei due rami del Par- 
lamento arrivando corposi 
sia dal governo che dalla 
Casa delle Libertà. Si do- 
vrebbe in tal modo evitare 
quello che viene definito, 
quando è di iniziativa par- 
lamentare, l'«assalto alla di- 
ligenza», cioè il tentativo di 
far rientrare nella mano- 
vra proposte assolutamen- 
te «minime», che riguarda- 
no micro-settori e spostano 


l'attenzione e le energie del 
Parlamento su dettagli è 
non sui grandi temi di poli. 
tica economica. Intanto 
per quanto riguarda la ta; 
bella di marcia, per oggi è 
atteso il parere della Com. 
missione Affari Costituzio. 
nali. 

Insomma le parole d'ordi. 
ne quest'anno sono «effica- 
cia» e «trasparenza» per 
consentire un iter più ordi- 
nato della manovra e que. 
sto dovrebbe essere possibi. 
le non con nuove regole, su 
cui le commissioni bilancio 
di Camera e Senato hanno 
lavorato durante l'inverno 


senza però arrivare ad una 
soluzione, ma solo attraver- 
so l'attuazione di quelle già 
presenti nei regolamenti 
parlamentari, Quindi il Pre- 
sidente del Senato, in una 
circolare inviata ieri a tutti 
i senatori, ma anche al mi- 
nistro dell'Economia, Giu- 
lio Tremonti e a uello per 
i Rapporti con il Parlamen- 
to, Carlo Giovanardi ricor- 
da «le regole»: innanzitutto 
«sono inammissibili i cosid- 
detti maxi-emendamenti, i 
quali accolgono un coacer- 
vo di previsioni di entrata e 
di spesa, non collegate fra 
di loro se non globalmen- 
te». 


Inoltre «troveranno inte- 
grale rispetto: 1 limiti di 
contenuto della legge finan- 
ziaria e i limiti relativi alla 


copertura finanziaria», Il. 


presidente ricorda infatti 
che «ciascun emendamento 
deve esplicitare l' onere ag- 
giuntivo a carico del bilan- 
cio dello Stato ed indicare 
per questo una compensa- 
zione specifica ed adeguata 
in relazione a ciascuno de- 
gli anni considerati», E re- 
gole severe ci saranno an- 
che per gli emendamenti 
«seriali», ovvero quelli che 
hanno tutti la stessa coper- 
tura (le cosiddette copertu- 
re standard), 


Quanto ai programmi del- 
le stesse aziende per i pros- 
simi anni, il 27% del cam- 
pione dichiara di voler man- 
tenere gli investimenti at- 
tuali, il 33% è in attesa del- 
l'evolversi della situazione, 
il 37% ha in programma 
nuovi investimenti e solo il 


zianità». Ma c'è di più. 
Perchè la retribuzione ag- 
giuntiva, sostiene Buri. 
spes, sarà composta dai 
contributi che invece di es- 
sere versati dall'Inps ver. 
ranno messi n busta pa. 


ga. 
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8% prospetta disinvesti- 
menti, 

Intanto ieri è scesa nuo- 
vamente in campo la Con- 
findustria con il vicepresi- 
dente, Rosario Averna: 
«Giudichiamo inopportuna 
qualunque modifica del vi- 
Bente sistema di sostegno 
alle imprese all'interno del- 
la prossima finanziaria, 
perché è fondamentale ga- 
Tantire certezza di procedu- 
re e continuità di flussi di fi- 
nanziamento per pianifica» 
re al meglio gli investimen- 
ti delle aziende», Averna 
chiede «flussi finanziari 
adeguati, rilancio degli in- 
terventi di infrastruttura: 
zione, ottimizzazione delle 
risorse dei fondi struttura- 
li, nessuna modifica agli in- 
centivi in Finanziaria». 


Sped, in al 
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I vertici della tv pubblica gettano acqua sul fuoco dopo il risultato a sorpresa del sondaggio nella nuova «Domenica in» condotta da Bonolis 


La Rai: «Basta a Berlusconi», solo un gioco 


Presidente e direttore 


ROMA Lo spettacolo deve an- 
dare avanti. La Rai non 
ferma il sondaggio di «Do- 
menica in» con il quale gli 
italiani hanno a eo 
votato Silvio Berlusconi in 
cima alle cinque cose a cui 
dire «basta». Presidente e 
direttore generale una vol- 
ta tanto sono stati d’accor- 
do: è solo un gioco; privo di 
alcun valore scientifico o 
di altro genere, dunque, 
può continuare, hanno sen- 
tenziato Annunziata e Cat- 
taneo lasciando ai telespet- 
tatori la possibilità di ri- 
baltare la classifica conti- 
nuando a votare sul sito 
www.Rai.It/portale,  clic- 
cando su Raiuno e sull’ico- 
na del programma di Pao- 
lo Bonolis. 

Il collegamento è stato 
piuttosto difficile fino a 
tarda sera e il motivo po- 
trebbe essere l’affollamen- 
to di contatti. Il program- 
ma di Bonolis, risultato di 
gran lunga il più visto del- 
la domemica pomeriggio 
tanto da ricevere i compli- 
menti dell'avversario, 
Maurizio Costanzo, ha 
avuto il picco massimo di 
ascolto proprio in contem- 
poranea con i risultati fi- 
nali del sondaggio. 

Alle 19,58, quando Bono- 
lis ha letto la «hit parade» 
delle cinque cose più indi- 
geste agli italiani erano 
8.424.000 i telespettatori 
sintonizzati con Raiuno. 
«Berlusconi ha vinto an- 
che qui», ha chiosato in di- 
retta un imbarazzato Bo- 
nolis, passando la linea al 
Tgl. 

In studio per l’esordio 
del «pibe de oro» di Raiu- 
no, trasfuga da Canale 5 a 
colpi di miliardi e certa- 
mente non sospettabile di 
simpatie a sinistra, c’era 


ROMA Sarà un referendum 
prima di Natale a dire di 
sì o di no alla proposta Pro- 
di tra i Ds. Fa un altro pas- 
so avanti la lista unitaria 
dei riformisti lanciata dal 
presidente della Commis- 
sione europea. La direzio- 
ne della Quercia ha appro- 
vato ieri il percorso dise- 
gnato da Piero Fassino 
pe decidere entro l’anno. 
)a subito partiranno le 
riunioni delle direzioni re- 
gionali e di federazione, il 
14 e 15 novembre si riuni- 
rà l'assemblea congressua- 
le del partito e dal 16 al 21 
dicembre sarà un referen- 
dum fra tutti gli iscritti a 
decidere se presentarsi al- 
le prossime 
elezioni euro- [l 
ee con la | 
fargherita e | 
gli altri parti- 
ti del Centro- 
sinistra che 
ci staranno. 
Proposta |. 
approvata | 
con «un lar- 
ghissimo con- 
senso», sotto- 
linea lo stes- 


La direzione approva la linea del segretario 
Nei Ds si allargano i «sì» 
alla lista unica di Prodi 

Referendum entro Natale 


so Fassino 


genera 


Fini ironico: «È la dimostrazione che siamo in un regime». 


tutto il vertice Rai. Dal di- 
rettore generale, Catta- 
neo, al direttore di rete, 
Fabrizio Del Noce. E c’era 


anche Alessio Gorla, re- 
sponsabile dei palinsesti 
Rai e vero uomo di fiducia 
di Berlusconi a viale Maz- 


zini. L’autogol ha lasciato 
di stucco conduttore e diri- 
genti. Che ora, a frittata 
eseguita, cercano di mini- 
mizzare. 

«Il nostro è solo un gioco 
anche se ha avuto un esito 
a sorpresa», dice Stefano 
Jurgens uno degli autori 


ROMA Non c'è da scandaliz- 
zarsi delle raccomandazio- 
ni, tanto dopo vanno avanti 
solo i bravi; e questo vale 
anche per i giornalisti, cate- 
goria. dove, però le ’cono- 
scenze” sono particolarmen- 
te importati». Lo ha detto il 
vicepremier, Gianfranco Fi- 
ni, durante la registrazione 
del «Maurizio Costanzo 
show», che sarà trasmesso 


oggi. 


Fini è stato interpellato 
da un giovane che gli ha 
chiesto se è più importante 
il merito o la raccomanda- 
zione. «Con la raccomanda- 
zione - ha risposto il vicepre- 
mier - puoi anche entrare 
dalla porta giusta, ma se 
non sei bravo dopo un pò ne 
esci». Concetto ribadito più 
volte con l'osservazione che 
<se non si è bravi poi si tor- 
na nell'anonimato», mentre 
«se sì è bravi prima o poi si 


Paolo Bonolis nuovo conduttore di «Domenica in». 


di Bonolis, convinto che il 
premier, visto i suoi tra- 
scorsi nello spettacolo, 
prenderà la cosa con spiri- 
to. 

«Noi pensavamo che 
avrebbero votato contro il 
capoufficio ma una volta 
visti i risultati che avrem- 


Il vicepremier: «Fai il giornalista se sei raccomandaton 


ha successo». Fini ha raccon- 
tato che da giovane non sop- 
ortava «l'ipocrisia» e quin- 
i, se un ragazzo gli chiedes- 
se un consiglio, rispondereb- 
be in questo modo: «ma del- 
le raccomandazioni non mi 
scandalizzo», ha aggiunto, 
«anche perchè quelli che cri- 
ticano le raccomandazioni 
poi vengono da te e ti dico- 
no seusi onorevole, non le 
chiedo granchè...». 
A questo punto Costanzo 


tutte le anime della Quer- 
cia ad occuparsi della di- 
scussione sulla lista unica 
da qui e fino all’assemblea 
congressuale. Ha invece 
bocciato la proposta rilan- 
ciata da Mussi per una fe- 
derazione dell’Ulivo come 
una proposta vecchia, «Di 
fare la federazione dell’Uli- 
vo l'avevamo. già deciso 
due anni fa. È stata una 
proposta sostenuta da noi, 
ma che non è stata condivi- 
sa da tutti i partiti della 
coalizione e ha avuto una 
risposta negativa. Oggi 
non è una proposta sul 
campo». E ha bollato addi- 
rittura come «antica» la 
proposta di Salvi: quella 
di dar vita 
. ad una «uni- 
L tà della sini- 
stra» (cioè 
con Rifonda- 
zione) per 
poi cercare 
un'alleanza 
con il Cen- 
tro. 

D'altra par- 
te il segreta- 
rio Ds non 
ha dubbi: il 
Centrosini- 


che, oltre ai 


stra così co- 


SOLO ; del- 
area libera 3 
rico Moranal 18 da 
‘ontro hanno ine 
vece il correntone. a 
Mussi e Giovanni Berlin- 
guer e la sinistra gi Cesa- 
re Salvi. I primi hanno 
chiesto di lasciar decidere 
all’assemblea congressua- 
le su un eventuale referen. 
dum, e soprattutto sulla 
possibilità che gli iscritti 
possano votare su «quesiti 
multipli e alternativi». Sal: 
Vi ha chiesto invece che 
Sla un vero e proprio con- 
gresso a decidere. 

Fassino ha tenuto ferma 
la sua proposta, ma ha te- 
so la mano alle minoranze 
interne proponendo che 
sia una commissione in 
cul saranno rappresentate 


LoRi della m'è e Don 
ua maggio- va bene, im- 
ranza, ha ri- nanzitutto 
O SR per la ua 
enso di pj : n «frammenta- 

mio Bas: Piero Fassino dei Ds. ARE 


tà». Bisogna 
invece far presto per riusci- 
re a battere la destra pro- 
rio ora che sembra in dif- 
icoltà. E non ci sono alter- 
native: «Per sapere se il 
budino è buono o cattivo, 
va mangiato». Bisogna 
puntare dunque oggi alla 
lista unitaria, mentre il fu- 
turo, cioè un eventuale 
partito riformista sarà de- 
ciso dal congresso del par- 
tito che, ha annunciato 
Fassino ci sarà dopo le eu- 
ropee. Preoccupazione raf- 
forzata da Massimo D’Ale- 
ma: «Se ci paralizziamo a 
discutere fino a marzo tut- 
to questo fallisce. Evitia- 
mo di impedire un proces- 
so nuovo e utile alla sini- 
Stra e al Paese». 


a.p. 


Il Presidente della Repubblica e 1 


Ciampi n 


ha detto'che anche tra i gior 
nalisti vale il merito. « 
l'esempio meno calzante - 
ha replicato. Fini che è egli 
stesso giornalista professio- 
nista - perchè la nostra cate- 
goria è anomala, e la racco- 
mandazione serve. Si fa il 
praticantato - ha aggiunto - 
solo se conosci qualcuno che 
tì fa entrare». Fini ha poi os- 
servato «che come altre cate- 
gorie, ci sono i bravi e i me- 
no bravi». 


mo dovuto fare? Censurar- 
ci?», s’interroga Jurgens. 
La fatidica frase: «Basta a 
Berlusconi e ai politici che 
dicono e non fanno» non 
era ovviamente tra le ipo- 
tesi pese redazio- 
ne che «spaziavano» su te- 
mi tipo il traffico o la sani- 
tà. È il risultato, la sinte- 
si, delle e-mail inviate dai 
telespettatori. 

Un segnale inequivocabi- 
le per gran parte della sini- 
stra del malessere del Pae- 
se verso l’onnipresente pre- 
mier multimediatico. Si è 
aperto uno spazio «libero» 
in tv e i telespettatori ne 
hanno subito approfittato. 

«Gli italiani non perdo- 
no occasione per manife- 
stare il proprio disagio, 
nel Paese si va diffonden- 
do un clima di delusione e 
di sfiducia e la convinzio- 
ne che questa destra non 
può governare», assicura 
il segretario dei Ds, Piero 
Fassino commentando il 
sondaggio. «È la dimostra- 
zione che la sinistra ha ra- 
gione, che siamo in un re- 
gime in cui Berlusconi con- 
trolla sei televisioni», l’iro- 
nico commento di Gian- 
franco Fini. 

Paolo Bonolis è «molto 
soddisfatto» degli ascolti 
della prima puntata di 
«Domenica in», che consi- 
dera «sostanzialmente 
una prova generale». Ma 
anche lui, come Maurizio 
Costanzo, ricorda ‘che «il 
campionato è lungo». «So- 
no molto soddisfatto - com- 
menta Bonolis - e questo 
risultato è il segno che il 
programma è fatto con in- 
gredienti che il pubblico 
ha gradito. Ma il campio- 
nato è lungo e non siamo 
che all'inizio...». 

Maria Berlinguer 


le d’accordo: non ha valore scientifico, l'iniziativa andrà avanti 


Un parroco al premier: a noi 
i soldi della querela Fassino 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO «Della lettera del parroco non sa- 
pevo niente, e l'iniziativa di scrivere al premier è respon- 
sabilità sua. Ma ogni contributo per realizzare la casa per 
anziani può essere utile». Il vescovo di San Benedetto del 
Tronto mons. Gervasio Gestori ha avuto notizia solo ieri, 
da alcuni giornali locali, che il parroco di Cristo Re, don 
Pio Costanzo, ha chiesto a Berlusconi di devolvergli l'even- 
tuale risarcimento danni della querela sporta contro Pie- 
ro Fassino, segretario dei Ds, il quale gli aveva attribuito 
il ruolo di «burattinaio» del caso Telekom-Serbia. 

Una richiesta a cui il presidente del Consiglio ha rispo- 
sto con una lettera firmata il 22 settembre dal capo ufficio 
della presidenza del Consiglio dei ministri Valentino Va- 
lentini, e nella quale si afferma che «Ja richiesta verrà te- 
nuta in considerazione, qualora se ne verificheranno le 


condizioni», 


In altre parole la presidenza del Consiglio non assume 
per ora impegni precisi, anche perché l'iter giudiziario del- 
la querela è appena iniziato, ma la missiva esprime l'ap- 
prezzamento del premier per «la meritoria iniziativa intra- 


presa». 


Dello scambio di lettere don Pio ha parlato ieri durante 
l'omelia domenicale, e se molti parrocchiani hanno accolto 
l'annuncio con soddisfazione, altri hanno storto il naso, 
meditando d'ora in poi di andare a messa da un'altra par- 
te. Il particolare che ha irritato i parrocchiani più critici, è 
il fatto che don Pio sembri dare per scontata la condanna 


del segretario Ds. 


Esordisce infatti nella lettera al premier dicendo di 
aver appreso dalla stampa «da sua iniziativa di voler devol- 
vere in beneficenza la somma che l' on. Fassino, dovrà ver- 
sare per le gravi accuse pubblicamente rivolte contro la 


sua persona...». 


Ma don Pio si dichiara «apolitico», e il vescovo smorza 
la polemica con un sorriso, auspicando «che non sia que- 
sto il motivo per cui alla messa non ci vadano più». La ca- 
sa della carità, già in costruzione, è «un' opera meritoria», 
insiste il presule, destinata ad accogliere gratuitamente 
anziani e persone svantaggiate, malati e senza tetto. 

Poveri «che non hanno colore e non sono mai schierati 
ma hanno soltanto bisogno di essere amati», ha scritto 
don Pio al presidente Berlusconi, sentendosi peraltro «in 
dovere» di precisare che anche lui, come parroco, è «al di 
fuori degli schieramenti politici». 


a Stiprema Corte intervengono sul mondo delle toghe. L'organo di autogoverno dei magistrati si riunirà il 29 ottobre 


campo sulla giustizia, Csm straordinario 


La Cassazione: non si può ricusare un giudice per l'appartenenza a una corrente 


ROMA Il 29 ottobre prossimo 
si terrà un plenum straordi- 
nario del Csm presieduto 
dal Capo dello Stato, Carlo 
Azeglio Ciampi. Formazio- 
ne giuridica europea; coope- 
razione tra i giudici degli 
Stati membri della Ue; effi- 
cienza della magistratura 
italiana: questi i temi che 
saranno affrontati dal pre- 
sidente della Repubblica - 
che è anche presidente del 
Csm - e che saranno al cen- 
tro della discussione. 

A questi argomenti è de- 
dicata anche la relazione al 
Parlamento del Csm, che 
sta preparando la' sesta 
commissione di Palazzo dei 
Marescialli, presieduta dal 
laico dei Ds Luigi Berlin- 
guer. L'appuntamento con 
il Capo dello Stato cade nel- 
la. cosiddetta settimana 
bianca, in cui il Csm solita- 
mente sospende la propria 
attività. 

Novità anche dalla Cas- 
sazione. Un imputato, an- 
che se «eccellente», non può 
ricusare un giudice per il 
solo fatto che aderisce alla 


desso aspettiamo la 
lettera onde capire 
eglio ciò che ci era 


sembrato di aver capito be- 
nissimo sulle pensioni. Le 
quali, secondo un fedelissi- 
mo del Cavaliere, l’econo- 
mista Renato Brunetta, sa- 
rebbero. » incostituzionali 
perché aprono una sorta di 
abisso fra chi va in pensio- 
ne prima del 2008 e chi ci 
va dopo. Ci auguriamo sol- 
tanto che, stavolta, il costo 
della lettera per milioni di 
italiani se lo accolli lui, il 
Cavaliere, e che non gravi 
sui nostri già smagriti por- 
tafogli. 

Ma torniamo al «Basta!» 
televisivo esploso sulla Rai 
Uno di un altro «azzurro» 
superdoc, Fabrizio Del No- 
ce, proprio nel giorno del ri- 
debutto alla Tv pubblica di 
un volto Mediaset che più 


DALLA PRIMA PAGINA 


corrente di «magi- 
stratura democrati- 
ca» e che dunque po- 
trebbe essere una co- 
siddetta «toga ros- 
sa». Inoltre non si 
possono assoluta- 
mente svolgere inda- 
gini per accertare se 
un magistrato aderi- 
sce ad una qualun- 
que corrente dell'As- 
sociazione nazionale 
magistrati. Lo affer- 
ma la Cassazione 
spiegando che «da ri- 
cusazione di natura 
ideologica è inam- 
missibile». 

In particolare piaz- 
za Cavour, con que- 
sto verdetto (sentenza 


37315) ha respinto un ricor- 


voleva ricusare il Gip del 
tribunale di Roma, Romina 


Ciampi presiederà il 29 ottobre il plenum straordinario del Csm. 


va di essere legata a «Md», 
corrente con la quale lui 


nio un aspro conflit- 
to personale». 

Rilevano gli «er- 
mellini» che non è 
«causa di astensio- 
ne e di ricusazione 
l'adesione del giudi- 
ce a una corrente 
dell'Associazione na- 
zionale magistrati, 
neppure se ricolle- 
gata ad aspri conflit- 
ti personali, non po- 
tendo tali conflitti 
riferirsi a un rap- 
porto tra una parte 
privata e una cor- 
rente della Magi- 
stratura associata 
come tale e, quindi, 
a tutti gli aderenti 
a tale corrente, complessi- 
vamente e indiscriminata- 
‘mente considerati. 


Mediaset non 
si può: Paolo 
Bonolis. C'è 
chi ha pensato 
ad un complotto (a Rai 
Uno, via!), Chi a un diaboli- 
co hacker (dell’ «orchestra 
rossa», naturalmente). 

«C'è qualcosa che non 
torna», avrebbe mormora- 
to l’ex ministro dell’Inter- 
no, Claudio Scajola, la 
«mente» del G8 a Genova. 
Invece niente. Pare che gli 
autori della trasmissione 
domenicale per famiglie 
avessero lanciato un giochi- 
no ingenuo contando sul 
qualunquismo degli italia- 
ni, 

Non rendendosi conto pe- 
rò che il «Piove, governo la- 
dro!» ha sempre avuto lar- 
go corso e che stavolta, con 
i ripetuti spot, avrebbero 
Solleticato ad intervenire 


L’annaffiatore annaffiato 


«dl militanti della sinistra» 
(come ha sottolineato subi- 
to il più solerte a schifarsi, 
il senatore Schifani). Sem- 
brava che dovesse partire 
una severissima inchiesta 
interna ordinata dal diret- 
tore generale della Rai, 

lavio Cattaneo. Poi è pre- 
valsa l’idea che «in fondo si 
è trattato di un gioco« (così 
Lucia Annunziata). 

; lora è cominciata 
un'altra campagna di co- 
municazione. A denti stret- 
ti e con voce scura, come 
sa fare nelle ore storiche, 

rianfranco Fini ha rilan- 
ciato: «E questo sarebbe 
poi il proprietario di sei re- 
ti televisive». Dimentican- 
do magari Televideo che 


non si sogna di 
dedicare nep- 
pure una riga 
alla notizia. 
Non è improbabile che il ce- 
reo Sandro Bondi, prove- 
niente dal vecchio appara- 
to comunista toscano, stia 
tentando una rimonta, vi- 
sto che si può continuare a 
votare. Ma la frittata è fat- 
ta. Il più regimista di tut- 
ti, Bruno Vespa, ha già con- 
vocato nel suo salotto me- 
diatico i soliti ospiti con 
Ignazio La Russa più ru- 
spante che mai. 

Vedrete che l’argomento 
principe sarà: ecco la pro- 
Va provata, se pure ce 
n'era bisogno, della assolu- 
ta autonomia della Rai da 
Palazzo Chigi. L’aveva det- 
to Lui ai suoi due ormai ce- 
lebri intervistatori inglesi 
e anche ad altri: a parte 


Emilio Fede che con me si 
diverte, tutti gli altri Tg so- 
no imparziali o addirittura 
contro di me, così come la 
stampa che è praticamen- 
te tutta in mano alla sini- 
stra. Salvo forse Belpietro, 
Belfeltri e qualche altro. 
Come la Rai del resto. È ve- 
ro che il direttore del Tgl 
certe volte toglie pure l’au- 
dio in circostanze imbaraz- 
zanti (vedi la performance 
del Cavaliere contro il so- 
cialdemocratico Schultz a 
Strasburgo), ma lo fa, è 
chiaro, per non disturbare. 
Fuori di scherzo il «Ba- 
sta!» televisivo è stato tan- 
to improvviso quanto cla- 
moroso. Un boato, Forse il 
Centrosinistra dovrebbe 

non sottovalutarlo. 
Vittorio Emiliani 


Il motivo di ricusazione 
formulato con esclusivo rife- 
rimento - proseguono i su- 
premi giudici - alla presun- 
ta inimicizia desunta dall' 
appartenenza del giudice ri- 
cusato alla corrente associa- 
tiva predetta, esattamente 
qualificato come di natura 
ideologica, è perciò inam- 
missibile». 

A Vitalone - fratello di 
Claudio, magistrato in ser- 
vizio proprio al «Palazzac- 
cio» - che voleva fossero 
compiute indagini sulla ap- 
partenenza del Gip Incutti 
a «Md» la Suprema Corte 
ha risposto che simili inda- 
gini non sono assolutamen- 
te possibili. 

«L'assoluta irrilevanza ai 
fini dell'astensione e della 
ricusazione - afferma la 
Cassazione -, in quanto ini- 
donea a determinare la gra- 
ve inimicizia prevista dal 
codice di procedura penale, 
dell'adesione del giudice a 


- una corrente dell'Anm com- 


porta l'impossibilità di svol- 
gere accertamenti in tal 
senso», 


Il cantautore Guccini 
guida Cofferati 
alla «Cirenaica» 


BOLOGNA «Ogni promessa è de- 
bito e tu sei una persona di 
arola». Sergio Cofferati sa- 
luta così Francesco Guccini, 
sua guida per una mattina 
alla «Cirenaica», una zona 
del quartiere bolognese San 
VE dove il cantautore abi- 
ta da 83 anni. Tutto è nato 
da una battuta fatta nei me- 
si scorsi dal sindaco Giorgio 
Guazzaloca che, sottolinean- 
do in una intervista la «non 
bolognesità» di Cofferati, 
aveva affermato: «Se gli dico- 
no ”c'è un incendio alla Cire- 
naica”... dove va? Dovrà 
prendersi una guida, credo». 
«Lo faccio io», si era subito 
offerto Guccini invitando il 
Cinese nel suo quartiere. 


4 ILPICCOLO 


ATTUALITA' 


Summit Frattini-Rupel: l'unica soluzione è una trattativa multilaterale e multidisciplinare allargata a tutti i Paesi rivieraschi 


Adriatico, pescatori italiani n allarme 


Sostengono che la zona ittica croata metterà a rischio migliaia d’imprese 


TRIESTE «Invito Gotovina a 
costituirsi subito all'Aja, lo 
faccia per il suo popolo, per 
il suo Paese, per la Croa- 
zia». E l'appello del procu- 
ratore capo del Tribunale 
penale è internazionale 
(Tpi) Carla Del Ponte, lan- 
ciato ieri a Zagabria dopo 
l'incontro col premier Ivica 
Racan. Incontro spinoso, 
due ore e mezzo, il doppio 
del previsto. «La latitanza 
di Gotovina — ha aggiunto 
Del Ponte — resta un cap- 
pio al collo del suo Paese». 
Carla Del Ponte, che gio- 
vedì al Consiglio di sicurez- 
za Onu presenterà un rap- 
porto sulla collaborazione 
dei Paesi dell'ex Jugosla- 
via col Tpi, ha affermato 
ancora che «il caso Gotovi- 
na rappresenta un grande 
problema per la Croazia». 
Si deduce però che qualche 
apertura di credito Zaga- 
bria deve averla ottenuta. 
Infatti, a differenza delle 
scorse settimane, la Del 
Ponte non ha insistito sul- 
la responsabilità del gover- 
no croato per il mancato ar- 
resto del generale. Si è li- 
mitata a dire di essere ve- 
nuta a Zagabria «per pre- 
sentare le informazioni a 
mia disposizione sul na- 
scondiglio di Gotovina». In 
precedenza aveva afferma- 
to che Gotovina è nascosto 
in Croazia e che il suo arre- 
sto «è una questione di vo- 
lontà politica», mentre i 
vertici croati, respingendo 
le accuse, avevano ribadito 
in ogni occasione che la po- 


Sul generale Gotovina il procuratore capo del Tpi incontra il premier Racan e tralascia le precedenti accuse 


Del Ponte più morbida con Zagabria 


Il premier croato Racan con Carla Del Ponte a Zagabria 


un anno fa. 

lizia croata non è in grado 
di arrestare il generale poi- 
chè si trova all'estero. Ra- 
can ha sottolineato che Za- 
gabria vuole cooperare pie- 
namente col Tpi e che il go- 
verno «è pronto ad arresta- 
re Gotovina in Croazia, o 
all'estero cooperando con 
tutti quelli che ci possono 
aiutare». E il presidente 
Mesic, che pure ha incon- 
trato la Del Ponte, ha fatto 
eco all'appello del procura- 
tore capo Tpi, invitando Go- 
tovina a «consegnarsi, a ri- 
spondere alle domande dei 
giudici dell'Aja, miglioran- 
do la sua posizione e so- 
prattutto quella della Croa- 
zia». Mesic ha sostenuto 
che il generale «dimostrerà 
di essere un patriota e co- 
me tale sfrutterà l’occasio- 


ne di aiutare il suo Paese e 
il suo popolo». Infine il ca- 
po dello Stato croato ha ac- 
cusato ì servizi segreti del- 
l'epoca di Tudjman che 
«consentirono a Gotovina 
di dileguarsi». Il rapporto 
di Del Ponte al Consiglio 
di sicurezza è considerato 
decisivo per il futuro euro- 
peo della Croazia. Proprio 
causa l'insufficente collabo- 
razione col Tpi due anni fa 
britannici e olandesi han- 
no bloccato la ratifica dell' 
Accordo di stabilizzazione 
e associazione, primo pas: 
so verso l'integrazione in 
Ue. Se la situazione non si 
sblocca entro fine anno Za- 
gabria dovrà apettare an- 
che il sì dei 10 Paesi che 
nel 2004 entreranno a far 
parte dell'Unione, allun- 
gando in questo modo i 


tempi e vedendo svanire la 
speranza di aderire all'Ue 
nell'ambito dell'allarga- 
mento previsto per il 2007. 
Un giudizio negativo di 
Del Ponte potrebbe indur- 
re la Commissiome euro- 
pea a negare o condiziona- 
re lo status di candidato 
all'Ue per il quale Zaga- 
bria ha presentato la do- 
manda formale lo scorso 
febbraio. 

La crisi nei rapporti Za- 
abria-Aja ha messo in dif- 
coltà il premier Racan 

che, per le imminenti ele- 
zioni del 23 novembre, ave- 
va deciso di puntare sulla 
politica europeista. I parti- 
ti di Centrosinistra attual- 
mente al potere si defini- 
scono garanti del futuro eu- 
ropeo del Paese, appoggia: 
ti, per un recente sondag- 
gio del quotidiano «Vecer- 
nji list», da più del 70% dei 
cittadini. Ma, nello stesso 
sondaggio, il 56% degli in- 
tervistati si è detto contra- 
rio all'estradizione di Goto- 
vina all'Aja. 

Gotovina, 47 anni, è ac- 
cusato di crimini di guerra 
per il ruolo di comandante 
nell'Operazione Tempesta, 
l'offensiva croata che nell' 
agosto ‘95 permise a Zaga- 
bria di riprendere il con- 
trollo della regione della 
Krajina, dal ’91 nelle mani 
dei secessionisti serbi di 
Croazia. Durante e subito 
dopo l'operazione furono 
uccisi almeno 150 civili ser- 
bi e circa 150 mila fuggiro- 


no. 
pl.s. 


«time preroga- 


La Casa Bianca invita solo alla moderazione. Arafat vara un govern 


TRIESTE Zona ecologica ittica 
in Adriatico: mentre le diplo- 
mazie sono al lavoro, i pe- 
scatori italiani e sloveni lan- 
ciano l’allarme. Da Venezia 
l'Associazione generale coo- 
perative italiane della pesca 
(Agci) sottolinea che il pro- 
getto varato dal Sabor croa- 
to «rischia di mettere in gi- 
nocchio migliaia d’imprese 
italiane». 

«Se lo scopo della Croazia 
è quello di tutelare le risor- 
se ittiche, non può che prose- 
guire sulla strada della coo- 
perazione, intrapresa peral- 
tro già da diversi anni - sug- 
gerisce il presidente dell' 
Agci Pesca Giampaolo Buon 
figlio —. La dichiarazione di 
‘una zona economica esclusi- 
va o di una zona di protezio 
ne della pesca su una spon- 
da del bacino, senpure rien- 
tri nelle legit- 


Franci But, considera l’ini- 
ziativa «una minaccia al set- 
tore di pesca sloveno»; defi- 
nisce la decisione croata 
«inaccettabile, unilaterale e 
antieuropea», aggiunge che 
«probabilmente rinvierà di 
alcuni anni l'adesione di Za- 
gabria all'Ue». Ponendo sot- 
to la propria protezione il 
bacino orientale dell'Adriati- 
co, Zagabria avrebbe il dirit- 
to di stabilire le quote per i 
pescherecci croati ed even- 
tualmente concedere il so- 
pravanzo, in cambio di una 
contropartita, a Paesi terzi. 

Intanto a Roma si è svol- 
to un vertice tra i ministri 
degli Esteri italiano e slove- 
no, Franco Frattini e Dimi- 
trji Rupel, chiesto da que- 
st'ultimo. Secondo quanto 
dichiarato da Rupel i due 
Paesi hanno «posizioni iden- 


Rupel: «Italia e Slovenia 
hannole stesse posizioni». 


tiche» sulla questione. E 
l’unico sbocco è una trattati- 
va multilaterale alla quale 
partecipino tutti i Paesi 
adriatici (oltre ai tre diretta- 
mente coinvolti, Bosnia-Er- 
zegovina, Montenegro; Alba- 
nia e Grecia) concordando 
di aprire «un tavolo multila- 
terale e mul- 


tive di un Pae- 
se costiero 
nel Diritto in- 
ternazionale 
del mare, non 
potrà che ri- 
solversi in un 
boomerang as- 
solutamente 
negativo an- 
che per la pe- 
sca croata». È 
ieri sera i rap- 
presentanti 
delle principa- 
li associazio- 
ni del settore 
pesca hanno 
discusso a 
lungo del pro- 
blema col sot- 
tosegretario 
all’Agricultu- 
ra Paolo Scar- 
pa. Da Lubia- 
na il ministro 
sloveno del- 


tidisciplina- 
re (tradotto: 
con tutti i mi- 
nisteri inte- 
ressati, 
nda.) che pre- 
senterà le 
proprie dedu- 
zioni alla 
Conferenza 
sul Mediter- 
raneo previ- 
sta a Vene- 
zia il 24 no- 
vembre. Inol- 
tre il 13 otto- 
bre a Lus- 
semburgo i 
ministri del- 
l'Agricoltura 
dell'Ue cer- 
cheranno di 
trovare una 
posizione co- 
mune sulla 
vicenda. 
Pierluigi 
Sabatti 


VAgricoltura, 


Bush minaccia il veto per difendere Israele 


DAL MONDO 


AI Consiglio di sicurezza Onu no 


Figlio segreto di Schwarzy 
spunta alla vigilia del voto 


WASHINGTON Dopo le accuse di molestie sessuali, ci manca- 
va solo un figlio segreto per Arnold Schwarzenegger, l'at- 
tore d’origine austriaca candidato a governatore della Ca- 
lifornia e ancora in testa, seppure in calo, per il referen- 
dum di oggi che deciderà se rispedire a casa il governato- 
re Davis, ‘democratico, e con chi eventualmente sostituir- 
lo, il figlio segreto è spuntato: almeno così sostiene la 
stampa scandalistica Usa. Ne parla il «National Enqui- 
rer»: i suoi segugi dicono di esserne convinti quasi al 
100%. Riprendendo notizie del passato dal britannico 
«Daily Mail», l'Enquirer» scrive che un’ex hostess califor- 
niana, Tammy Baker-Tousignant, ha raccontato agli ami- 
ci che il padre del suo bimbo, nato quando l'attore era già 
sposato, è proprio Schwarzy. La donna non commenta. 


Nello Stato di Washington tre liceali accusati 
di avere sodomizzato compagni di scuola 


i 
" 
È 


NEW YORK Tre ragazzi di 15, 16 e 17 anni appartenenti a 
un liceo di Bellmore, Stato di New York, sono accusati 
di aver abusato sessualmente di due compagni della pro- 
pria squadra di football di 18 e 14 anni. L'aggressione sa- 
rebbe avvenuta in agosto, nel Nordest della Pennsylva- 
nia, durante allenamenti estivi prima dell'inizio della 
stagione invernale, I tre giovani sono stati accusati dal 
tribunale dei minori di diversi crimini, tra cui violenza 
aggravata e sequestro. La sodomizzazione sarebbe avve- 
nuta con l'utilizzo di bastoni, pigne e palline da golf. 


Si è spenta in New Jersey a 114 anni Elena Slough 
Era la persona più vecchia degli Stati Uniti 


WASHINGTON La più anziana persona vivente negli Stati 
Uniti, una donna di 114 anni, è morta domenica a Tren- 
ton, New Jersey. Elena Slough viveva in una casa di ri- 
poso, la Victoria Manor Nursing Home. Per il Gruppo di 
ricerca sulla gerontologia, un organismo americano, la 
Slough era nata l'8 luglio 1889 nell'Est della Pennsylva- 
nia. Era considerata la seconda, 0 terza, persona più vec- 
chia al mondo, dopo la giapponese Kamato Hongo, che 
ha appena compiuto 116 anni a Kagoshima, e più o me- 
no a pari età con un'altra giapponese, Mitoyo Kawate. 


In Gran Bretagna gattina salva un agnello 
che, caduto în una piscina, stava affogando 


LONDRA Una gattina ha salvato la vita a un agnello che 
stava affogando in una piscina, avvertendo miagolando e 
correndo i suoi due padroni, giardinieri che l'avevano por- 
tata con s6, del dramma che si consumava nella piscina 
della villa dove i due lavoravano. L'animale ha così potu- 
to ricongiungersi al gregge che brucava poco lontano. 


n passa la mozione di condamna al'rasid in Siria 


ROMA Si è conclusa con un 
rinvio la riunione d’emergen- 
za del Consiglio di sicurezza 
Onu svoltasi domenica a 
New York. Aveva. il compito 
di votare la risoluzione, pre- 
sentata dalla Siria, la quale 
chiedeva una condanna 
«energica» del raid ‘aereo 
israeliano contro il campo 
profughi palestinese alle por- 
te di Damasco, o come lo de- 
finisce Tel Aviv, una base 
addestrativa della Jihad 
Islamica. E di porre fine, co- 
me recita il testo, «agli atti e 
alle minacce d'Israele, che 
minano la pace e la sicurez- 
za della regione». 

Tutti gli intervenuti alla 
riunione che ha preceduto 
quella del Consiglio, tranne 
Stati Uniti e Israele che in- 
quadrano l’azione nell’ambi- 
to del «diritto alla difesa», 
hanno denunciato il raid 
israeliano (Israele ha colpito 
anche in Libano, dopo un at- 
tacco Hezbolah), i rischi che 
comporta per la pace e la pa- 
lese violazione della legge in- 
ternazionale. Ma nella riu- 
nione del Consiglio di sicu- 
rezza, che avrebbe dovuto 
avallare o bocciare la risolu- 


In Giappone 
gang di giovanissimi 
uccide una sedicenne 


TOKYO Ennesimo museo de- 
gli orrori in Giappone con 
minorenni protagonisti in 
Giappone. La polizia di Chi- 
ba, prefettura confinante 
con Tokyo, ha arrestato ieri 
un giovane di 22 anni e 
quattro «amici» tra i 16 i 18 
sospettati di aver percosso 
a morte con colpi alla testa 
‘una ragazza sedicenne e di 
averne bruciato il cadavere 
abbandonandolo in un po- 
steggio auto. La polini 
reso noto il nome solo del 
iovane di 22 anni, Hirono- 
nu Ishibashi, Camionista: a 
luglio si era sposato con la 
ragazza uccisa. Si temono 
nozze fasulle, solo per acce- 
dere a mutui agevolati. 


zione siriana, il Consiglio 
non ha trovato un accordo, 
specie per il minacciato veto 
da parte di Bush. Il presi- 
dente Usa ha invitato Tel 
Aviv alla cautela, ma soste- 
nendo un suo diritto «alla di- 
fesa». 

Intanto il presidente del- 
Autorità palestinese Vas- 
ser Arafat con una mossa 
per gli analisti tesa ad allon- 
tanare dalla sua persona il 
pericolo della tanto ventila- 
ta «rimozione», ha decretato 
domenica sera lo stato 
d'emergenza e varato un 
nuovo governo presieduto 
da Abu Ala. Questi ha 


espresso la volontà di stipu- 
lare una tregua «non tempo- 
ranea» con Israele. Compito 
del nuovo governo d’emer- 
genza, che resterà in carica 
per i prossimi 80 giorni, sa- 
rà di attuare le «importanti 
misure per il controllo della 
situazione sul piano della si- 
curezza». In pratica ripristi- 
nare un servizio di polizia, 
che si occupi del controllo 
dei gruppi terroristici. Un 
tentativo di tirare fuori i pa- 
lestinesi, e di conseguenza 
gli israeliani, dal vortice di 
attentati e ritorsioni che 
sembra non avere fine. Tale 
difficile compito è stato affi- 


La struttura, di dubbia funzione, bombardata da Israele. 


dato al nuovo ministro degli 
Interni Nasser Yusef. Lo 
stesso generale Yusef che, a 
metà dei Novanta, fu l’artefi- 
ce della repressione contro il 
gruppo integralista di Ha- 
mas a Gaza. Tentativo natu- 
ralmente lodato dall'intera 


sclusa dal novero de- 
E gi aspiranti. sucidi, 
driss aveva compiu- 
to egualmente un attenta- 
to, costituendo un'inquie- 
tante precedente. Lo sceic- 
co Yassin, leader spirituale 
di Hamas, aveva allora ri- 
badito che la lotta contro «l' 
entità sionista» attraverso 
il «martirio» compete innan- 
zitutto agli uomini; e che le 
donne potevano dare il loro 
contributo mettendo in con- 
dizione i combattenti per i 
«diritti di Allah» di godere 
della tranquillità domesti- 
ca e riproducendo uno stile 
di vita familiare consono ai 
principi religiosi. 
Ricondotte al focolare do- 
mestico, le donne islamiste 
rivendicano oggi una deva- 
stante forma di laicità: 
l'eguaglianza di genere sul 
terreno, maschile, della 
«morte sulla via di Dio». 
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comunità internazionale. 
Emma Udwin, portavoce del 
commissario Ue alle Relazio- 
ni esterne, Chris Patten, ha 
rivolto un appello a tutte le 
parti a evitare. qualsiasi 
azione che possa infiamma- 
re il Medio Oriente; «D'altra 
parte è importante che il 
nuovo governo d’emergenza 
dell'Autorità palestinese di- 
mostri che sta affrontando il 
flagello della violenza», An- 
che il ministro degli Esteri 
Franco Frattini, a nome del- 
la presidenza italiana Ue, 
ha espresso forte timore, au- 
rando che l'iniziativa di 
SR abbia successo e assi 
curando che il nuovo gover. 
no Anp «potrà contare sul so- 
stegno dell’Unione se dimo- 
strerà subito e nei fatti di vo- 
lersi opporre al terrorismo». 
‘Andrea Provvisionato 


La rivendica- fi i Ha- Le donne compaiono, 
zione del resto Quando n. do dunque, Cela Rena pubbli- 
i Hanadi Jara- 9 5) me ogni - ca finalmente, ma dramma- 
dat da parte il kamikaze o di matriee  ticamente, «eguali» all'uo- 
della Jihad rap- x di atelli Musul-. mo sul terreno maschile 
presenta una e donna mani, agli sci- per eccellenza: quello della 
cesura nella ti. violenza. Ma il terrorismo 
storia  palesti- I «sacrifi- 


nese. L'impiego delle don- 
ne in missioni suicide am- 
Ria le capacità operativa 

ei gruppi radicali; sia per 
l'aumento potenziale ‘del 
numero delle bombe-uma- 
ne sia perché rende più dif- 
ficili i controlli. Anche quel- 
li, ipotetici, dell'Anp, data 
la tradizionale ritrosia mu- 
sulmana a perquisire le 
donne. Jaradat appartene- 
va alla Jihad Islamica, 
gruppo sunnita panislami- 
sta, che teorizza l'unità tra 
sunniti e sciiti, nel nome 
della comune lotta contro il 
nemico giudaico-cristiano. 
Un'unità che non gode del 


cio» di Hanadi potrebbe ria- 
rire il dibattito anche in 
o in un momento in 
cui la repressione israelia- 
na nei confronti del movi- 
‘mento incide su tattiche mi- 
litari e arruolamento. La vi- 
deocassetta con il testamen- 
to-proclama di Hanadi ren- 
de, infatti, visibile ciò che 
er definizione non è visibi- 
e: la donna in uno spazio 
non tradizionale come quel- 
lo della guerra. La volontà 
di sacrificarsi per la causa 
inibisce l'aperto rigetto di 
esta esperienza anche 
‘a parte dei più tenaci tra- 
dizionalisti. 


è solo apparentemente una 
via all'emancipazione fem- 
minile. La Jihad dà il viali- 
bera a Hanadi non come 
donna ma come vedova vir- 
tuale del cugino Fadhi, di 
cui era sposa promessa, e 
come sorella di Saleh, en- 
trambi uccisi dagli israelia- 
ni. Come già le vedove, le fi- 
danzate, le sorelle, protago- 
niste della guerriglia cece- 
na, sacrificabili perché or- 
mai prive di un ruolo fami- 
liare, anch'essa può essere 


sacrificata. Anche nella 
Jihad il predominio maschi- 
le s'impone. 


Renzo Guolo 
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Il 4 ottobre è mancata 


lole Laurenti Cervani 
già ved. Abbondanno 


Lo annunciano il marito GIÙ- 
LIO, i figli UGO con ROSY, 
ROBERTA con SERGIO e 
FRANCESCO, la sorella MI 
RANDA con FABIA e CAR- 
LO. 

Le esequie avranno luogo in 
via Costalunga venerdì 10 otto- 


bre 2003, alle ore 12.30. 
Non fiori 
ma opere di bene 


a favore di A.I.R.C., 
ASTAD e Unicef 


Trieste, 7 ottobre 2003 


Ciao 
Niole 


Sei stata la nonna migliore che 
un ragazzo possa desiderare. 
- FRANZI 


Trieste, 7 ottobre 2003 


Partecipa affettuosamente al 
lutto la consuocera NIVES 
PRESEL. 


Trieste, 7 ottobre 2003 


GIULIO e GIULIANA, CRI- 
STINA e ALESSANDRO, 
MARIAGRAZIA e famiglia, 
LUCIA e PIETRO sono vicini 
a ROBERTA, SERGIO e 
FRANCESCO e a tutta la fami- 
glia per la perdita della carissi- 
ma 


lole 
Milano, 7 ottobre 2003 


Cara sorella, ci vediamo pre- 
sto. 
- MIRANDA 


Trieste, 7 ottobre 2003 


P 
ILARIA e GIULIA ti ricorde- 
ranno sempre affettuosamente. 


Trieste, 7 ottobre 2003 a; 


TEA, RAOUL, DONATA e 
MICHELE ricordano con affet- 
to la cara 


lole 
Trieste, 7 ottobre 2003 


Ciao 

lole 
- LIVIA ZUCCHERI 
Trieste, 7 ottobre 2003 


Addolorati per la scomparsa 
della cara 


lole 


sono vicini a GIULIO, RO- 
BERTA e UGO: 

- SOFIA, NADIA, BARBA- 
RA; CAMILLA, ALBERTO, 
FULVIA e FRANCO 


Trieste, 7 ottobre 2003 


GIORGIO e INGE TUMANI 
SCHVILI condividono il dolo- 
re degli amici GIULIO, UGO 
e ROBERTA. 


Trieste, 7 ottobre 2003 


Ti ricorderemo sempre. 
- CLAUDIA e FRANCA CO- 
MISSO ‘ 


Trieste, 7 ottobre 2003 


Addio 
lole 


nostra carissima amica di sem- 
pre. 

Ti ricorderemo. 

- RUTH ROSENWASSER 
con figli e nipoti t 


Trieste, 7 ottobre 2003 


Partecipano al dolore di RO- 
BERTÀ e della famiglia DA- 
RIO, MARIA ARISTEA e DE- 
BORAH OVADIA. 


Trieste, 7 ottobre 2003 


ORSI III n 


VII ANNIVERSARIO 
Ricorre oggi l'anniversario del- 
la scomparsa di 

Liliana Runtini 
in Crevatin 


il marito LINO, i figli MARI 
NO e DIANA con le loro fam!” 
glie La ricordano con tanto 
amore e immutato affetto. 


Trieste, 7 ottobre 2003 
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GUIDE Il presidente del Consorzio Marco Felluga: riconoscimento alla grande qualità perseguita dalle nostre aziende e a un vitigno locale da salvare 


Un Tocai del Collio miglior vino bianco d'Italia 


Assegnati i Tre Bicchieri di Slow Food e del Gambero Rosso: trionfo dell 


TRIESTE Un segnale forte, 
per la «perla» delle Denomi- 
nazioni vinicole del Friuli 
Venezia Giulia, il Collio, e 
per il vino-bandiera della 
Viticoltura friulana, il To- 
cai, tuttora minacciato nel 
gioco dei rapporti interna- 
zionali, dalla pretesa un- 
gherese di esclusiva del no- 
me a vantaggio del quasi 
omonimo, ma tutto diverso, 
Vino da dessert magiaro. 
Questa la vera portata del- 
l'attribuzione al Collio To- 
cai Friulano 2002 _ del- 
l'azienda cormonese Fran- 
co Toros, nove ettari a No- 
vali vicino al valico di Ples- 
siva, del titolo di miglior vi- 
no bianco dell’anno d’Italia, 
uno degli ambìti premi spe- 
ciali assegnati di volta in 
volta dalla Guida Vini d'Ita- 
lia frutto della collaborazio- 
ne tra le case editrici di 
Slow Food e del Gambero 
Rosso, giunta alla diciasset- 
tesima edizione. 

La Guida 2004, una delle 
più titolate fra quelle che 


Franco Toros nella cantina di Novali a Cormons. cui Tocai è stato indicato come miglior vino bianco d’Italia (Bumbaca). 


escono in autunno, come lo 
è quella dell’Espresso; è in 
questo caso il risultato del 
lavoro dello staff di degu- 
statori coordinati da Gigi 


«Sono veramente felice», 
commenta Marco Felluga, 
presidente della Doc Collio, 
di cui Toros è una delle 
aziende associate. «E? la ri- 


prova che una piccola zona 
vitivinicola, quale siamo 
noi, anche se storicamente 
la prima nata nel Friuli Ve- 
nezia Giulia, prosegue lun- 


go la via della grande quali- 
tà, obiettivo di cui i nostri 
viticoltori hanno preso pie- 
na coscienza». Ma per Fellu- 
ga è anche un riconoscimen- 


to al valore dei vini bianchi 
friuliani e, fra questi, a 
quello autoctono, cioè loca- 
le, più noto e diffuso, ovve- 
ro il Tocai Friuliano, per il 


Piumatti (Slow Food) e Da- 
niele Cernilli (Gambero 
Rosso). Sottolinea Gigi Piu- 
matti di Slow Food: «Sono 
stati premiati solo quei vi- 
ni usciti bene da ogni ses- 
sione di assaggio, dalle bat- 
terie preliminari alle degu- 
stazioni finali. Una sorta di 
campionato italiano in cui 
noi siamo solo gli arbitri 
neutrali di una partita gio- 
cata sul filo delle sensazio- 
ni, delle emozioni e del pia- 
cere che i migliori vini d’Ita- 
lia sanno trasmettere. 
Adesso questi vini, noti co- 
me Tre Bicchieri, passano 
al vaglio dei consumatori». 
Quest'anno i produttori 
recensiti sono stati quasi 
duemila per un totale di 14 
mila vini valutati. E il To- 
cai di Toros l’ha spuntata, 
fraibianchi, su tutti. 


Franco Toros. 
enti: ha otte- 
on un Merlot 

0 Pinot 


— IN BREVE 


Smentite le accuse di contatti con i trafficanti 


Bambino albanese comperato, 
esce di cella il padre adottivo: 
«Ormai è diventato mio figlion 


PESCARA «Ormai il bambino è figlio mio». Così Angelo Bo- 
relli, all'uscita dal carcere di Pescara, ha commentato 
la vicenda del bambino albanese che sarebbe stato com- 
prato quattro anni fa dallo stesso Borelli e dalla moglie 
da un'organizzazione criminale dei Balcani. La 
In un'intervista esclusiva al Tgr Abruzzo, Borelli ha 
affermato di aver regalato lui stesso al padre naturale 
il televisore a colori, ritenuto invece dagli inquirenti il 
spezo» pagato dai trafficanti alla famiglia d'origine. 
«Non era per comprare il bambino - ha affermato - ma 
un semplice atto hi generosità di fronte a tanta mise- 
ria». 
L'uomo ha anche dichiarato di aver detto all'epoca al 
padre naturale che avrebbe dato un lavoro alla madre 
€ che l'avrebbe portata in Italia insieme al bambino. 
«Questo bambino - ha affermato ancora Borelli - me 

0 ha regalato il padre, poichè avrei fatto un contratto 
di lavoro alla mamma per venire a lavorare in Italia. 
Non si può fare? Va bene: ho sbagliato, e ora sto pagan- 

0». 

. Per quanto riguarda il bonifico bancario di dieci mi- 
lioni di lire, considerato dagli investigatori il pagamen- 
to all' organizzazione dei trafficanti, sarebbe stato de- 
Stinato «a un tassista che ritenevo mio amico - ha spie- 
gato Borelli - per l'acquisto di un terreno». . ì 

Il pensiero dell'uomo, comunque, è per il bambino. 
«Quando lo ha preso la polizia era solo col pigiama - ha 
ricordato non senza commozione -. Ora, se mi dite 
dov'è, gli compro i vestiti, gli compro le scarpe. Non 

uò stare con quello che gli danno. So io - ha concluso 
orelli - come l'ho tirato su». 


Cercano il figlio per ore sotto la pioggia battente 
e lo trovano agonizzante sulla riva del Brenta 


PORNNA L'hanno cercato per ore sotto una pioggia battente, 
SNA Eee in mano. Quando l'hanno trovato il suo cuore 
dorle hi Dx essare di battere. Manuel Mirani, 17 anni, di 
92.30 ha i: di Sacco era andato alla vicina sagra. Alle 
are Da Onato ai genitori dicendo loro che stava per 
Riolo a un ora i genitori, allarmati, sono andati a 
del Brenta. Il ‘arabinieri Il corpo è stato trovato sulla rive 
mo chi RARO era ancora Vivo, ma agonizzante. 

îI .pochi Minuti dopo, Secondo una prima ricostruzio- 
ne il giovane avrebbe perso il controllo del suo scooter. 


Treno merci in manovra deraglia a Bolzano 
e rischia di cadere su una strada sottostante 


BOLZANO Un treno merci è deragliato ieri a Bolzano e ha 
rischiato di cadere su una strada sottostante. L'inciden- 
te è avvenuto durante una Manovra su un binario mor- 
to della stazione del capoluogo altoatesino. Non vi sono 
stati feriti. Per cause in via di accertamento sono usciti 
du binario il locomotore diesel e i primi tre vagoni del 
reno. Un palo della linea elettrica della ferrovia ha im- 


pento che la motriee finisse su una strada sottostante. 


Ocomotore sarà recuperato con uha speciale gru. 


LL _ 


Una sentenza dell’Alta 


quale la Regione, l’Ersa per 
prima con Bruno Pinat, e 
da ultimo anche il governo 
nazionale si stanno batten- 
do per conservare il diritto 
all’utilizzo del nome anche 
dopo il 2007. Oltretutto al- 
l’importanza dei vitigni au- 
toctoni, fra i quali, oltre al 
Tocai, si collocano in posi- 
zione dominante la Ribolla 
Gialla e il Refosco del Pe- 
duncolo Rosso, è stata an- 
che quest'anno dedicata la 
manifestazione goriziana 
svoltasi nello scorso fine 
settimana intitolata appun- 
to «Vinum Loci», i vini del 
luogo. 

Legittima la soddisfazio- 
ne di Marco Felluga anche 
per l’affermazione comples- 
siva del Collio fra i Tre Bic- 
chieri della regione, con 11 
vini premiati su 26, la par- 
te del leone. E fra questi 
ben quattro sono Bianco 
Collio, il vinaggio introdot- 
to con l’ultima modifica al- 
le regole della Doc che vuo- 
le rappresentare il futuro 
alfiere dell’enologia isonti- 


a 

La Guida, che sarà in li- 
breria a partire dal 27 otto- 
bre, propone nelle prime pa- 
gine l'elenco completo dei 
Tre Bicchieri, nelle ultime 
un indice per trovare age- 
volmente l’azienda o il vino 
che interessa. Divise per re- 
gioni (raccolte secondo un 
ordinamento geografico da 
Nord a Sud), le singole 
schede raccontano storia, fi- 
losofia e produzione del- 
l’azienda in oggetto, ripor- 
tando in calce le etichette 
più valide con la valutazio: 
ne assegnata e i prezzi in 
enoteca. 

Per numero di etichette 
premiate le regioni leader 
si sono confermate anche 
stavolta la Toscana, con 60 
vini Tre Bicchieri, e il Pie- 
monte con 60, Ma è il Friu- 
li Venezia Giulia a primeg- 
giare con i suoi bianchi. 

Baldovino Ulcigrai 


a prestigiosa Doc isontina 


I PREMIATI 


Tutti i «Tre Bicchieri» 
del Friuli Venezia Giulia 


I «Tre Bicchieri» della Guida 2004 del Gambero Rosso 
e Slow Food sono andati a 254 etichette. A questi van- 
no aggiunti una serie di premi speciali; accanto agli or- 
mai classici (cantina e enologo dell’anno, Rosso, Bian- 
co, Dolce e Bollicine dell’anno), sono state introdotte 
tre novità: Il viticoltore dell’anno, Il vino più conve- 
niente e La cantina emergente. 
Questi i «Tre Bicchieri» nel Friuli Venezia Giu- 
lia: o 
Breg ’99 Gravner; COF Bianco Rosazzo Ronco delle 
Acacie’01 Le Vigne di Zamò; COF Bianco Rosazzo Ter- 
re Alte ’01 Livio Felluga; COF Pignolo di Buttrio Vi- 
gneto Ronc di Juri 00 Girolamo Dorigo; COF Refosco 
dal Peduncolo 
Rosso Vigneto 
Montsclapade 
00. Girolamo 
Dorigo; COF 
Refosco dal Pe- 


duncolo Rosso 
Zuc di Volpe 
01 Volpe Pasi- 
ni; COF Sauvi- 
gnon Blane ’02 


Rosa. Bosco; 
Collio Bianco 
702 Edi Keber; 
Collio Bianco 
702 Dario Rac- 


caro; Collio 
Bianco Ronco paso Bshaz As 7 
della - Chiesa Momenti di vendemmia in regione. 


’01 Borgo del 

Tiglio; Collio Bianco Russiz Disòre ’01 Russiz Superio- 
re; Collio Pinot Bianco ’02 Alessandro Princic; Collio 
Rosso Cjarandon ’00 Ronco dei Tassi; Collio Sauvi- 
gnon de La Tour 02 Villa Russiz; Collio Sauvignon Se- 
gré ‘02 Castello di Spessa; Collio Tocai Friulano ‘02 
Mauro Drius; Collio Tocai Friulano ’02 Franco Toros; 
Collio Tocai Friulano Ronco delle Cime ’02 Venica & 
Venica; Friuli Isonzo Arbis Blanc ’02 Borgo San Danie- 
le; Friuli Isonzo Merlot ’01 Ronco del Gelso; Friuli 
Isonzo Pinot Grigio Gris ’01 Lis Neris; Friuli Isonzo 
Sauvignon Piere ‘01 Vie di Romans; Mario Schiopetto 
Bianco ’02 Schiopetto; Pignacolusse ’00 Vinnaioli Jer- 
mann; Tiare Blu Gran Cru ’00 Livon; Vespa Bianco 
’01 Bastianich. 


corte precisa che non basta trovare un luogo appartato o approfittare dell'oscurità per non finire nei guai 


Cassazione: fare sesso in auto anche al buio è reato 


A farne le spese una donna di 69 anni che È s 


ROMA Anche se è buio pesto 
e con cura vi siete apparta- 
te in un bel posteggio isola- 
to per un fugace incontro 
col vostro amante astenete- 
vi dal tirargli giù la cernie- 
ra dei pantaloni per un rap- 
porto orale. Tanto ardore, 
anche se esercitato con di- 
screzione, costa tre mesi di 
reclusione e per evitarli 
non serve invocare l'oscuri- 
tà e il uoro appartato. Lo 
sottolinea la Cassazione. 

A farne le spese è stata 
una matura signora roma- 
na, Marisa A., che aveva 
portato il suo amante, Car- 
mine P., in un parcheggio 
fuori mano, una sera d'in- 
verno nera come la pece e 
senza un' anima viva per 
strada. Ma gi agenti di 
una volante di pattuglia si 
erano insospettiti e la loro 
curiosità era culminata in 
un verbale redatto per «atti 
osceni in luogo pubblico». 

u «nonna Marisa» (classe 
1935) si è così abbattuta 
una condanna a 90 giorni 


IL CASO 


Foto di una 
coppia in 
auto tratta 
da un film. 
Secondo la 
Cassazione 
fare sesso 
nell’auto- 
mobile è 
reato. 


di reclusione emessa dal tri- 
bunale di Roma nel giugno 
2000 e confermata dalla 
Corte di Appello nel 2002. 
Invano la signora ha prote- 


stato la sua innocenza da- 
vanti ai giudici di Piazza 
Cavour sostenendo che nel 
suo comportamento non 
c'era alcun «dolo», ma al 


massimo una «colpa». In so- 
stanza Marisa pensava di 
aver agito ritenendo «di 
non essere vista nel luogo 
da lei prescelto». Ma per i 


giudici della terza sezione 
penale della Cassazione 
questa tesi è «priva di ogni 
giuridico rilievo» e non gio- 
va far riferimento al buio e 
al luogo deserto. Spiegano 
in proposito i magistrati 
che «l'antigiuridicità pena- 
le dei comportamenti osce- 
ni posti in essere all'inter- 
no di una autovettura in so- 
sta lungo la pubblica via (o 
in un pubblico parcheggio) 
non è esclusa dal fatto che 
essi vengano, compiuti in 
ora notturna o in luogo non 
frequentato, in quanto sif- 
fatte circostanze non elimi- 
nano in modo assoluto la 
evenienza che gli atti osce- 
ni siano percepiti da occa- 
sionali passanti, a meno 
che l'autore del fatto non 
abbia adottato specifiche 
cautele, come l'appanna- 
mento o la copertura dei ve- 
tri della macchina». Insom- 
ma, prima di concentrarsi 
sul rapporto con il partner, 
Marisa avrebbe dovuto 
oscurare l'alcova di fortu- 
nas o 


La «buona morte» continua a dividere le coscienze in tutto il mondo. Nove anziani australiani hanno costruito macchine per togliersi la vita 


Eutanasia, i medici cattolici ribadiscono il «no» 


MILANO In Spagna sei medici 
su dieci voglio legalizzarla, 
in Australia un gruppo di 
anziani ha costruito mac- 
chinari per realizzarla e in 
Italia diversi medici prati- 
cano quella «passiva» ovve- 
ro la sospensione delle cure 
necessarie per tenere in vi- 
ta una persona. L’eutana- 
sia, la «buona morte», conti- 
nua a far discutere e a divi- 
dere le coscienze da un ca- 
po all’altro del mondo. «La 
morte programmata è un 
gesto contro l’uomo»: men- 
tre contesta anche «ogni ac- 
canimento diagnostico-tera- 
peutico», a ribadire ancora 
una volta il suo «no» all’eu- 


tanasia è stata ieri l’Asso- 
ciazione Medici Cattolici 
Italiani (Amci). In una no- 
ta l’Amei ha spiegato come 
la richiesta di «dolce mor- 
te» nasconda la quasi tota- 
le assenza di adeguate cure 
palliative per i malati ter- 
mminali e «l'abbandono a se 
stesso del paziente sotto il 
profilo delle relazioni uma- 
ne». Tolte queste due cau- 
se, la richiesta di morire se- 
condo i medici cattolici «si 
riduce a sparuti casi per 
motivi ideologici». 

Nonla pensa così la mag- 
gioranza dei loro colleghi 
spagnoli che si dicono favo- 
revoli a una forma di lega- 
lizzazione dell’eutanasia at- 


tiva, ossia la somministra- 
zione di farmaci letali. E° 
quanto risulta da un'inchie- 
sta del Centro di Inchieste 
Sociologiche condotta su 
1.057 camici bianchi. Per 
l'85% degli intervistati 
l’uso corretto dei trattamen- 
ti contro il dolore non basta 
per risolvere «tutte le situa- 
zioni di eutanasia», e il 
60% di dice favorevole al 
suicidio assistito o l’eutana- 
sla, fra i quali un 41,5% 
l’applicherebbe «solo a ma- 
lati terminali» mentre un 
18,4% la appoggia come s0- 
luzione ERE endentemen- 
te dal fatto che la malattia 
sla terminale o cronica». . 
Intanto è di ieri la noti- 


zia che nove anziani austra- 
liani, che fanno parte di un 
gruppo di lavoro pro-euta- 
nasia, hanno costruito al- 
trettanti macchinari per to- 
gliersi la vita. 

Non hanno per ora inten- 
zione di utilizzarli, il loro è 
un gesto provocatorio, una 

rotesta contro il fatto che 
in Australia la morte assi- 
stita è tuttora illegale. Ba- 
sato su un modello del di- 
fensore australiano dell’eu- 
tanasia Philp Nitschke, il 
marchingegno realizzato è 
una sorta di generatore di 
monossido di carbonio, le 
cui esalazioni portano ad 
una morte dolce. I nove an- 
ziani se lo terranno in casa 


pronto all’uso, hanno fatto 
sapere, qualora decidessero 
di togliersi la vita. «Ci ren- 
diamo conto - hanno dichia- 
rato - di aver fatto qualcosa 
di scioccante, ma era il solo 
modo per scuotere un gover- 
no che non è mai pronto né 
disposto a PRSDETDIE una 
legge per rendere legale 
l'eutanasia». Non è la pri- 
ma volta che il governo au- 
straliano viene criticato 
per non aver ancora prodot- 
to una nuova le; ge sulla 
morte assistita. Pic 
zione per il diritto alla vita 
«Right to life» ha bollato il 
gesto come una manovra 
politica per pedi il go- 
verno a cambiare la legge. 


tata condannata a 90 giorni di reclusione 


Arriva dall'Australia 


‘Îl «pillolo» per lui 


Presto in farmacia 


MILANO A pochi giorni dal- 
la notizia che fra un an- 
no il pi/lolo sarà in vendi- 
ta nelle nostre farmacie, 
dall’Australia fanno sape- 
re che da loro il metodo 
contraccettivo per gli uo- 
mini è già realtà, ma che 
le compagnie farmaceuti- 
che sono restie a metter- 
lo sul mercato per paura 
di un insuccesso commer- 
ciale. Dopo oltre cinque 
anni di studi condotti dal 
professor David Hendel- 
sman, dell'Istituto di ri- 
cerca Anzac di Sydney in 
collaborazione con l’Îsti- 
tuto Prince Henry di Mel- 
bourne, la ricerca ha mes- 
so a punto una combina- 
zione di ormoni che por- 
ta alla temporanea sop- 
pressione della produzio- 
ne di spermatozoi. 
gni quattro mesi e 
per un anno, ai partner 
maschili di 55 coppie s0- 
no state iniettate piccole 
pastiglie di testosterone 
sotto la cute addominale. 
Un altro tipo di ormone, 
il progestin, è stato inve- 
ce iniettato ogni tre me- 
si. La combinazione dei 
due ormoni ha interrotto 
la produzione di sperma- 
tozoi per tutti e 12 i me- 
si. Secondo il professor 
Hendelsman, il prodotto 
finale sarà una singola 
iniezione ogni tre-quat- 
tro mesi. Ed è lo stesso ri- 
cercatore a puntare il di- 
to contro le case farma- 
ceutiche che hanno fino- 
ra ignorato la sua scoper- 
ta. È mentre il team di 
studiosi australiani è ora 
in trattativa con una ca- 
sa farmaceutica tedesca, 
all’Università di Bologna 
è appena arrivato il pri- 
mo via libera al pillolo. 
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Feroce delitto a Gragnano, frazione di Napoli. Vittima una vedova di 63 anni che è stata trovata morta nella vasca da bagno ieri all’alba 


orprende un ladro in casa, lui la picchia e l'annega 


Barista incensurato sì trasforma in assassino. Sì crrende ai carabinieri 


NAPOLI Sarebbe do- 
vuto essere un col- 

0 piuttosto facile. 

essuno era in ca- 
sa e l'appartamen- 
to sembrava a di- 
sposizione. Ma co- 
sì non è stato ed 
un ladro, un incen- 
surato, si è poi tra- 
sformato in un fe- 
roce assassino ed 
ha prima picchia- 
to e poi annegato 
nella vasca da ba- 
gno la sua vittima 
colpevole solo di 
averlo scoperto a 
rovistare nei cas- 
setti. Carmela 
Amodio 63 anni, 
vedova, è stata tro- 
vata morta nella 
vasca del suo ap- 
partamento a Gra- 
gnano, in provin- 
cia di ISU 

Ma i carabinieri 
all'alba, dopo un 
allarme telefonico 
al 112, hanno tro- 
vato nello stesso 
appartamento — 
messo a soqquadro, il suo 
assassino, un insospettabi- 
le incensurato proprietario 
di un bar e conoscente del- 
la vittima. Catello Conte, 
38 anni, non ha opposto re- 
sistenza all'arresto: i milita- 
ri dopo aver fatto irruzione 
nell'abitazione della vedo- 
va, lo hanno trovato accuc- 
ciato sotto un mobile del sa- 
lotto, nel vano tentativo di 
nascondersi. 

Conte ha spiegato ai mili- 
tari che non era sua inten- 
zione uccidere l'anziana 
donna. Anzi, che non pensa- 
va affatto di trovarla in ca- 
sa quando, all'alba di sta- 
mattina poco prima delle 
cinque, si è introdotto nell' 
appartamento attraverso 
una porta-finestra di un 
balcone. «Lei si è svegliata 
ed ha cominciato ad urlare 
- ha detto Conte agli inve- 
stigatori - non la smetteva 
evio.ho perso la testa». La 
donna, che stava dormen- 
do, ha sentito dei rumori e, 


scesa dal letto, ha sorpreso 
Conte, che probabilmente 
già conosceva, a frugare 
nei cassetti e negli armadi. 


L'uomo ha tentato di farla 
stare zitta, l'ha presa a 
schiaffi, poi in preda ad un 
raptus le ha afferrato la te- 


Investigatori esaminano l'appartamento della tragedia: la vittima è stata trovata nella vasca. 


sta tra le mani e l'ha sbat- 
tuta più volte contro un mu- 
ro. Ma l'orrore per l'anzia- 
na non era ancora termina- 


 {__. & 
E finita in tragedia la vita di Annalena Tonelli che era impegnata in Africa da oltre trent'anni al servizio dei poveri senza nome 


Somalia, volontaria italiana freddata a colpi di fucile È 


to. Catello Conte 
ha trascinato la ve- 
dova nella stanza 
da bagno, l'ha ada- 


che ha cominciato 
a riempire d'ac- 
qua finchè il livel- 
lo non ha raggiun- 
to l'orlo. Poi ha co- 
minciato a spinger- 
le la testa sotto 
l'acqua, annegan- 
dola. 

Le urla e il tram- 
busto hanno però 
richiamato l'atten- 
zione di un vicino 
di casa che ha av- 
vertito i carabinie- 
ri. In pochi minuti 
alcune radiomobi- 
li dei carabinieri 
sono giunte in via 
Dante Alighieri e i 
militari sono riu- 
sciti a catturare 
l'assassino ancora 
nascosto nell'ap- 
partamento messo 
a soqquadro. . 

Le indagini ora 
tenteranno di far 
luce sulla personalità dell' 
assassino: a Gragnano, un 
grosso centro proprio all'ini- 
zio della penisola Sorrenti- 
na, Conte era abbastanza 
conosciuto. 

Proprietario di un avvia- 
to bar insieme con la mo- 
glie, l'uomo lavora da anni 
in un centro commerciale e 
abita anche lui in via Dan- 
te Alighieri a poca distanza 
dal plaza dove c'è l'ap- 
partamento della sua vitti- 
ma che probabilmente cono- 
sceva bene così come ne co- 
nosceva abitudini ed orari. 

Insomma una persona 
senza apparenti problemi 
economici che è diventata 
un ladro e poi un assassino 
in una notte. Gli investiga- 
tori stanno ora cercando di 
capire se l'uomo avesse un 
obiettivo preciso per entra- 
re in casa dell'anziana vedo- 
va. Se avesse cioè qualcosa 
di definito da cercare e non 
solo denaro o gioielli da por- 
tare via. 


giata nella vasca» 


IL CASO 


che lo trovano nascosto sotto un mobile: 


Aula bollente nella notte. Solidarietà del sindaco di Trieste Dipiazza | 


Foihe, rientra la crisi di Marghera. 
e Bettin ritira le sue dimissioni 


VENEZIA Si sono già avviate verso la schiari- 
ta le ultime tensioni interne alla maggio- 
ranza che amministra Venezia, grazie ad 
un documento su cui si si è ricompattata 
‘anche la ribelle componente rosso-verde, di- 
sinnescando le dimissioni annunciate dal 
prosindaco Bettin e il rischio di crisi per la 
giunta Costa. 

Un accordo di maggioranza è stato infat- 
ti trovato su un documento:che è andato al 
voto al termine del dibattito in Consiglio co- 
munale, sulla questione della piazza intito- 
lata alla vittime delle foibe e delle violenze 
che hanno accompagnato la cerimonia. Ol- 
tre a condannare tali violenze ed esprime- 
re «piena solidarietà» a coloro che ne sono 
stati oggetto, il documento esprime alla co- 
munità giuliano-dalmata il rincrescimento 
del Consiglio per quegli «inqualificabili epi- 
sodi». 

Una formulazione, quest' ultima, che va 
incontro alle richieste di Bettin, che insie- 
me ai rosso-verdi incassa anche un giudi- 
zio positivo sulla «positiva esperienza che 
l'amministrazione in questi anni ha saputo 
sviluppare in città, facendo del dialogo con 
le molteplici istanze del mondo giovanile 
un punto fermo della politica di coesione so- 
ciale e di rifiuto di forme violente di espres- 
sione politica». 

Anche il sindaco Costa ha insistito su 
questo concetto aprendo il dibattito in Con- 
siglio, ricordando che già da tempo - da pri- 
ma ancora del suo predecessore Cacciari - 
«era iniziata una difficile gestione quotidia- 
na» dei rapporti con le realtà giovanili dei 
centri sociali. Una gestione «paziente e 
complicata», ha ammesso, ma che è sostan- 
zialmente riuscita nel'«dialogo con giovani 
disperatamente in bilico» e nell' obiettivo 
di «mantenerli nel limite della legalità», 
evitando così i più gravi problemi verificati- 
sì in altre città. Ma Costa ha anche insisti- 
to nel rivendicare la giustezza e la tempe- 
stività della scelta della giunta di intitola- 
re la piazza di Marghera ai martiri delle 


— 


A ucciderla una coppia di giovani che ha fatto irruzione nella sua casa di Borama 


tima è Cesidio Benvenuto 
mo era dipendente di una 
cio e stava effettuando dei 


Incidente in uno zuccherificio 
Un morto e tre operai feriti 


CELANO Alcuni operai sono rimasti imprigionati in un poz- 
zo dello zuccherificio di Celano, Uno'è morto, gli Dei 
tre sono stati tratti in salvo dai Vigili del Fuoco. La vit- 


, di 30 anni, di Celano, L'uo- 
ditta esterna allo zuccherifi- 
lavori di manutenzione in un 


pozzo e sarebbe morto a causa delle esalazioni di ossido 
i carbonio sprigionatesi nel pozzo. I tre operai tratti in 
salvo erano invece dipendenti dello zuccherificio ed era- 
no intervenuti in soccorso di Benvenuto. Secondo una 
prima ipotesi, in base alle testimonianze di alcuni dei 
soccorritori, l'operaio - 23enne sposato da appena tre 
mesi e residente a Tagliacozzo - stava riparando una 


valvola in un pozzetto quando, probabilmente per la rot- 
tura di una tubatura, è avvenuta la fuoriuscita dell'ani- 
dride carbonica. Alcuni dipendenti dello zuccherificio, 


presenti nel locale attiguo al 
soccorrere il giovane; rompen 


DOzcno, hanno tentato di 
o anche i vetri del capan- 


none per fare entrare dell'aria: ciò nonostante sono ri- 
masti anche loro intossicati dal gas e tratti în salvo gra- 


zie al tempestivo intervento dei 


igili del fuoco. 


Anziano in casa di riposo si ustiona gravemente 
L'uomo è stato trovato sul materasso in fiamme 


AVELLINO Un anziano ospitato 


in una casa di riposo nell' 


Avellinese è rimasto gravemente ustionato per un in- 
cendio sviluppatosi nella sua stanza. È accaduto a 
Grottaminarda. L'uomo di 68 anni, è stato ricoverato 
in ospedale con il corpo coperto per l'80 per cento da 
ustioni. A dare l'allarme sono stati alcuni ospiti della 
casa di riposo allertati dal'acre odore di fumo che si sta- 
va sprigionando dalla stanza al secondo piano della 
struttura privata. Bozza era a letto senza conoscenza 
con il pigiama, le lenzuola e il materasso bruciato. 


Incidente di lavoro in una fabbrica nel Cremonese 
Giovane di 38 anni colpito a morte da una macchina 


CREMONA Un operaio di 38 anni è morto ieri in un inci- 


dente sul lavoro avvenuto in 
ca di Bonemerse (Cremona) 


un'azienda metalmeccani- 
dove vengono assemblate 


parti di macchine agricole prodotte nella casa madre di 
Cremona. L'uomo è stato trovato nei pressi di un pan- 
nello di controllo.e della macchina del taglio laser alla 
quale era addetto. L'operaio potrebbe essere stato colpi- 
to da un macchinario ma sarà l'autopsia a stabilire la 
causa esatta della morte. Il corpo dell'uomo è stato tro- 
vato dai compagni di lavoro poco dopo l'incidente. 


ROMA Un colpo di fucile esplo- 
so da due assassini in erba. 
E° finita così la vita di Anna- 
lena Tonelli, la volontaria ita- 
liana impegnatà in Africa, da 
oltre trent'anni, al servizio 
dei poveri senza nome, degli 
«ultimi tra gli ultimi», come 
lei stessa aveva detto ad apri- 
le CEE l'Alto Commissaria- 
to Onu per i rifugiati l'aveva 
insignita del «Nansen Refu- 
gee Award», il riconoscimen- 
to più alto per chi si prende 
cura di chi soffre. Ad uccider- 
la è stata una 


la di intentato» per far luce 
sulla tragedia e consegnare 
alla giustizia gli assassini «di 
un’eroe». Ma nel paese stacca- 
tosi dalla Somalia e autopro- 
clamatosi repubblica indipen- 
dente nel 1991, dopo la cac- 
ciata di Siad Barre, anche i 
sassi sanno che i mandanti 
del delitto difficilmente sa- 
ranno individuati. 

Originaria di Forlì che oggi 
la ricorda con le bandiere a 
mezz’'asta, Annalena aveva 
60 anni, tanti amici preziosi 


ma anche molti nemici nella 
terra senza legge dove aveva 
scelto di e la sua vita 
po gli altri. Le minacce, per 
ei, erano all'ordine del gior- 
no, tanto da non farci più ca- 
50, I suoi guai erano comincia- 
ti in Kenya, dove a soli 25 an- 
ni, Annalena aveva inziato la 
sua opera di assistenza in pri- 
ma linea a profughi e malati. 
E dove fe al suo coraggio 
personale riuscì a sventare il 


massacro di un'intera tribù 
\ somala, quella dei Daigodia, 


: di grup, 


foibe. Una scelta compiuta, ha osservato, 
«nella consapevolezza che un recupero del- 
la memoria andava fatto proprio adesso». 
Quanto a Bettin, ha giudicato positivamen- 
te gli ultimi sviluppi del dibattito in Consi- 
glio e nella maggioranza. 

«Questa volta come già in passato - ha. 
detto - l'annuncio delle mie dimissioni è ser- 
vito. Ha spinto cioè ad affrontare alle radi- 
ci questioni che andavano chiarite». Ma in- 


Rientrate le dimissioni di Bettin. | 


tanto Bettin ha dovuto registrare anche je- 
ri la comparsa di due nuove scritte contro | 
di lui sui muri di Marghera. Da registrare 
intanto che il sindaco di Trieste, Roberto 
Dipiazza (Fi), ha espresso la sua «più senti 
ta solidarietà» al prosindaco, «quale prim 
cittadino di Trieste, città che ha vissuto in 
prima persona il dramma delle foibe», Il 
sindaco di Trieste ha concluso con «la viva dl 
speranza che le vittime della folliarcieca dî | 
tutte le guerre possano riposare in.pace». . | 


‘messo in opera da un cartello 

i armati kenyoti. Ma 
ad tialo potrebbe essere 
stato anche un pazzo, ipotiz- 
za la polizia che non esclude 
la pista dell’integralismo isla- 
mico. ? 

Fatto sta che la scomparsa 
di Annalena lascia un vuoto 
incolmabile in chi l'ha cono- 
sciuta e oggi rende onore alla 
sua memoria. Laureata in 
legge per compiacere la fami- 
glia, in Africa ci era arrivata 
per insegnare inglese. Ma la 
convivenza con 


coppia di giovani 
che la scorsa not- 
te ha fatto irru- 
zione nella sua 
casa di Borama, 
nel Somaliland, 
ha aperto il fuo- 
co e si è data al- 
la fuga. 

Nel diffondere 
la notizia, il pre- 
sidente del So- 
maliland, Dahir 
Riyalev, ha assi- 
curato che «non 
sarà lasciato nul- 


le piaghe del con- 
tinente le fece 
presto cambiare 
indirizzo. Comin- 
ciò a studiare 
‘medicina tropica- 


o. 


Annalena Tonelli in Italia nei giorni del Premio Nansen. i 
É 


le sul campo e al- 
l'estero e poi a 
curare, col massi- 
mo rigore scienti- 
fico, i bambini af- 
fetti dalla tuber- 
colosi, dall’Aids, 
dalla lebbra, dal- 
la polio. E poi 


Moto ondoso: crolla la facciata di una casa a Venezia 


VENEZIA Un crollo annunciato, 
con tragedia sfiorata, moto 
ondoso sotto accusa e rimpal- 
lo di responsabilità tra Co- 
mune e inquilini: è il retro- 
scena della caduta della par- 
te inferiore di una casa vene- 
ziana che affaccia su rio San- 
ta Barnaba, lungo la calle 
che porta al Museo di Cà 
Rezzonico e alla Biblioteca 
centrale dell'Università. Un 
episodio apparentemente mi- 
nore e senza conseguenze, se 
si esclude la chiusura del rio 
e l'evacuazione delle tre fa- 
miglie che vi abitavano, che 
ora saranno costrette a vive- 
re per mesi in albergo o da 
parenti. Ma anche un episo- 


dio significativo di come Ve- 
nezia possa cadere lentamen- 
te a piccoli pezzi per incom- 
prensibili ritardi e soprattut- 
to per il moto ondoso, princi- 


‘pale imputato dell'intera vi- 


cenda. 

Il crollo, avvenuto nel po- 
meriggio in tre-quattro fasi, 
quasi con effetto domino, è 
stato fortunatamente. verti- 
cale ed ha interessato il ma- 

azzino per una lunghezza 
Si otto metri e un' altezza di 
due. La casa è rimasta in pie- 
di ma con una voragine nelle 
fondamenta, invase dall'ac- 
qua. Nessun ferito, solo quat 
tro persone evacuate, tra cui 
la giapponese Yuko Tojoda, 
ex moglie del noto architetto 


più emarginati: i 


austriaco Hundertwasser. 
Sul posto sono intervenuti 
gli uomini dei vigili del fuoco 
e del Comune, che insieme 
al personale di una ditta pri- 
vata hanno transennato la 
fondamenta e puntellato la 
parete con travi di legno: un 
enorme «cerotto» per tampo- 
nare una delle tante ferite 
della città. 

«Non c'è stato alcun ri- 
schio nè c'è pericolo di ulte- 
riori crolli», ha assicurato il 
geometra Raffaele Palmisa- 
no, responsabile dell' ufficio 
comunale preposto alla pub- 
blica incolumità. 

Ma mentre fervevano i la- 
vori di puntellatura sotto le 
luci dei fari, a poca distanza 


bambini sordi o con handicap 
mentali, le vittime di guerra. 
‘Annalena portò il suo impe- 
gno scientifico a tali livelli 
che nel 1976 l’Oms le affidò 
un rivoluzionario progetto, 
da lei stessa ideato, per la cu- 
ra delle popolazioni nomadi e 
seminomadi. Ma ancora di 


montavano anche le polemi- 
che. «Un crollo annunciato», 
hanno sostenuto inquilini, vi- 
cini e l'associazione «Pax in 
acqua», che da anni si batte 
contro il moto ondoso. In ef- 
fetti la casa aveva manifesta- 
to i primi segni di cedimento 

à due anni e mezzo fa. Se 
0 ricorda bene anche l'uffi- 
ciale di turno dei pompieri, 
Sandro Furlan: «si prova 


una sensazione di rabbia © 


di impotenza tornare Do ol- 
tre due anni e vedere che la 
situazione è addirittura peg- 
giorata. La città sembra sac- 
cheggiata da politici che non 
la amano». Stessa accusa da 
Emilio Vianello, di Pax in Ac- 
qua: «è da due anni che se- 


più potè il fortissimo amore 
cristiano da cui era animata. 

Le spoglie di Annalena, in 
tanto, sono state trasferite 2 
Nairobi dove oggi arriverà 
fratello. Ma forse la salma 
non verrà rimpatriata perchè 
era volontà di Anna essere se” 
polta in Africa. 


gnaliamo la situazione a 11° 
schio di questo canale dov? 
ogni giorno passano centinà? 
ia di imbarcazioni, anche di 
grosse dimensioni, che oltt® 
a provocare moto ondoso val: 
no a sbattere contro le frag! 
li mura delle case che affa© 
ciano sul rio. Quindi per n 
è un crollo il 
«Qui - aggiunge Barna” 
I, Balbi, Si abita 2 
una casa che affaccia sullo 
stesso canale - passano P! 


di 500 barconi al giorno e 211" — 


che il nostro palazzo divent& 
rà a rischio. Il problema 
che non c'è controllo, non © 
un vigile, mentre ora, a 1° 
lo avvenuto, si precipita®: 
tutti». È 
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ECONOMIA 


Il taglio alla produzione ha fatto schizzare il prezzo al barile di oltre il 10 per cento, sfiorando i 31 dollari, # causa le i in Medio Oriente e gli scioperi in Nigeria 


Petrolio alle stelle, la Bce spinge in alto l'euro 


IL PICCOLO ri 


Brusco arretramento della valuta americana dopo le dichiarazioni di Duisenberg su una svalutazione «inevitabile» 


MILANO Petrolio ed euro in 
rialzo sui mercati fanno de- 
primere le borse, Ieri al mer- 
cato di New York, il greggio 
qualità Brent ha sfiorato i 
81 dollari al barile, aumen- 
tando in modo consistente 
rispetto alle quotazioni di 
Venerdì scorso (27,85 dolla- 
ri), chiudendo in serata a in- 
torno a quota 30,66 dollari. 
Invece l'euro ha sfondato 
nuovamente il muro di 1,17 
dollari: già la scorsa setti 
mana aveva valicato questo 
importante traguardo. La 
valuta unica ha raggiunto il 
massimo della seduta attor- 
no a 1,1711: in questo modo 
è giunta ai livelli dello scor- 
so mese di giugno. Sull'onda 
di questo scenario poco favo- 
revole, dovuto alla debolez- 
za del dollaro e ai timori di 
una recrudescenza dell'infla- 
Zione a causa dell'aumento 
del prezzo del petrolio, le 
borse internazionali hanno 
perso terreno, 

Il rialzo del petrolio è sta- 
to causato dai timori per lo 
Sciopero proclamato in Nige- 
ria a partire da giovedì pros- 
simo per protestare contro 
il rialzo dei prezzi del carbu- 
rante, ma anche per il persi- 
stente stato di tensione esi- 
stente in Medio Oriente. 
Inoltre bisogna considerare 
che l'Opec (l'organizzazione 
dei paesi produttori di petro- 
lio) ha ridotto la produzione 
quotidiana a 24,5 milioni di 
barili. Ciò allo scopo di man- 
tenere il prezzo nella fascia 


Tramontata l'ipotesi Leach, si rafforza la candidatura del manager austriaco al posto di Giancarlo Boschetti 


Cambio a Fiat Auto: Demel in pole position 


di 22-28 dollari. Bisognerà 
vedere sè ci saranno muta- 
menti nella prossima riunio- 
ne dell'Opec, in programma 
per il prossimo 4 dicembre. 


L'euro ha rialzato la testa 
dopo il positivo dato di ve- 
nerdì scorso sull'occupazio- 
ne negli Stati Uniti, che ha 
ridato fiato al dollaro. A da- 


Ù si ‘nulla di fatto della conferenza mi. 
cui il commissario europeo 
C'è la se 


Wim Duisenberg 


re benzina alle quotazioni 
della moneta unica sono sta: 
te le dichiarazioni dell'or- 
mai presidente uscente del- 
la Banca centrale Europea, 


ericolo, le trattative sul. 
un documento firmato. 
ragioni «di sostanza, 


ione che il falli. 


Giuseppe Morchio vola negli Stati Uniti a colloquio con i vertici di Gm 


TORINO Si infittiscono le voci 
su un imminente cambio 
della die al vertice di 
Fiat Auto, con l'arrivo di 
Herbert Demel al posto di 
Giancarlo Boschetti, ed in- 
tanto, la scorsa settimana, 
l'amministratore delegato 
del Gruppo, Giuseppe Mor- 
chio, è volato negli Stati 
Uniti per ii i verti- 
ci di Gm. Sul viaggio ameri- 
cano  dell'amministratore 
delegato, che era accompa- 
gnato dal direttore finanzia- 


rio Ferruccio Luppi, non si- 


hanno particolari, ma si 
può ipotizzare che il cam- 

io della guardia all'Auto 
sia stato oggetto dell'incon- 
tro, oltre alla consueta ana- 
lisi sull' andamento di Fiat 
Auto, di cui Gm ha il 20%, 
eai problemi ancora aperti 
e ad esso collegati: la parte- 
cipazione de; dh americani 


all' aumento di capitale de- 
ciso nei mesi scorsi e la 
clausola put in mano al Lin- 


gotto per vendere il restan- 
te 80%. 

Tramontata l'ipotesi Lea- 
ch, secondo il settimanale 
americano Automotive- 
news, l'arrivo dell'austriaco 
Demel, ex amministratore 
delegato di Volkswagen 
Brasile, potrebbe essere an- 
nunciato già questa setti- 
mana. L'ipotesi Demel, at- 
tualmente presidente e am- 
ministratore delegato di 
Magna Steyr, braccio euro- 
peo Magna International, 
azienda canadese di com 
nenti automobilistici d. dla 
quale è entrato a far parte 
nell'ottobre del 2002, è defi- 
nita «credibile» da mana- 
ger vicini a Fiat Auto. Si 
tratta, fanno notare, di per- 
sona con un notevole baga- 


glio di esperienza nei due 
mercati principali di Fiat 
Auto: quello dell'Europa oc- 
cidentale e quello dell'Ame- 
rica Latina. 

Ma sempre ieri il Wall 
Street Journal è apparso 
più prudente. Il Lingotto, 
scrive, «sta considerando la 
scelta’ dell'ex numero uno 
di Audi e Volkswagen», ma 
l' azienda ha ancora aperti 
colloqui con tre o quattro 
candidati. La scelta di Fiat 
di puntare su Demel - se- 
gnalano sia il Wsj che Auto- 
motivenews - segue la diffi- 
coltà dell'azienda di arruo- 
lare Martin ti ex re- 
sponsabile di Ford Europa, 
bloccato da una clausola di 
non concorrenza biennale 
presente nel suo contratto 
con la casa di Detroit. Co- 
munque il lavoro in Fiat au- 
to procede senza’ intoppi. 


Anche ieri Boschetti - il cui 
cambio è legato solo a moti- 
vi anagrafici (nel 2004 com- 
pirà 65 anni), ha partecipa- 
to a una riunione con i suoi 
Dina stretti collaboratori per 

alizzare progetti e strate- 

Gli ai ini per le ultime 
ni la nuova Panda e la 
Lancia Ypsilon - sono assai 
soddisfacenti e fanno rite- 
nere raggiungibile l'obietti- 
vo del 30% di quota sul mer- 
cato italiano. A conferma 
che il lavoro non si ferma, 
in un'intervista al mensile 
Quattroruote, Morchio ha 
parlato anche di due proget 
ti a più lungo termine: nel 
2007 vi dovrebbero essere 
la riedizione della mitica 
«500» (un prototipo sarà 
presentato al Salone dell' 
auto di Ginevra del 2004) e 
una nuova vettura del seg- 
mento B. 


Wim Duisenberg. Secondo il 
numero uno de la banca di 
Francoforte, la svalutazione 
della divisa americana sarà 
inevitabile a causa del defi- 
cit record delle partite cor- 
renti del bilancio Usa. In un' 
intervista rilasciata al quoti- 
diano spagnolo Expansion, 
il presidente uscente della 
Bce ha dichiarato: «Speria- 
mo e preghiamo che la corre- 
zione del dollaro, ormai ine- 
vitabile, proceda i in maniera 
lenta e graduale». Fonti del- 
la Bce hanno poi spiegato 
che Duisenberg non devono 
intendersi come riferite a 
un possibile intervento del- 
la banca centrale sui merca- 
ti. Duisenberg ha anche sot- 
tolineato inoltre come Fran- 
cia, Germania, Portogallo e 
Italia, non abbiano utilizza- 
to gli anni di crescita econo- 
mica per consolidare i loro 
conti pubblici. «Adesso non 
sono nella condizione di pro- 
testare contro le regole del 
Patto di stabilità. E stato 
un loro errore». 

L'euro si è avvantaggiato 
anche di quanto affermato 
dal capo economista della 
Bundesbank, Hermann 
Remsperger, che ha ipotiz- 
zato un 2004 decisamente 
positivo per l'economia tede- 
sca. In questo modo è stato 
lanciato un messaggio impli- 
cito agli investitori europei 
ed americani a mantenere i 
loro capitali nelle piazze fi- 
nanziarie del Vecchio Conti- 
nente. 


f.pi. 


Settembre nero per i fondi d'investimento. Wall Street teme l’effetto Halloween 


Le Borse europee frenano 


MILANO Prese di beneficio 
sulle Borse europee che 
aprono la settimana con in- 
tonazione cedente dopo l'eu- 
foria di venerdì anche a 
causa delle incertezze viste 
a Wall Street in avvio. 
L'escalation mediorientale, 
con il raid israeliano in Si- 
ria nel weekend, contribui- 
sce ad aumentare il nervosi- 
smo e la prudenza degli 
operatori surriscaldando in 

articolare le quotazioni 
Sol petrolio. A fine giornata 
restano comunque contenu- 
te entro il punto percentua- 
le le perdite dei principali 
indici europei, anche grazie 
al passaggio in positivo dei 
mercati americani nelle 
battute finali. Mibtel 
-0,53%. Tra i più deboli, 
Francoforte cede lo 0,77%, 
Amsterdam lo 0,96% e Zuri- 
go lo 0,80%. A Piazza Affa- 
ri in luce Fiat (+1,06%) sul- 
le attese di una nuova gui- 
da per l'Auto, dopo le voci 
di stampa che vogliono im- 
minente l'arrivo di Herbert 
Demel. Pesante Ras 
(-1,27%) dopo la presenta- 
zione del piano triennale. 
Tiene Bnl (+0,11%), che e: 
giorna così i massimi dell' 


anno, mentre arretra Capi- 


talia (-1,26%). Rialzi per In- 
tesa  (+0,18%) e Bpu 
(+0,64%), che beneficia dell' 
ingresso di Generali nel 
proprio capitale con poco 
più del 2%. Telecom scivola 
dell'1,2%, Tim dello 0,65%. 
Settembre nero per i 
fondi. Settembre nero per 
i fondi di investimento. Per 
la prima volta dopo 11 me- 


Borse in frenata 


si, la raccolta netta è torna- 
ta al segno meno, con un 
saldo negativo per oltre 2 
miliardi di euro (2.673 mi- 
lioni). Ma se la corsa ai ri- 
scatti ha contrassegnato so- 
prattutto i fondi obbligazio- 
nari, i bilanciati e quelli di 


‘ vide cedere l' indice Dow Jo- 


liquidità, gli azionari han- 
ho invece tenuto, chiuden- 
do con un saldo positivo 
per il quarto mese consecu- 
tivo. 

Wall Street teme il me- 
se delle streghe. Per i 
bambini americani ottobre 
è il mese di Halloween, del- 
le streghe e degli spiritelli. 
Per i loro genitori, in parti- 
colare quelli che giocano in 
Borsa, spesso un mese diffi- 
cile in cui l'arancione delle 
zucche, illuminate su ogni 
davanzale del Paese, scolo- 
ra in fretta nel rosso delle 
perdite. Nell'immaginario 
collettivo degli investitori 
statunitensi, ottobre appa- 
re davvero come un periodo 
stregato, È in questo mese, 
nel 1929, che Wall Street 


nes, per due giorni consecu- 
tivi, oltre il 10% e sempre 
in ottobre, ma nel 1987, ar- 
chiviare una caduta supe- 
riore al 20% in una sola se- 
duta. Record ancora inegua- 
gagliato senza contare la 

erdita del 24% riportata 
do mercato il 12 dicembre 
1914 al ritorno agli scambi 
dopo la sospensione di quat- 
tro mesi decretata dallo 
scoppio della Prima Guerra 
Mondiale. 


Giuseppe Morchio 


Greco: non ci imbarazza la quota di Piazza Cordusio nel capitale di Generali 


Ras: via al piano industriale 
Unicredito partner strategico 


MILANO Per il momento su 
tempi e modi. di uscita di 
Unicredito da Generali «in 
cda non sono state fatte pro- 
oste». Lo ha detto Mario 
reco, amministratore dele- 
‘ato di Ras e consigliere di 
'iazza Cordusio. In ogni ca- 
so, quella di Unicredito in 
Generali è una presenza che 
«non imbarazza affatto» 
Ras, socio di Unicredito con 
il 5 per cento. Il gruppo Ras, 
ha sottolineato Greco, è azio- 
nista di Unicredito da 10 an- 
ni e il rendimento medio an- 
nuo, considerando il capital 
‘ain, i dividendi e i risultati 
ella joint-venture di ban- 
cassurance è pari al 16,1%. 
Per questo l'amministratore 
delegato di Ras lo definisce 
«un investimento estrema- 
mente importante, di cui sia- 
mo soddisfatti e su cui con- 
tiamo anche per il futuro». 


ogli l'occasione 
uova MSC Lirica. 
Paghi 1 salpi in 2°! 


Quest'anno MSC riscalda il vostro autunno: al 
costo di una sola persona, potrete partire in due 
per undici indimenticabili notti in completo relax. 
MSC Lirica e MSC Monterey vi accompagneranno 
‘attraverso mete ricche di fascino ed emozioni. 
Il cordiale e sempre disponibile equipaggio e la 
‘rinomata cucina tutta italiana renderanno la 
| vostra vacanza ancora più indimenticabile. Non 
| fatevi sfuggire l’occasione, iniziate il viaggio! 


* La tariffa promozionale si intende per persona con sistemazione in cabina doppia interna a letti 
bassi. Sono escluse le quote d'iscrizione, Per maggiori informazioni consultare il catalogo MSC 2003 
Mediterraneo e Oceano Atlantico 0 rivolgersi nelle migliori agenzie viaggi. www.msccruises.com 


Come ha detto in occasio- 
ne della presentazione del 
piano industriale 
8008 2006, «abbiamo segui- 
to Unicredito in tutta la sua 
crescita degli ultimi anni, 
dall'acquisizione di Rolo 
Banca in poi, e siamo conten- 
ti dell'investimento e della 
relazione con quella banca: 
pensiamo di continuare a 
creare valore insieme anche 
nei prossimi anni». Greco, 
che in passato si era detto 
d'accordo con le posizioni 
dell'a.d. di Unicredito Ales- 
sandro Profumo anche ri- 
guardo agli assetti di Medio- 
banca, non ha però voluto 
commentare la situazione at- 
tuale, limitandosi a confer- 
mare l'appuntamento con 
gli altri membri del patto 
per venerdì prossimo alle 
15. 


I target indicati dal nuovo 
piano industriale di Ras, a Qu 
provato ieri dal cda della 
compagnia, prevedono un 
utile netto al 2006 di 820 mi- 
lioni di euro (quello atteso 
per il 2003 è tra i 520 e 550 
milioni), un Roe del 16,5% 
(contro. 13% atteso per il 
2008) e un ritorno sul Sn 
le di rischio al 5% 
(14,8%). 

Ras si prefigge di raggiun- 
ere nel 2006 nel settore del 
ita una raccolta premi di 

11,2 miliardi di euro (+34% 
rispetto al 2002). Nei Danni 
la compagnia punta a una 
raccolta premi di 8,1 miliar- 
di nel 2006 (421% rispetto 
al 2002) e a un combined ra- 
tio (il rapporto tra sinistri e 
altri oneri rispetto ai premi) 
pari al 98% (contro il 
101,5% atteso per la fine del 
2003). 


MSC LIRICA DA € 760* A PERSONA 


* RAGAZZI FINO A I8. ANNI GRATIS IN CABINA CON | GENITORI. 


‘PANORAMA D’ORIENTE 


EGITTO, CIPRO, TURCHIA, GRECIA, MALTA 


PARTENZE DA GENOVA, NOVEMBRE: 13 - DICEMBRE: 5 
PARTENZE DA NAPOLI, NOVEMBRE: 13 - DICEMBRE: 5 


‘VERSO CASABLANCA 


SPAGNA, MADEIRA, CANARIE, 


MAROCCO 


PARTENZE DA GENOVA, NOVEMBRE: 2 = 24 © DICEMBRE: 16 


MSC MONTEREY DA € 625*A PERSONA 


* RAGAZZI FINO. A I8 ANNI GRATIS IN CABINA CON | GENITORI 


‘SEGRETI MEDITERRANEI 


GRECIA, TURCHIA, CIPRO, EGITTO, CRETA 


PARTENZE DA GENOV 


PARTENZE DA NAPOLI, 


A, OTTOBRE: 27 
OTTOBRE: 27 


ces MI TALIANE 


Sc 
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Sottoscritto ieri un accordo tra il ministero della Sanità e la Regione Istria: i lavori cominceranno tra un anno 


Pola avrà nel 2007 il nuovo ospedale 


Jakovcie: «La più grande sfida per questa giunta». Costerà 30 milioni di euro 


POLA Entro il 2007 la città 
istriana avrà finalmente 


MARTEDÌ 7 OTTOBRE 2003 RAIL ? 


IN BREVE 
LUBIANA Accordo sul piccolo traffico 


Aperti altri due valichi 
di seconda categoria 
sul confine sloveno-croato 


LUBIANA Tra Slovenia e Croazia sono stati aperti ieri al 
traffico altri due valichi di confine di seconda catego- 
ria. Si tratta dei valichi Krmacina-Vivodina e Planina 


(circa 30 milioni di euro), di 
cui il 30 percento sarà stan- 


un ospedale tutto nuovo, i 
grado di soddisfare a 
genze sanitarie della popo- 
lazione della penisola. Il so- 
gno, lungamente accarezza- 
to dal presidente della Re- 
gione Ivan Nino Jakoveic, 
sta dunque assumendo 
sembianze reali, dopo l'ac- 
cordo sulla realizzazione 
dell'importante e atteso 
progetto siglato ieri. Il docu- 
mento è stato firmato dal 
ministro della Sanità An- 
dro Vlahusic, dallo stesso 
Jakovcic e dal 
direttore dell' 
ospedale Lems 
Jerin. 

I lavori do- 
vrebbero inizia- 
re tra circa un 
anno e conclu- 
dersi dunque 


ziato dal ministero della Sa- 
nità nell'ambito del pro- 
gramma di sviluppo del si- 
stema sanitario ospedalie- 
ro varato dal governo, nel 
quale è prevista anche la co- 
struzione del nuovo nosoco- 
mio fiumano. Il resto della 
somma necessaria, come 
ha. dichiarato Ivan Nino 
Jakovcic, verrà coperto dal- 
la Regione, dai Comuni, 
dai comuni, dalle imprese 
più grandi e da donazioni. 
Jakovcic ha sottolineato 
che la realizza- 
zione del nuo- 
vo nosocomio 
rappresenta 
«da sfida più 
grande per la 
giunta regiona- 
le nell'attuale 
mandato. Una 


in tempi relati- 
vamente brevi 
per opere del 
genere. La nuo- 
va struttura 
verrà costruita 
vicino all’edifi- 
cio che ospita 
il reparto ma- 
ternità per cui 
Pola avrà nuo- 
vamente tutto 
l'ospedale in un unico pun- 
to della città. Ricordiamo 
che da qualche anno nume- 
rosi reparti sono dislocati 
nel rione di Veruda, preci- 
samente in quello che era 
l'ospedale della marina mi- 
litare jugoslava. Situazione 
questa che presenta nume- 
rose lacune e scompensi sia 
sul piano degli standard 
ospedalieri che di ordine in- 
frastrutturale. 

Ma parliamo un po' dei 
costi del nuovo ospedale: il 
valore del progetto ammon- 
ta a 221 milioni di ‘kune 


NOVO MESTO Sospeso il processo a carico di Ermin Brkic, accusato di aver ucciso tre giovani 


Il presidente Jakovcic. 


sfida imposta 
dalla necessità 
di adeguarsi ai 
. tempi e soprat- 
tutto di uscire 
da certi am- 
bienti ospeda- 
lieri che non so- 
no più degni di 
questo nome». 
Che ne sarà 
dell'ex ospeda- 
le della marina militare e 
delle strutture obsolete nel 
vecchio nosocomio? Il mini 
stro Vlahusic ha annuncia- 
to che l'impiego futuro sarà 
deciso dalle autorità regio- 
nali. La soluzione più logi- 
ca appare la concessione in 
affitto a terzi con i proventi 
destinati alla sanità. Vlahu- 
sic ha anche parlato del fu- 
turo. dell'ospedale «Martin 
Horvat» di Rovigno che do- 
vrebbe diventare un centro 
pilota di turismo sanitario. 


p.r. 


CAPODISTRIA Il sindaco dovrà chiarire ai giudici aspetti riguardanti l'evasione fiscale 


Popovic, ancora sotto torchio 


CAPODISTRIA Sarà interrogato nuovamente 
oggi il sindaco Boris Popovic, in carcere 
dall'11 settembre scorso con l'accusa di So 
abuso d'ufficio, evasione fiscale e riciclag* 

gio di denaro. L’interrogatorio non sarebbe 
collegato con le ipotesi di reato che coinci- 
dono con la carica istituzionale di Popovie. 
Come precisato dal suo avvocato Franci 
Matoz all'udienza verranno chiariti alcuni 
aspetti riguardanti la presunta evasione fi- 
scale che Popovic avrebbe commesso in ve- 
ste di imprenditore, ossia di titolare delle 
aziende «Bps» e «Food Party» che compren- 
devano diversi bar e negozi di sua proprie- 
tà nel capoluogo costiero. Si tratta del co- 


2 


mune iter procedurale, ha detto Matoz, 


SPALATO L'azienda che doveva essere comperata d: 


- 


Lesina: la «Suncani Hvar» vende per pagare i debiti. 


Triplice omicidio, giudici ricusati 


bunale di C. 


Sull'istanza del difensore 
FIERA DI LEVADE 


Tartufi rarissimi e preziosi: 
toccati i 4400 euro al chilo 


LEVADE La devastante sicci- 
tà della scorsa primavera- 
estate ha avuto effetti ne- 
ativi anche sui tartufi. 
la terza Fiera regionale 
del tartufo bianco allesti- 
ta nella località in comu- 
ne di Portole, ne erano 
esposti soltanto sei sette 
chilogrammi che però han- 
o raggiunto prezzi piutto- 
Sto consistenti, arrivando 
ai 4400 euro al chilo. Pro- 
lo causa le avverse con- 
Izioni del tempo la sta- 
gione sarà magra, hanno 


. Per i numerosi visitato- 
ri arrivati anche da Slove- 
nia, Italia e Germania, è 
stata fornita dimostrazio- 
ne nelle campagne circo- 
stanti, della «caccia» al 
Pprelibato e prezioso tube- 


ro. Per i cani apposita- 
mente addestrati, scovare 
la «preda» è stato facilissi- 
mo. Nell'ambito della Fie- 
ra di Levade, un apposito 
stand è stato dedicato al 
vino: presenti 23 ‘produtto- 
ri dell'Istria, dell'area lito- 
raneo montana, della Sla- 
vonia, della Dalmazia e 
della vicina Slovenia. Ri- 
cordiamo ancora che nei 

rossimi weekend, fino al- 
le feste di novembre, conti- 
nueranno a Levade le ini- 
ziative gastronomiche le- 


«Kastel» a Montona si 
svolge un corso per degu- 
statori di tartufi, tenuto 
da esperti del Centro na- 
zionale del tartufo-di Tori- 


no. 
p.r. 


L. 


FIUME Impesno dell'amministrazione comunale che ha affidato il progetto allo Studio Zoppini di Milano 


decider 


à la Corte d'appello di Lubiana 


NOVO MESTO È durato appena 30 minuti il di i i- 
bunale della città slovena dove neo dei 
cesso a carico di Ermin Brkic, trentunenne di 
spettato del triplice omicidio di G 


reso il pro- 
ineni cevje, s0- 
‘orjancih, nel quale, il 6 


maggio scorso, furono brutalmente uccisi tre ventenni. Il 
giudice Milojka Gutman ha deciso di sospendere il dibato 
mento in seguito alla richiesta dell'avvocato di Brkic, liga 


Klun, di trasferire il processo a 


un'altra sede giudiziaria. 


Due le motivazioni che hanno Spinto dell’istanza: il tri La 
le di Novo Mesto sarebbe eccessivamente RARA 
la tragicità di questo orrendo delitto; inoltre l'imparzialita' 
della corte viene messa in dubbio dal fatto che lo stesso pre- 
i olo È do chiamato a decidere sulla pro- 
roga della detenzione cautelativa di Brkic, i i i 
dente del consiglio del tribunale, ai 


L'accusa si è opposta definendo la richiesta «inopportuna 


e priva di argomentazioni». 


sferimento del processo sarà 


La questione sarà deci 
Corte d'appello di Lubiana ch ci n à decisa dalla 


‘orte A Che si esprimerà nei prossimi 
giorni. Secondo alcune antici 1 


ipazioni, se la richiesta di tra- 
respinta, il dibattimento al tri- 


bunale di Novo Mesto oe riprendere già giovedì pros- 
1, 


simo al più tardi lune 


tto cominciò il 6 maggio scorso con un annuncio su In- 
ternet, con cui Brkic aveva messo in vendita la sua automo- 
bile. Letto l'annuncio, i ragazzi fissarono un FEPURIZIeNEo 


il pomeriggio stesso a Novo Mesto. Saliti a bor 


rilevato i 60 tartufai di Le- gate al tartufo. tura, una Golf, fecero un gi i soi della polo 
ità ; j | SOA giro di prova, cadendo in una trap- 

vade, località che conta Segnaliamo infine che la. Brkic infatti Hi i 

tutto 200 abitanti. th: SE de alias On Toca iti li consusse in un bosco non lontano dalla 


città per rapinarli dei 6 mila euro che avevano portato per 


pagare l’auto. L 
te scatenò la follia omicida. 


ia reazione di uno dei ragazzi probabilmen- 
Brkic sparò e uccise Cavic, allie- 


vo poliziotto di 23 anni. Poi fuggì e gli altri due, la Erak e 
Drinic, chiamarono il 113. La oa arrivò dopo venti mi- 
nuti, ma nel frattempo l'assassino l'aveva fatta finita an- 
che con gli altri due. L'uomo venne arrestato 48 ore più tar- 
di grazie alle «tracce» lasciate dalle chiamate sui cellulari. 


CM 


Priorità alla piscina di Costahella 


SLOVENIA 
Talleri/litro 188,70 = 0,78 &/litro»* 
CROAZIA 

Kunellitro 6,27 = 0,84 €fitro 
peo al AA 


s 


SLOVENIA 
Talleri/litro 168,40 = 0,69 €/litro** 
{Dato famo cala Benka Koper dd. ci Capodista 


(*) Prezzo al netto. Ai dis 
Al cistnibutori 7 
delle trattnuta sui senii di ambo ia 


FIUME La costruzione della 


prescindere dall'ottenimen- 


neo 2009, ai quali Fiume è 
candidata per la terza vol- 
ta. Il progetto è stato pre- 
sentato ai consiglieri comu- 
Nali dall'assessore all’Urba- 
Nistica e Ambiente Milorad 
Milosevic e dall'architetto e 
progettista Alessandro Zop- 

ini, m rappresentanza A 
‘omonimo Bhudio di Milano 
al Gpelt è stata affidata la 
Tealizzazione del progetto 
della nuova piscina coperta 


D 


con dimensioni olimpiche e 


Lo Studio Zoppini, fonda- 
MAI 


gettazione architettonica, 
urbana e paesaggistica con 
un'esperienza specifica ri- 
guardante i settori sportivo 
e ricreativo. Ha già nel suo 
curriculum tra l'altro la co- 
struzione dello stadio di 
Ryad (Arabia Saudita), del 
centro sportivo di Genova e 
del palazzetto che ospiterà 
le gare di velocità su ghiac- 
cio a Torino, DE le Olimpia- 
di invernali del 2006. 


Ritornando alla futura zo- 


SLOVENIA È fn: coperta a Costabel- della ristrutturazione dell'' na Sportivo-ricreativa, da ri- 
Taliero 1,00 = 0,0042 Euro ‘a è uno dei progetti priori- impianto scoperto preesi- levare che dovrebbe com- 
CROAZIA tari della municipalità fiu- stente. Costo dellopera 10 prendere un lungomare che 
Kuna 1.00 = 0,184 euro] mana che verrà costruita a milioni di euro. collegherebbe la baia di 


Preluca fino al cantiere «8 


ESnzina Super to o meno dell'organizzazio- to nel 1961 a Milano da Pi- Maggio». Prevista la ri- 
REOAZIANI. ne dei Giochi del Mediterra- no Zoppini, si occupa di pro- . strutturazione dell'attuale 


stadio di Cantrida destina- 
to all’atletica, mentre il por- 
ticciolo diverrebbe un mari- 
na. Nella zona dovrebbero 
Roe inoltre due parcheg- 
gi 1 piano dettagliato del- 
a ristrutturazione  del- 
l’area di Cantrida sarà sot- 
toposto a dibattito pubblico 
in novembre e dovrebbe es- 
sere approvato entro la fine 


v.b. 


. dell'anno. 


che si svolge entro i termini prestabiliti 
dalla legge. Concretamente Popovic è so- 
i aver violato gli articoli 240 e 
754 del codice penale sloveno. Secondo fon- 
ti non confermate nel 2001 avrebbe evaso 
al fisco una somma pari a 56 milioni di tal- 
leri, circa 230 mila euro. Parallelamente, 
ricorderemo, entro questa settimana il tri- 
‘apodistria dovrebbe decidere 
se prorogare o interrompere la custodia 
cautelare chiesta per Popovic dalla procu- 
ra in merito alle ipotesi si 
bili al suo incarico istituzionale di sindaco 
nonchè di presidente del Koper Calcio. Il 
termine dei trenta giorni della custodia 
scade, infatti, giovedì. 


li reato riconduci- 


Cf. 


agli sloveni costretta ad alienare le strutture per pagare i debiti 


«Suncani Hvar», alberghi in svendita 


SPALATO L'affaire Suncani 
Hvar torna alla ribalta a 
poco più di un mese dalle 
elezioni parlamentari. La 
dirigenza del complesso al- 
berghiero dalmata ha deci- 
so in assoluto segreto di ap- 
provare il piano di consoli- 
damento che prevede la 
vendita di ben cinque dei 
dieci alberghi in possesso. 
Decisione presa per far 
fronte al credito di 3,4 mi- 
lioni di euro richiesto qual- 
che anno fa alla Privredna 
banka, che deve essere re- 
stituito il prossimo anno. 
Gli alberghi Dalmacija, Del- 
fin, Bodul, Slavija e Galeb, 
nonché il campeggio Vir, do- 
vrebbero fruttare circa 10 
milioni di euro. 

‘Dunque, a distanza di po- 
chi mesi dalla decisione del 
governo di non vendere la 
Suncani Hvar alla slovena 

‘erme Catez, i nodi sono ar- 
rivati al pettine. Ricordia- 
Mo che la coalizione gover- 
Nativa si è quasi sfasciata, 
poiché il partito contadino 
Hss) aveva bloccato il pro- 
cesso di privatizzazione af- 
fermando che non può esse- 
Te svenduto il patrimonio 
Nazionale, nonostante l'ese- 
Cutivo avesse già approvato 
l'offerta dell'azienda slove- 
na. Il premier Racan aveva 
deciso di tornare sui suoi 


Il sindaco Boris Popovic. 


passi per accontentare 
l'Hss. Ante Markov, rappre- 
sentante dei contadini giu- 
dica la singola vendita de- 
gli alberghi «una soluzione 
ai problemi». 

«Nonostante l'ottima sta- 
gione turistica della Sunca- 
ni Hvar - ha detto - la situa- 


* zione resta allarmante e la 


dirigenza cerca una via 
d'uscita per far fronte‘ai de- 
biti che assillano il comples- 
so alberghiero». Va ribadito 
che i 10 milioni di euro che 
dovrebbero entrare nelle 
casse della Suncani Hvar, 
rappresentano la valutazio- 
ne effettuata sul valore di 
dieci anni fa. Ma il tempo è 
passato e le strutture, sen- 
za manutenzione, si sono 
deteriorate, per cui è diffici- 
le spuntare quella cifra. La 
dirigenza del complesso al- 
berghiero vuole vendere 
questi impianti e pagando 
la rata del credito dovrebbe- 
ro restare circa 6 milioni di 
euro per la modernizzazio- 
ne degli altri cinque im- 
pianti. La ricostruzione pre- 
vede un investimento di cir- 
ca 14 milioni di euro e in 
questo momento è difficile 
affermare in che modo la 
Suncani Hvar riuscirà a re- 
perire gli altri mezzi neces- 
sari. 

b.l 


‘zona per i prossimi vent'anni. Il sindaco Vlatkovic ha 


v Podbocju-Novo Selo 1umberacko. Con questi due, tra 
Slovenia e Croazia sono ora operativi 11 dei 27 valichi 
secondari, quanti dovrebbero essere aperti entro la fi- 
ne dell'anno, così come previsto dall'Accordo sloveno- 
croato sul piccolo traffico di confine e la collaborazione 
transfrontaliera. I due nuovi valichi, entrambi nella 
parte settentrionale del confine sloveno-croato, saran- 
no aperti dalle 6 alle 22 dal lunedì al sabato e dalle 7 al- 
le 21 la domenica. Vi potranno transitare i possessori 
dei permessi per il piccolo traffico e, con dei permessi 
che potranno essere rilasciati sul posto, anche tutti gli 
altri cittadini sloveni e croati. In Istria è previsto un so- 
lo valico di seconda categoria, quello di Gradin-Brezovi- 
ca. La sua apertura è prevista entro la fine dell'anno. 


Migliaia questa sera in centro città a Fiume 
per partecipare alla gara «Andemo tuti corer» 


FIUME Si preannuncia più massiccia che mai l'adesione 
all'edizione di quest'anno della gara podistica denomi- | 
nata «Homo si tec» (Andemo tuti corer) che avrà luogo 
questa sera in centrocittà, in appoggio alla candidatu- 
ra quarnerina ad ospitare l'edizione 2009 dei Giochi 
del Mediterraneo. I promotori dell'iniziativa prevedono 
che lungo le vie del centro fiumano siano dalle 5 alle 10 
mila le persone che parteciperanno alla manifestazio- 
ne: personalità del mondo della politica, dello sport, 
dello spettacolo e non solo del capoluogo quarnerino 
ma anche delle città e comuni limitrofi. Alla gara podi- 
stica preannunciata anche la partecipazione degli stu- 
denti di tutte le facoltà dell'ateneo fiumano. La manife- 
stazione si avvale del sostegno del comune, della regio- 
ne, delle varie società sportive e di un lungo elenco di 
sponsor. L'iniziativa viene promossa a undici giorni 
dal tanto atteso 18 ottobre quando ad Almeria si deci- 
derà a quale città affidare l'organizzazione dei Giochi 
mediterranei in programma tra sei anni. Fiume che si 
candida per la terza volta avrà quale avversarie, lo ri- 
cordiamo, l'italiana Pescara e la greca Patrasso. I «Gio- 
chi del Mediterraneo» sono un evento sportivo, ma an- 
che un'occasione di sviluppo economico e turistico sen- 
za paragoni per l'intera regione di Fiume e non solo. Il 
via alla corsa di stasera verra' dato alle 18. Al termine 
della gara prevista una parentesi musicale all'aperto 
che vedrà l'esibizione di noti complessi e cantanti. 


Icici, avviati i lavori del nuovo acquedotto: 
approvvigionamenti assicurati per vent'anni 


ABBAZIA Annunciato ieri a Icici l'avvio dei lavori di costru- 
zione della rete idrica della località dell'area liburnica 
che dovrebbero concludersi entro maggio dell'anno prossi- 
mo. A riferirlo ai giornalisti è stato ;î sindaco di Abbazia, 
Ranko Vlatkovic, il quale ha tenuto a rilevare che si trat- 
ta del ele più importante mai realizzato nell'area di 
Tcici che assicurerà l'approvvigionamento idrico in detta 


spiegato che è stata la municipalità abbaziana assieme 
al Demanio idrico a stanziare 18 milioni di kune per la 
costruzione della rete idrica di Icici. La «Perla del Quar- 
nero» ha messo a disposizione 12,6 milioni di kune e i re- 
stanti 5,4 milioni sono stati assicurati dal Demanio idri- 
co. I lavori riguarderanno la costruzione dell'acquedotto 
della lunghezza di circa sette chilometri e mezzo e di due 
chilometri e mezzo del sistema di canalizzazione. L'opera 
di costruzione è stata affidata all'impresa Modul di Mat- 
tuglie. Sempre nel corso della conferenza stampa di ieri 
a Icici, il sindaco di Abbazia ha annunciato che entro la 
fine del 2003 prenderanno il via i lavori di ricostruzione 
della strada statale «D 6» e precisamente del tratto che 
va da Abbazia a Medea nonchè della rete dell'illuminazio- 
ne pubblica lungo la fascia costiera da Icici a Laurana. 
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L'aeroporto regionale ha vissuto una due-giorni da brivido: quasi impossibili i collegamenti da e per Roma e Milano 


Voli cancellati e ritardi: Ronchi in tilt 


Tra guasti agli aerei e maltempo, una vera escalation di disagi per è passeggeri 


IL CASO 


Gli ecologisti contestano «silenzi e omissioni» sull'impianto di Tolmezzo 


Cartiera, Legambiente contro Illy 
«Sbaglia come il suo predecessoren 


UDINE<Sulla Bur- 
‘0 assistiamo al- 
a conferma di 

una gestione 

confusa». Secon- 
do Legambiente- 

Fvg, giunta Ton- 

do e giunta Illy, 

nell'affrontare 

il caso della car- 

tiera, tolmezzi- 

na, pari sono. 

Constatazione 

più volte emer- 

sa tra le righe 
dell'intervento 

di ieri a Udine 

del presidente 

regionale Elena 


Gobbi e del refe- La cartiera di Tolmezzo: molte incognite sul suo futuro. 


rente della Car- 
nia Marco Lepre, che hanno 
parlato senza mezzi termini 
di «silenzi e omissioni» di cui 
si sarebbe reso colpevole an- 
che l'attuale esecutivo. Prose- 
guendo, contrariamente alle 
attese, in quella procedura 
d'emergenza che nulla avreb- 
be da spartire con un caso, 
spiega la Gobbi, «risolvibile 
attraverso la semplice appli- 
cazione di quanto previsto 
dalla legge Merli del 1976». 
Alla vigilia del pronuncia- 
mento del Consiglio di Stato 
sulla richiesta della Regione 
di sospendere la decisione del 
Tar di annullare il commissa- 
riamento della Burgo (oggi è 
revisto l'esame dell'istanza), 
Jegambiente ribadisce tutte 
le sue preoccupazioni. Muo- 
vendo dalla sentenza del Tar 
del 18 luglio scorso («Punto 
fermo e imprescindibile, che 
ha determinato imbarazzati 
silenzi. Difficile, a meno di 
convergenze politiche biparti- 
san, che il Consiglio di Stato 


II Consiglio di Stato 

esaminerà oggi il ricorso 
presentato dalla Regione: 
in hallo la possibilità o meno 
di commissariare l'azienda 


ne ribalti il contenuto») l'asso- 
ciazione sottolinea che gli in- 
terventi sulla linea produtti- 
va per una riduzione del livel- 
lo di inquinamento non han- 
no alcun bisogno di «straordi- 
narietà». Perché sarebbe suf- 
ficiente, appunto, seguire il 
dettato sulla «disciplina degli 
scarichi e tutela dell'ambien- 
ta» della legge Merli «E inve- 
ce - prosegue il presidente re- 


- gionale - siamo alla stessa si- 


tuazione opaca di prima e 
con la stessa voglia di com- 
missario. Tra l'altro la moti- 
vazione della necessità di ab- 


breviare in que- 
sto modo le pro- 
cedure ammini- 
strative non cor- 
DSRTDUCIE alla 
realtà. Quello a 
cui si assiste, in- 
fatti, è un allun- 
gamento dei 
tempi delle pro- 
cedure d'appal- 
to per la realiz- 
zazione dell'atte- 
so depuratore». ‘ 

Contempora- 
neamente Le- 
gambiente de- 
nuncia l'«assen- 
za» della pro- 
prietà, che 
avrebbe appro- 
fittato della gestione commis- 
sariale per non esporsi sul fu- 
turo dello stabilimento tol- 
mezzino e sull'assunzione de- 
gli oneri per la messa in sicu- 
rezza della cartiera. «Il costo 
dei lavori previsti - precisano 
Gobbi e Lepre -, a differenza 
di quanto affermato negli ulti- 
mi giorni, ammonta a qual- 
che decina di milioni di euro, 
con un'esecuzione che non po- 
trà durare solo qualche mese 
e che dovrà anche prevedere 
i successivi tempi di messa a 
regime e collaudo». Proprio 
di fronte a dubbi e tempi lun- 
gi, Legambiente ha proposto 
all'onorevole Ermete Realac- 
ci un'interrogazione, deposita- 
ta ieri ai ministeri dell'Am- 
biente e dell'Industria, per co- 
noscere quale strada vuole 
avviare il governo nazionale 
«per porre fine all'emergenza 
occupazionale nel pieno. ri- 
spetto della salvaguardia am- 
bientale». 


m.b. 


Il presidente De Anna: «Se un vettore decide di an- 
nullare un collegamento siamo spettatori impoten- 
ti». Si spera nei nuovi Embraer dell'Alitalia 


RONCHI DEI LEGIONARI Due gior- 
ni di «passione» a’ Ronchi. 
Tutto inizia domenica matti- 
na, quando il volo Az 1356 
per Roma Fiumicino viene 
cancellato a causa di un gua- 
sto al Me Donnell Douglas 
Md80 di Alitalia che avreb- 
be dovuto coprire la tratta. 
Restano a terra un centina- 
io di passeggeri, il persona- 
le tecnico dello scalo cerca 
di metterci mano, ma nono- 
stante lo sforzo il guasto, 
che interessa l'impianto elet- 
trico, richiede la presenza 
degli operatori della compa- 
gnia di bandiera. Così l'Md 
80 «Aosta», marche I-Daws, 
consegnato ad Alitalia il 2 
aprile 1985, viene messo in 
disparte sul piazzale di so- 


sta. Nella tarda serata di ie- | 


ri era ancora oggetto delle 
mille «attenzioni» dei tecni- 
ci, 


Il caos è appena iniziato. 
Sono le 10.45 di domenica: 
un altro velivolo Alitalia sta 
per decollare alla volta del- 
la capitale (volo Az 1358), 
ma appena imboccata la pi- 
sta deve far marcia indietro 
per una segnalazione di gua- 
sto che s'accende dinnanzi 
agli occhi del comandante. 
Almeno in questo caso, ba- 
stano pochi minuti per far 
riprendere al velivolo la via 
di una nuova partenza. 

Intanto il maltempo im- 
perversa in tutto il Nord Ita- 
lia. Alle 10.15 è atteso il vo- 
lo Minerva Airlines N4333 
proveniente da Milano Mal- 
pensa. Ma sull'hub lombar- 
do il Dornier 328 non riesce 
ad atterrare e il successivo 
decollo per il Friuli Venezia 
Giulia viene sospeso. 

Stessa «musica» nel pome- 


riggio e così ai passeggeri 
non resta altro che accetta- 
re un passaggio a bordo di 
un pullman che arriverà a 
Ronchi dei Legionari appe- 
na nel tardo pomeriggio. Il 
vento paralizza, invece, l'ae- 


roporto di Fiumicino e i ri- 


tardi non si contano. Ronchi 
dei Legionari è uno degli 
scali a farne le spese e l'ulti- 
mo collegamento della sera 
da Roma, invece che alle 
23.05, arriva in regione 
all'1.80. A bordo c'è l'equi- 
paggio che avrebbe dovuto 
assicurare il collegamento 
per Roma delle 14.40 di ieri, 
che però per contratto deve 
godere di un monte ore ben 
definito di riposo: capita co- 
sì che i passeggeri debbano 
attendere le 16 per decolla- 
re. 
Insomma, due giorni di 
passione e di disagi, con 
guasti e ritardi a catena. 
Quarantotto ore dove azzec- 
care l'aereo giusto e poter fi- 
nalmente volare è stato im- 


I tecnici di Alitalia scendono dall’Md80 che si è guastato. 


probabile come vincere un 
terno al lotto. A pagare le 
conseguenze di questa situa- 
zione sono stati naturalmen- 
te i passeggeri, con il perso- 
nale sotto pressione, costret- 
to a farsi in quattro per atte- 
nuare rabbia e rassegnazio- 
ne. Naturalmente, lo scalo 
di Ronchi non è stato l’unico 
in Italia a dover fronteggia- 
re l'emergenza. climatica. 
Ma è forse quello che ha più 
di altri «accusato ile olpo». 
«Possiamo pensare di lenir 
re i disagi, di aumentare la 
qualità dei servizi — affer- 
ma il presidente della Spa, 
Elio De Anna — ma se un 
vettore cancella un volo o se 
un aereo porta un grave ri- 
tardo siamo davvero spetta- 
tori impotenti. Non c'è dub- 
bio, però, che Ronchi dei Le- 
gionari paghi il prezzo di es- 


sere un aeroporto periferi- 
co, servito da pochi collega- 
menti. Ecco perché l'unica 
cosa che possiamo fare è agi- 
re nei confronti di Alitalia 
in questo caso, perché siano 
aumentate le tratte. Se il 
numero dei voli fosse mag- 
giore, se non si dovessero at- 
tendere ore e ore tra un volo 
e l'altro, ecco che il passeg- 
gero sopporterebbe di più 
certi incidenti di percorso. 
A questo punto non possia- 
mo far altro che sperare di 
riuscirvi. Con Alitalia — 
conclude De Anna — abbia- 
mo intrapreso un percorso 
collaborativo che potrebbe 
sfociare nell'utilizzo di aerei 
meno capienti (i nuovi Em- 
braer Er] 170 da 72 passeg- 
geri, ndr) ma con frequenze 
maggiori». 

Luca Perrino 


«Con la terza corsia il 40% di incidenti in meno» 


In Veneto si discute sul progetto della terza corsia in A4. 


Lg ; A . 
I capigruppo della maggioranza ricompongono i dissidi e annunciano: «Stiamo preparando una leggina ad hoc» 


In Consiglio l'incompatibilità si allarga 


Zvech (Ds): «Doppia carica vietata ai sindaci e a chi siede in Comune» 


TRIESTE Il Centrosinistra 
smorza le tensioni interne. 
Di sicuro, ed è una prima 
annotazione importante, 
non andrà in crisi sulla vi- 
cenda dei sindaci incompa- 
tibili con l'eventuale carica 
di consigliere regionale. La 
riunione dei capigruppo di 
maggioranza di ieri matti- 
na, infatti, ha scodellato 
uno di quei classici escamo- 
tage fatti apposta per rasse- 
renare l’ambiente e traghet- 
tare la coalizione fuori dal 
«cul de sac» nel quale si sta- 
va infilando. Comunque 
meno insidioso, giurano i di- 
retti interessati, di quanto 
si potesse recepire all’ester- 
no. «Assodato che quello 
dell’incompatibilità è un cri- 
terio condiviso da tutti nel- 
la coalizione — racconta il 
diessino Bruno Zvech — 
stiamo ragionando attorno 
a una legge ad hoc che la re- 
golamenti e sancisca, non 
solo per quanto concerne i 
sindaci ma anche per altre 
cariche elettive, come ad 
esempio quella di consiglie- 
re comunale». «Servono for- 
mulazioni più corrette e 


Dopo il seminario di Villacaccia il presidente dell'Upi torna all'attacco: «Avevo visto giusto già a sette 


prudenti — incalza Cristia- 
no Degano della Margheri- 
ta— e sta a noi, adesso, deci- 
dere se far partire questa ri- 
forma dalla prossima legi- 
slatura regionale o in coin- 
cidenza con i prossimi man- 
dati dei sindaci. Di sicuro 
non sarà, né potrebbe esser- 
lo, retroattiva». 

Nelle intenzioni, la mag- 
gioranza, che oggi si con- 
fronterà col resto dell’aula 
nella Conferenza dei capi- 


gruppo, vorrebbe arrivare 
all’approvazione della leggi- 
na prima che inizi la mara- 
tona della legge finanzia- 
ria. Non preoccupa, in tal 
senso, nemmeno il parere 
recentemente espresso dal- 
la giunta delle elezioni, che 
ha giudicato incompatibili 
ben otto consiglieri-sindaci 
(sette del Centrosinistra e 
Roberto Molinaro del- 
l'Ude). «A questo punto — ri- 
corda Zvech — di fronte al 


fatto nuovo della proposta 
di legge sarà l’aula a decide- 
re». 

I capigruppo di maggio- 
ranza non si sono comun- 
que intrattenuti soltanto 
sulla querelle di stagione. 
Per la prossima settimana, 
e più specificatamente per 
il 14 ottobre, è previsto un 
incontro col presidente Ric- 
cardo Illy per confrontrar- 
si sulle linee che caratteriz- 
zeranno la prossima Finan- 
ziaria. «Stiamo arrivando 


An avverte il Centrosinistra: niente sotterfugi 


TRIESTE «Che intende fare, dopo la sconfes- 
sione chiara di Riccardo Illy, il presidente 
del Consiglio regionale Alessandro Tesi- 
ni?». La Casa delle libertà, con il capogrup- 
po di An Luca Ciriani, incalza la maggio- 
ranza sul terreno «scivoloso» dell’incompa- 
tibilità tra le cariche di consigliere regiona- 
le e sindaco. Oggi a Trieste, prima della 
conferenza dei capigruppo, l'opposizione si 
ritrova per definire una linea comune e Ci- 
riani anticipa la sua richiesta di chiarezza 
sul destino degli otto colleghi giudicati in- 
compatibili: «La giunta delle elezioni ha 


tibilità». 


sancito che un consigliere regionale non 
può essere sindaco. E il regista principale, 
Il grande padre di TRE voto, è stato Tesini 
Successivamente I È 

alla luce di tutto ciò, vorrei sapere che suc- 
cederà. E quando l’aula discuterà di incom- 
patibilità». L'ipotesi di una leggina ad hoc? 
«Mi fa ridere - replica Ciriani - Peo non 
cambia il parere già espresso sull 
capogruppo di An chiede inol- 
tre che il ddl sul terzo mandato dei sindaci 
sia «congelato» finché non si scioglie il re. 
bus dell’incompatibil 
sce che il legame politico c'è ed è forte», 


ly l'ha smentito. Bene, 


'incompa- 


à: «Chiunque capi- 


a 


alla 2.a fase del percorso — 
sintetizza Zvech — nella 
quale bisogna tradurre i 
contenuti del programma 
in legge, tenendo conto 
quelle che sono le nostre li- 
nee-guida: sviluppo econo- 

mico e coesione sociale». 
Anche questo discorso 
più specificatamente finan- 
Ziario non si sotrarrà però 
a una serie di confronti na- 
ti apposta per coagulare 
sul documento finale il mas- 
simo dei consensi e, soprat- 
tutto, per ottenere la piena 
convinzione di chi quella 
legge dovrà votarla. Le ipo- 
tesi operative verranno 
quat dapprima eleborate 
ai singoli gruppi politici 
del Centrosinistra, quindi 
sintetizzate in un testo co- 
mune e poi portate davanti 
a una sorta di assemblea 
generale dei consiglieri di 
Intesa democratica per l’av- 
vallo finale. Un meccani- 
smo complesso ma che do- 
vrebbe cogliere l’obiettivo. 
Che poi sarebbe quello di 
portare in Consiglio un do- 
cumento praticamente 
«blindato». SHEL, 
Furio Baldassi 


... 


mbre, La giunta rispetti le promesse» 


Autonomie locali, Scoccimarro al fianco di Cecotti 


TRIESTE ‘Riconosce a Ezio Beltrame, 
l’assessore alle Autonomie Locali che 
ha dato il nome alla bozza di riforma 
federalista, «la correttezza dell’ap- 
proccio istituzionale». Nega di voler 
usare penne rosse «perché in questa 
fase è preferibile un confronto privo 
di pregiudiziali». Ma rivendica il me- 
rito d’aver contestato per primo quel- 
la bozza che dovrebbe ridisegnare la 
mappa dei poteri in Friuli Venezia 


Giulia. 


Fabio Scoccimarro, presidente del- 
l'Unione delle Province del Friuli Ve- 
nezia Giulia, torna in campo. E, alla 


luce del seminario di Villacaccia di 
Lestizza che ha visto i sindaci Sergio 
Cecotti e Sergio Bolzonello, nonché il 
presidente della Provincia di Gorizia 
Giorgio Brandolin criticare e riscrive- 
re la bozza Beltrame, ricorda «che 
già agli inizi di settembre, quando de- 
cisi di portare all’attenzione della cit- 
tadinanza i contenuti a mio parere 
‘largamente inadeguati dello schema 
del disegno di legge, avevo visto giu- 
sto». «Il fatto stesso che, a differenza 
di Cecotti, Bolzonello e Brandolin, 
non posso certo venire etichettato co- 
me politicamente affine alla giunta 


regionale dimostra in termini difficil- 
mente contestabili che il problema 
esce completamente dalle consuete lo- 
giche d'appartenenza, I dubbi che ac- 
comunano le quattro amministrazio- 
Ni provinciali e la stragrande maggio- 
ranza di quelle comunali - continua 

rcoccimarto - sono invece determina- 
ti dalla consapevolezza che decenni 
d’immobilismo hanno determinato il 
psdona che, pur trovandosi in una 

egione speciale, gli enti locali di- 
spongono di funzioni amministrative 
e strumenti finanziari di gran lunga 
inferiori a quelli degli enti omologhi 
delle Regioni ordinarie». 


E allora, definendo scaduto il tem- 
po dei «dibattiti accademici», Scocci- 
marro sollecita Riccardo Illy e la sua 
giunta a rispettare, «attraverso so- 
stanziali modifiche al testo in discus- 
sione», le promesse elettorali: «Ovve: 
ro l’intenzione di trasferire al più pre- 
sto alle amministrazioni provinciali 
tutte le competenze amministrative 
e gestionali che i Comuni non posso- 
no espletare autonomamente, non- 
ché prevedere la compartecipazione 
delle Province al gettito tributario in 
misura proporzionale a quanto da lo- 
ro versato». 


TRIESTE La terza corsia autostradale, quella 
che deve allargare la A4 da Quarto d’Alti- 
no sino a Sistiana, «ridurrà di circa il 40% 
gli incidenti attuali». E provocherà benefi- 
ci ecologici diretti «perché gli ossidi di azo- 
to scenderanno del.20% nel 2006 e del 50% 
nel 2011, nonostante l'aumento del traffico 
che nel 2006 sarà pari al 20% e nel 2011 al 


32%». 


I dati inediti sulla grande opera - il cui 
progetto preliminare, realizzato da Auto- 
Vie Venete, è sin da marzo nelle mani ro- 
mane del Cipe - filtrano dalla Provincia di 
Treviso. Quella che si appresta ad'ospitare 
oggi alle 17, nel «suo» Palazzo, la presenta- 
zione del progetto stesso: parteciperanno, 
assolvendo ad un obbligo previsto da una 
legge regionale del Veneto, i tecnici di Aù- 
tovie Venete. Non il presidente Dario Melò 
o il consiglio d’amministrazione. È 


In vista dell’incontro pubblico sulla ter- 
za corsia, che non è nemmeno il primo, 
giacché una settimana fa un’analoga ini- 
ziativa si è tenuta a Venezia, la Provincia 
di Treviso ricorda intanto che la A4 è stata 
divisa - a causa della lunghezza dell’infra- 
struttura - in tre comparti: il primo va da 
Quarto d'Altino al Tagliamento; il secondo 


dal Tagliamento all’Isonzo e il terzo dal- 


l’Isonzo al Comune di Duino Aurisina. «Il 
tracciato dell’autostrada - continua la Pro- 
vincia - non viene modificato. L’allarga- 
mento è simmetrico sui due lati, ad eccezio- 
ne di un leggero disassamento a nord alla 
sezione dei ponti sul Piave e sul Taglia; 
mento e di leggere modifiche sul raggio di 
curvatura in alcuni tratti 
Quanto all’iter del progetto, dopo l’inyio-al 
Cipe, si attende ora il parere del nucleo di 
lutazione ambientale. 


deli Carso». 


Incontro a Palazzo Torriani: «Lo statuto è la priorità. Vedrò La Loggia» 


Tesini promette agli industriali 
un Cnel in versione regionale 


«Palazzo Telecom 
| non acquistato 
ma solo in affitton 


TRIESTE Se non è polemi- 
ca, è quantomeno un «di- 
stinguo». Tronico, prove- 
nendo dal recordman di 
interrogazioni e interpel- 
lanze in consiglio regio- 
nale, Adriano Ritossa 
(An), che stavolta ester- 
na le sue perplessità sot- 
to forma ti lettera aper- 
ta al presidente del Con- 
siglio regionale, Alessan- 
dro Tesini. Oggetto del 
contendere, il palazzo ex 
Telecom, attiguo a. quel- 
lo che ospita l’assise in 
piazza Oberdan. Ritossa 
si preoccupa di sapere 
se è vero che l'immobile, 
che comunque ospiterà 
nuovi uffici regionali, 
sia stato effettivamente 
comprato «perché in tem- 
po di vacche magre sa-! 
rebbe stato ben più op- 
portuno attendere qual- 
che mese e fruire dei 
nuovi uffici di via Giusti- 
niano o di quelli vuoti 
da anni sull'altro lato 
della piazza, in via del 
Lavatoio». 

Ritossa si dice inoltre 
egualmente preoccupato 
sia dall’ipotesi di un col- 
legamento aereo tra i 
due palazzi, architettoni- 
camente da ‘censurare 
che sotterraneo, geologi- 
camente di 

Tesini risponde secco: 
«L'Ufficio di presidenza 
non ha mai preso decisio- 
ni del genere. Vero è che 
quegli uffici, disponibili 
in affitto, serviranno a 
risolvere l’annoso proble- 
ma degli spazi per 1 

ppi consiliari. offer- 
‘to soprattutto dalla mag- 
gioranza, va detto, ma 
comunque necessità co- 
mune», 


UDINE Gli industriali friula- 
ni chiedono riforme e il pre- 
sidente del Consiglio regio- 
nale, Alessandro Tesini, re- 


plica con l’«impegno massi- 
mo» per la pa importante 
di tutte, quella dello Statu- 
to. «La necessità di una 
iano lettura parlamenta- 
re - ha detto, ieri, Tesini ai 
vertici dell’Assindustria di 
Udine - ci mette fretta e 
purtroppo, al momento, sia- 
mo ancora al palo dal pun- 
to di vista dei contenuti», 
Per questo, anticipando an- 
che un incontro di fine otto- 
bre con il ministro per gli 
Affari regionali Enrico La 
Loggia, Tesini ritiene neces- 
sario procedere in tempi 
brevi <a redigere una bozza 
costruita con adeguati stru- 
menti di consulenza tecnico- 
iuridica, a discuterla con 
‘a società pi in pri- 
mis enti locali e forze econo- 
miche, e infine a presenta: 
re il testo in Parlamento». 
Il grande compito delle ri- 
forme è il primo comanda- 
mento, FORIO - ha detto 
ancora Tesini - una Regio- 
ne incapace di percorrere 
la via del cambiamento non 
è di nessuna utilità». Ma la 
strada delle riforme deve 
essere molto ben «pensa- 
ta»: «Ogni riflessione è ben- 
venuta, anche quella che 
porti a chiederci se la spe- 
cialità regionale sia ancora 
un vantaggio o meno». 
Tesini offre a piene mani 
al mondo dell'economia spa- 
zi d'intervento fino ad au- 
spicare un confronto costan- 


j Il presidente 
| del Consiglio, 
Alessandro 
Tesini, nel 
corso 
j dell'incontro 
con il leader 
degli 
Industriali - 
di Udine, 
Marco 
| Fantoni, ha 
lanciato l'idea 
di un Cnel 
regionale. 


te tra Regione e categorie 
socio-economiche attraver- 
so l'individuazione di un' 
adeguata: sede istituziona- 
e, una specie di Consiglio 
Aa dell'economia e 
del lavoro (Crel), sulla fal- 
sariga del nazionale Cnel, 
«che non sia un carrozzone, 
ma un luogo dove rivitaliz- 
zare il dialogo sociale in 
Friuli Venezia Giulia. Una 
volta si chiamava concerta- 
zione - dice ancora Tesini - 
, forse oggi è meglio chia- 
marla dialogo sociale». 
Il presidente del Consi- 
glio risponde quindi alle 
specifiche richieste del pre- 
sidente dell'Assindustria 
udinese Giovanni Fantoni 
e dei membri del direttivo 
dell'associazione, | raccon- 
tando la sua «buona impres? 
sione» a proposito del lavo- 
ro delle direzioni in mate 
ria di opere pubbliche fi- 
nanziate e cantierabili m2 
non ancora avviate, prome' 
tendo la sburocratizzazion® 
del sistema e infine spie: 
ando che l'autonomia @&! 
'rento e Bolzano «è un m0” 
dello difficilmente attuabi” 
le in assenza di risorse? 
Nell’intervento di Fanton!; 
infine, l’invito «a non pal” 
cellizzare il territorio, a evi” 
tare esasperazioni localist: 
che e a non cedere a nuov! 
centralismi regionali». 
ossibile siluro al proget 
i istituire la Provincia 1° 
ionale della Montagna AR 
uta dagli imprenditori del 
la Carnia. ‘mb 
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IL PICCOLO 


DELITTO CAUZ Daniela Nadin rompe il silenzio in cui si era rinchiusa dal giorno del massacro del ventenne a Palse di Porcia. Dell’omicidio è accusato il padre 


La mamma di Fabio: «La mia vita è un incubo» 


«Mi manca mio figlio, mi hanno tolto il marito e la casa. Carlo un padre-padrone? Una vera assurdità» 


La donna mantiene la famiglia facendo l’operaia. 
Preoccupazione per il bimbo più piccolo: «Ha biso- 
gno di serenità». In aula un bacio all’imputato 


PORDENONE «La vita della mia 
famiglia è diventata un incu- 
bo. Ci manca Fabio, mi han- 
no tolto il marito, la casa, il 
lavoro. L'unica cosa che non 
ci potranno togliere è l’amo- 
re per i nostri figli. Di certo 
non ce la facciamo più». Par- 
la per la prima volta, dopo 
oltre un anno e mezzo, Da- 
niela Nadin, madre di Fabio 
Cauz, il ventenne che il 2 
marzo 2002 venne trovato 
a nella la sua La 

unto nelle campagne di 
Palse di Porcia. Daniela Na- 
din è anche moglie di Carlo 
Alberto Cauz, il piccolo im- 
Prenditore in carcere dal 14 
marzo dello scorso anno e 
ora sotto processo con il pe- 
sante sospetto di essere, a 
giudizio dell'accusa, l’autore 
di quell'efferato delitto. 

La donna, appena può, 


IL PROCESSO ‘ 


artecipa alle udienze in 
ho. d'assise a Udine. 
Quando può perché deve 

rovvedere, assieme al figlio 

iego, un anno più grande 
del fratello morto, al sosten- 
tamento della famiglia. Ora 
lavora come operaia in 
un'azienda del Pordenonese 
per mantenere il terzo figlio, 
il più piccolo, che oggi ha 10 
anni. 

Daniela Nadin è una don- 
na semplice e magra, il viso 
scavato dalla sofferenza di 
questa terribile storia comin- 
ciata un anno e mezzo fa. 
magra, ma forte e determi- 
nata quando si tratta di di- 
fendere la famiglia, tutta in- 
tera. Anche ieri ha assistito 
all'udienza, seduta tra il 
pubblico, dietro il marito 
Poe da due agenti 

ella polizia penitenziaria. 

Quando la Corte sospende 


i... 


l'udienza per cinque. minuti, 
eccola lì, che scatta in piedi, 
si avvicina all’imputato, lo 
bacia sulle guance. I due si 
scambiano qualche parola. 
Poi lei torna, con compostez- 
za e umiltà, a sedersi. 

La parte civile (rappresen- 
tata dall'avvocato Carla Pa- 
nizzi) chiede ancora una vol- 
ta il dissequestro della fab- 
brica di San Giovanni di Li- 
venza: con la liberatoria, la 
donna potrebbe pagare il lea- 
sing e i debiti nel frattempo 
accumulati dall'impresa e ri- 
solvere almeno questo pro- 
blema. Invece no, la Corte si 
riserva ancora una volta di 
decidere. E per Daniela Na- 
din è di nuovo il buio. Parla 
con la stampa per la prima 
volta, con franchezza e sen- 
za rancore. 

«La nostra vita - comincia 
con gli occhi arrossati dalle 
lacrime - è diventata un in- 
cubo. Ogni giorno lo è. Spe- 
riamo di poter andare avan- 
ti senza impazzire. Ma spe- 
riamo di farcela, purché 


emerga tutta la verità e alla 
svelta». Daniela Nadin 
smonta il ritratto sociale del 
marito emerso nel corso del 
dibattimento: «Ma quale pa- 
dre-padrone... Non esiste, 
anzi è sempre stato troppo 
permissivo. Stiamo insieme 
da 25 anni e questo lo posso 
dire». 

Come è cambiata la sua vi- 
ta dopo quel 2 marzo? «Ab- 
biamo dovuto cercarci un la- 
voro, pensare di pagare i de- 
biti, ecco cosa ho dovuto fa- 
re. E questo, togliendo spa- 
zio alla memoria di Fabio. 
Otto mesi senza poter rien- 
trare a casa: immagina cosa 
vuol dire? Che devo fare 


| periti dovranno rispondere a dieci domand 
Nel collegio un esperto del delitto di Cogne 


UDINE Tre mesi decisivi per 
«inchiodare» Carlo Alberto 
Cauz o per scagionarlo, in 
una vicenda che, sotto molti 
aspetti, s'avvicina a quella di 
Cogne. Un compito davvero 
gravoso quello che aspetta il 
collegio peritale nominato 
dalla Corte di assise di Udi- 
ne nell'udienza di ieri. I giu- 
dici si aspettano la risposta a 
10 «perché», quesiti scaturiti 
nel corso delle udienze cele- 
brate finora nel tribunale di 
Udine. I tre giurati sono di 
calibro, segnale che il proces- 
so è davvero tra i più difficili. 

Il collegio peritale annove- 
ra il professor Carlo Torre di 
Torino - già incaricato’ dall' 
avvocato Grosso, allora difen- 
sore di Anna Maria Franzoni 
per il delitto di Cogne e che 
permise la scarcerazione del- 
la donna - per la parte medi- 
co-legale, Sara Gino di Tori- 
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«Hai lasciato la vita, non la no- 
stra vita. Potremo mai creder 
morto chi vive nei nostri cuo- 
rin? 


Il cuore buono e generoso di 


Gioconda Fontanot 


madre esemplare 


ha smesso di battere. 

Vivremo sempre nel tuo esem- 
pio di onestà e rettitudine. 

Le figlie GABRIELLA, GRA- 
ZIELLA e CLAUDIA BOR- 
DON, i generi ROBERTO, 
FULVIO, GIANFRANCO e i 
parenti tutti. 

Ciao 


Nony 


Con amore CRISTINA, VA- 
LENTINA, MORRIS, CHRI- 
STIAN e la piccola FLORA. 


I funerali seguiranno giovedì 9 


. alle ore 9 dalla chiesa del cimi- 


tero. 


Trieste, 7 Ottobre 2003 
LA 


NERINA NICO 

A LA, bi 
MILIANO, SANDRO d GUAI 
DRA si associano al grande do- 
lore per la perdita di 


Gioconda 
Trieste, 7 ottobre 2003 
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Il 6 luglio è mancata a Varese 
Ligure 


Mariagrazia Cusma 


La cugina GRAZIA VASCOT- 
TO la ricorda con grande affet- 


to a quanti la conobbero e sti- 
marono. 


Trieste, 6 ottobre 2003 


no per la parte genetica, Pie- 
tro Benedetti di Brescia per 
la parte balistica; consulenti 
di parte Giovanni Del Ben 
(che eseguì la prima autop- 
sia sul cadavere di Fabio 
Cauz) e il perito balistico Do- 
menico Compagnini per l'ac- 
cusa; Paolo Boro aniele 
Rodriguez (i due consulenti 
che hanno clamorosamente 
riaperto la partita con le loro 
analisi) e l'esperto balistico 
goriziano Alessandro Franco 
per la difesa. 

Avranno 90 giorni di tem- 
po per dare risposta alle do- 
mande formulate dall'accusa 
ovvero: la natura e gli ele- 
menti costitutivi dei fram- 
menti metallici trovati sul 
corpo e sui vestiti di Fabio 
sia in sede di primo esame 
autoptico che a seguito della 
riesumazione; se i frammen- 
ti siano riferibili a proiettili o 
armi da sparo e a quale mo- 
l—_—_______mc@é 


T 


Giorgio Bevilacqua 


Troppo presto il Signore ha vo- 
luto accanto a sé l'anima buo- 
na e generosa di un marito e 
papà straordinario che resterà 
sempre nei nostri cuori. 

- LILLI, ERICA e ENRICO 
Lo salutano con immenso do- 
lore la mamma, la sorella 
CLARA con FABIO, i nipoti 
PAOLO, DANIELA con FA- 
BIO e MARCO. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 9 ottobre, alle ore 11.50, 
nella Cappella di via Costalun- 


ga. 


Non fiori 
ma offerte all'AIRC 


Trieste, 7 ottobre 2003 


Si associano al lutto ROBER- 
TO con MARISA, SILVIO 
con MARIA. 


Trieste, 7 ottobre 2003 


Partecipano al dolore di LI 
LIANA ed ERICA la cognata 
MARIA PIA GREGORETTI, 
i nipoti DIEGO, FULVIO, 
LAURA e famiglie. 


Trieste, 7 ottobre 2003 


Ciao 

Giorgio 
Ti ricorderemo sempre con 
tanto affetto. 
- Zia MARIA, i cugini GIO- 
CONDA dall'America, PIE- 


TRO e NEREA con le rispetti- 
ve famiglie 


Trieste, 7 ottobre 2003 


Affettuosamente vicini ad ERI- 
CA e famiglia: CRISTIANA, 
FLAVIA, GABRIELLA, LO- 
RENZO, MAURIZIO, MI- 
TJA, RICCARDO, ROBER- 
TO, ROMANO, SABRINA e 
SILVA. 


Trieste, 7 ottobre 2003 
_———m______@@ 


dello; se sui vestiti del giova- 
ne sia riscontrabile l'esisten- 
za di particelle di polvere in- 
combusta; se i frammenti me- 
tallici rinvenuti siano compa- 
tibili con i materiali utilizza- 
ti nell'azienda del padre; qua- 
le siano causa e mezzo del de- 
cesso di Fabio; se siano repe- 
ribili sul cadavere altri fram- 
menti metallici (con eventua- 
le recupero); se Fabio sia sta- 
to raggiunto da proiettili o 
cacciaviti sul corpo e se i pri- 
mi possano essere stati.devia- 
ti una volta raggiunto lo stes- 
So corpo; se sia riscontrabile 
un rilassamento delle fibre 
muscolari dell'ano della vitti- 
ma e, in caso positivo, per 
causa naturale o patologica, 
ante o post mortem; a chi 
debbano essere attribuite le 
tracce ematiche rinvenute 
dentro un guanto. 

Carlo Alberto Cauz si è ri- 
fiutato di effettuare un pre- 


t 


È mancato al nostro affetto 


Giovanni Vassilà 


Lo annunciano profondamente 
addolorati la moglie LEA con 
ALESSANDRO e RAFFAEL- 
LA, la cognata MARGHERI- 
TA con la mamma MIRAN- 
DA, la cugina ELETTRA con 
LORIS e ROBERTO, unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al dottor SOMMARIVA per la 
sua professionalità ed umanità. 
I funerali saranno celebrati gio- 
vedì 9 alle ore 12.40 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 7 ottobre 2003 


GIORGIO e GABRIELLA 
con ALESSANDRO, FRAN- 
CESCO e RICCARDO ricorda- 
no con affetto 


Zio Gianni 
Londra, 7 ottobre 2003 


FRANCA, ENRICO, GIULIA, 
CORINNA partecipano al do- 
lore per la scomparsa del caro 


Zio Gianni 
Udine, 7 ottobre 2003 


Partecipano al grande dolore 
della famiglia MARIOLINA 
GALATI, PINO CARLONI e 
SERGIO BELTRAMINI, 


Trieste, 7 ottobre 2003 


ANNIVERSARIO 
Anita 
sei nata per farti amare e donar- 


mi il tuo amore, ti ringrazio 
d'essere esistita. 


RENZO 
Trieste, 7 ottobre 2003 


istanza al giudice anche per 
prendere un vestito per il 
mio bambino, che se aveva 
un libro di scuola in casa de- 
vo fare istanza al giudice, 
che se vuole un giocattolo de- 
vo fare istanza al giudice». 
Una pausa e riprende lo 
sfogo: «Sono i miei figli che 
mi fanno vedere ancora un 
o' di sole al mattino e Fa- 
ho che ci sta MIE 
tutti, è un angelo in paradi- 
so». Un pensicra per il figlio 
più piccolo che oggi ha 10 an- 
ni, ma quando il fratello ven- 
ne assassinato ne aveva otto 
e mezzo: «Il bambino ha biso- 
gno di un clima tranquillo, 
iù sereno. Quanto successo 
stato un trauma per tutti, 


per lui in particolare». Ma 
come si comportano adesso 
gli amici, i conoscenti, quelli 
Fri i quali fino al 2 marzo 

002 eravate la famiglia 
Cauz e basta? «Quelli che ci 
volevano bene - spiega sen- 
za esitare - ci sono rimasti 
vicini, hanno fatto tutto il 
possibile per aiutarci e li rin- 
grazio. Ringrazio anche mio 
cognato e mia sorella che ci 
hanno Ign in casa per ot- 
to mesi. Mio cognato, in par- 
ticolare, doveva dormire sul 
divano per dare un letto a 
noi, Otto mesi, capite?». 

Per tanto, infatti, la villet- 
ta di Tamai di Brugnera è ri- 
masta sotto Ea Ades- 
so, di inaccessibile, resta so- 
lo l'officina. Daniela Nadin 
esce dal Tribunale con l'av- 
vocato di parte civile. Saluta 
gentilmente, ma neppure ie- 
ri dal Palazzo di giustizia so- 
no giunte notizie confortan- 
ti. Passerà il secondo Natale 
senza marito e senza figlio, 
prima che lei torni a Udine 
per la prossima udienza. 

Enri Lisetto 


Daniela Nadin e Carlo Alberto Cauzil giorno del funerale. 


lievo di sangue e di saliva 
perché, ha spiegato l'avvoca- 
to difensore Maurizio Micu- 
lan, «ci sono già agli atti cam- 
pioni a lui riferibili». Il colle- 
gio peritale si riunirà il 14 ot- 
tobre alle 10 nel laboratorio 
di Scienze criminologiche 
dell'Università di Torino (do- 
ve sono stati trasferiti tutti i 
reperti conservati comprese 
le tre videocassette che il pm 
Pietro Montrone ha deposita- 
to ieri e che contengono le in- 
tercettazioni ambientali effet- 
tuate nella caserma dei cara- 
binieri di Pordenone quando 
la famiglia venne interroga- 
ta) e in quell'occasione saran- 
no stabilite le date della rie- 
sumazione e dell'autopsia. 


rr ____t__É_ÉÉm 
Si è spenta serenamente 


Gloria Quazza 
Ved. Dobrina 


Ne danno il doloroso annuncio 
i familiari ALDO, ANNA, 
EMANUELA, FRANCESCO, 
CATALINA, e RAFFAELLA. 
Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 8 ottobre, alle ore 11, nel ci- 


mitero di Grado. 


‘Trieste, 7 ottobre 2003 


Si uniscono le nipoti AME- 
LIA, ISABELLA e ROBER- 
TA con GIOVANNI, GIACO- 
MO e i pronipoti tutti. 


Trieste, 7 ottobre 2003 


Gloria 


Ti ricorderò sempre per la tua 
bontà. 
- IRIDE FRAGIACOMO 


Trieste, 7 ottobre 2003 


Sono vicini 
EMANUELA: 
- KIKI e FRANCO 


Trieste, 7 ottobre 2003 
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«Segui la Luce», 


Aristide Formentin 


; è spento dopo lunga malat- 
ia. 

Ne danno l'annuncio i figli SU- 
SANNA, CLAUDIO e MASSI- 
MILIANO, 

I funerali seguiranno giovedì 9 
ottobre, alle ore 11, in via Co- 
stalunga. 


ad ALDO ed 


‘Non fiori 
ma elargizioni 


Trieste, 7 ottobre 2003 
Lucci 


Teri la Corte ha sentito tre 
testimoni d'accusa. Bruna 
Basso, residente a T'amai, ha 
raccontato di aver visto un 
uomo il pomeriggio di quel 2 
marzo mentre puliva le fine- 
stre, «sotto la pioggia, senza 
ombrello e a passo svelto, 
con una faccia sconvolta. È ri- 
passato alla sera, in direzio- 
Ne contraria, sempre sotto la 
pioggia. Guardando alla tele- 

AWisione le immagini del fune- 
Tale, ho riconosciuto quell'uo- 
mo e sono rimasta male». 

Poi è toccato al marito Di- 
No Speretta: «Verso sera pio- 
Veva e sono andato a prende- 
Te mia moglie e mia figlia in 
azienda; ho visto quell'uomo 


is — r———ogroei 
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I familiari di 


Valeria Manassero 
ved. Marzini 


comunicano che le esequie 
avranno luogo oggi, 7 ottobre, 
alle ore 10.30 partendo dal Ci- 
mitero centrale per la chiesa 
del Sacro Cuore. 


Gorizia, 7 ottobre 2003 


Ciao 


Valeria 


adesso tu sei in paradiso, ma 
per noi non sei morta, perché 
la nostra amicizia di tutta una 
Vita, il tuo affetto e la nostra 
comunione nei migliori senti- 
menti triestini resteranno per 
Ogni giorno e per ogni ora, 
Sempre, nei nostri cuori. 


LILIANA e FLORIANO. 
Bologna, 7 ottobre 2003 


MARCELLO ed ESTER MI 
LANI sono vicini ai fraterni 
amici PIERPAOLO ed 
ADRIANO in questo triste mo- 
mento. 


Trieste, 7 ottobre 2003 
__——————È_—___m__—__Étz 
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È mancato 


Pietro Campi 


Lo annuncia la moglie RENA- 
TA ei parenti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11 da Costa- 
lunga per il cimitero di Mug- 
gia. 


Muggia, 7 ottobre 2003 


Si associa la famiglia SURA- 
CI. 


Muggia, 7 ottobre 2003 
m————@—-————@&@€@&@©=©@©@©@@@@ 


Dopo l'esumazione 
90 giorni. Prossima 
udienza il 15 gennaio 


sotto la pioggia, ma credevo 
fosse un camionista. Aveva 
le mani in tasca e lo sguardo 
assente, poi l'ho riconosciuto 
dalla tv». Infine Elena Spe- 
retta, la figlia, che vide «una 
persona pensierosa, sembra- 
va. un matto: io non sono in 
grado di dire però se fosse o 
meno Carlo Alberto Cauz». 
Prossima udienza il 15 gen- 
naio 2004, in attesa delle con- 
clusioni del collegio peritale. 
Intanto a Brugnera si è co- 
stituito un comitato sponta- 
neo di sei imprenditori della 
zona, vecchi amici e compa- 
gni di classe, che, credendo 
nell'innocenza di Carlo Alber- 
to Cauz, attiveranno una sot- 
toscrizione per aiutare l'im- 
putato e la sua famiglia a so- 
stenere le spese tecniche che 
stanno affrontando con la no- 
mina dei consulenti di parte 
per la superperizia. I 
e.l. 


ch 


Si è spento serenamente il 
CAVALIER 


Livio Manzin 

Lo piangono la moglie LICIA 
ed il figlio ALESSANDRO 
con BIANCA edi diletti nipoti 
MAURO e MORENA; parenti 
e amici tutti. k 

I funerali seguiranno venerdì 
10 alle ore 11.20 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 7 ottobre 2003 


Ciao 

Nonno 
MAURO e MORENA. 
Trieste, 7 ottobre 2003 


Ciao 
Livio 
amico carissimo, 


- MARIELLA, DARIO, GIAN- 
NA, LINA e FULVIO 


Trieste, 7 ottobre 2003 


Il 5 ottobre è improvvisamente 
mancato, 


Renato Flego 
Ne danno l'annuncio i figli RO- 
BERTO e GIORGIO. 
I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 8, alle ore 12.20, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 7 ottobre 2003 


Ciao 
Renato 
- Gli amici del Sansovino 
Trieste, 7 ottobre 2003 
cR-ai- > 
RINGRAZIAMENTO 


Fausto Tomasini 


Ringraziamo i partecipanti al 
nostro cordoglio. 


GIORDANO TOMASINI 


Trieste, 7 ottobre 2003 
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IN BREVE © 


tenza. 


Patto contro la criminalità 
tra la Regione e il Viminale 


TRIESTE La Regione Friuli Venezia Giulia sta lavorando a 
un protocollo d'intesa con il ministero dell'Interno «per 
arrivare a un maggiore coordinamento tra i corpi di poli- 
zia municipale e le forze dell'ordine». Lo ha annunciato 
il governatore Riccardo Illy, incontrando il comandante 
regionale dell'Arma dei Carabinieri, generale Mario Ba- 
sile. Il protocollo d'intesa'- ha spiegato Illy - dovrebbe 
vedere «un forte coinvolgimento degli Enti locali» e do- 
vrebbe avere come obiettivo finale «il miglioramento del- 
la sicurezza per i cittadini», Il generale Basile ha evi- 
denziato che «dappertutto nel Friuli-Venezia Giulia vi è 
un positivo rapporto di collaborazione sia tra le stazioni 
dei Carabinieri e i sindaci, sia fra i diversi organi di po- 
lizia, oltre che fra le forze dell'ordine e i cittadini, con 
percentuali di successo più alte che nel resto d'Italia». 


La Consulta dei costruttori edili va all'attacco: 
«Stop alle leggi che minano la concorrenza» 


GORIZIA «Stop ai provvedimenti legislativi tesi a rafforza- 
re posizioni dominanti sul mercato dei lavori pubblici e 
a minare le leggi della vera concorrenza». A sostenerlo, 
durante il meeting del Triveneto in corso a Gorizia, la 
Consulta del Nordest degli imprenditori aderenti al- 
l’Ance (Associazione Nazionale dei Costruttori Edili). 
«In'tutto il Paese - commenta il presidente dell’Ance 
Friuli-Venezia Giulia, Massimo Pettarin - proliferano 
modelli inediti di società miste a paternità regionale 
per la gestione e realizzazione diretta di opere pubbli- 
che, con un pretestuoso gigantismo degli appalti, a di- 
scapito della normale attività del mercato delle costru- 
zioni». Fenomeni che Pettarin definisce «il sintomo pre- 
occupante del riaffiorare di antiche tentazioni centrali- 
ste-dirigistiche evidentemente mai sconfitte in Italia». 


Accordo tra il Friuli Venezia Giulia e il Veneto 
per scongiurare una nuova emergenza alluvioni 


PORDENONE Le Regioni Friuli-Venezia Giulia e Veneto so- 
no pronte a farsi carico di un piano di collaborazione in 
caso di emergenza alluvioni e a realizzare, là dove si 
può, opere per la messa in sicurezza del territorio, in at- 
tesa che lo Stato completi le grandi opere di sua compe- 
quanto emerso, ieri a Pordenone, nel corso di 
un incontro tra l’assessore all'Ambiente del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Gianfranco Moretton e quello ai Lavori 
Pubblici del Veneto, Massimo Giorgetti, cui hanno pre- 
so parte anche i sindaci dei Comuni del bacino del Li- 
venza che hanno manifestato preoccupazione per lo sta- 
to di «sofferenza» del territorio. Moretton e Giorgetti si 
sono impegnati, tra l’altro, a creare un tavolo comune 
di concertazione tecnica permanente. 


JE 


È mancato improvvisamente 


Giuseppe Peralta 
(Pino) 

Ne danno l'annuncio la moglie 
MARINA, la figlia MANUE- 
LA, il fratello con la moglie, 
la cognata TERESA, parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo giovedì 
9 ottobre alle ore 9 nel cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia-Torino, 
7 ottobre 2003 


Ciao 
Pino 
non ti dimenticheremo. 


- Zia ROMANA con NIRVA- 
NA. 


Muggia, 7 ottobre 2003 


t 


Si è spenta serenamente 


Teresa Motta 
ved. Giuffrida 


Lo annunciano con dolore i fi- 
gli ANITA e ENRICO, gli ado- 
rati nipoti BARBARA e FLA- 
VIO. È 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 9 ottobre, alle ore 13.30, dal- 
la chiesa parrocchiale di via 
Prosecco a Opicina. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 7 ottobre 2003 


Si è spento 
Ubaldo Bonomo 


anni 95 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ELETTRA, i nipoti AR- 
RIGO e PAOLO e i parenti tut- 
ti 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 8 ottobre, alle ore 11.20, nel- 
la Cappella di Costalunga. 


Trieste, 7 ottobre 2003 
FISSI IZ PRIDE PE TIZIA 


«Io sono la via, la verità la vi- 
ta». 
Il Signore ti ha ricongiunto al 
tuo ANGELO 


Amelia Sergi 
ved. Stor 


di anni 92 


Mamma, sei sempre viva nei 
nostri cuori. 

Con infinto amore ti ricorda la 
figlia GRAZIELLA con LU- 
CIANO, il nipote GIOSUÈ, pa- 
renti e amici. 

Si ringraziano i medici e perso- 
nale tutto della Clinica Medica 
di Cattinara. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì alle ore 9 dalla.Cappel- 
la di via Costalunga diretta- 
mente per la chiesa di S. Giu- 
sto. 


Trieste, 7 ottobre 2003 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Mario Scarpa 


di anni 74 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie e la figlia. 

I funerali saranno celebrati 
mercoledì 8 ottobre alle ore 
10 nella chiesa di Farra d'Ison- 
zo partendo dalla Cappella 
del cimitero locale. 
Successivamente seguirà la 
cremazione a Trieste. 

Farra d'Isonzo, 7 ottobre 
2003 


L'ASSOCIAZIONE dei TITO- 
LARI di' FARMACIA della 
Provincia di GORIZIA appre- 
sa la notizia della morte del 


DOTTOR 
Vasco Pascolutti 


partecipa al dolore dei familia- 
ri lamentando la perdita di un 
collega che ha dedicato la sua 
vita alla categoria. 


Gorizia, 7 ottobre 2003. 
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| TEMPERATURE 


Mi 
S. PIETROBURGO 9 


BANGKOK 25 33 C.DELCAPO 23 MANILA 

| BOGOTA 7 20 C.DELMESSICO 13 23 MIAMI 24 31 SANPAOLO 18 27 

| BOMBAY 2532 DUBLINO 8 13 MONTEVIDEO 15 21 SANTIAGO 10 19 

|. BOSTON 5 15 FRANCOFORTE 7 il MONTREAL 1 11 SEOUL 1322 

è BRUXELLES 8 42 HONOLULU 23 31, NAIROBI ‘14. 27, SINGAPORE 26 32 
BUDAPEST 7 14 JOHANNESBURG 12 28 NEWYORK 6 16 SYDNEY 13 16 
BUENOS AIRES 17 22. LAPAZ «1 15 PECHINO 12 18 TELAVIV 21 si 
CARACAS 25 32. LIMA 21 21 RIODEJANEIRO 24 30 TOKYO 1423 
CHICAGO 8 17 LOSANGELES 14 24 SANFRANCISCO 12 20. WASHINGTON 9 18 
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in lieve aumento al centro-sud. 


GOETHE ZENTRUM TRIEST 


Centro culturale itala-tedesc 


Pec 


o 


BRETHE INSTITAT 
TRTER MATIGMES 


n 


Nord: aumento della nuvolosità a iniziare dalle zone alpine con precipitazioni in estensione a tut- 
to il settentrione dalla serata. Centro e Sardegna: graduale aumento della nuvolosità a iniziare 
dalle regioni tirreniche e Sardegna con prime precipitazioni sulle zone appenniniche e Sardegna 
in estensione a tutte le regioni dalla serata, Sud e Sicilia: cielo inizialmente poco nuvoloso; ten- 
denza dalla serata a peggioramento su Campania, Calabria tirrenica e Basilicata. 


VENTI n moderati dai quadranti occidentali tendenti a forti lungo le coste della Sardegna occidentale, del- 
ene tenne . la Toscana e del Lazio. v 


molto mossi tendenti ad agitati il mar Ligure, il Tirreno centrale e il mar di Sardegna. 


a 


L'AQUILA 
CIAMPINO i 
FIUMICINO. A 
CAMPOBASSO 1 
BARIPALESE 1 
NAPOLI 1 
POTENZA 1 


nd [ n 


OGGI (attendibilità 80%) 
loso, sui monti variabile. 
gio probabili piogge da deboli a localmente moderate, specie sulle zone orientali. Dalla serata 


li residui. Successivamente rapi 


l mattino, sulla pianura e lungo la costa, cielo in prevalenza poco nuvo- 


corso della giornata graduale aumento della nuvolosità. Nel pone 
le 


piogge potranno essere anche temporalesche. Lungo la costa vento da sud-ovest moderato, in in- 
tensificazione nella serata. La quota inferiore delle nevicate sarà inizialmente attorno ai 1800 m, 
ma nella nottata si abbasserà fino a 1300 m. 
DOMANI (attendibilità 70%). Di Roio mattino cielo variabile con possibili precipitazioni e tempora- 
lo miglioramento con vento da nord-est lungo la costa. | venti sa- 

| ranno da moderati a temporaneamente forti al mattino, in attenuazione nel corso della giornata. 
TENDENZA PER GIOVEDÌ. Cielo in prevalenza poco nuvoloso. 
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Uno fra i primi e più raffinati cataloghi della stagione autunno-inverno | | 1 riaboratore vi “A enan 


Raccolta di edizioni pregiate 
Da Sant'Agostino a Oscar Wilde 


Comincia la distribu. 
zione dei cataloghi 
autunno-inverno, e 
frai primi, e più raffi- 
nati, segnaliamo. co- 
me consuetudine 
uello della libreria 
ovello di Milano 
(via Rovello 1, telefo- 
no 02-86464661). Nel- 
la nuova Ta 
edizioni pregiate da! 
XVI al bo secolo» tro- 
viamo una straord 
naria scelta di quasi 
duecento libri, dalla }É 
A, con la prima edi- 
zione in volgare di | 
un’opera di Sant’Ago- | 
stino («Il Libro del Be- 
ato Agostino Vescovo 
hipponense: . De la | 
predestinatione' de i 
sancti. Di latino in 


a Venezia dai torchi 
di Bernardino Bena- 
Ho, senza anno di 
stampa ma 1515, edi- 
zione definita rarissi- 
| ma), l'immancabile 
catalogo di esempla- 
ri danteschi, con una 
rarissima edizione 
di Bernardino Sta- 
ino de Monferrato 
‘enezia 1520), nobi- 
litata da «100 incisio- 
ni in legno nel testo 
di squisita fattura». 
A chiudere la se- 
gnalazione di questo 
catalogo' da. collezio- 
ne e restando fra i 
‘classici italiani non 
si può non menziona- 
re il «Libro della Ar- 
te della Guerra di 
Niccolo Machiavegli 


volsare nuovamente Incisione da «Salomè» di Oscar Wilde. 


tradotto»,. Venezia 

1547), alla W di Oscar Wil- 
de con una splendida edi- 
zione numerata (qui è offer- 
to l'esemplare numero 31 
di 200) della «Salomè» («Sa- 
lomè. Vingt eaux-fortes ori- 
ginales gravées par Lobel- 
Riche», Parigi 1930) «arric- 
chita - si legge nel catalogo 


- da incisioni erotiche di 
possente drammaticità che 
ben su adattano al clima 
morboso e violento della fo- 
sca tragedia». Vanno poi se- 
gnalate una raccolta di edi- 
zioni del Boccaccio (c'è an- 
che il «Laberinto amoroso 
detto Corbaccio», stampato 


cittadino et segreta- 
rio fiorentino», secon- 
da edizione (Firenze 1529) 
della celebre opera del Ma- 
chiavelli.  L’esemplare in 
catalogo ha una rilegatura 
settecentesca in piena per- 
gamena e un ex libris di 
Giacomo Manzoni. 

Pietro Spirito 


IRE IL TEDESCC 


Coroneo, 15 Trieste 040 


CALMO: MOSSO  AGITATO 


damn 


$i0 em 0. 
debole paderala' abbosdenle 


MODERATI 
i 


FOnI 
maso 


farà una proposta di 
lavoro allettante e originale, 
ma dal futuro incerto. Non 
vi pentirete di aver rifiutato. 
Maggiori attenzioni per voi. 


gerirà mosse intelli- 
genti per quanto riguarda 
gli investimenti finanziari. 
In serata riceverete l’invito 
di una persona simpatica, 


21/5 20/6 


Se avete intenzione | 
di cambiare casa è il 
momento più adatto per rea- 
lizzare tale progetto. Duran- 
te la mattinata incontratevi 
con una persona influente, 


Gemelli 


23/7 22/8 


I vostri progetti di 
lavoro vanno avanti 
rapidamente, grazie a un aiu- 
to qualificato. Saranno appa- 
gate le vostre aspirazioni pro- 
fessionali e sentimentali. 


Leone 


23/9 22/1 


‘Riuscite a muoverv 
con grande abilità e 

successo personale. Potete 
contare su appoggi e ricono- 
scimenti. La vita privata è 
sempre un po’ movimentata. 


Bilancia 


Sagittario 22/11 21/12 
Gli astri vi richiedo 
no un maggiore im- 
pegno nel lavoro. Non sarà 
facile organizzare i tempi e 
la capacità di concentrarvi 
non verrà in vostro soccorso. 


Aquario 20/1 18/2 
Dovrete essere mol 
to prudenti e ponde- 
rati in quello che farete og- 
gi. Sarà infatti possibile una 
sensazione di disorientamen- 
to e confusione di idee. 


| Cancro 21/6 22/7 


Sul lavoro vi giun- 
gerà aiuto e com-. 
prensione da parte di un col- 
lega da cui non vi sareste 
mai aspettati un aiuto del 
genere. Qualche problema. 


Vergine 23/8 22/9 
--l Avete le idee chiare 
sul da farsi. Potete 
fare un passo in avanti con 
un progetto di una certa 
portata per il futuro. Positi- 
va la situazione privata. 


- Scorpione 23/1021/11 
Potete momentane- 
amente sentirvi un. 
poco ‘contrariati, a certe 
questioni non bisogna dare 
troppo peso. Ve la sapete ca- 
vare meglio del previsto. 


Capricorno 22/12 19/1 


Non fatevi coinvolge- 
re dalle tensioni che 
turbano, specialmente nel 
corso della mattinata, il vo- 
stro ambiente. Cercate piut- 
tosto di renderlo più sereno. 


Pesci 19/2 20/3 


| Qualcuno di voi po- 
trebbe decidersi a 
fare un breve viaggio, Stac- 
care dai soliti impegni vi ca- 
richerà di energia positiva. 
Disponibilità all'amore. 


> + Moz>= 


Came 


Zeppa sillabica: 


conto, convento. 


Indovinello: 


la penna a sfera. 


ORIZZONTALI: 2'L'attore Rothi&5.Uns-atr 
naccia per il re - 10 Stitpe, casata - 12 Una 
modema musica - 13 Una forma di gotta - 
15 Un po' di perfidia - 16 Rallegrato, diverti- 
to - 18 Coda di condor - 19 La provincia di 
Lanusei (sigla) - 20 Luogo di adunanza nel- 
la Grecia antica - 21 Celebre Villa romana - 
22 Arrivar in testa o in coda - 23 Astiosa- 
mente avverso - 24 Un isolante termico - 26 
Piacevolezze della vita - 29 Accaparramento 
- 31 Il cuore di Aldo - 32 iniziali della Fallaci 
- 34 Mettere a punto una bilancia - 35 Il sot- 
toscritto - 36 Assale in apprensione - 38 Un 
gas nobile - 40 Ungono e condiscono - 41 
Le rose più pallide - 42 Pittori come Lega e 
Fattori. 

VERTICALI: 1 A stento - 2 Animali che te- 
mono gatti e gufi - 3 Dura punizione carcera- 
ria - 4 Una grandissima isola dell'Africa - 5 
Si spegne nel posacenere - 6 L'adopera il fa- 
legname - 7 La città del Torrazzo (sigla) - 8 
Cetaceo che dà gli spermaceti - 9 Si può 
rappresentare alla Scala - 11 Scrive testi 
per canzoni - 14 La provincia di Cervinia (si- 
gla) - 17 Uno sport sull'onda - 21 Arto pen- 
nuto - 25 Sono comuni al talt e al saio - 27 
Tutt'altro che negati - 28 Fu un celebre comi- 
co partenopeo - 30:Salgono quando tutti so- 
no saliti - 33 Si vede solo se è girato - 37 La 
Farrow del film: «Assassinio sul Nilo» - 39 
La Terra nei prefissi, 


INDOVINELLO 
L'orchestrale 
quella che tu professi è un'arte nobile. 
Dunque sta in ade, ‘suonator, perché 
‘anche se prendi male una battuta, 
c'è qulacuno che conta su di te! 


ANAGRAMMA (3/4=7) de 
Porto la pistola solo per timidezza 
Confesso: in ristrettezze mi ritrovo 
perché non ho: coraggio e son meschino 
anche ‘e quando armato poi mi muovo. 
c'è chi mi prende per un... brigantino. 


Ciang 
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Pagine di giochi in edicola 


e rubriche 


OTTICA 


aut. com. del 24.9.2003 


sesQPunti di vista 


0% 


MONTATURE VISTA COMPLETE E SOLE 


VIA PIRANO 12 TRIESTE 


LOTTO 


Massimi ritardatari 


Bari: 16 (103), 58 (65), 89 (50), 45 (42), 23 (41). __ 
Cagliari: 56 (102), 74 (64), 90 (53), 89 (49), 13 (47). 
Firenze: 78 (70), 67 (61), 44 (61), 12 (59), 54 (56). 
Genova: 11 (66), 34 (65), 73 (64), 25 (63), 54 (61). 
Milano: 21 (89), 81 (60), 53 (48), 50 (42), 41(38). 
Napoli: 28 (86), 37 (78), 24 (64), 43 (47), 20 (44), 
Palermo:.68 (67), 85 (66), 8 (60), 90 (55), 10 (49). 


Roma: 44 (104), 80.(79), 57 (67), 7 (66) 


50 (92). 


Torino: 4 (104), 24 (58), 34 (52), 62 (52), 74 (50). 
Venezia: 20 (69), 84 (68), 41 (57), 2 (49), 66 (48). 


Le previsioni 


Bari: le terzine 18 - 45 - 63, 45 - 54 - 81, 45 - 46 - 62, 
16-- 58 - 89. Cagliari: la cadenza del 9,9 /89, favoriti 9- 19 
20 - 39 - 49 - 89. Firenze: per ambo 2 - 52 - 82,8 - 48 - 78,7 


-A1-67, 78-67 - 44.G 
- 54,54 -58-84,11-67-69. 


renova: 


er ambo 31 - 34 - 38, 24 - 34 
ilano: per ambo 6 - 60 - 66 - 


69 e.i ritardatari 21- 81 - 53 - 50 - 41. Napoli: le quartine 


28-66 - 82-86, 37 -73-81- 


le terzine 11 - 51 - 61,5-8- 
ma: i ritardatari 44 - 80 - 57 


87, 28-37 - 24-43. Palermo: 
10,14 - 44 - 74, 68 - 85 - 8. Ro- 
- 7-55, in particolare 44 - 55 - 


Po dI artine 47 - 74-75-77,14-41-34-74e 


13-31-14-4 
57 - 48 - 84,41 -14-47-74. 


Venezia: le quartine 67 - 76 - 38 - 83, 75 - 


La smorfia. Il fatto del giorno. Sulle Alpi è apparsa la pri- 


ma neve: 37 - 48 - 89 


Superenalotto. Le previsioni: 23 - 24 - 44 - 54 - 68 - 70. 


Paola Galli 


il nuovo volume di Limes 3 
(2/2003), la rivista italiana di geopolitica 
è in edicola e in libreria 
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Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
su 15-18.15, tut- 
i i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. e 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti Ja data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancatà distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto;.3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 


9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono: per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale, 1,30 - Festivo 1,95 


ABITARE a Trieste. Duino la- 
to mare. Villa costruzione 
2000. Eleganti rifiniture. 200 
mq, garage doppio, giardi- 
no. 040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste. Grado Pi- 
neta. Restaurato, arredato. 
Saloncino, cottura, camera, 
bagno, poggiolo, posto au- 
to. 040/371361. 

(A00) 


ABITARE a Trieste. Opicina. 


Soggiorno, cucina, due came- 
re, due bagni, terrazza, ta- 
verna, mini giardino pro- 
prio. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Sistiana. 
Villa restaurata signorilmen- 
te 260 mq con giardino di 
800 mq. 040/371361. 

(A00) 

ALFIERI ottime condizioni 
soggiorno camera cucina abi- 
tabile bagno ripostiglio. € 
80.000. rif. 12603. Rabino 
040/368566. (A00) 
COMMERCIALE bassa ri- 
strutturato arredato soggior- 
no cucina matrimoniale ca- 
meretta. bagno. € 140.000 
rif. 13103. Rabino 
040/368566. (400) 
ECONOMO mansarda  pri- 
mingresso soggiorno con an- 
golo cottura, studiolo, matri- 
mognale, bagno. € 115.000 
rif. 9003. Rabino 
040/368566. (A00) 


Si comunica che l’Azi 


ste.it. 
Trieste, lì 03 ottobre 2003 


AZIENDA TERRITORIALE PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
ESTRATTO BANDO DI GARA 


RL ‘Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale della Provincia 
o oe sede in Trieste, Pizza ioni n. 6, cap. 34139, tel. (040) 39991 - 
telefax (040) 390885, indice una gara a procedura aperta ai sensi dell'art. 6 c. 1 
lett. a) con il criterio disposto dall'art. 23 c..1 lett. b) - offerta economicamente più 
vantaggiosa valutabile in base ad elementi prestabiliti - per il servizio di copertura 
assicurativa del rischio incendio al patrimonio immobiliare di proprietà e/o gestito 
dall'ATER di Trieste - quinquennio 2004-2008. 

Importo a base di gara: € 1.000.000,00 (tasse ed imposte escluse). 

Le imprese interessate potranno presentare offerta entro le ore 11.00 del giorno 
25.11.2008 con le modalità indicate nel bando di gara e allegato disciplinare che 
polrà essere ritirato presso la sede dell'Azienda durante le ore d'ufficio. 

Il bando stesso è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, sul- 
la Gazzetta CEE (data spedizione 03.10.2003) e sul sito informatico www.ater.trie- 


IL DIRETTORE (Arch. Fabio Assanti) 


FIORINI Immobiliare 
040/351380 Perugino primi 
ingressi composti da zona 


giorno camera bagno riscal-‘ 


damento autonomo aria con- 
dizionata porta blindata. € 
79.000. (A00) 

FIORINI Immobiliare 
040/351380 Raffineria stabi- 
le signorile ristrutturato, lu- 


? minosissimo ultimo piano, in- 


gresso, cucina abitabile, ca- 
mera matrimoniale, bagno, 
riscaldamento autonomo. € 
69.000. (A00) 

GIULIA buone condizioni 
soggiorno due camere cuci 
na bagno poggiolo lumino- 
sissimo. € 104.000 rif. 11903. 
Rabino 040/368566. (A00) 
GRADISCA d'Isonzo appar- 
tamento in palazzo di pre- 
gio mq 90 arredato, posto 
auto interno, posizione 
splendida centrale, giardino. 
Tel. 333/9778229. (C00) 
GRETTA: appartamento con 
cucina, soggiorno, 3 camere 
letto, doppi servizi, terrazza, 
posto auto in garage. Casaf- 
fari 040/213366. (A00) 
PRIVATO vende casetta via 
Zanella ottime condizioni. € 


186.000 trattabili. 
348/3014628 040/567805. 
(A5764) 


PRIVATO vendo 300.000 Si- 
stiana vende villa 250 mq 
più cantina e giardino 900 
mq. 347/4761530. (A5805) 
REVOLTELLA occupato uso 
investimento camera cameri- 
no cucina € 29.000 rif. 4303. 
Rabino 040/368566. (400) . 
RIVE adiacenze signorile vi- 
sta mare salone due matri: 
moniali cucina doppi servizi 
camerino — terrazzini. € 
297.000 rif. 15102. Rabino 
040/368566. (A00) 


ROMA buone condizioni 
uso ufficio 278 mq all'ultimo 
piano con ascensore soffitta 
50 mq luminosissimo. € 
310.000 rif. 11803. Rabino 
040/368566. (A00) 

SAN Vito ottimo apparta- 
mento, soggiorno, cucina, ca- 
mera, cameretta, bagno, 


poggiolo, posto macchina se- 
miarredato. 348/7790201 pri- 
vato. (A5788) 


9 IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A.A. ALTURA / Borgo San 
Sergio soggiorno, una/due 
camere, cucina, bagno, pog- 
giolo. Eurocasa 040/638440. 
(A00) 

A. CERCHIAMO attico con 
‘terrazzo, soggiorno, 2-3 stan- 
ze, cucina, bagno, posto au- 
to. Massimo € 250.000. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251, 
(A00) 

A. ZONA Fiera / Rossetti sog- 
giorno, due camere, cucina, 
bagno, piano alto, ascenso- 
re. Definizione immediata. 
Eurocasa 040/638440. (A00) 
CERCASI zona Giardino Pub- 
blico - Viale soggiorno, cuci- 
na, camera, cameretta, ba- 
gno. Pagamento in contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
CERCHIAMO attico Roma- 
gna-Gretta panoramico defi- 
nizione immediata. Rabino 
040/368566. (A00) 
CERCHIAMO in acquisto ap- 
partamento 100-130 mq, zo- 
na residenziale: salone, cuci- 
na, 3 camere, 2 bagni. L'Equi- 
pe 040/764666. 

(A00) 


CERCHIAMO villa o apparta- 
mento prestigioso, ampia 
metratura. Garantiamo mas- 
sima riservatezza nelle tratta- 
tive. L'Equipe 040/764666. 
CERCHIAMO zona Ponziana 
soggiorno, cucina, camera, 
cameretta, bagno. Definizio- 
ne immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
stanza, cucina/ino, bagno, ar- 
redato, centrale, massimo € 
700, Persona referenziata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
CANOVA saloncino' cucina 
camera cameretta bagno an- 
che studenti. € 650 + spese 
rif. 12003. Rabino 
040/368566. (A00) 

DONOTA zona giorno cuci- 
na matrimoniale bagno aria 
condizionata porta blindata 
superaccessoriato € 826 + 
spese, rif. 11603. Rabino 


040/368566. (A00) 


A LAVORO 


OFFERTA * 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferie di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
Je (art. f, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


CALDAISTA patente genera- 
tori a vapore classe 2 società 
siderurgica, sede Cividale ri- 
cerca. Telefonare ore ufficio 
allo 0432/574941. (Fil47) 


IStegione Autonoma VAZZA Fazi Giulia 


Direzione regionale dell’Agricoltura e della Pesca 


Avviso di pubblicazione del Decreto 
del Direttore Regionale dell'Agricoltura e della Pesca n. 973 


In applicazione della misura “e) - Zone svantaggiate”, prevista dal Piano di sviluppo rurale della 
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia redatto ai sensi del RESOR (CE) so 257/1999 e 
approvato dalla Commissione delle Comunità Furore con decisione n. C (2000) 2902 def. del 29 


settembre 2000, e del regolamento applicativo del 


la misura approvato con Decreto del Presidente 


della Regione del 17 giugno 2003 n. 0200/Pres. e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 30 del 23 luglio 2003, sono stata stabilite le modalità per la presentazione delle domande rivol- 


te.all'ottenimento dell'aiuto previsto dalla misura “el 
va” del Piano di Sviluppo Rurale. 


) - Zone svantaggiate” (“indennità compensati 


Con proprio Decreto n. 973 del 16 settembre 2003 pubblicato sul B.U.R. n. 40 del 1 ottobre 
2003, è stato dato avviso dei termini per la presentazione delle domande per l'anno 2003. 

Ai sensi del comma 2 dell'articolo 7 del regolamento applicativo della misura, la data di sca- 

lenza per la presentazione delle domande è stata fissata al 31 ottobre 2003. Le doman: 


de, i cui modelli sono disj 


ni della regione e Provincia di Gorizia e Provincia di 
lovranno essere inoltrate agli stessi secondo le modal 


regolamento applicativo. 
Ùi 


ponibili presso gli Organismi attuatori della misura (Comprensori monta- 
Trieste per la zona omogenea del Carso), 
ità di cui all'articolo 7 e all'articolo 8 del 


regolamento applicativo della misura, il modello regionale integrativo della misura, nonché le 


istruzioni aggiuntive per la compilazione delle domande, 
della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia all'indirizzo: h 
‘Agricoltura”, “Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006”. 


saranno consultabili presso il sito Internet 
://WWW.rr 


ione.fva.it, alla voce 


IL DIRETTORE REGIONALE 


= dott. Luigino Maravai - 


CERCASI con urgenza lavo- 
rante finita, mezza lavoran- 
te e apprendista per nuovo 
salone. Tel.040/827598, ore 
serali 040/2176856. (A5751) 
CERCASI coordinatrice di 
call center ottimo trattamen- 
to. Scrivere a fermo posta 
centrale Trieste CI AD 
9816731. (A5813) 

CERCASI giovane ragazza 
primo impiego perfetta co- 
noscenza lingua inglese. Scri- 
vere a Fermo posta centrale 
Trieste CI AD 9816731. 
(A5813) 

CERCASI personale part-ti- 
me per sondaggi telefonici 
in nostra sede a Cervignano. 
Ottimo trattamento econo- 
mico. Telefonare per selezio- 
ni 18-20 tel. 0434/370434. 
(FIL47) 

CERCHIAMO traduttore/tra- 
duttrice turco/italiano/ingle- 
se con esperienza in uffici 
commerciali per collaborazio- 
ne immediata inviare curri- 
culum fax 040/3220548 
e-mail: sergio@k-service.in- 
fo. (A5810) 

ONDISSIMA «| parrucchie- 
ri» cerca apprendista-mez- 
za/o lavorante, max 25 anni. 
Tel. 040/390340. (A5754) 
RICERCHIAMO apprendista 
con patente di guida max 
24enne per lavoro manuten- 
zione cabine telefoniche in 
Fvg. Presentarsi c/o Servi- 
com, via F. Severo 29; Ts, dal- 
le 8.30 alle 12.30. (A5781) 
SOCIETÀ cooperativa ricerca 
pulitrici/tori autominite per 
lavori da eseguirsi al matti- 
no dalle 6 e alla sera dopo le 
18. Richiedesi serietà. 
040/8325089. (DOO) 
SOCIETÀ nuova sede selezio- 
na operatrici telemarketing 
e pensionati per facili conse- 
gne. Tel. 040/3481053. 
(A5817) 

SOFTWARE. House ricerca 
programmatori da inserire 
nella propria struttura. Costi- 
‘tuisce titolo preferenziali co- 
noscenza Oracle PI9QI, Co- 
bol, Java. Inviare curriculum 
vitae dettagliato a F.P. Trie- 
ste centrale C.l. AG6697836. 
(A5808) 


5 LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 0,72 - Festivo 1,08 


SIGNORA referenziata assi- 
sterebbe anziani Monfalco- 


ne. 0481/711323 orario 
9-30-10,30. 3405185228. 
(C00) 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale_ 2,387 - Festivo 3,56 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. (A00) 

SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Tel. 0481/413664. 


000 PRO 0 


UniCredit Bi P, SO TORRE: 3 È: va ERGO Ù : 
UniCredit Banca d'impresa è la Rrima banca dedicata all'impresa. E agli imprenditori. Una banca con pîù di 1000 consulebii che parlano la iua lingua. Sempre al tuo fianca. 


a 


Con soluzioni aPUÎsi di aeicai 3 3 x EA, DI RIGA LE A 
ONIZIONI @ SBIVIZI di altissimo livello, por (arlî cogliere [a più [oferessani! opportunità di sviluppo e di crescita. Con [a Collaborazione di un neiwork di soelelà cha operano 


me 


mercati del : ig A Iiarniasi gi Pi ? 
ercati del mondo. Questo è UniCredit Banca d'impresa, il nuovo modo di fare han 


Ca 


anche in ambi i pa 5 ; pra i da È ) x 
i n ambito non finanziario, per alutarti a rendere la tia impresa ancora più compelitiva. Con forle presenza all’estero 6 partner di valare internazionale, per apetare nei 
ascoltare, compremiare e fornire Sempre tisposte concrete, eilicaci, personalizzate. 
ve cerchi tin vero alleato. vieni a feovarsi 3a 7 N si 3 5 ® È 

erchi un vero alleato, vieni a trovarei. in tutta Italia, un consulente d'impresa ti aspetta. Per costruire una nuova relazione: più forte e duratura. {-www.unicreditimpresa.it 


» Massima 


PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo_3,87. 


I (PERSONALI 


A.A.A.A.A. GORIZIA Clau- 
dia 24enne, bella, disponibi- 
le. 333/4892380. (A5779) 
A.A.A.A.A. TRIESTE Alessia 
nuovissima fotomodella, ve- 
ramente da scoprire. Chiama- 
mi.320/3732685. (A5797) 
A.A.A.A. TRIESTE bellissima 
mora super super maggiora- 
ta dominatrice 040/425061. 
(FIL47) 

A.A.A.A. TRIESTE nuovissi- 
ma ex ballerina venezuelana 
molto focosa ti aspetta 
329/3373941. (A5837) 
A.A.A.A. TRIESTE Veronica 
nuovissima, trasgressiva, tac- 
chi spillo, super dotata. 
339/7144866. (A5797) 
R.A.A. MASSAGGI orienta- 
li. 8-20. Tel. 333/278531. 
(A5607) 

A.A.A. CANDY bellissima 
bionda sexy giovane. Tel. 
340/1565872. (A5643) 
A.A.A. TRIESTE novità ti 


aspetta per distinti nella 
tranquillità —349/8586945. 
(A5850) 


A.A.A. TRIESTE Somalia tra- 
sgressiva, femminile e grossa 
sorpresa. Tel. 329/7636040. 
(A5849) ? 

9. MONFALCONE nuovissi- 
ma italiana molto bella e 
sensuale. Dalle 14-18. 
349/1201903. (A5839) 

A. TRIESTE Eva bella mulat- 
ta, tutti i giorni 11-19 
340/9116222. (A5768) 
ALESSIA molto femminile 
trasgressiva nuovissima a Tri- 
este chiama 340/9132147 dal- 
le 14-24. (A5840) 

APPENA arrivata dalla Spa- 
gna Michelle 21.enne, bellis- 
sima facile da trovare diffici- 
le da dimenticare 
333/6512760. (A5834) 
APPENA arrivata esuberan- 
te VI misura affascinante gio- 
vanissima dolce molto dispo- 
nibile. 346/2194130. (A5852) 
ESUBERANTE mulatta, misu- 
ra VI, esperta, per passare 
momenti indimenticabili. 
riservatezza 
339/4141068. (A5789) 
GIOVANE e dolce telefona 
333/7076610. (A5848) 
MAIRA nuovissima ragazza 
cubana, dolce, affascinante. 
Tel. 10-24 al 333/3250298. 
(A5776) 


Trieste, lì 03 ottobre 2003 


UniCredit 
Banca 


AZIENDA TERRITORIALE PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
ESTRATTO BANDO DI GARA 


Si comunica che l'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale della Provincia 
di Trieste, con sede in Trieste, P.zza Foraggi n. 6, cap. 34139, tel. (040) 39991 - 
telefax (040) 390885, indice una gara a procedura aperta ai sensi dell'art. 6 c. 1 
lett. a) con il criterio disposto dall'art. 23 c. 1 lett. b) - offerta economicamente più 
vantaggiosa valutabile in base ad elementi prestabiliti - per il servizio di copertura 
assicurativa del rischio responsabilità civile verso terzi e prestatori d'opera nell'at- 
tività dell’ATER di Trieste - quinquennio 2004-2008. 

Importo a base di gara: € 1.000.000,00 (tasse ed imposte escluse). 

.|| Le imprese interessate potranno presentare offerta entro le ore 11.00 del giorno 

25.11.2008 con le modalità indicate nel bando di gara e allegato disciplinare che 
potrà essere ritirato presso la sede dell'Azienda durante le ore d'ufficio. 

Il bando stesso è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, sul- 
la Gazzetta CEE (data spedizione 03.10.2003) e sul sito informatico www.ater.trie- 


d'Impresa 
Al servizio delle tue idee. 


MASSAGGI cinesi telefona- 
re 340/7075476. (A5842) 
PER massaggi di tutti i tipi 
chiama dalle 9 alle 17.30. 
00386/41527377. (A5767) 
SHANTAL... bella prospero- 
sa molto dotata ti aspetta 
per farti impazzire. Grossa 
sorpresa 338/4130182. 
(FIL47) —. 

SIMPATICA streghetta cono- 
scerebbe uomo per momenti 
magici. Tel. 339/8744895. 
(Fil7027) 

STUPENDA 26 formosa, oc- 
chi azzurri, mora, conosce- 
rebbe uomo per avventura. 
347/9976224. (Fil60) 
TRIESTE, trasgressiva, esplo- 
siva, enorme sorpresa. Unica 
nel suo genere. Pamela. 
340/6820674. (FIL47) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2,40 - Festivo 3,60 


39ENNE semplice forse cari- 
no cerca ragazza pari requisi- 
ti per convivenza eventuale 
matrimonio. Fermoposta 


34071 Cormons Doc. 443543. 
(FIL47) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 


la, selezionata, paga contan- - 


ti. 02/29518014. (Fil1) 
AEROPORTO di Ronchi dei 
legionari capannoni nuovi di 
350 mq e di 700 mq vendesi 
o affittasi. Ag. Imm. Paulin 
0432/511950. (Fil47) 

CERCO nucleo familiare per 
gestione trattoria bene av- 
viata centro città. Tel. 
040/824685 ore ufficio. (D00) 


| 3 MERCATINO 


Feriale 1,25 - Festivo_1,88 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri, mobili, so- 
prammobili, lampadari. Tel. 
040/4122201. 339/7800315. 
(A5644) 


IL DIRETTORE (Arch. Fabio Assanti) 
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IL PICCOLO IL PICCOLO 


OL 
Materada 


P. 


. nÀ IU GE SN: COMI 
LA NOSTRA LETTERATURA. 


GIOVEDÌ 9 OTTOBRE CON IL PICCOLO 
“MATERADA” DI FULVIO TOMIZZA. 


Pubblicato nel 1960 “Materada” è il primo romanzo scritto da Fulvio Tomizza, considerato 
uno dei più grandi “scrittori di frontiera” europei del Novecento. Le vicende e i destini 
di una famiglia di esuli istriani, costretta a lasciare la propria terra assegnata alla 
lugoslavia nel 1954, si intrecciano a tessere una trama di mirabile intensità e realismo. 


TRIESTE D'AUTORE. OGNI GIOVEDÌ A RICHIESTA 
CON IL PICCOLO A SOLI € 4,90 IN PIÙ. 


MARTEDÌ 7 OTTOBRE 2003 


resina" pati 


OGGI 


—oee———_rrPr eee 


HM Sole: sorge alle 


7.10 


tramonta alle 


N.S. del Rosario 


18.35 


La Luna: si leva alle 


17.54 


cala alle * 


3.43 


41.a settimana dell’anno, 280 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 85. 


Non c'è uomo che abbia dirit- 
to di disprezzare gli uomini. 


ore 9.14 cm 


Temperatura: 12,3 minima 


ore 20.57 +30 cm 


17,8 massima 


ote 2.37 -49 cm Umidità: 40 per cento 

ore 15.21 -33 cm Pressione: ‘1017,0in aumento 
Cielo: sereno 

ore 9.36 +53 cm Vento: 9,7 km/h da S-W 

ore 3.08 -50 cm Mare: 20,6 gradi 


IL PICCOLO 


DO Centro MYTHOS' — 


la fatica è sprecata! 
PACCHETTI IN OFFERTA entro 31/10/2003: 


040/363355, 


Visita e trattamento prova gratuiti, 


lun-ven 9-19. via Milano, 17 - 


Trieste 


& Centro MYTHOS' 


la fatica è sprecata! 
PACCHETTI IN OFFERTA entro 31/10/2003: 


Visita e trattamento prova gratuiti, 


040/363355, 


lun-ven 9-19 via Milano, 17 - Trieste 


Dopo la violenta libecciata di domenica, nell’area colpita dalla furia del mare si valutano le conseguenze e il bilancio è peggiore del previsto 


Barcola, danni ai circoli velici e alla passeggiata 


Spazzati via dalle onde i cubetti di po 


Barcola il giorno dopo la ma- 
reggiata. Una scena di dan- 
ni e devastazioni. Dalla pine- 
ta, alla passeggiata per fini- 
re al porticciolo e alle altre 
strutture. La furia dell’ac- 
qua spinta dal libeccio non 
ha risparmiato nulla. E ora, 
nel day after, si contano i 
danni. 

«Questa mareggiata ci ha 
messo in ginocchio. Le onde 
hanno provocato danni in- 
genti alla diga. Molte bar- 
che si sono riempite d’acqua 
e le cime degli ormeggi si so- 
no strappate. Chi avrebbe 
dovuto intervenire non l’ha 
fatto. E ora ci ritroviamo in 
queste condizioni. Almeno il 
30 per cento delle imbarca- 
zioni ha subito avarie rile- 
vanti». È arrabbiato Lucia- 
no Brunello, uno dei respon- 
sabili della società velica di 
Barcola Grignano. A una set- 
timana dalla Barcolana que- 
sta mareggiata non ci vole- 
va. Aggiunge: «La forza del- 
le acque ha spostato i massi 
della scogliera». Ma non so- 
lo: uno sco- 
glio del dia- 
metro di. ol- 
tre due me- 
tri e del peso 
di qualche 
tonnellata è 
stato spinto 
sul molo del 
porticciolo. 
Altri massi 
sono scivola- 
ti verso il 


gliera sotto .il nostro terra- 
pieno. Se la mareggiata do- 
vesse ripetersi rischiamo di 
essere spazzati via». Allarga 
le braccia Giorgio Franco, 
presidente del club nautico. 
«Speriamo di riuscire a siste- 
mare prima dell’inverno il 
terreno. In questa situazio- 
ne è necessario un interven- 
to pubblico». 

«Le onde hanno sollevato 
il pontile e distrutto una zat- 
tera di 12 metri quadri. La 
struttura è stata spaccata in 
due. Molte barche dei nostri 
soci sono state danneggiate. 

stato poi completamente 
rovinato il pavimento della 
sede. Ci tireremo su le mani- 
che, ma questa proprio non 
ci voleva», dice Pultio Rizzi 
presidente del Circolo Mari- 
na mercantile. 

Paolo Salviato, gestore 
del bagno «Sticco», ieri mat- 
tina si è messo al lavoro con 
due squadre di operai per ri- 
pulire il suo stabilimento 
dalla sabbia e dagli altri de- 
triti. Con questi detriti sono 
stati riempi- 
ti cinque ca- 
mion. Il bar 
è Semidi- 
strutto, le ca- 
bine sono 
state fatte a 
pezzi assie- 
me ai tavoli, 
alle sedie, al- 
le sdraio, An- 
che le strut- 
ture in ce- 


fondo del mento arma- 
mare in tem- to hanno pa- 
pesta  con- tito i colpi di 
sentendo ai maglio delle 
cavalloni di onde. «Per ri- 
scavalcarli mettere a po- 
come . fosse |dannialla «passeggiata» sto lo stabili- 


un trampoli- 
no, Le mas- 
se d’acqua si sono poi infran- 
te sulle imbarcazioni. «Ho vi- 
sto le barche volare come 
era accaduto nel novembre 
del 1969», ricorda Elio Parla- 
dori, uno dei soci più anzia- 
ni. 

E ora chi dovrà rimettere. 
a posto ì moli? «Per risiste- 
mare la struttura dovrà im- 
pegnarsi la Regione. Certo è 
che se una mareggiata come 
quella di domenica si doves- 
Se ripetere potrebbe avere 
conseguenze ancora più gra- 
VI. Non si può aspettare», ri- 
sponde Brunello. Poi cammi- 
na nervosamente nell’area 
del porticciolo e ripete: «Biso- 
gna fare qualcosa per le pro- 
tezioni a mare. Qui ci stan- 
no oltre 200 barche...» 

A pochi metri dall’ingres- 
so della Società velica di 
Barcola e Grignano c'è il can- 
cello che delimita l’area del 
«Club del gommone». Anche 
Îì sono ben chiari i segni del- 
la violenza del mare. «Le on- 
de hanno abbattuto la sco- 


mento saran- 

no necessari 
almeno 80 mila euro. Servi- 
rà anche l’intervento di un 
pontone perché nella scoglie- 
ra si sono aperti alcuni var- 
chi. Per questi lavori sarà 
necessario attendere le bas- 
se maree di febbraio ma per 
domenica prossima in occa- 
sione della Barcolana voglio 


‘rendere nuovamente agibile 


la zona del bar». 
«Abbiamo quantificato i 
danni per quanto è di compe- 
tenza comunale. Arriviamo 
a 175 mila euro», dice l’as- 
sessore Giorgio Rossi che ie- 
ri ha effettuato un sopralluo- 
go danigo la costa. La passeg- 
giata di Barcola è stata pe- 
santemente lesionata. «Le 
onde l'hanno sollevata facen- 
do saltare i cubetti di porfi- 
do», spiega Rossi. Sono stati 
sollevati i cubetti persino 
dentro la pineta. Rossi an- 
nuncia: «Presto inizieremo i 
lavori di restauro dei Topoli- 
ni: ora è necessario un inter- 
vento radicale...» IA: 
Corrado Barbacini 
Claudio Ernè 


pratica € 140,00; imposta bollo € 10,33, È una nostra iniziativa valida fino a131 oltobre 2002. Salvo approvazione FinRenault, *Prezza di fistin 
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Le Rsu dei due stabilimenti decidono di saldare le vertenze. Da oggi i lavoratori impegnati in nuove forme di sensibilizzazione della cittadinanza 


rfido sul lungomare. Lesionate i 


Sopra, uno 
scoglio di due 
metri fatto volare 
dalle onde sul 
molo. A sinistra i 
danni al 
terrapieno del 
«Club del 
gommone». A 
destra i cubetti di 
porfido sollevati 
nella pineta. 
(Foto Lasorte) 


130 per cento delle imbarcazioni 


Ferriera, la mobilitazione si allarga alla Sertubi 


E domani l'ex city manager Gambardella sarà a Trieste per un primo giro di incontri 


Si profilano giornate impor- 
tanti per il futuro della Fer- 
riera. Al ministero dell’Am- 
biente sono programmati 
due incontri per domani e 
giovedì. Entro il termine di 
giovedì stesso il gruppo Luc- 
chini potrà presentare con- 
tro il sequestro dello stabili- 
mento quel ricorso già an- 
nunciato la scorsa settima- 
na. 

Intanto i lavoratori vo- 
gliono mantenere alta l’at- 
tenzione della città sulla 
questione: in queste ore, ol- 
tre a proseguire con ban- 
chetti e volantinaggi, si di- 
scute l’ipotesi di un’assem- 
blea aperta a tutta la citta- 
dinanza. E i sindacati di ca- 
tegoria rilanciano coinvol- 
gendo sì nella vertenza Ser- 
tubi, ma tentando pure di 
allargare la rete dell’allerta 


alle tante aziende triestine 
la cui difficoltà - sottolinea- 
No - rischia di trasformarsi 
in emergenza per l’intero 
comparto. 

Nel frattempo sta per en- 
trare ufficialmente in scena 
l’ex city manager Giovanni 
Gambardella, incaricato 
dalla Regione (il contratto, 
conferma l’assessore all’In- 
dustria Enrico Bertossi, è 
in via di formalizzazione) di 
seguire come consulente la 
vicenda per individuare le 
soluzioni tecnicamente più 
adeguate a realizzare quel 
piano di riconversione che 
andrà messo a punto a livel- 
lo istituzionale. Domani 
Gambardella sarà a Trie- 
Ste, dove avrà una prima se- 
rie di incontri con le varie 
realtà interessate alla que- 
stione. 

Sul fronte dei lavoratori 


Giovanni Gambardella 


Fim, Fiom e Uilm hanno or- 
ganizzato ieri due assem- 
blee alla Sertubi, azienda 
del gruppo Duferco legata a 
filo doppio alla Ferriera, 
dalla quale riceve la ghisa 
necessaria per la produzio- 
ne. Nella riunione, parteci- 
pata tanto da lavoratori di 


| RENAULT 


.. Anno nuovo, auto nuova. 


Brinda oggi alla tua nuova auto | 
e comincia a pagare nel 2004. 


Sertubi quanto da quelli 
della Ferriera, è stata esa- 
minata l’ipotesi del ricorso 
alla cassa integrazione per 
circa 130 operai (poco meno 
della metà della forza lavo- 
ro complessiva) messa nero 
su bianco in una lettera ri- 
servata inviata nei giorni 
scorsi ai vertici di Comune 
Provincia e Regione dal pre- 
sidente di Sertubi Gianlui- 
gi Carella: una prospettiva 
- come sottolineato dai sin- 
dacati - che ha colto di sor- 
presa le maestranze. Le ri- 
spettive Rsu hanno deciso 
di saldare le due vertenze 
operando d’ora in poi in 
stretto contatto. Ieri sera 
intanto una delegazione di 
operai si è presentata in 
consiglio comunale. 

Dopo quelle già avviate 
nei giorni scorsi gli operai 
della Ferriera pensano ora 


a nuove iniziative. Da oggi 
proseguiranno i banchetti 
ai quali i cittadini che lo vo- 
lessero potranno apporre 
delle firme di solidarietà ai 
lavoratori, firme considera- 
te dagli operai molto impor- 
tanti quale testimonianza 
dell’attenzione di Trieste al 
problema. Questa mattina 
le Rsu incontreranno i re- 
sponsabili della Barcolana 
per chiedere «visibilità» nel 
corso dell’affollatissima re- 
‘ata (senza alcuna volontà 
i inceppare la manifesta- 
zione, precisano le Rsu). 
Tra le altre forme di mobili- 
tazione ci sarà la richiesta 
di disponibilità ai negozian- 
ti per poter affiggere volan- 
tini nelle vetrine del centro 
cittadino. 
Sul fronte istituzionale, 
domani i rappresentanti di 
Lucchini presenteranno al 


ministro dell’Ambiente Al- 
tero Matteoli uno schema 
di lavoro sulla cui base arri- 
vare a-quell’accordo volon- 
tario che dovrebbe impe- 
gnare l’azienda a un consi- 
stente investimento sugli 
impianti in grado di ridur- 
ne l'impatto ambientale 
consentendo al contempo la 
dismissione graduale dello 
stabilimento. Sempre che 
naturalmente l’esito del ri- 
corso al Tribunale del riesa- 
me sia favorevole. 

Giovedì invece, sempre 
da Matteoli, l’incontro isti 
tuzionale che secondo quan- 
to riferito dal sindaco Di- 
piazza dovrebbe vedere pre- 
senti i vertici di Comune e 
Provincia accanto al prefet- 
to Goffredo Sottile. Nessun 
invito ufficiale invece è 
giunto da parte del ministe- 
ro alla Regione. 

Paola Bolis 
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TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 7 OTTOBRE 2003 


Dopo la drammatica flessione al terminal contenitori, l'Autorità portuale ha aperto un'istruttoria per verificare l'andamento della concessione alla Tict 


Molo VII, l'Authority «indaga» sul calo dei traffici 


Luka Koper respinge 0g 


L'Autorità portuale ha av- 
viato una procedura per ac- 
certare eventuali responsa- 
bilità da parte della Tict, il 
terminalista italosloveno 
del Molo VII, in merito alla 
drammatica flessione dei 
traffici, che nei primi otto 
mesi del 2003 ha raggiunto 
quota - 42 per cento. 

Con due missive dello 
scorso settembre, si chiede 
alla società controllata da 
Luka Koper (il porto di Ca- 
podistria guidato da Bruno 
Korelic) di fornire spiega- 
zioni sul tracollo delle movi- 
mentazioni, che entro la fi- 
ne dell’anno dovrebbe atte- 
starsi attorno ai 120 mila 
teu, esattamente le metà 
dei traffici che la Tict (Trie- 
ste international container 
terminal) si era impegnata 
a sviluppare all'atto della 
stipula della concessione 
nel gennaio del 2001. Ed è 
proprio la concessione che, 
secondo la normativa vigen- 
te, potrebbe essere sospesa 
o addirittura revocata, se 
venisse accertato che il calo 
non è dovuto a fattori ester- 
ni. E ciò in funzione delle 
prerogative di controllo che 
la legge attribuisce alle au- 
torità portuali. Nel mirino 
ci sarebbe il contestuale 
boom di traffici registrato 
da Capodistria nell'ultimo 


Maurizio Maresca 


anno, in contraddizione con 
gli impegni presi che preve- 
devano la graduale dismis- 
sione del terminal conteni- 
tori sloveno. 

Mala Tict non ci sta, con- 
testa ogni addebito, e nega 
che vi siano i presupposti: 
per interrompere la conces- 
sione. In una missiva invia- 
ta, oltreché all’Authority, 
anche a tutti i membri del 
comitato portuale (fra cui il 
sindaco Roberto Dipiazza e 
l’assessore regionale Lodo- 
vico Sonego), il terminali- 
sta focalizza l’attenzione 
sul supposto trend negati- 
vo dei traffici che si dovreb- 
be realizzare a fine anno. 
«Le previsioni di traffico - 
si sostiene nella missiva - 
richieste al concessionario 
non rappresentano l’obbli 


Il Molo VII, gestito da Tict e al centro del «caso». 


gazione obiettiva e imme- 
diata cui questi dovrà 
adempiere, quanto piutto- 
sto il parametro alla stre- 
gua del quale valutare se le 
misure organizzative e le 
attività poste in essere sia- 
no state o meno idonee a 
perseguire, e non già a con- 
seguire, i predetti volumi 
di traffico». 

«Nel caso in specie - pro- 
segue la Tict - è del tutto 
evidente come, per espres- 
sa ammissione del presi- 
dente di codesta Autorità, 
se vi è stato mancato avve- 
ramento dei livelli di traffi- 
co indicati nelle proiezioni 
contenute nel programma 
delle attività, esso deve es- 
sere dipeso da circostanze 
non attribuibili a fatti o 
omissioni dell’esponente, 


bensì dal significativo calo 
dei volumi da parte de 
principale cliente del termi- 
nal». Il riferimento è al 
Lloyd Triestino, che lo scor- 
so anno aveva deciso di di- 
rottare le navi oceaniche su 
Taranto, continuando a ser- 
vire il Molo VII con delle 
navi più piccole (feeder). Da 
tutto questo trasparirebbe, 
a detta di Tict, «che il la- 
mentato calo dei traffici al 
Molo VII non è in alcun mo- 
do ascrivibile a fatti o atti 
del terminalista». 
Minimizza il presidente 
dell’Ap, Maresca, anche se 
non nasconde una punta di 
rammarico, per la divulga- 
zione di «atti riservati inter- 
ni». «Si tratta - specifica - 
di una normale azione di 
controllo del comportamen- 


Il viceministro Tassone interviene in merito alle nomine dei nuovi presidenti delle Ap 


Porto, rispunta il commissario 


«E un diritto del governo, in caso di diniego della Regione» 


Si profila il commissario al 
porto di Trieste. Lo si evin- 
ce da una dichiarazione re- 
sa ieri a Genova dal vicemi- 
nistro ai Trasporti Mario 
Tassone, durante una mani- 
festazione dell'Udc. Il vice 
di Lunardi non lo dice espli- 
citamente, ma fa intendere 
che per alcune località, co- 
me ‘Trieste, l'ipotesi di un 
«esterno» non sarebbe da 
escludere. «L'indirizzo del 
governo - ha spiegato Tasso- 
ne - non deve essere mai né 
iltrato né condizionato, né 
marginale, Il governo, ri- 
spetto ‘a un diniego della 
(egione, ha il diritto di no- 
minare un commissario che 
non ha limiti temporali». E 


l'ipotesi sembra essere pro- 
prio quella dell’Ap di Trie- 
ste, dove il mandato di 
Maurizio Maresca scade lu- 
nedì prossimo 13 ottobre. 
Entro quella data, e cioé en- 
tro questa settimana, po- 
trebbe giungere la decisio- 
ne di Lunardi. Il Centrode- 
stra (Comune, Provincia) e 
la Camera di commercio 
hanno indicato per due vol- 
te consecutive Marina Mo- 
nassi, dirigente portuale vi- 
cina al senatore forzista 
Giulio Camber. Ma il presi- 
dente della Regione Riccar- 
do Illy l'ha respinta secca- 
mente. E nemmeno «l’outsi- 
der» Giuliano Alberghini 


(ex amministratore delega- 


to del Lloyd Triestino) sem- 
bra avere raccolto proseliti. 
Si profila quindi una solu- 
zione temporanea, costitui- 
ta da un commissario, che 
potrebbe essere la Monassi 
Stessa, oppure, un dirigen- 
te del. ministero (si era par- 
lato di Silvio Di Virgilio). 
Intanto, dal 14 ottobre se 
non ci saranno novità, scat- 
terà la fase di «prorogatio» 
di Maresca, che dura 45 
giorni. 

E come ha aggiunto ieri 
Tassone, che segue con 
grande attenzione la que- 
stione delle nomine, «il mi- 
nistero non sarà soltanto il 
terminale di ricezione delle 
missive. Cercheremo di of- 


frire un dinamismo diverso 
per accompagnare lo sforzo 
e le scelte, e per evitare un 
mercanteggiamento che 
non offre mai soluzioni posi- 
tive». Tuttavia, il vicemini- 
stro ha ricordato che in que- 
sti ultimi giorni vi sono sta- 
te situazioni in cui le propo- 
ste del ministero non sono 
state accolte dai presidenti 
delle Regioni, come «Livor- 
no, Ancona e Trieste con 


‘una situazione più comples- 


sa e articolata», ha detto 
Tassone. «Io sono per decen- 
trare, ma sotto una visione 
strategica e programmati- 
ca articolata, e una pianifi- 
cazione». 

ar. 


(come le Colombiadi 


enti cui anche Trieste si candida, 
L'incontro, intitolato «La riqualifica- 


Bruno Korelic 


to del terminalista condot- 
to dalla struttura dell’Ap 
nell’adempimento di un ob- 
bligo d'ufficio». «Infatti - 
prosegue Maresca - ogni an- 
no va verificato che ciascun 
terminalista produca i volu- 
mi di traffico presi in consi- 
derazione al momento del- 
la concessione. Confido tut- 
tavia che vi saranno ragio- 
ni sufficienti, come è avve- 
nuto in passato, per archi- 
viare la questione». «Mi pre- 
occupa molto - spiega anco- 
ra il numero uno del porto - 
che venga agitata una nuo- 
va polemica sul Molo VII 
proprio in coincidenza con 
l'annuncio del Lloyd Triesti- 
no di realizzare una linea 
diretta, anche grazie all’im- 
pegno dell’Ap. Non vorrei 
che ciò abbia una grave ri- 


percussione su questa ini- 
ziativa». «L’Authority - rile- 
va inoltre Maresca - sta fa- 
cendo il suo lavoro con la 
massima discrezione, nel 
principio della massima ri- 
servatezza, ed è rammarica- 
ta che invece, notizie riser- 
vate relative a procedure in- 
terne siano divulgate da 
terzi». 

Cauto anche il giudizio 
del sindaco Dipiazza. «Ave- 
vamo votato in comitato 
portuale - ricorda il primo 
cittadino - a favore dell’in- 
gresso di Evergreen in Tict, 
e quindi credo che indivi- 
duare il colpevole del calo 
dei traffici sia inutile: dob- 
biamo piuttosto lavorare 
tutti assieme per cercare di 
venirne fuori». 

«Quando si va per avvoca- 
ti - gli fa eco l’assessore re- 
gionale ai Trasporti Lodovi- 
co Sonego - il ruolo della po- 
litica si riduce. Mi pare in- 
vece che la questione strut- 
turale sia cercare di dare 
un futuro al Molo VII. E 
questo, a prescindere dagli 
avvocati, è un problema del- 
Ap, della Regione e del Co- 
mune, ma anche della Tict 
e di Luka Koper». «Siccome 
- Sottolinea Fe - le que- 
stioni strutturali non la- 
sciano scampo, tanto vale 
che vengano affrontate su- 
bito e con trasparenza». 

a.r. 


et 
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Accordo tra Romania, Serbia Montenegro e Croazia 
Oleodotto Costanza:Siot 
L'Unione europea finanzia 
lo studio di fattibilità 


Romania, Serbia Montene- 
gro e Croazia hanno conclu- 
so alla fine di settembre 
scorso un accordo, ma è sta- 
to reso noto solo ieri a Buca- 
rest, per l'avvio di un siste- 
ma interstatale di traspor- 
to del petrolio che sbocche- 


tirà dal porto di Costanza 
sul Mar Nero, attraverserà 
Pancevo (Serbia) e Omisalj 
(Croazia, sull’isola di Ve- 
glia) e arriverà fino a Trie- 
ste. Da Trieste continuerà 
con la Trans Alpine Pipeli- 
ne, l'oleodotto transalpino 


rà a Trie- che porta 
ste, ed il greggio 
hanno rice- verso ÀAu- 
vuto .. da stria e 
parte dell' Germa- 
Unione eu- nia. L'ole- 
ropea un odotto Co- 
credito di stanza- 
2,1 milioni Trieste 
di euro avrà una 
per lo stu- capacità 
dio di fatti- di traspor- 
bilità. to di 40 

Secondo milioni di 
‘un comuni- tonnella- 
cato stam- pr te  all'an- 
pa reso no- no. La fir- 
to ieri po- ma dell'ac- 
m Di iggio 7 cordo tra 
nella capi-  L'oleodotto di jot i tre paesi 
tale dal mi- Has Bali 
nistero ro- è avvenu- 


meno dell'Economia, il cre- 
dito europeo sarà usato per 
valutare il costo totale dell' 
investimento per questo ol- 
leodotto e per identificare i 
potenziali finanziatori del 
progetto. Secondo le perizie 
preliminari, l'oleodotto par- 


Nella seduta in municipio sul diessino, esponente della minoranza slovena, confluiscono j voti della maggioranza 


Consiglio, Dolenc vicepresidente a sorpresa 


L'opposizione tuona: «Una scelta fatta apposta per provocare» 


Blitz degli esponenti di Azione giovani che, dopo 
aver esposto uno striscione in piazza, volevano 
riempire di bandiere tricolori la sala 


Un vicepresidente del con- 
siglio esponente della. mino- 
ranza slovena, diessino, 
eletto con i voti della mag- 

ioranza di Centrodestra. 

accaduto anche questo ie- 
ri sera in consiglio comuna- 
le. «Un fatto mai accaduto 
nella storia di questa as- 
semblea e di una gravità 
inaudita» è stato l'immedia- 
to commento del Centrosi- 
nistra, che ha deciso in 
blocco, per protesta, di non 
esprimersi al momento del 
voto). 

Igor Dolene, peraltro as- 
sente al momento della vo- 
tazione, è l'involontario 
protagonista di questa si- 


tuazione che pare avere 
una spiegazione sul filo del- 
la provocazione. Dolenc è 
anche consigliere regiona- 
le, carica compatibile con 
quella parallela comunale, 
ma all'interno del Centro- 
destra ci sarebbe la convin- 
zione che, al di là dei rego- 
lamenti, un doppio incarico 
di questo tipo possa mette- 
re in imbarazzo più d'uno 
fra i Ds. Da ciò la decisione 
di votare Dolene. «Proprio 
perché stanno mettendo il 
naso in casa d'altri, con il 
solo scopo di cercare di 
strumentalizzare un voto 
che dovrebbe invece essere 
espressione di democrazia 


- hanno detto Roberto De- 
carli e Fabio Omero per il 
Centrosinistra - non accet- 
tiamo la loro scelta e d'ora 
in poi il sindaco Dipiazza 
si potrà scordare la collabo- 
razione che talvolta abbia- 
mo offerto». 

In una nota diffusa in 


tarda serata il capogruppo 
forzista Piero Camber defi- 
nisce la nomina di Dolenc 
«un riconoscimento sia a] 
ruolo dell'opposizione in 
quanto espressione di una 
parte della cittadinanza 
sia alla figura del consiglie- 
re stesso». 


La seduta si era anche 
aperta in maniera piutto- 
sto concitata, per la presen- 
za degli esponenti di Azio- 
ne giovani, l'organizzazio- 
ne studentesca di Alleanza 
nazionale, che dopo aver 
esposto in piazza uno stri- 
scione con la scritta «Trie- 
ste non si piega, bilingui- 
smo mai», hanno chiesto di 
poter appendere bandiere 
tricolori sul balcone della 
sala del consiglio. Glielo ha 
impedito il presidente dell' 
assemblea, Bruno  Sulli. 
L'intenzione era di prote- 
stare contro la decisione 
del Comitato paritetico di 
inserire Trieste nella lista 
dei Comuni nei quali si ap- 
plicherà la legge 88 di tute- 
la della minoranza slove- 
na. . 

u. sa. 


ta nell'ambito delle riunio- 
ni che il Comitato Intersta- 
tale per l'oleodotto Costan- 
za-Trieste ha deciso di orga- 
Ze su base trimestra- 
e. 

La Romania è l'attuale 
presidente di turno del co- 
itato e resta in carica fino 
a giugno 2004. 


Forse è partito il riuso del 
Porto Vecchio superando il 
veto dei «salinari» di oggi 
(storicamente erano coloro 
che nel ’700 si opponevano 
alla costruzione del Borgo 
Teresiano). C'è stato però 
un grido d'allarme del pre- 
sidente dell’Autorità por- 
tuale e, pochi giorni dopo, 
l'annuncio del primo ricor- 
so. 
Un piccolo richiamo alla 
cronaca può aiutare, forse, 
a capire come dribblare gli 
agguati. 

ito: il 25 giugno 1990 
la giunta regionale mi auto- 
rizzò ad avviare l'intesa fra 
le amministrazioni interes- 
sate per la realizzazione 
del primo stralcio del pro- 
getto di riuso del Porto Vec- 
chio progettato dall’archi- 
tetto di; Valle. Doveva es- 
sere realizzata la nuova se- 
de delle Assicurazioni Gene- 
rali e il «Centro direziona- 
le» con la nuova viabilità e 
i parcheggi. 

Il 25 ottobre 1991 la 
giunta regionale approvò le 
intese raggiunte con il Co- 
mune e il Porto 
e autorizzò il 
presidente di 
allora a firma- 
re l'accordo che 
fu siglato l°'8 
novembre 
1991. L’accor- 
do era una va- 
riante sia al 
piano regolato- 
re del Comune 
che del Porto e 
specificava ‘le 

nzioni d'uso 
consentite, i pa- 
rametri urbani- 
stici ed. edilizi 
le urbanizzazio- 
ni necessarie. 

Dal punto dî 
vista giuridico, 
tecnico, finan- 
ziario e progettuale tutto 
era pronto per iniziare ma 
non se ne fece nulla. Per- 
ché? Ho alcune risposte, for- 
se parziali. Nel 1992 ci ie 
rono le elezioni comunali e 
la Lista per Trieste (da sem- 

re contraria al riuso del 
Dia Vecchio) riconquistò 
| la carica di sindaco, il Por- 
to si stava avviluppando in 
una crisi di gestione e di 
scontro interno che lo avreb- 
be portato al commissaria- 
mento e soprattutto la dele- 
gittimazione progressiva 
dei partiti di allora afflo- 
sciò l'iniziativa anche per- 
ché i privati sospesero ogni 
decisione di fronte al pro- 
gressivo sfarinamento del 
sistema politico. 

Ho richiamato il ricordo 
del passato per trarne un 
suggerimento banale, ma, 
nu coerente con l’espe- 
rienza vissuta: il riuso d 
Porto Vecchio può partire 
non solo se c'è credibilità e 


Gianfranco Carbone 


ni addebito. Ma Maresca minimizza: «Normale azione di controllo interna» 
VENR Pe 2 L'INTERVENTO : 
In gioco l'identità della città 


Più voce al Comune 
sul Porto Vecchio 


—.... 


volontà da parte delle am- 
ministrazioni ma se le stes- 
se sono in grado di seguire 
le non facili tappe burocra- 
tiche e se gli investitori, ras- 
sicurati, spendono i loro ca- 
pitali, raccordandosi con le 
pubbliche amministrazio- 


ni. 

C'è una differenza però 
fra allora e oggi. La "dan 
natio memoriae» susseguen- 
te al 92/98 ha cancellato 
persone (e ciò è ininfluente) 
‘e atti. Negli ultimi anni 
molti hanno pensato di agi- 
re ex Novo; se avessero recu- 
perato le informazioni e le 
deliberazioni del recente 
passato, forse, ‘avrebbero 
speso meno soldi e avrebbe- 
ro evitato alcuni errori. 
Ma, allora, l'accordo di pro- 
gramma approvato nasce- 
va all’interno di una visio- 
ne unitaria di trasformazio- 
ne del fronte mare di Trie- 
ste e ne era una prima par- 
te (un giorno qualcuno for- 
se avrà voglia di andarsi a 
rivedere i 5 progetti del 
«piano Bonifica»). 

In qualche modo linee ge- 
nerali indicate 
dagli enti pub- 
blici cercavano 
di trovare com- 

atibilità con 
e esigenze dei 
privati. Oggi - 
forse per forza- 
re i tempi - at- 
traverso il rila- 
scio di conces- 
sioni sembrano 
venir approva- 
ti prngoli fran-A 
cobolli con'una 
ricostruzione a 
osteriori  del- 
‘insieme. 

Il Comune e 
il Porto poteva- 
no valutare, 
. con î privati, 

la costituzione 
di una società di «trasfor- 
mazione urbana» oggi pre- 
vista. Non l'hanno fatto per 
loro buoni motivi ma la 
strada prescelta ha aperto 
un contenzioso che può rin- 
viare ulteriormente l’avvio 
di ogni iniziativa, 5 
redo però che il vero 
rotagonista del riuso deb- 
ta essere il Comune» che 
non può appagarsi delle 
concessioni rilasciate dal 
Porto. In fin dei conti riuti- 
lizzare il fronte mare è ag- 
giornare l'identità della cti- 
tà senza smarrire quella 
esistente e nella storia le 
ST trasformazioni ur- 
ane sono sempre state rea- 
lizzate da chiare volontà po- 
litiche che, ‘a seconda delle 
epoche, hanno utilizzato gli 
Sena: giuridici esisten- 
î 


Mi auguro, anche per 
non SEIEoare il lavoro fatto 
più di dieci anni fa, che il 
‘omune ce la faccia. 

Gianfranco Carbone 
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Il Comune licenzia le insegnanti non abilitate che oggi protestano in piazza Unità. «Vogliamo incontrare il sindaco» dicono 


Materne, trenta maestre senza lavoro 


Secondo il Tar può avere una classe solo chi ha superato l'esame di Stato 


La giunta municipale aveva deliberato l'abilitazione 
d'ufficio delle docenti. Ma un ricorso ha rimesso 


tutto in discussione 


«Io ho perso il lavoro a 
Scuola e mio marito alla 
Ferriera: come faremo? 
Peggio di così come perio- 
do...». Sandra Striscia lavo- 
ta alla materna Pollitzer 
di via dell'Istria. Meglio, la- 
vorava fino a ieri. 

Non bastasse la riforma 
Moratti, adesso ci si mette 
anche il Tar con il Comune 
a fare da «spalla». Per far- 
la breve, una trentina di 
maestre delle scuole mater- 
ne comunali non ha più da 
leri pomeriggio una classe 

ove insegnare e uno sti- 
pendio a fine mese. E tutto 
per una «leggerezza» della 
giunta. 


Incontro annuale 


Alla Marittima 

la conferenza 

dei servizi fa 

il punto sulla sanità 


Migliorare la sanità triesti- 
na è l’obiettivo della «Confe- 
renza dei servizi sanitari», 
a cui dalle 9 di oggi presso 
la Stazione Marittima, in- 
terverranno il direttore de- 
gli Ospedali Riuniti Nico- 
lai, il commissario straordi- 
nario del Burlo Garofolo 
Terpin, il direttore dell'Ass 
Zigrino e l'assessore regio- 
nale alla sanità Cominotto. 

Intanto, è partito ieri a 
Cattinara il convegno inter- 
nazionale promosso dalla 
clinica urologica di Trieste 
«Malattie del pene, diagno- 
SI e terapia» su tumori e 
Sclerosi penieni e deficit 
d'erezione, tema trattato 
Più a fondo dalla sessuolo- 
ga Graziottin martedì po- 
meriggio, nella conferenza 
moderata dal direttore del- 
la clinica Belgrano. 


«Siamo insegnanti non 
abilitate, cioè non abbiamo 
mai partecipato al classico 
concorso di Stato» spiega 
la maestrina. «E questo 
semplicemente perché lavo- 
rando per il Comune non 
era proprio necessario. Poi 
c'è stata la parificazione e 
lo scorso anno il Municipio 
ha abilitato d’ufficio tutte 
noi con una delibera di 
giunta». 

A questo punto alcune 
maestre - abilitate - pre- 
sentano, vincendolo, ricor- 
so al Tar. «Il giudice ha da- 
to loro ragione» ammette 
la Striscia. «Per ottenere 


l’abilitazione, ha. afferma- 
to il Tar, è fondamentale il 
concorso pubblico specifi- 
cando poi che noi non ave- 
vamo alcun diritto a inse- 
gnare». 

Secondo atto del Munici- 
pio: rifacendosi ad una cir- 
colare ministeriale del 
2000, il Comune stabilisce 
che chi sia in servizio in 
quella data ha comunque 
diritto all’abilitazione. 
Maggio: 2003: il Comune 
presenta una nuova gra- 
duatoria «mista» (cioè di 
maestre metà abilitate dal- 
lo Stato e metà abilitate 
dallo stesso Comune). 

Altre insegnanti ricorro- 
no per la seconda volta al 
Tar. Tar che ribadisce: il 
Comune non ha nessun di- 
ritto di ritoccare quella gra- 


duatoria, bisogna ripristi- 
nare quella del marzo 
2002. E si prendono in con- 
siderazione soltanto le ma- 
estre abilitate sì ma trami- 
te concorso statale. Al Co- 
mune, ed è storia di ieri, 
non rimane altro che attua- 
re la sentenza: tutte a ca- 
sa. 

«Abbiamo presentato ri- 
corso al Consiglio di Stato, 
lascio immaginare i tempi 
biblici della giustizia italia- 
na» dice sconsolata la Stri- 
scia. «Forse lavoreremo 
con qualche supplenza tem- 
poranea. Ma si può vivere 
con cinque giorni al mese 
di stipendio? To ho un diplo- 
ma di istituto magistrale e 
vent’anni di esperienza ep- 
pure ieri era il mio ultimo 
giorno. Voglio incontrare il 


sindaco e l'assessore al Per- 
sonale, Gregoretti, perché 
deve sapere che molte di 
noi sono sole e con figli a 
carico. Chi li mantiene?». 

Alba Delise è la più «an- 
ziana» delle maestrine. In- 
segna ai «Giochi delle stel- 
le», in via gli Archi, e ha 
24 anni di esperienza alle 
spalle e un enorme groppo 
alla gola. «La cattiveria di 
altre colleghe ci ha messo 
in questa situazione» si ar- 
rabbia. 

«E da anni che viviamo 
con questi contrattini: ci 
assumono al 13 settembre 
e ci licenziano il 31 agosto. 
Non rubiamo nulla a nes- 
suno però siamo a casa, 
senza un futuro certo. Ab- 
biamo pagato di tasca no- 
stra senza avere colpe, sia- 


mo amareggiate, deluse, 
defraudate. Questa giunta 
ci ha ascoltato, ci è venuta 
in aiuto ma questa delibe- 
ra che era partita per dare 
una mano ci ha in realtà 
danneggiato irreparabil- 
mente. Lasciare i bimbi è 
stato straziante, ci sono af- 
fezionati. Anche ai genito- 
ri non è andato giù il cam- 
bio di docenti tanto che og- 
gi non porteranno a scuola 
i loro figli». 

Niente scuola e niente 
bimbi anche perché, a par- 
tire dalle 9, maestre e geni- 
tori manifesteranno in 
piazza Unità. Tanti stri- 
scioni e una richiesta: che 
il Comune possa «ripara- 
re» in qualche modo. Ma 
senza delibere. 

Donatella Tretjak 


Un furioso incendio è scoppiato in un alloggio in via Milano 18 mentre la proprietaria stava dormendo 


Salvata nell'appartamento in fiamme 


La donna è stata raggiunta dai p 


Mentre le fiamme divampavano lei stava dormendo sul 
suo letto. A pochi metri dal fuoco. Se l’è cavata per mira- 
colo Elda Bressi, 74 anni, la proprietaria dell’apparta- 
mento di via Milano 18 devastato l’altra notte da un vio- 
lento rogo. L'incendio è scoppiato verso le 4 e sono stati 


attimi di paura. 


La fortuna è stata che un abitante di una casa vicina 
che ha visto i bagliori del fuoco attraverso una finestra, 
ha telefonato ai vigili del fuoco. Sul posto sono subito ar- 


rivate due squadre. 


La donna è stata raggiunta all'ultimo minuto dai S0c- 
cors. I pompieri hanno battuto alla porta. E Flda Bressi 
è riuscita a scappare per le scale. Illesa. Ha appena fat- 
to in tempo a fuggire prima che le fiamme si diffondesse- 
ro verso la porta dell’appartamento bloccandola. Pochi 
istanti dopo le fiamme hanno devastato l’intero alloggio. 

I pompieri hanno lavorato fino alle 10 di ieri nella ca. 
sa. I danni sono ingenti. Come detto, dai primi accerta- 
menti, è risultato che all'origine dell’incendio è stato un 
corto circuito provocato da una lampada o da un altro 
elettrodomestico lasciato acceso. E° divampato proprio 
nella camera da letto dell'abitazione: Sul posto una pat- 
tuglia della squadra volante che ha effettuato un sopral- 


luogo. 


Pauroso incidente in via Costalunga risoltosi però senza gravi conseguenze 


In motorino contro il cassonetto 


Loscootera terra dopo che il giovane è finito all'ospedale. 


Se seguono Massaggi Ayurvedici 

> 3 

Srallamenti pen il benessere psico fisi (co 
Srallamenti di PUPEGO coro 


Centro Benessero Ayurveda Lalshmii 
34100 Suieste, Via Miluno, 85 


Tel. n° 040. 


Ilenofici 
della scienza 
«Hyunvedica 


attraverso le 


tecniche del 
massaggio 


FOLILO - e-mail: controliahshmi @upereva.it 


use receve su afrfiuntamento - 


Paura, apprensione, ma 
per fortuna conseguenze 
non gravi ieri sera per un 
incidente avvenuto poco pri- 
ma delle sette in via Costa- 
lunga, all’altezza dell’inero- 
cio con via Santa Maria 
Maddalena. 

Un giovane è uscito di 
strada in sella al proprio 
scooter ed è andato a con- 
cludere la corsa finendo a 
sbattere contro un cassonet- 
to delle immondizie. Tra- 
sportato all’ospedale di Cat- 
tinara con un’autoambulan- 
za del «118», il giovane se 
l'è cavata con una semplice 
medicazione delle leggere 
ferite riportare. Per i rilie- 
vi, i carabinieri di Muggia. 


ompieri avvisati da un vicino di casa 


Un'immagine dell'appartamento di via Milano 18 devastato dalle fiamme. (Lasorte) 
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Drazen Miljic, bloccato al confine con esplosivo e armi, sarà interrogato da investigatori svizzeri che lo sospettano di aver messo delle bombe 


I finanzieri in via Milano 
Giochi d'azzardo 
tramite Internet: 
perquisita una ditta 


La società «Anima flash 
srl» con sede in via Mila- 
no 15, è stata perquisita 
dalla Guardia di Finanza 
su ordine della Procura di- 
strettuale di Catania. Un 
computer è stato sigillato 
e il sito Internet «Casi- 
n0222.it» è stato oscurato 
e posto sotto sequestro. 
‘intervento degli inve- 
stigatori della Tributaria 
è direttamente collegato 
all’operazione «Black 
Jack» che ha coinvolto 45 
rovince ita- 
liane dove 
sono stati f7 
oscurati 129 | 
siti Internet 
e contempo- 
raneamente 
i nomi di 80 
ersone che 
Î gestivano 
sono finiti 
sul registro |, _. 
degli indaga- 


© 


ti per concor- 
so di inter- 
mediazione 
in gioco d'az- 
zardo. 

L' inchie- 
sta, la pri- 
ma in Italia 
sui tavoli 
verdì dei ca- 
sinò virtuali 
raggingibili 
via nter- 
net, ha rico- 
struito la mappa del gioco 
d'azzardo on-line seguen- 
do i POPE, i banner e i 
ink che conducevano, du- 
rante la navigazione nella 
rete, a dei casinò virtuali. 
Uno di questi casinò vir- 
uali era «domiciliato» a 
Trieste perché la società 
«Anima flash srl» aveva 
aderito all’iniziativa che 
e ha assicurato negli ulti- 
mi due anni introiti consi- 
derevoli. I conti correnti 
degli «indagati» sono al- 
’esame degli investigato- 
ri anche dal punto di vi- 
sta fiscale e del riciclag- 


0. 

Nel corso delle indagini 
è stato infatti accertato 
che molti proprietari dei 
siti che davano in affitto 
gli spazi pubblicitari uti- 


Un casinò reale. 


lizzati su internet, riceve- 
vano percentuali sulle per- 
dite dei giocatori. Le per- 
centuali di guadagno an- 
davano dal 10 al 57 per 
cento del totale delle per- 
dite che i giocatori lascia- 
vano sul tavolo verde vir- 
tuale, collegato al sito da- 
to in affitto. Non è detto 
che i giocatori che transi- 
tavano per il computer di 
via Milano fossero triesti- 
ni: paradossalmente pote- 
vano essere anche giappo- 
nesi o ku- 
waitiani. 

Le fiam- 
# megialle do- 
| po avere ac- 
certato il 
meccanismo 
di ripartizio- 
ne dei gua- 
dagni, han- 
no operato 
contestual- 

d mente in 
+ tutta Italia 
Hi utilizzando 
la rete intra- 
net di cui so- 
no in posses- 
so: in que- 
sto modo i 
500 investi- 
gatori delle 
a 150  pattu- 
glie della 
ardia di 
imanza, co- 
ordinate dal 
Comando della polizia tri- 
butaria di Catania, hanno 
operato simultaneamente 
al sequestro dei siti e alle 
perquisizioni domiciliari 
compiute nelle 45 provin- 
ce della penisola. 

I clienti, acquisiti trami- 
te banner e pop up che 
permettevano di rendere 
il proprio computer un 
«casinò virtuale», versava- 
no i soldi con dei prepaga- 
ti o con carte di credito o 
dei vaglia internazionali. 
Il giocatore aveva accesso 
al gioco attraverso un no- 
me identificativo e una 

assword personale. Nel- 

‘a registrazione era neces- 
sario fornire il nome, co- 
gnome, data di nascita, oc- 

cupazione. 
ce. 


«Implicato in attentati un uomo arrestato a Fernettin 


punta 


Lo avevano catturato a Fernetti con sei pistole, 
mezzo chilo di esplosivo plastico e due detonatori 
nascosti nella sua vettura. Era l'8 agosto e da 
quel giorno Drazen Miljic, 19 anni, cittadino bo- 
Sniaco, è rinchiuso in una cella del Coroneo. Il 
Jo Federico Frezza lo sta «indagando» come traf- 
icante d’armi ma non ha mai smesso di sospetta- 
re che il giovane sia in qualche modo collegato a 
un’organizzazione che con le bombe e Je armi fi- 
nanzia la propria attività criminale. 

Su Drazen Miljic che lavorava in Svizzera, si è 
concentrata in queste settimane l’attenzione del- 
le autorità federali elvetiche e in particolare del- 
la Procura di Berna.‘Fra un paio di giorni gli in- 
quirenti svizzeri saranno a Trieste per interroga- 
re al pm Federico Frezza il giovane bosniaco rin- 
chiuso al Coroneo. Hanno ottenuto via libera at- 
traverso una «rogatoria internazionale» conclusa- 
si favorevolmente davanti ai giudici della Corte 
SERIO di Trieste. 

iljic è sospettato di essere collegato a due at- 
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tentati messi a segno contro altrettante sedi del- 
le Poste. La pan bomba di circa un chilo scop- 
piò a Littau il 6 giugno e provocò danni per cento- 
mila franchi, circa 65 mila euro. La seconda, pe- 
so almeno un chilogrammo e mezzo, a Horw il 2 
agosto, con danni ancora maggiori. Entrambe le 
località prese di mira si trovano nel Cantone di 
Lucerna. 

Secondo gli inquirenti svizzeri nei due attenta- 
ti sono stati usati esplosivo e micce di produzio- 
ne slovena, uscite dallo stabilimento Kik di Kam- 
nik. Questo dicono le analisi chimico-fisiche. Ma 
non basta, gli investigatori elvetici hanno chie- 
sto alla nostra magistratura copie degli interro- 
gatori resi dall’arrestato. 

«Volevo vendere le pistole in Svizzera. Studio 
e lavoro a Zurigo e so che ne avrei ricavato dei 
bei soldi» aveva detto piangendo il giovane appe- 
na arrestato. Poi aveva spiegato che in certe zo- 
ne di quella città tempo addietro aveva visto pas- 
sare di mano anche qualche consistente carico di 


Menti 


droga. A suo dire non gli sarebbe stato difficile 
trovare un acquirente. 

Tutti gli appunti del giovane erano stati passa- 
ti al setaccio, così come le memorie del suo telefo- 
nino. Cosa sia emerso non si sa, certo è che i so- 
spetti sono pesanti e le giustificazioni addotte 
piuttosto puerili. Una delle pistole sequestrate, 
una calibro 7,65 uscita dalla fabbrica «Stella Ros- 
sa», aveva la matricola abrasa. Sulle altre invece 
i numeri di serie erano facilmente leggibili. 

Secondo i finanzieri che stanno indagando, 
l’esplosivo plastico costituisce la prova indiretta 
del fatto che il giovane sia collegato a un’organiz- 
zazione, «Solo a chi gode della fiducia del vendito- 
re viene consegnato questo materiale. Posto che 
la fiducia si acquista un po’ alla volta dimostran- 
dosi affidabili in traffici via via più significativi, 
è certo che Miljic non è un delinquente occasiona- 
le, ma è collegato a criminali, sia a monte che a 
valle». 


Claudio Ernè 
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ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PICCOLE 
E MEDIE IMPRESE DITRIESTE 
Via Cicerone, 9 - tel. 040 3735111 


www.artigianits.it - info@artigianits.it 
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Dentro l’Associazione. 
Fuori dai guai. 


L' "Associazione Artigiani Piccole e Medie Imprese di Trieste — Confartigianato" è un'organizzazio- 
ne datoriale fondata sul principio di libera adesione aperta a tutte le componenti dell'artigianato e 


della piccola e media impresa della provincia di Trieste. 


L' "Associazione Artigiani Piccole e Medie Imprese di Trieste" aderisce alla Confartigianato che è la 
massima organizzazione del comparto a livello nazionale con oltre 520.000 imprenditori, 1.200 


sedi, 14.000 funzionari, tecnici e consulenti. 


L'Associazione è rappresentata ai massimi livelli nella Camera di Commercio, nel CON.GA.FI. 
(Consorzio Garanzia Fidi), nell’E.Z.I.T. (Ente Zona Industriale) e in molti altri organismi ed enti che 


si occupano dei vari problemi legati alla vita delle imprese. 


SEITE RR SERIO BS er Slaoo; 


nostri servizi. 


Assistenza all'impresa per le pratiche di iscrizione camerale 

Tenuta contabilità ed elaborazione dichiarazioni fiscali 

Assistenza fiscale e tributaria 

Assistenza elaborazione libri paga 

Caaf imprese, dipendenti e pensionati 

Consulenza sindacale datoriale 

Consulenza legale 

Assistenza per acquisizione aree e immobili per l'insediamento delle aziende 
Servizio ambiente e sicurezza del lavoro 

Ambulatori medicina del lavoro 

Servizio credito e finanziamento alle imprese 

Assistenza pratiche pensionistiche (patronato Inapa) 

Consulenza e assistenza alla Certificazione Qualità UNI EN ISO 9000/2000 
Consulenza e assistenza per il conseguimento dell’attestazione SOA (Nuovo sistema unico 
per la Qualificazione delle imprese per gli esecutori di lavori pubblici) 

Servizio consulenza tecnica su patrimonio immobiliare, appalti e pratiche edilizie 


Vuoi aprire un'impresa? 


Ti invitiamo in Associazione allo sportello dedicato all’attivazione di nuove imprese dove 
troverai personale attento e qualificato in grado di consigliarTi le soluzioni tecniche e con- 
tabili ottimali per il raggiungimento del Tuo obiettivo. 

Le proposte pianificate assieme ai nostri esperti potranno ottenere immediata realizzazio- 
ne attraverso l'ottenimento di tutte le autorizzazioni necessarie all'apertura dell’attività. 


Le nostre sedi 


LE NOSTRE SEDI i 
SEDE CENTRALE: TRIESTE 


via Cicerone n.9 tel. 040/3735111 - fax 040/3735224 


CENTRO PICCOLA IMPRESA: ZONA INDUSTRIALE (Valle delle Noghere - Muggia) 


Strada delle Saline n.30 tel. 040/9235097 - fax 040/9234340 


ebiart 


Risorse per l'artigianato 

Ebiart 
Ente Bilaterale 

| Artigianato del Friuli 
Venezia Giulia 
Largo dei Capuccini, 1 
33100 Udine 
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TRIESTE CITTÀ 


'Tra le preoccupazioni emerse nell'assemblea annuale la crisi di liquidità, la caduta della domanda e la sfiducia nel Paese 


Un grido d'allarme dall'artigianato 


Sangalli: «Consumi bloccati da una psicosi 


All'Area di ricerca il 13 e 14 ottobre convegno con i massimi esperti 


Mobilità, quando idee e persone 


Un convegno che per quali- 
tà di relatori e attualità 
dei contenuti è destinato a 
rappresentare un momen- 
to importante per la defini- 
zione di uno dei concetti 
più articolati e densi di ri- 
svolti, quella mobilità che 
anche per studenti e ricer- 
catori può rappresentare 
la chiave di volta per lo svi- 
luppo di nuovi ambiti e si- 
nergie in comprensori ter- 
ritoriali sempre più vasti. 

A promuovere la «Mobili- 
tà internazionale: situazio- 
ne attuale e prospettive fu- 
ture», che sarà ospitato il 
13 e 14 ottobre al centro 
congressi dell’area Science 
Park di Padriciano, Maria 
Cristina Pedicchio, docen- 
te universitario ma soprat- 
tutto presidente di quel- 
l'Area che rappresenta 
uno dei luoghi chiave della 
Trieste scientifica. Accan- 
to a lei Paola Narducci, vi- 
cepresidente dell’ente part- 
ner Erdisu e Raffaella Ago- 
sti, responsabile dell’even- 
to. 

«Il convegno — ha spiega- 
to la Pediccchio in confe- 
renza stampa — ha saluta- 
to come un avvenimento di 
rilievo nel novero delle di- 
verse ports che la Trie- 
ste della ricerca va a pro- 
porre durante il semestre 


Convegno sulla mobilità all'Area di ricerca. 


ucircolano» in nome della scienza 


italiano nella 
Ue». 

«Ricerca, 
educazione e 
formazione  — 
ha affermato 
la predonie 
dell'Area — so- 
no sempre più 
esaltate dalla 
mobilità. Un 
concetto operativo in gra- 
do di favorire gli enti di ri- 
cerca, le aziende e quelle 
persone, studenti, tecnici, 
ricercatori ed esperti che 
per primi si trovano a he- 
neficiare di un dialogo di 
uno scambio altrimenti im- 

ossibili. Un’opportunità 

li crescita, di informazio- 
ne e di conoscenza, ma an- 
che di condivisione delle di- 
versità e delle posizioni al- 
trui. Un modo di essere 
che per molti versi è già ba- 
gaglio e parte dell’imposta- 
zione scientifica e che è su- 
scettibile di ulteriori aper- 
ture». 

Il convegno prevede la 
part oipaziono ‘di almeno 
trenta dei massimi esperti 
a livello internazionale del-. 
la mobilità, tra i quali il 
premio Nobel per la medi- 
cina nel 1981 Torsten Wie- 
sel, del Rockefeller Univer- 
sity di New York. Un’occa- 
sione — è stato detto — per 


La presidente Maria Cristina Pedicchio. 


esaminare sotto i diversi 
punti di vista la mobilità 
come opportunità di libera 
circolazione di idee e di 
persone, per avvicinare 
‘università all'impresa e 
Re favorire l'inserimento 
egli studenti nel mondo 
del lavoro. 

Nella prima giornata 
del convegno sarà presen- 
tato il proerito di cui è re- 
sponsabile la stessa Pedic- 
chio, «Valutazione della ge- 
stione dei programmi di no- 
biltà studentesca negli ate- 
nei italiani» promosso dal 
comitato nazionale per la 
valutazione del sistema 
universitario. Alla presen- 
tazione dei diversi progetti 
seguiranno altrettante ta- 
vole rotonde dove esperti 
di chiara fama nazionale e 
internazionale si cimente- 
ranno in ulteriori approfon- 
SUOR sui temi E 

1 
Maurizio Lozei 


Novecento lotti tra dipinti, gioielli e preziosi oggetti d'arredamento saranno battuti venerdì e sabato alla Stad 


Mobili, dipinti e oggettisti- 
ca d'altri tempi. L'asta di 
Venerdì e sabato alla casa ‘ 
tadion avrà come prota- 
Bonisti novecento lotti tra 

Ipinti, gioielli e vari og- 
Betti d'arredamento risa- 
enti all’epoca austrounga- 
rica. 

Una saletta è dedicata 
agli oggetti marinari: vi so- 
no presenti strumenti di 
navigazione, globi terre- 
Stri, modellini di barche, 
ma anche quadri e stampe 
di navi e velieri nonché un 
curioso scafandro con tan- 
to di casco che sembra 
uscito da un'illustrazione 
di «Ventimila leghe sotto i 
mari», 

.Tra gli oggetti di mag- 
gior rilievo presenti nello 
Showroom, una tempera 
Si carta di De Simone che 

tac lo yacht Rowenska 
Ordinato ai cantieri scozze- 
c dall'arciduca d'Austria 
Arlo Stefano e che sarà 


Offerta con una base di 


. 


Gli ap 
rale Fran Vi 
ceratica, Ettore Rosato 
problemi del rione. 


All’asta anche una riproduzione dell’Elettra di Marconi. 


duemila euro. Più o meno 
sulla stessa cifra, partirà 
l’asta per il dipinto di Ren- 
zo Kollmann «Trieste me- 
ravigliosa», risalente al 
1951 e raffigurante perso- 
naggi storici della Donau- 
monarchie nella nostra cit- 
tà, come Piero Slocovich, 


Elezioni, appuntamenti di ogg 


CA elettorali di oggi. Alle 18 al circolo cultu- 
enturini di Domio il candidato di Intesa demo- 
Interviene all'incontro pubblico sui 


Il candidato della Casa delle libertà, Renzo Codarin alle 


8.30 Sarà nel bar di pi 

tri denominati, «Un c: 

peelo cioe 

risina Giorgio Ret, alle 17. 

i Christina Sfohas dat 

su incontra alle 7.30 gli o 
alle 19.30 i cittadini Ti 


azzale Cagni da dove inizia gli incon- 
affé con Renzo», alle 15.30 sarà al Vil- 
accompagnato dal sindaco di Duino 


30 a Borgo San Nazario. 


‘andidata dei Riformatori presidenzia- 
erai della Wartsila e dalle 17 
an Giovanni davanti al su- 


permecato Coop di viale Sanzio. 


Mirko Drek, il professor 
Rutteri, il prefetto Palu- 
tan, il soprintendente 
Do e il sindaco Barto- 
sh 

Nel ricco catalogo della 
mostra, compaiono anche 
disegni e schizzi che reca- 
no firme nostrane come 


Sostituito da autobus 


Tram di Opicina 
fermo per lavori 


Fino a venerdì le corse 
della linea 2, il tram di 
Opicina, sono sospese. 
Lo stop è necessario per 
lavori di manutenzione 
all'impianto funicolare. 
Sono previste corse sosti 
tutive di autobus con gli 
stessi orari. 


Per l'assessore regionale Cosolini «Trieste deve ac- 
crescere la qualità e la competitività delle imprese. 
La Regione sarà loro vicina per uscire dall'impasse». 


Crisi di liquidità diffusa 
(«sia fra i consumatori che 
da parte degli enti. erogato- 
ri»), caduta verticale della 
domanda, sfiducia complessi- 
va del Paese. E a Trieste in 
particolare, per le piccole e 
medie imprese, «l'incubo rap- 
presentato dalla caduta del 
confine con la Slovenia». 
Non è certo un quadro con- 
fortante per il settore dell'ar- 
tigianato quello dipinto ieri 
pomeriggio dai rappresen- 
tanti della Cna, il presidente 
provinciale, Gianfranco Gra- 
nara e il segretario naziona- 
le, Gian Carlo Sangalli oltre 
che dal consigliere regionale 
Roberto Cosolini, nel corso 
dell'assemblea annuale dell' 
organizzazione di categoria 
delle imprese artigiane. 
«Dovessi rileggere la rela- 


zione che ho proposto esatta- 
mente dodici mesi fa - ha 
esordito Granara - potrei 
adattarla molto agevolmen- 
te anche alla situazione at- 
tuale, perché purtroppo le co- 
se non sono cambiate e i pro- 
blemi, semmai, sono ulterior- 
mente aumentati. Credo pe- 
rò che adesso abbiamo pro- 
prio toccato il fondo - ha ag- 
giunto - e se il commercio tri- 
estino pochi giorni fa, per 
bocca del presidente della 
Camera di commercio, Anto- 
nio Paoletti, ha lanciato un 
ido di allarme, possiamo 
o lo stesso noi dell'artigia- 
nato». Si È 
Granara ha poi evidenzia- 
to alcune delle «malattie del 
sistema», come lo «scadimen- 
to della qualità dei servizi 
bancari e telefonici», ma ha 
puntato soprattutto sul «ti- 


collettiva, favoriamo l'accesso al credito» 


more per quel primo maggio 
2004, data d'ingresso della 
Slovenia nella Ue». 

Il presidente della Cna 
provinciale ha comunque 
parlato a questo proposito di 
«necessità di immaginare for- 
me di supporto particolari co- 
me modalità di contributo 
per l'internazionalizzazione 
verso la Slovenia o di attivi- 
tà di tutoraggio per le mi- 
croimprese che decidessero 
di investire o cercare nuovi 
spazi di mercato nella vicina 
repubblica». 

Granara ha concluso il 
suo intervento rammentan- 
do il «bisogno di favorire l'ac- 
cesso al credito, come stru- 
mento per alimentare un vo- 
lano economico benefico per 
tutti». 

Di grido d'allarme «ma 
dell'intera città» ha parlato 
Cosolini che, prima di diven- 
tare assessore regionale, è 
stato per anni alla guida del- 
Ja Cna. «Basta guardare alla 
Ferriera - ha precisato - per 
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L'intervento di Cosolini al convegno del Cna. (Lasorte) 


capire che è l'industria quel- 
la che soffre maggiormente 
oggi. Trieste a questo DER 
della sua storia deve defini- 
re nel complesso la sua voca- 
zione - ha proseguito - e ac- 
crescere la qualità e la com- 
petitività delle imprese che 
qui operano. In questo pro- 
cesso, la Regione sarà certa- 
mente loro vicina per aiutar- 
le a uscire dalla crisi». 
Sangalli ha invece allarga- 
to il discorso sul piano politi- 
co complessivo: «É stata ge- 
nerata nel Paese una psicosi 
collettiva che blocca la do- 
manda - ha sottolineato - e il 
reddito prodotto va essenzial- 


mente nelle banche, nelle va- 
rie forme di risparmio, anzi- 
ché alimentare virtuosamen- 
tei consumi. C'è una instabi- 
lità economica diffusa - ha ri- 
levato poi il segretario nazio- 
nale della Cna - e le famiglie 
vivono con apprensione tut- 
ta la negatività di notizie, co- 
me per esempio quella recen- 
tissima sul taglio alle pensio- 
ni, che si riverberano sulla 
disponibilità di spesa». San- 
galli ha infine denunciato il 
«dramma delle imprese co- 
strette a chiudere perché ar- 
rivano troppo in ritardo gli 
aiuti statali». 

Ugo Salvini 


Ricevuto dal sindaco, Fabio Venzi Gran maestro della Gran loggia regolare che cerca il rilancio dopo la crisi 


«No a logge femminili o multietniche» 


A primavera in città un c 


E il terzo Gran maestro ita- 
liano che arriva a Trieste 
nel giro di poco più di tre 
mesi. Fabio Venzi, 42 anni, 
sociologo romano è dal 2001 
il Gran maestro della Gran 
loggia regolare d’Italia. 

eri è stato ricevuto in mu- 
nicipio dal sindaco Roberto 
Dipiazza al quale ha chiesto 
ospitalità per allestire in 
una sala comunale a fine 
primavera una mostra fila- 
telica di soggetto massoni- 
co. Saranno visibili solo 
francobolli stranieri perché 
l’Italia non ha mai celebrato 
in questo modo un massone 
famoso come ad esempio è 
avvenuto in Inghilterra e ne- 
gli Stati Uniti dove, per fare 
solo due nomi, inston 
Churchill e Abramo Lincoln 
erano massoni. 

Contemporaneamente, ol- 
tre a una raccolta di fondi a 
scopo benefico, si svolgerà 
in città, in un albergo citta- 
dino, una Gran loggia nazio- 
nale con delegazioni di tut- 
ta Italia e anche dall’estero 
e la probabile partecipazio- 


ion 


Opera di Kollmann e schizzi di Timmel all'asta 


Crali, Mascherini, Timmel 
e Fonda, un ritratto di Ga- 
briele d'Annunzio e varie 
rarità di Leontina Von Lit- 
tow, Rietti, De Vetta e Wo- 
stry. All’asta una veduta 
di «Trieste dall’alto» con la 
firma di Ugo Flamiani. 

Tra le «chicche» una va- 
sta collezione di ‘nature 
morte, nudi femminili e 
paesaggi, che, a detta de- 
gli organizzatori, rappre- 
sentano «un genere che 
non ha mai conosciuto fles- 
sioni di mercato». 

L'esposizione avrà luogo 
nella sede di Riva Nazario 
Sauro 6/a e resterà aperta 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 19 da domenica a mer- 
coledì, e dalle 10 alle 17 so- 
lo il giovedì mentre le ven- 
dite vere e proprie (il cui 
catalogo è visionabile su 
www.stadionaste.com) Sì 
terranno come detto vener- 
dì e sabato, rispettivamen- 
te dalle 15 alle 20.80 e dal- 
e 9.30 alle 15. 


Oggi in via Filzi 
Smilitarizzazione 
un convegno 


Si tiene oggi un convegno 
internazionale sulla smi- 
litarizzazione. L’appunta- 
mento è per le 18 nell’au- 
ditorium della scuola in- 
terpreti di via Filzi 14. In- 
terviene tra gli altri Fran- 
co Juriex sottosegretario 
Esteri della Slovenia. 


‘to (ora guida 


ne del marche- 
se di Northamp- 
ton, Gran mae- 
stro della Gran 
loggia madre 
d'ioghilterra. 
In questo mo- 
do tenta di ri- 
lanciarsi a Trie- 
ste l’obbedien- 
za massonica 
che faceva capo 
a Giuliano Di 
Bernardo il qua- 
le sarebbe usci- 


una fondazione 
culturale) per Sera 
la contrarietà dei fratelli di 
aprire le logge alle donne. 

i Bernardo aveva tentato 
di fare di Trieste una capita- 
le della massoneria e aveva 
aperto, facendovi svolgere 
anche cerimonie aperte al 
pubblico, un’ampia e sfarzo- 
Sa ‘(sede in via Dante, poi 
chiusa per mancanza di fon- 
di. Una delle vecchie logge, 
la «Prometeo» ha resistito e 
ha in Paolo Kulterer il nuo- 
vo Maestro venerabile. Le 


La stretta di mano fra il Gran maestro e il sindaco. 


altre due, la «Lògos» e la 
«Harmonia universalis» si 
sono fuse nella «Concordia 
universalis», Di Bernardo 
aveva definito la «Harmo- 
nia universalis» la prima 
loggia multirazziale d'Italia 
con la presenza di italiani, 
tedeschi e sloveni di religio- 
ne cattolica, protestante e 
ebraica. Quattordici affiliati 
sarebbero stati invitati o 
spinti alle dimissioni dopo 
aver protestato per l’entra- 


onvegno di «fratelli» da ogni 


ta, evento stori- 
co, di uno slove- 
no in una log- 
gia triestina. 
Ora però ha 
probabilmente 
vinto la linea 
di questi ulti- 
mi. Venzi infat- 
|ti non vuol 
nemmeno sen- 
tir parlare di 
loggia multiet- 
nica anche se 
sottolinea î con- 
tinui contatti 
che intercorro- 
no con le logge 
straniere, così come sostie- 
ne che «l'ingresso delle don- 
ne non sarà mai nemmeno 
reso in considerazione». 
‘a solo 42 anni, ma ha qual- 
cosa da dire anche al giova- 
nismo del Gran maestro del 
Grande oriente d’Italia, Gu- 
stavo Raffi, che talvolta 
sfoggia i jeans. «Io non li 
mettevo nemmeno da ragaz- 
zo - sottolinea - massoneria 
significa anche stile e non 
so quale stile ci sia a fare le 


parte d'Italia 


riunioni al palasport di Ri- 
mini come ha fatto il Goi.» 
Raffi è stato a Trieste per 
l’ultima volta a giugno, così 
come Luigi Danesin, Gran 
maestro della Gran loggia 
d’Italia di piazza del Gesù, 
l’unica delle principali obbe- 
dienze ad ammettere le don- 
ne che anche a Trieste si 
erano palesate. Recentemen- 
te il Goi ha aperto un nuovo 
tempio in corso Saba in un 
grande appartamento preso 
in proprietà. La Gran loggia 
di piazza del Gesù, di conse- 
guenza si è insediata nello 
storico tempo di via San Ni- 
colò dove prima c’era il Goi 
e paga l’affitto alla comuità 
ebraica. La Gran loggia re- 
golare d’Italia tiene invece 
Te riunioni in alberghi o ca- 
se private. «Ora il nostro 
obiettivo - conclude Venzi - 
è di avviare pure a Trieste 
una serie di iniziative cultu- 
rali per far avvicinare an- 
che i ‘profani’ alle nostre 
idee.» 
Silvio Maranzana 
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chio di chiusura 


“Patto Sicuro”: 
i professionisti e 


Nell’ottica delle nuove competenze 
attribuite dalla L. 580/93 alle Camere 
di Commercio nel campo della 
regolazione del mercato, è stata di 
recente messa a punto per il settore 
della mediazione immobiliare 
l'iniziativa denominata “Patto Sicuro”, 
alla cui realizzazione hanno 
collaborato le Camera di Commercio 
e le Associazioni di categoria dei 
mediatori e dei consumatori delle 
quattro province del Friuli Venezia 
Giulia. 

“Patto Sicuro” è un decalogo di buona 
pratica della mediazione immobiliare 


pian 


4 È 7 
Sie s0ini-| 


*eli 


i consumatori 


nel quale sono stati fissati obblighi e 
prescrizioni negoziali che costitu- 
iscono un passaggio essenziale per dar 
vita agli accordi tra agenzie 
immobiliari e consumatori improntati 
alle regole di trasparenza e correttezza 
contrattuale. 

Il decalogo, che non sostituisce in alcun 
modo gli adempimenti di legge previsti 
nel codice civile e nella normativa 
specifica della mediazione, costituisce 
un impegno ulteriore degli agenti 
d’affari in mediazione, volto a promuovere 
la tutela del consumatore e la pro- 
fessionalità degli agenti immobiliari. 


Celje 


79° Fiera 
Internazionale 
d'Autunno 


Ta /9*0edizione della Fiera 
Internazionale d'Autunno di 
Zagabria, il maggiore evento fieristico 
collettivo dell'Europa sud-orientale, 
ha visto quest'anno la partecipazione 
di 1.700 espositori, provenienti 
da 37 Paesi. 

Una dozzina.le imprese triestine 
coinvolte, tra espositori nello stand 
collettivo della Camera di 
Commercio e partecipanti agli 
incontri bilaterali con operatori 
croati. 

Da sottolineare la partecipazione in 
veste di espositore del complesso 
del Terminal Intermodale di 
Trieste — Fernetti. 

L’info-point curato dall'Ente camerale 
presentava un'illustrazione dei servizi 
per l’internazionalizzazione offerti 
dal Centro Estero ed una promozione 
del settore commerciale al dettaglio 
triestino sotto l’insegna “Trieste 
Shopping”. 


Registro delle Imprese 


Dal 1.0 ottobre 2003 è attivo il call 
center del Registro delle Imprese di 
Trieste. 

Il numero da contattare (al costo di 


Fiera 
dell'Artigianato 
MOS 


Con 1.703 espositori ufficiali, di cui 
467 provenienti da 30 Paesi stranieri, 
e con un’affluenza di pubblico 
consolidata intorno a 175.000 
visitatori, la Fiera dell'Artigianato 
MOS di Celje si è riconfermata, oltre 
che la principale rassegna espositiva 
della Slovenia una delle maggiori 
rassegne nell’area Centroeuropea 
‘Trieste ha partecipato con uno stand 
collettivo allestito dalla Camera di 
Commercio per ospitare alcune 
qualificate imprese nei settori del 
mobile e dell'arredamento, grafica 
industriale, elettrodomestici e 
apparecchiature per la climatizza- 
zione. 

Tra le iniziative collaterali, da 
ricordare la visita conoscitiva che una 
cinquantina di imprenditori della 
nostra provincia, coordinati 
dall’Associazione Artigiani, dall’'URES 
e dalla CNA col patrocinio della 
Camera di Commercio, ha compiuto 
per valutare e cogliere possibili 
opportunità di cooperazione 
economica. 


una telefonata urbana) è 848800144. 
Vengono fornite informazioni sugli 
argomenti attinenti le attività del 
Registro delle Imprese. 


Progetto “Growing together with Europe” 


Attività 2: “Qualificazione e sviluppo dell 


La Camera di Commercio di Trieste, per 
tramite della sua Azienda Speciale ARIES, 
intende sostenere l'organizzazione di 
specifiche attività di orientamento, 
assistenza e consulenza alle PMI 
provinciali. A tale scopo, è stato 
sviluppato un bando che intende affidare 
un incarico a raggruppamenti di soggetti 
che operano nella provincia di Trieste 
per la realizzazione di attività di 
animazione economica finalizzate 
all’internazionalizzazione delle Piccole 
e Medie Imprese (PMI) verso i Paesi in 
pre-adesione. 

|l raggruppamento dovrà essere 
costituito da almeno due soggetti che 


e strategie delle pmi” 


Bando per l'affidamento della realizzazione di azioni di accompagnamento 
e sostegno alle imprese in vista dell'allargamento dell'UE 


assumeranno rispettivamente la 
responsabilità per l'organizzazione di 
attività di qualificazione (working 
groups e workshops} ed erogazione di 
servizi di consulenza su tematiche 
connesse alle finalità del Progetto. 
ll bando, esposto dal 29 settembre 2003 
presso l’Afbo Camerale, rimarrà aperto 
sino al 29 ottobre 2003, 

Per ulteriori informazioni nonché per 
ottenere copia del bando, contattare 
l'ufficio Progetto Europa - piazza della 
Borsa 14 (3° piano): - tel. 
040/6701361/405 - fax, 040/365001 - 
e-mail: progeur@aries.ts.camcom.it. 


Consulta per la Finanza e il Credito 


Centinaia di micro imprese a rischio 
di chiusura entro l’autunno? E’ il 
grido di allarme lanciato alla Camera 
di Commercio dal presidente Antonio 
Paoletti, al tavolo della Consulta per 
la Finanza e il Credito, riunita 
d’urgenza ed allargata anche ai vertici 
delle Associazioni di categoria. 
La stretta creditizia, indotta dalla 
concentrazione degli Istituti bancari 
in pochi grandi gruppi, e le nuove 
regole di Basilea che sostituiscono al 
valore di tradizionale rapporto 
personale con il imprenditore i freddi 
algoritmi del rating aziendale, si 
stanno traducendo in queste 
settimane in una drastica riduzione 
degli affidamenti, con richieste di 
rientro immediato dei fondi, sovrap- 
ponendosi alla grave carenza di 
liquidità delle imprese, soprattutto 
del commercio al dettaglio, prodotta 
dalla stasi del mercato, dalla caduta 
dei consumi e dall’esubero di scorte. 


Zeps 2003 

10° Fiera 
generale di Bosnia 
Erzegovina 


La Camera di Commercio ha 
partecipato alla decima edizione della 
Fiera generale di Bosnia Erzegovina 
ZEPS 2003 che si è conclusa 
domenica 5 ottobre. La manifestazione 
fieristica è il più importante evento 
espositivo del Paese a cui hanno preso 
parte circa 600 espositori provenienti 
da 29 nazioni. 

L'Ente camerale ha allestito uno stand 
collettivo nel quale erano presenti 
quattro imprese rriestine espositrici, 
unitamente a due loro rappresentanti 
e distributori in Bosnia Erzegovina. 
Nel corso della manifestazione le 
imprese hanno partecipato ad incontri 
di affari organizzati dalle Camere per 
l'Economia bosniache. 

Incontri operativi si sono avuti anche 
con i funzionari dell'ICE di Sarajevo 
e con i direttori delle agenzie per il 
turismo. Con questi enti, la Camera 
di Commercio di Trieste ha in corso 
rapporti di partenariato in progetti, 
finanziati o presentati a valere sulla 
Legge 84/2001, disciplinante 
l'intervento italiano per la 
stabilizzazione e lo sviluppo dell'area 
balcanica, 


“Giornata di 
Trieste a Praga” 


Per il prossimo 20 novembre 2003, la 
Camera di 
collaborazione con la Camera Italo- 
Ceca, PICE e Pistituro Italiano di 
Cultura a Praga, organizza la 
“Giornata di Trieste a Praga”, evento 
che si propone di presentare le 
molteplici componenti economiche, 
turistiche, tecnico-scientifiche e 
artistico-culturali che costituiscono 
l'offerta della città e che meglio si 
prestano all’internazionalizzazione. 
Per qualsiasi ulteriore informazione, 
si prega di rivolgersi al Centro Estero 
della Camera di Commercio di Trieste 
(tel. 040 6701510, fax: 040 6701321). 


Persino “uscire” onorevolmente dal 
mercato, in queste condizioni risulta 
arduo o impossibile; dunque c'è il 
rischio di fallimenti a catena e di un 
dilagare dell’usura. 

Cosa fare? Secondo la Consulta 
camerale, un Fondo di Solidarietà, 
con lo sforzo congiunto dei Consorzi 
di Garanzia Fidi della provincia e, 
auspicabilmente, della Regione e delle 
Camere di Commercio. 

Il Fondo, interagendo col settore 
bancario, dovrebbe aiutare le PMI a 
consolidare a condizioni ragionevoli 
i debiti a breve, portandoli a scadenze 
di medio periodo (7 - 10 anni) così 
da consentire i necessari processi di 
ristrutturazione o riconversione 
aziendale. 

Per le micro imprese rassegnate, o 
destinate irrimediabilmente a cessare 
l’attività, il Fondo dovrebbe agire da 


ragionevolmente graduale dalle 
esposizioni debitorie. 
Sarebbero alcune centinaia le situa- 
zioni a rischio. 

Non meno seria è la situazione del 
piccole imprese import-export, 
penalizzate - oltre che dal nuovo 
assetto internazionale del mercato che 
premia i grandi gruppi — anche dalla 
persistente carenza di strumenti di 
supporto finanziario e per la 
copertura dei rischi sui crediti 
all'esportazione. 

Un documento della Camera di 
Commercio su queste emergenze è 
già pronto per essere consegnato 
all'assessore regionale all’Industria, 
Artigianato, Cooperazione, Com- 
mercio, Turismo e Terziario, Enrico 
Bertossi, con l’obiettivo di ottenere 
risposte precise e adeguate risorse 
dalla Regione. 


© 


Commercio, in, 


ammortizzatore, dosando le garanzie 
in modo da consentire un rientro 


Convegni e conferenze 


"LA CONCILIAZIONE: UNO STRUMENTO 

A VANTAGGIO DELLE IMPRESE E DEI CONSUMATORI" 
È il titolo del convegno organizzato dalla Camera di Commercio di Trieste con 
l’Istituto per lo studio e la diffusione dell'arbitrato e del diritto commerciale 
internazionale (Isdaci) che si svolgerà mercoledì 8 ottobre (inizio ore 14.30) 
nella Sala Maggiore dell'Ente camerale. L'appuntamento organizzato in 
collaborazione con il Consiglio Notarile, l'Ordine degli Avvocati © quello dei 
Dottori Commercialisti punta a sensibilizzare i professionisti sull'importanza 
della conciliazione che, difronte alla complessità delle procedure giudiziali con 
le formalità, i ritardi e i costi spesso eccessivi che le accompagnano, vuole 
offrire un mezzo sicuro, rapido, poco dispendioso, che consenta alle imprese 
di conservare i propri rapporti commerciali e ai consumatori di ottenere la tutela 
necessaria anche perle controversie di modico valore. 


PROGETTO COMUNITARIO NEXUS 

Ai fini di illustrare gli esiti di metà percorso del progetto comunitario Nexus, 
approvato dalla Regione € finanziato dall'Unione Europea nell'ambito 
dell'iniziativa comunitaria EQUAL, venerdì 17 ottobre (inizio ore 15.00) e sabato 
18 ottobre 2003 (inizio ore 9.30) si terrà nella Sala Maggiore della Camera di 
Commercio un convegno di presentazione, promosso e presentato da quattro 
Consorzi di Cooperative sociali e da 19 partner pubblici della Regione. 
Il Convegno sarà incentrato su due tematiche principali: “L'innovazione nelle 
politiche sociali: il pubblico ed il privato sociale per l'attuazione della Legge 
328/00 nel Friuli Venezia Giulia” e “Per l'inclusione sociale: gli attori delle 
politiche per l'inserimento lavorativo”. 


“MARE & CANTIERI: NUOVE PROFESSIONI E NUOVE IMPRESE SUL MARE” 

Il mare non solo come caratteristica di una città, dei suoi abitanti, della loro 
cultura ma come risorsa per un naturale e continuo sviluppo dell'economia. 
Questo il tema dell'incontro organizzato dall'Ente camerale in collaborazione 
con l'Istituto Nautico che si terrà mercoledì 21 ottobre 2003 con inizio alle ore 
15.00 nella Sala Maggiore della Camera di Commercio. 


“NUOVO SECOLO, NUOVI ORIENTAMENTI NEI RAPPORTI FRA STATI UNITI ED EUROPA” 
La Camera di Commercio di Trieste e il Lions Club Trieste San' Giusto organizzano 
per mercoledì 22 ottobre (inizio ore 17.00) nella Sala Maggiore una conferenza 
del Console Generale degli Stati Uniti a Milano, Mr. Douglas McFlhaney. 


“IL RUOLO E LE INIZIATIVE DELLE CAMERE DI COMMERCIO NEL PROCESSO 

DI ALLARGAMENTO DELL'UNIONE EUROPEA, CON PARTICOLARE RIGUARDO 

AL SETTORE DELLE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO” 

È il titolo della XX Conferenza dei Presidenti delle Camere di Commercio dei 

Paesi membri della Comunità di lavoro Alpe Adria, che si svolgerà il 23 e il 24 
| ottobre nella Sala Maggiore della Camera di Commercio. L'Ente camerale triestino 

quale presidente di turno peril 2003 organizza l'importante evento a seguito 

del mandato conferito in occasione della XIX conferenza tenutasi in Ungheria, 

a Bukfurdo. 


“IMPRESA, RISPARMIO E INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA: 

ASPETTI ECONOMICI E PROFILI GIURIDICI” 

Questo il tema del convegno.che si svolgerà il pomeriggio di venerdì 24 ottobre 
(inizio ore 15.00) e la mattina di sabato 25 ottobre (inizio ore 9.00) nella Sala 
Maggiore della Camera di Commercio. La Camera dì Commercio, in collaborazione 
con l'Ufficio dei Magistrati Referenti per la Formazione della Corte d'Appello di 
Trieste, il MIB, gli Ordini degli Avvocati e dei Dottori Commercialisti, il Collegio 
dei Ragionieri, ha organizzato l'importante convegno di studi in materia 
finanziaria. Relatori saranno noti esperti del mondo giuridico e finanziario. 


MARTEDÌ 7 OTTOBRE 2003 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Approvato dal consiglio comunale il pacchetto di interventi necessari per pagare il saldo del parcheggio 


Caliterna, via libera ai finanziamenti 


Contrarie le opposizioni: 


Muggia, battesimo în aula 


Si chiama Gabriella Luga- 
rà, 36 anni a dicembre. 
Sposata, originaria di Reg- 
gio Calabria. È la nuova... 
segretario del Comune di 
Muggia. Aggettivo e so- 
stantivo non concordano 
per genere, ma lei ci tiene 
a non farsi chiamare «se- 
gretaria». 

Sostituisce Gaetano 
Reggio, improvvisamente 
scomparso lo scorso mag- 
gio, e ha iniziato a presta- 
re servizio ieri, potendo co- 
sì assistere al suo primo 
consiglio comunale mug- 
EDI (di cui riferiamo a 
lanco). 

Da dieci anni Gabriella 
Lugarà svolge questa atti- 
vità, sempre in provincia 
di Gorizia. Prima di Mug- 
gia, infatti, era in servizio 
a San Canzian d'Isonzo e 
a Turriaco, su incarico 
congiunto dei due Comu- 
ni legati da una specifica 
convenzione. 


del segretario comunale 


Insediato al Comune di Muggia il nuovo segretario. 


Una presenza femmini- 
le in più, dunque, in consi- 
glio comunale, dove fino- 
ra l’unica donna era l’as- 
sessore all’Assistenza 
Adriana. Carbonera. 

Ma anche nella catego- 
ria dei «segretari comuna- 
li» non ci sono molte don- 
ne; «È una delle professio- 
ni soprattutto maschili — 
spiega Gabriella Lugarà — 
ma le donne; negli ultimi 
anni, sono aumentate. Ne 
conoscono già qualcuna, 
che lavora proprio in enti 
locali di questa regione». 

Il nome della Lugarà a 
Muggia è emerso solo il 
mese scorso, visto che, a 
seguito del bando emesso 
dal Comune, inizialmente 
era stata scelta un'altra 
donna, Maria Teresa Mio- 
ri, che però poi aveva ri- 
nunciato per motivi perso- 


‘nali. 


S.re. 


Il consiglio comunale di 
Muggia ha approvato ieri il 
pacchetto di interventi fi- 
nanziari volti a reperire 
quasi un milione 800 mila 
euro per pagare il saldo del 
parcheggio di Caliterna. Le 
opposizioni hanno votato 
contro, definendo gli inter- 
venti, tra l’altro, «non privi 
di rischi, mancando ancora 
‘un piano economico del par- 
cheggio». 

La cospicua cifra sarà re- 
perita riunendo una serie 
di entrate: un mutuo da 
650 mila euro nell’arco di 
vent'anni, .199 mila euro 
dalla vendita di undici par- 
cheggi (quelli finora preno- 
ati), quasi 458 mila euro di 
anticipo sulla vendita delle 
azioni Acegas del Comune 
(restituibile in due anni), 
378 mila euro derivanti dal- 


l'avanzo di gestione, 60 mi- 
la da oneri di urbanizzazio- 
ne e 50 mila dall’anticipo 
sulle rimodulazioni dei mu- 
tui del Comune (tecnica- 
mente, l'operazione è defini- 
ta «swap»). 

«Attendendo la vendita 
di ulteriori posti auto (altri 
due in questi giorni) e l’indi- 
viduazione di forme di ge- 
stione più idonee della 
struttura, questa operazio- 
ne finanzia l’ultima spesa 
per entrare in possesso di- 
retto del parcheggio» ha di- 
chiarato l'assessore al Bi- 
lancio Paolo Volsi (Fi). Un 
intervento che, è stato assi- 
curato, non graverà sul pat- 
to di stabilità, con un inde- 
bitamento ridotto al mini- 
mo possibile e bassissimi in- 
teressi (3 per cento) sul pre- 
stito relativo alle azioni Ace- 
gas. 


Il capogruppo di Cittadi- 
ni per Muggia, Andrea Ma- 
riucci, ha replicato: «Due 
anni fa è stato approvato 
un mio emendamento al bi- 
lancio che chiedeva di trova- 
re fondi alternativi alla 
scarsa vendita dei parcheg- 
gi. Ma nulla è stato fatto, e 
ora ci si dà all’improvvisa- 
zione. Caliterna darà frutti 
sul lungo periodo, ma lo si 
compra con fonti finanzia- 


rie perlopiù di breve perio-. 


do. Si rischia lo squilibrio, 
come già fatto presente dal 
caposervizio ragioneria. Lo 
stesso anticipo sulle azioni 
Acegas comporta spese per 
gli interessi, mantenendo i 
rischi di fluttuazione sul 
mercato azionario». 
Mariucci ha quindi chie- 
sto: «Dateci le cifre di gestio- 
ne e il quadro di rientro. 
Ma anche chiarezza sui dan- 


Largo ai giovani, Il nuovo 
doposcuola promosso dall' 
Assessorato alla cultura 
del Comune di Muggia or- 
ganizzerà laboratori artisti- 
ci per allestire scenografie 
e confezionare costumi e ad- 
dobbi vari, dove i muggesa- 
ni in età scolare avranno 
modo di sfogare la loro crea- 
tività. Quanto alla realizza- 
zione del progetto, supervi- 
sionato dal nuovo direttore 
didattico, il. Comune di 
Muggia fornirà strumenti e 
materia prima come. stoffe 
e cancelleria, con il contri- 
buto della Fondazione Crt. 
I primi «risultati» saranno 
gli addobbi che a Natale or- 
neranno l'abete cittadino. 


In questo percorso parti- 
rà a dicembre anche la ras- 
segna «Teatro ragazzi», che 
vedrà gli allievi protagoni- 
sti in uno spettacolo scrit- 
to, diretto e realizzato da lo- 
ro stessi, su un argomento 
suggerito dal Comune, 
L'iniziativa sarà portata a 
termine in estate con la 
messa in scena della pièce, 
che presumibilmente verte- 
rà sulla storia e le tradizio- 
ni della cittadina istrovene- 
ta. 

Il momento clou arriverà 
comunque a Carnevale, do- 
ve nella tradizionale sfilata 
muggesana gli alunni in- 
dosseranno le maschere e i 


MUGGIA Il Comune coinvolge i più giovani in laboratori teatrali e per il Carnevale 


Piccoli artisti al doposcuola 


costumi che, seguiti dagli 
educatori, avranno realizza- 
to con le loro mani. 

Il sindaco Gasperini si è 
infine reso disponibile a in- 
contrare i genitori per acco- 
gliere esigenze, proposte, 
critiche e aspettative. «Atti- 
varsi dov'è più necessario — 
commenta Gasperini — mi 
sembra un obbligo dell'am- 
ministrazione nei confronti 
dei cittadini». È 

Un servizio di sorveglian- 
za al doposcuola sarà infi- 
ne istituito in collaborazio- 
ne con l'Associazione Arco- 
baleno, da sempre impegna- 
ta nella tutela dei più picco- 
li. 

W.S. 


«Oi sono rischi. Manca ancora un piano economico» 


ni alle case, sul ritardo del- 
la ditta e sul futuro della 
piazza». Il consigliere si è 
inoltre lamentato come una 
petizione con quasi 400 fir- 
me del comitato Sos Mug- 
gia, che chiedeva tra l’altro 
la riparazione di tutti i dan- 
ni recati alle case, presenta- 
ta in Comune il 28 agosto, 
non abbia ancora avuto ri- 
scontro. 

Anche il capogruppo del- 
l'Ulivo Gianmarco Scarpa 
ha lanciato accuse di poca 
chiarezza nella vicenda: 
«Danni, ritardi, penali, pro- 
getti cambiati, risarcimen- 
ti. Nessuno parla di questo, 
neanche nel redigere que- 
sta delibera. È un atto in- 
compiuto, che dimostra l’in- 
capacità di questa ammini- 
strazione. Senza dimentica- 
re che il Comune ha già pa- 
gato e sta per pagare l’ac- 


Di 


IL PICCOLO 


L'area in superficie del discusso parcheggio di Caliterna. 


quisto di un’area che è anco- 
ra ipotecata dalla ditta a fa- 
vore di una banca». _ 

Nella maggioranza 
un’unica voce. perplessa, 
quella del consigliere Itali- 
co Stener, da sempre soste- 
nitore dell’idea di acquista- 
re in prima persona il par- 
cheggio. Ma anche lui criti- 
co sulla mancanza di un pia- 
no economico per la vendita 
dei parcheggi: «Si conta su 
incassi futuri — ha rilevato 
Stener — e ciò è rischioso. 


Perché non incaricare un 
professionista esterno, co- 
me suggerito dai revisori 
dei conti, che dia una consu- 
lenza economica riguardo 
la vendita degli stalli?». 
Come detto, il piano è sta- 
to approvato con i soli voti 
della maggioranza (anche 
quello di Steno) ma in par- 
te riapproderà in aula già il 
FISScino 22 ottobre, per 
’esame di ulteriori dettagli 
tecnici. 
Sergio Rebelli 


Carabinieri, una sede all'associazione nazionale 


Con una semplice ma significativa cerimonia domenica scorsa è stata inaugurata 

a Muggia, in via Dante, la sede dell’Associazione nazionale carabinieri, alla presenza 

di numerose autorità civili a militari, oltre che del vescovo di Trieste mons. Ravignani. 
All’apertura della sede hanno infatti partecipato il prefetto Sottile, il procuratore 
generale presso la Corte d’appello Brignoli, il sindaco di Muggia Gasperini e il 
vicesindaco Prodan, nonchè il comandante provinciale dei Carabinieri Pedrazzi 

e l'ispettore regionale dell’Associazione nazionale gen. Ladislao. (foto Andrea Lasorte) 


DUINO AURISINA Il voto in comitato sulle zone di tutela della minoranza 


Turrini: «L'assessore Lenarduzzi 
ha tradito tutti i suoi elettori» 


Volano parole pesanti, a 
Duino Aurisina, e le polemi- 
che non tarderanno ad arri- 
vare, Il capogruppo di An 
in consiglio comunale, Mau- 
rizio ‘Turrini, polemizza 
con particolare enfasi con 
l'assessore Maurizio Lenar- 
duzzi, in merito al suo voto 
sulla perimetrazione delle 
aree în cui è presente la mi- 
noranza slovena, come ri- 
chiesto dalla legge di tutela 
della comunità linguistica, 
avvenuto nei giorni scorsi 
di seno al comitato pariteti- 
«Crediamo - scrive in 
Una pesante nota Turrini - 
che la recente votazione e 
lunque l'inserimento di tut- 
ti i Comuni di Duino Aurisi- 
na, Trieste e Muggia nella 
perimetrazione d'attuazio- 
ne della legge di tutela del- 
la minoranza slovena, rap- 
presenti un fatto particolar- 
mente grave. Un fatto av- 
Vallato anche dall'assesso- 
re Maurizio Lenarduzzi, 
che ha votato a favore». 
Secondo Turrini il voto di 
Lenarduzzi - chiamato nel- 
la giunta di Duino Aurisi- 
na come assessore esterno - 


I residenti si oppongono ai lavori in corso al campo sportivo. E in un sopralluogo il sindaco e l'assessore Rossi sono di opinione diversa 


Cologna, «maretta» sulla copertura delle tribune 


pisa 
tatami 


rappresenta un tradimen- 
to: «Lenarduzzi non ha tra- 
dito i partiti, ma ha tradito 
tuttii cittadini di Duino Au- 
risina che lo hanno votato, 
e che votandolo credevano 
di aver scelto una persona 
coerente con le idee e i pro- 
grammi della Casa delle Li- 
bertà, ma così non è stato». 

Maurizio Lenarduzzi, 
consigliere dell'Udc, era en- 
trato in consiglio comunale 
un anno e mezzo fa con i 
propri voti, ma poi, per una 
serie di patti incrociati all' 
interno della maggioranza 
guidata da Giorgio Ret, all' 
indomani del voto aveva ri- 
nunciato al suo posto di con- 
sigliere accettando quello 
di assessore chiamato per 
nomina dal sindaco, con de- 
lega alle tematiche del com- 
mercio e dell'economia, 
strettamente connesse al 
suo lavoro. 

Il feeling con An non è 
mai stato di tipo idilliaco, I 
rapporti si sono inaspriti in 
seguito all'ingresso di Le- 
narduzzi nel comitato pari- 
tetico chiamato a dare stru- 
menti concreti alla legge di 
tutela della comunità slove- 


lavori al campo di Cologna contestati dagli abitanti. 


na, attivandosi in primo 
luogo per la perimetrazione 
delle zone in cui tale legge 
va applicata. 

Il voto favorevole all'inse- 
rimento dell'intero comune 
di Duino Aurisina nel peri- 
metro di tutela della comu- 
nità slovena ha fatto scate- 
nare un putiferio: Turrini 
sostiene infatti di non rite- 
nere necessario l'utilizzo 
della legge di tutela, poiché 
a Duino Aurisina nell’ulti- 
‘mo anno i rapporti tra la co- 
munità slovena e quella ita- 
liana sono risultati ottimi, 
anche senza l'applicazione 
della normativa: «Il sinda- 
co Ret, il vicesindaco Romi- 
ta e gli assessori Pross e 
Svara - conclude la nota di 
Turrini - con il loro impe- 
gno quotidiano hanno dimo- 
strato con onestà e serietà 
che non servono leggi di tu- 
tela per garantire i diritti 
di tutti i cittadini italiani e 
di lingua slovena. Servono 
buona volontà, amore per il 
proprio Comune, e, come di- 
mostrato quotidianamente 
dall'attuale giunta di Cen- 
trodestra, sani principi di 
democrazia». 


«Coprire le nuove tribune 
del campo sportivo di Colo- 
gna? Non fatelo assoluta- 
mente». Così i residenti di 
via Amendola hanno reagito 
a quel cartello che dallo scor- 
so agosto informa della pros- 
sima realizzazione di un pro- 
getto che sembrava accanto- 
nato, «Il cartello di inizio la- 
vori — spiega il consigliere 
circoscrizionale Marco. Ton- 
celli (Ulivo) — ha colto di sor- 
presa un po’ tutti, soprattut- 
to quei residenti di via 
Amendola che da tempo ave- 
vano manifestato contrarie- 
tà alla copertura dei nuovi 
spalti del campo sportivo, co- 
pertura rea” di impattare 
eccessivamente sull’ambien- 
te e di limitare notevolmen- 


Parere negativo all'unanimità da parte del consiglio dellà Quinta circoscrizione alle concessioni edilizie 


«Non a tre nuovi ripetitori per cellulari 


Due di questi impianti previsti sul tetto di uno stabile in via dell'Istria 


Franco Lesa (Cittadini per Trieste): «In poche centi- 
naia di metri ci sono la chiesa, scuole italiane e slo- 
Vene, il ricreatorio e tante abitazioni» 


Nascoste da strutture po- 
Sticce, oppure tranquilla- 
mente installate senza ve- 
li di sorta, le stazioni ra- 
diobase per la telefonia cel- 
lulare crescono in città con 
una rapidità e capillarità 
cui è difficile stare dietro. 
E nel giro di qualche anno 
saranno oltre 250 a irra- 
diare, invisibili, onde che 
circondano e oltrepassano 
corpi e strutture venti 
quattro ore su ventiquat- 
tro. 

Giungono dal parlamen- 
tino di San Giacomo-Bar- 
riera Vecchia gli ennesimi 
pareri negativi alle conces- 
sioni edilizie per la realiz- 
zazione di tre nuovi im- 
pianti radiobase, di cui 
due previsti su uno stesso 
edificio. 

«Troveranno spazio sul 
tetto dello stabile sito al ci- 
vico n.5 di via dell’Istria — 
spiega il capogruppo di Cit- 


te la vista ai condomini so- 
vrastanti. Proteste e contra- 
rietà che anche la nostra Cir- 
coscrizione avevano sotto- 
scritto esprimendo un pare- 
re negativo al progetto». 

Proteste che nei giorni 
scorsi i residenti non hanno 
lesinato al sindaco che, as- 
sieme all’assessore ai lavori 
pubblici Giorgio Rossi e al 
presidente della circoscrizio- 
ne Lorenzo Giorgi, si è reca- 
to in sopralluogo al campo 

er verificare la costruzione 
el nuovo parcheggio che 
servirà l'impianto. 

«Di fronte alle invettive — 
afferma Toncelli — sindaco e 
assessore non sì sono trovati 
concordi. Mentre il primo 
manifestava l'intenzione di 


- 


tadini per Trieste nella 
Quinta circoscrizione, 
Franco Lesa — in una zona 
dove nello spazio di poche 
centinaia di metri quadri 
si trovano una chiesa, 
Scuole italiane e slovene, 
ilricreatorio e tante abita- 
zioni, Altro che rispetto 
per gli obiettivi sensibili!». 

La Quinta circoscrizio- 
ne, al pari della altre sei 
«sorelle» che gestiscono il 
decentramento sul territo- 
rio comunale, continua a 
dire no all'unanimità — e 
quindi con le componenti 

i maggioranza e opposi- 
zione concordi — alla proli- 
ferazione degli impianti 
che consentono la comuni- 
cazione cellulare. 

«Le nostre preoccupazio- 
Ni — continua Lesa — sono 
le stesse di tutti i nostri 
colleghi delle altre circo- 
scrizioni, ma soprattutto 
della maggior parte dei 


fermare i lavori, l'assessore 
ribadiva l'impossibilità di 
bloccarli. La gente intanto 
ha affermato di voler intra- 
prendere nuove forme di pro- 
testa per impedire o ridi- 
mensionare i lavori in cor- 
80», " 
«Dobbiamo cercare di con- 
ciliare le esigenze dei cittadi- 
Ni con quella del mondo spor- 
tivo — spiega l'assessore Ros- 
sì—. Il progetto non ce lo sia- 
mo certamente inventato 
noi. Devo incontrare una 
rappresentanza di residenti 
per sottoporre loro alcune 
novità che prevedono una 
notevole riduzione dell’im- 
patto sul territorio rispetto 
al progetto precedente». 

m. lo 


Una delle tante stazioni radiobase spuntate sui tetti. 


concittadini. La domanda 
è sempre la stessa: le emis- 
sioni di questi impianti, co- 
sì concentrate e ravvicina- 
te, possono provocare dan- 
ni alla nostra salute e a 
quelle dei nostri figli? Nes- 
suno ne parla, nessuno ne 
sa nulla. E noi, intanto, a 
subire sulla nostra pelle la 
, folle corsa di una civiltà 
che parla e straparla sen- 
za offrire contenuti. Che si 


Un progetto triennale di for- 
mazione e aggiornamento 
per amministratori e dirigen- 
ti delle cooperative sociali, 
realizzato in collaborazione 
con il Mib, School of manage- 
ment. 

«Si tratta di un'iniziativa 
- ha spiegato durante la pre- 
sentazione l'assessore privin- 
ciale agli Affari sociali Clau- 
dio Grizon — che potrà porta- 
re notevoli benefici alle im- 
prese sociali, sia per quanto 
attiene la loro attività sia 
per i loro progetti di svilup- 
po, grazie a un programma 
di formazione specifico, teso 
a esaltare le potenzialità in- 
site in ogni cooperativa e for- 
nendo le conoscenze necessa- 


deve fare? Noi — sottolinea 
Lesa - abbiamo chiesto a 
questa giunta, già dal suo 
insediamento, di mappare 
il territorio sotto il profilo 
della localizzazione di que- 
sti tralicci. L'ex assessore 
Maurizio Bradaschia ci 
aveva assicurato in tal sen- 
so, ma non se ne fece nul- 
la. Stesso discorso per 
quel che riguarda il suo 
successore, Franco Frezza, 


rie per gestirne lo sviluppo e 
le specificità istituzionali, 
economiche, organizzative, 
fiscali e legislative». 

Alla presentazione sono in- 


tervenuti anche il professor 
Claudio Sanbri ed Elisabet- 
ta Gregoric per il Mib, e 


Francesco Auletta în rappre- 
sentanza della Camera di 
commercio. Grizon ha evi- 
denziato l’importanza di un 
progetto che ha visto 44 pro- 
poste da parte di 22 delle 32 
cooperative sociali presenti 
nella nostra provincia, ri- 
marcando inoltre l’importan- 
za di un lavoro impostato su 
base triennale e che potrà es- 
sere esteso ai dirigenti e ai 
funzionari delle pubbliche 
amministrazioni. 


che inoltre assicurava di 
aver parlato con la giunta 
regionale per un impegno 
nel regolamentare la pre- 
senza e la messa a punto 
di tali impianti». 

Ma Frezza, silurato di 
recente, non potrà esaudi- 
re le richieste di Lesa e de- 
gli altri consiglieri, È il 
sindaco, ora, ad avere com- 
petenza a riguardo. «Da 
lui — continua il capogrup- 
po — aspettiamo risposte. 
Il Comune di Trieste, ri- 
spetto a quello di Bologna, 
per fare un esempio, non 
possiede alcun regolamen- 
to su questa complessa ma- 
teria. A Bologna non sorgo- 
no antenne vicino a scuole 
e ospedali, per dirne una, 
e si cerca di collocare gli 
impianti in zone lontane 
da obiettivi sensibili. Noî 
siamo forse meno civili e 
meritevoli dei cittadini del 
capoluogo emiliano, per 
rassegnarci a essere perso- 
ne di serie B esposte a 
eventuali e futuri malanni 
causati dall’elettrosmog?». 

ma. loz. 


Un progetto della Provincia per la formazione di dirigenti e amministratori 


Cooperative sociali, corso al Mib 


«Il progetto — ha sottoline- 
ato Sambri — realizzato nel- 
l'ambito del regolamento pro- 
vinciale per l’incentivazione 
della cooperazione sociale, si 
avvarrà anche di un necessa- 
rio e opportuno confronto 
con i soggetti direttamente 
interessati alla sua attuazio- 
ne. In questa prospettiva — 
ha aggiunto — una volta illu- 
strata la bozza del program- 
ma di formazione, saranno 
accolte proposte integrative 
sui temi inseriti nel piano 
formativo e verranno distri- 
buiti questionari, finalizzati 
a perfezionare ulteriormente 
il programma in base ai pro- 
fili degli interessati». È 
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La 


de del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in Piazza 
Duca degli Abruzzi presen- 
tazione del volume della 
settima edizione del pre- 
mio letterario «Carlo Ulci- 


ria Demetra in via Imbria- 
ni, 7 conversazione intro- 
duttiva: «Danza Terapia- 
Movimento e Respiro: Movi- 
mento copiato o creato?» a 
cura di Mariella Zorzet del- 


pasticcio, un grave proble- 
ma? Prima di tagliare i fili 
con il mondo, attaccatevi a 
Telefono Speciale. Chiama- 
te il numero verde gratuito 
24 ore su 24, tutti i giorni 


di via Gallina 1 incontri 
gratuiti di canto ed espres- 
sività vocale tenuti da Cri- 
stina Adriani. Ricerca della 
relazione tra voce e movi- 
mento, esplorazione del re- 
spiro, del suono, del ritmo e 


so «L’Arnia» di piazza Goldo- 
ni 5, avrà luogo una conver- 
sazione a cura di Giorgio Cri- 
smani, medico psichiatra, su 
«stress buono e stress catti- 
vo, istruzioni per l’uso». 


«Insieme» ricorda che alla 
«Villa Biancaneve», via de- 
gli Alpini 18/1 - Opicina, gli 
operatori qualificati operan- 
ti nella struttura dedicata 
alla malattia di Alzheimer 


za di Lucie Doe sul'te 
ma: «Possono lex 


tità basata sul femmimil 
in accordo coni loro bisoghi 


più autentici?» L'incontro © 


‘| Le lezioni di oggi. 


Sea i 
vare insieme una lore iden-" | 8° d 
?|Liceo Oberdan, via P. Ve- 


Piazza Vico: ore 9-11: Sha- 


Circolo Conferenza Telefono Centro Conferenza Alzheimer, Il Cerchio . | a eo Vle 
ki Generali danza terapia speciale Arte musicale sullo stress assistenza delle donne. DSE AunE, xa Alpi 
| Questa sera alle 18 nella se- | Oggi alle 18.30 alla Libre- | Un piccolo guaio, un brutto | Al Centro d'Arte musicale | Oggi con inizio alle 18 pres- | L'Associazione culturale | Domani, alle 18, conferen-.. iulie 2/1: martedì e ve- 


nerdì, ore 14-15 Aquagym 


‘(signora A. Furlan Verone- 


‘se - signor Roberto). 


ronese 1: ore 15-17, Bid- 
dermeier base (signora He- 


Ì grab». lAssociazione Professiona- | festivi compresi, Ta sca legati all’ e demenza senile sono di- | si terrà alla libreria Deme- :mala); 15-17 Modifiche e ri- 
le Italiana Danzamovimen- | 800/510510. Una voce ami- a e Ae Inner Wheel sponibili per informazioni | tra, via Imbriani 7.Ingres- |.parazioni di cucito I classe 
j Festa toterapia. Per informazioni | ca vi aiuterà a ritrovare la De A Sa di ion CI b agli interessati. Telefono | 50 libero. Info: 040/7732711: ‘(signora Vascotto); 15-18 | 
dini tel —040/910021 cell. | forza per affrontare e risol- |. diana, laboratori di musica U 040/211550 dalle 9 alle 12. | 0 335/7118709. 7 » | Pizzo all'uncinetto (signora 

della Patrona 328/3898690. vere il vostro problema. e teatro, Per informazioni | Oggi alle 13 le socie si riuni: Creatività ; |: Miniussi); 15.30-17 France- 

i jesa- i . Centro d’arte musicale, via | ranno a convivio all’ l'hote isci reativi is :l se II fesi Trovato); 

Oggi, ia chiesa coppetta ci, | Allieve Uil, bandi Gallina 1 tel. 040/765889, | Duchi d'Aosta in vista della Piscina Zen le ET to 

Vecchia celebra la festa del- | del Villaggio sereno | di co 329/4873406. Via (RI. Bianchi 3 30 > Mannino); 17-19  Pa- 

la Patrona. Alle 18 il Vesco- É ; liconicolso Resa Maria Lo Torto ? | La Cooperativa Atlantis co- Oggi alle 19, incontro. ini- |.tehwork base (signora He- 

Y9 8.6) manie Necaio Ra) VIE Ente pn po | Nella sod Dili ia Polo. Mostra i munica che la piscina Bian- | 2iale introduttivo ieboro» | mala); 18-19 Dall'Inferno 

vignani celebrerà la S. Mes- | nelle file del Villaggio Sere- | nj ; iti ; fi Ve £ «Creare Zen: libera Ta |", ; 7 4 

n na brace no di Rai Belpog fe del DE di Ca collettiva «La Dante Alighieri dh punrenel I O tua creatività» che-si fer i purestoro (prof. Ne: 

processione attraverso le ’Azione cattolica della Bea- i è 3 È È D " ce all’associazione' Aetis, wia — oe E E 2 
vie adiacenti alla chiesa. Il | ta Vergine del Soccorso si SEO En zolo EER ‘di side a Villa Manin» Be Sue, dale col Corti 3/A. Parteci azione le Università delle Liberetà - 


canto sarà sostenuto dal co- 
ro Arupinum dell’Unione 
degli Istriani diretto dal 


ritroveranno sabato 18 otto- 
bre alle 18.30 
a una messa. 


er assistere 
rito religio- 


denone (scade il 31 otto- 
bre). Per informazioni pas: 
sare personalmente o telefo- 


ca 19 è allestita la mostra 
collettiva «Arcobaleno x 4». 
La mostra rimarrà aperta 


Il comitato di Trieste orga- 
nizza una visita guidata al- 
la mostra «Canaletto e il pa- 


to dalle 7 alle 14 e la dome- 
nica dalle 9 alle 13. 


bera, info: 040/7783271 .0 
835/7118709, La 


Auser, largo Barriera Vec- 
chia 15, tel. 040/3478208, 
fax 040-3472634; e-mail 


ill maestro Giorgio Cecchini. | so aos Dolo e do nare allo 040/367801il mar- | fino al 25 ottobre. esaggio veneto» sabato 11 Percussioni Mostra uniliberetauser@ted.it. 
| Ginpell (piazza Hortia) del parroco | Leti cm oro 19 Give | Snene giovedi delle prselti micologica è ‘è PICCOLO ALBO È 
ci PPe G on Carlo Gamberoni. nerdì 15-18. Visita 17.30 dle Te brasiliane 0) 9 18 nell ; si si DE 
4 civica ca 82, tel. . Www. | L’Arci Ragazzi, in collabora- gi alle nelle*gé * Ritrovata venerdì scorso 
| È 3 Alcolisti Club Zyp a Marano Lagunare .. | dantealighieritrieste.it. zione an Be. | del centro commerciale «Il | ‘collana in viale Miramare, 
Il sindaco ha disposto le Nori Incontri di poesia Il Filo d'Argento Auser e il rimbau, presenta il labora- 3) | altezza bagno ferroviario. 
Proesduto pera ciato anonimi Circolo Pino Zahar di Roz- | Itinerario torio di percussioni brasilia- VIII | Il proprietario può contat- 
| di do elementi da inseri- DO SS Oggi alle 18 nella sede del zol  Melara promuovono I ne «Sambanana» per ragaz- gni al numero 

| re nell'elenco dei cantori | Se l'alcol vi crea problemi | Chib Zyp in via delle Bee- | una visita alla Laguna di | culturale zi e ragazze dagli 8 ai 14 | 328-9453632 Giovanni. 


della Cappella civica. Gli in- 
teressati possono chiedere 
l'ammissione alle audizioni 
contattando entro il 4 no- 
vembre la direzione della 
Cappella civica, via Imbria- 
ni 5, tel. 040/636263. Le au- 
dizioni avranno luogo nei 
giorni successivi la scaden- 
za. Data e ora delle convo- 
cazioni saranno comunica- 
te ai singoli candidati. 


contattateci. Ci troverete 
in viale D'Annunzio 47 
(040/398700) lunedì e ve- 
nerdì alle 17.30, mercoledì 
alle 20 oppure in Pendice 
Scoglietto 6 (040/577388) 
martedì, giovedì e domeni- 
ca alle 19. Ogni sabato alle 
19 riunione aperta a chiun- 
que fosse interessato al no- 
stro metodo di recupero. 


cherie 14 «Incontro tra poe- 
ti». Gli incontri di poesia 
del Club Zyp sono aperti a 
tutti coloro, anche non soci, 
che desiderano leggere ver- 
si, pagine di prosa 0 sempli- 
cemente ascoltare e com- 
mentare. Per informazioni 
tel. 040/365687 dalle 15.30 
alle 19. 


Marano (con la motonave 
«Nuova Saturno») per saba- 
to 18 ottobre. Iscrizioni nel- 
la sede «Filo d’Argento-Au- 
ser», largo Barriera Vecchia 
15, tel. 040/639664, da lune- 
dì a venerdì dalle 9.30 alle 
11.30 e lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 17.30 alle 19 
o lasciare un messaggio in 
segreteria telefonica. 


L'Associazione «Il Centro» 
organizza, per il 18 ottobre, 
un itinerario tematico-cul- 
turale a Venezia «I tesori 
meno conosciuti dal gotico 
al barocco». Iscrizioni e in- 
formazioni nella segreteria 
di via del Coroneo 5, marte- 
dì e venerdì dalle 16.30 alle 
18.30. 


anni. Lezioni gratuite ogni 
lunedì, con inizio il 20 otto- 
bre, dalle 17.30 alle 19 alla 
Ludoteca dei Popoli in via 
Colautti 3. Informazioni e 
iscrizioni alla Fabbrica del- 
le Bucce (tel. 040/566232) o 
Ludoteca tel. 040/300177, 
www.vivabrasil.it/sambana- 
na. 


ne del servizio civiei' mubei 
scientifici, sarà visitabilefi- | 
no a domenica dalle. 10,alle | 
19.80. Anche quest'anno è 
stato organizzato un servi» 
zio didattico riservato alle. 
scuole, che va prénotato.te- 


lefonando ‘ allo 


Smarrito dal 25 settembre 
gatto maschio, manto bian- 
co con macchia sul fianco, 
coda e orecchie di colore ne- 
.ro. Zona Roiano, vicolo del- 
le Rose-via dei Moreri. Si 
‘prega chiunque ne avesse 
notizie di contattare il nu- 
mero 348-2686239. Grazie. 


È 040/6758658, dalle;8.30 al- | prego le gentili persone che 
| Cc rto Chiusura le 13.30. a hanno assistito all’infortu- 
once rifugi Fo È ountry U 1 i ‘ nio del motociclista lunedì 
di Noa EEE, i La filosofia. :29 settembre alle 13.30 cir- 
S in. distribuzi li t STO pena si * Sao del vino || ca, presso la Ta di Catti- 
i ono in. distribuzione ag] n È 3 d | d È nara in via Marchesetti, di 
{ sportelli dell’ufficio informa- «G. Corsi» ha chiuso il 1.0 anze If an esi € arti lanato Oggi alle 18, in via SanNi- | contattarmi al a 
zioni turistiche dell’Aiat in | ottobre; i rifugi «I. Pellazio colo 18.20 gi tertà la'pie. | 399-4979352. | Anticipati 
| piazza Unità d'Italia 4/b (sot- chi dò n a È ce Da ben 15 anni il gruppo Robin Hood Folk Country Club sentazione del libro 'di ata ‘| ringraziamenti. 


to il municipio) gli inviti per 
il concerto della cantante 
Noa in programma il 13 otto- 
bre alla sala Tripcovich, con 
inizio alle 20.15. Ogni perso- 


bre. Per informazioni rivol- 
gersi alla suddetta società 
in via di Donota 2 (tel. 
040/630464), ogni pomerig- 


svolge una intensa opera di divulgazione e ricerca nel 


campo della cultura musicale irlandese. Un lavoro perpe- 
tuato soprattutto attraverso l’arte della danza, attività 
che il club triestino alimenterà anche quest'anno con 


simo Donà «La filosofia del 
vino» (Edizioni Bompiani). 
Seguirà una degustazione 
di vini. L'incontro si ‘terrà 


Venerdì 26 settembre ho 
smarrito al Centro commer- 
ciale «Le Torri» o fuori (lato 


à riti i io (17.80-19.30) sabato | | nuovee originali iniziative. al bar Ferrari 0; in casa di.| Via D’Alviano) un porta- 
na pori ea ese Er ò Nonostante le poche strutture adeguate a disposizione maltempo, nella st ‘della |: chiavi nero ur scritto Piag- 

i il Folk Country Club ha sempre saputo animare il cartel- Libreria Minerva. de, gio (a cn x 
PI Baldan Gita lone delle proposte stagionali con dinamismo. Lo testi- È dI telefonate en 
Di Ì A moniano i molti seminari e i corsi diretti allo studio del- Per la difesa *040-828959. Grazie 
Li î alla Poliedro a Gardaland le varie espressioni artistiche popolari dell’Irlanda, anti- di Opicina . SE gg z 

| Conle Acli domenica 19 ot- ca e contemporanea. Oltre alla danza il Country Folk p' Smarrito nei pressi di sali- 


Continua fino a giovedì nel- 
la galleria Poliedro in via 
Piccardi 1/l1a la personale 
dell’artista Patrizia Bal- 
dan. La rassegna, che com- 
prende opere su carta e 
sculture in vetro soffiato, è 


aperta dalle 10.30 alle 13 e 
dalle 17.30 alle 20. 


FARMACIE 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Settefontane 839, tel. 
390898; largo Osoppo 1, 
tel. 410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 228124 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 


tobre in gita a Gardaland, 
ci sono 30 meravigliose at- 
trazioni e da quest'anno, 
novità, Fuga da Atlantide. 
Tuffiamoci nel divertimen- 
to. Per informazioni: Acli, 
via S. Francesco 4/1. Tel. 
040/370525. 


L'Università rende noto 
che a partire da quest’an- 
no accadmico, per garanti- 
re una effettiva progressi- 
vità della contribuzione 
che tenga conto anche dei 
criteri di equità e solidarie- 
tà, sono state individuate 
nove fasce di contribuzio- 


Club propone laboratori musicali e di artigianato tradi- 
zionale. La sede resta quella del Ricreatorio Padoan, di 
via Settefontane 2, centro dove verrà approfondito que- 
st’anno lo studio dello Step & Ceili, una forma di danza 
che ha già riscosso un certo successo tra i molti appassio- 
nati triestini della cultura irlandese. 


Il Folk Country Club di via Settefontane 2 è specializzato 
in danze irlandesi antiche e moderne. 


franc. card. 


Tasse e contributi universitari 


dei dati, si potrà controlla- 
re la correttezza delle in- 
formazioni indicate, dopo- 
diché previa conferma del- 
l'inserimento, sarà possibi- 
le stampare il modulo di 
domanda riportante tutte 
le informazioni. Questo 
modulo, debitamente sotto- 


Calcio a sette 


Il tradizionale torneo 
autunnale di. calcio a 
sette organizzato dal Pa- 
lazzo di giustizia sul 
campo di San Luigi di- 
venterà una continua 
sfida tra contrade, dal 
momento che le otto 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Alfredo Re- 
dolfi Dezan dalla moglie e fi- 
glia 30 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Giovanna 
Brezigher in Molino nel I an- 
niv. (6/10) dalla nipote Neri- 
na e fam. 10 pro Astad, 10 
pro Frati Montuzza (pane 


(7/10) dal figlio Adriano 100 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

- In memoria di Eleonora Lo- 
ser dalla sua famiglia 100 
pro Biblioteca «E. Loser». 

— Im memoria di Livia Maffei 
da Camillo e Claudia Giussa- 
ni 100 pro Aire Milano. 

— In memoria di Giacomina 


- In memoria di Eleonora Se 


glia 100 pro Ass..Amici del. 
cuore, 100 provAgmeri 

— In memoria di Pi 
Petris da Maria @-Miro Clari-, 
ch e figli 50 proAss, Amici. 
del cuore. ) 
— In memoria di, 


a Stubel 


ta. di Vuardel gatto ma- 
schio giovane, docile, steri- 


lizzato, tigrato rosso con col- 


larino rosso, risponde al no- 


‘me di Romeo. Chiunque ab- 
‘| bia notizie per cortesia con- 


tatti il n. 389-5724794 op- 
pure 040-568188. 


Dal 6 allil - In memoria della moglie - In memoria di Libera Reve- } — In memoria di Lina Cavani 

% à VR per il compleanno (7/9) dal ri ved. Stein nel XIV anniv. nizza dalle famiglie Silvana, + Longhi da Gabrio e Licia de 

ottobre Sfida fra giudici Frarito Mario 50 pro Burlo (7/10) dalla figlia Armida Maria, Paolo Donaggio, Set- . Szombatheli 25 pro Ass. de 

Normale orario di Ù Su ofolo. Se De Seo i e famiglia gio Di Sa a, Tom-'. Banfield; da Lucy D'Urso Po- 

ss . — In memoria di Raffaella ro Itis. i masi 90 pro Burlo Gatotolo. > jak 15 pro Ass. Banfield, 

apertura delle farma- Un «manifesto» Su Internet e poliziotti Bussani da Annamaria e Lu- — Ti memoria di Maria Zava-  — In memoria di Gisella Sfor- L io i ; Lo sa 23 di, 
cie: 8.30-13 e 16-19,30. cio 50 pro Astad. dial Cuccagna nel I anniv. zina da Elide, Oreste e fami: Aperto e Kathleen Casali. 


Corsi 
di grafologia 


È Ù ne stabilite in base all’In. Scritto dall'interessato, squadre partecipanti |  P®° i poveri) Maraston ved. Bontich da Pa- - i 
io aperte an. see (Indicatore situazione ©0N allegata l'attestazione (formato da magistrati, | _ lu ca di Bruno ne olo e Lucia Furlan 50 pro Domani alle ore 18 ver- | 
} 5 neo 2 oi alle economica . equivalente). eee quien da Vi Co poliziotti, carabinieri Deo a Sole È Ass. de Banfield. gu VAIO. presentati i NUO- 
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39; largo Osoppo 1; via 
Cavana 11; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 228124 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle ‘20.30 
alle 8.30: via Cavana 
11, tel. 302303. 


sul «Manifesto tasse e. con- 
tributi dei corsi di studio» 
per l’anno 2003/2004 (ac- 
cessibile dal sito www.uni- 
ts.it, sezione avvisi-ridu- 
zione tasse e contributi 
2003/2004) oppure rivol- 
gendosi all’Into Point delle 
segreterie studenti. Tutti 
gli studenti che si trovano 
nelle condizioni economi- 


andrà spedito a mezzo rac- 
comandata con ricevuta di 
ritorno indirizzata alla se- 
zione didattica, dell’Uni- 
versità di Trieste, p.le Eu- 
ropa 1, 34127 Trieste, indi- 
cando sulla busta che si 
tratta di «domanda per 
adeguamento fascia di con- 
tribuzione» (allegando foto- 


nale del Tribunale e di 
alcuni ospiti) hanno pre- 
so il nome di vecchie vie 
cittadine. 

Queste le squadre in 
corsa: Contrada del Tor- 
rente, Contrada della 
Fontana, Contrada del 
Corso, Contrada del Mo- 


rizza. Il torneo è comin- 


rante per il compleanno 
(7/10) dalla figlia 25 pro Co- 
munità S. Martino al campo 
(don Vatta). 

— In memoria di Sylya Cere- 
ser Kolarsky da Anita Cado- 
re Gortani 20 pro Unicef. 

— In memoria di Libero Mau- 
ro nel IX anniv. (7/10) dalla 
moglie Licia 30 pro Ass. Cuo- 


fam. 20 pro Frati di Montuz- 


silli Tonon dai colleghi del- 
l'Università 455 pro casa di 
cura Pineta del Carso. 

Tu memoria di ME dalla fi- 
glia 50 pro gatti di Cociani. 
In I di Gerard Mon- 
talat da Carlotta Pontoni 20 
pro Enpa. 

- In memoria della barones- 
sa Polissena Economo da Ele- 
na Economo 100, da Gabriel 


di dai condomini di viale 


ne RO oli 
- In memoria-di+! 


Astuto 20 pro Afstm 
— In memoria di Emma e 
gda Vizzich da Sergio e Gi 
na 100 pro Frati-di A 

za (pane per 1 poveri). 


sz 


Dee 


— In memoria Cogo Artico” 


è ; È 
lane 
it 


LOGIA presso l’Agi As- 
sociazione Grafologia 
Italiana in via Trento 11 
tel. 040/8364904. 


Scuola di 
Musica 55 


* Scuola di Musica 55/Co- 
Trieste/Area 


18.30 presentazione 
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ARAARIA LE 


ITEDÌ 7 OTTOBRE 2003 TRIESTE AGENDA IL PICCOLO 23 


fgcworoneo <«—. o I IE, —_____——- af“ Gi 


Domani alla Biblioteca statale inaugurazione della personale dell'artista triestina e presentazione della monografia a lei dedicata 


L'edizione 2003/2004 del Servizio didattico predisposto dal Comune 
Scuole alla scoperta dei musei cittadini 


Alice Psacaropulo, sessant'anni di avventura nell'arte 


Sarà inaugurata domani al- 
le 17.30 nella sala espositi- 
va al secondo piano della 
Biblioteca Statale (largo Pa- 
pa Giovanni XXIII) la mo- 
stra personale di Alice Psa- 
caropulo «Lo spirito della 
musicalità dall'epoca cicla- 
dica alla modernità». Una 
ventina di opere — alcune 
dipinte dall'artista per l’oc- 
casione, altre, dello stesso 
ciclo, realizzate in periodi 
diversi — testimonieranno 
l’interpretazione data dalla 
pittrice triestina alla musi- 
ca, vista dai suoi albori ai 
giorni nostri. La mostra, 
che rimarrà aperta fino al 
25 ottobre, osserverà gli 
stessi ‘orari della Bibliote- 
cai da lunedì a venerdì 
8.30-18.30, sabato 
8.30-13.30. Rimarrà chiusa 
le domeniche e i giorni festi- 
vi. L’ingresso è libero. 

Ma la mostra vuole esse- 
re, soprattutto, una degna 
cornice alla presentazione 
del volume monografico: 
«Tra le esigenze dell’intel- 
letto, le pulsioni della sensi- 
bilità e le inquietudini del- 
l’interiorità psichica, nel 
fervido colloquio con la mul- 
tiforme complessità del 
mondo degli uomini e delle 
cose, si svolge la traversata 
avventurosa dell’arte in ses- 
sant’anni di pittura di Ali- 
ce Psacaropulo», curato da 
Sergio Molesi e pubblicato 
da Edizioni della Laguna, 
presentazione che — affida- 
ta a Sergio Molesi — si ter- 
rà nella sala convegni della 
Biblioteca Statale in conco- 
mitanza con l’apertura del- 
la mostra. 

La pubblicazione è pre- 
sentata dall’Associazione 


culturale «Nova Academia» 
con il patrocinio del Comu- 


ne e della Provincia, il con- 
tributo della Fondazione 
CrTrieste, della Biblioteca 
Statale di Trieste e del Cen- 
tro studi economico sociali 
«Luigi Einaudi» di Trieste 
nonché la collaborazione 
del Civico Museo Revoltel- 
la. 

Il volume, che si apre con 


San Giusto, immagini 
e storia della cattedrale 


Un catalogo pubblicato 
in.occasione. della mostra 
sui restauri 


Inaugurata il 19 settembre 
scorso, la mostra «San Giu- 
sto, ritratto di una Catte- 
drale» realizzata dai Civici 
musei di storia ed arte ha 
registrato solo nei primi 
dieci giorni di apertura un 
eccezionale successo di pub- 
blico con ben 2800 visitato- 
ri e una punta massima di 
984 domenica 21 settem- 
bre. 

Fin dalle prime giornate 
era sembrato necessario ri- 
spondere in breve tempo al- 
l’insistente richiesta di un 
catalogo e ciò ha sollecitato 
i Civici musei di storia ed 
arte diretti da Adriano Du- 
gulin a compiere un’«impre- 
sa editoriale lampo». Il pro- 
getto iniziale, emerso nel 
corso della preparazione 
della mostra, era quello di 
predisporre un volume più 


Conferenza 


ampio che contenesse, oltre 
ai testi dei pannelli, anche 
citazioni, note e approfondi- 
menti su alcuni avvenimen- 
ti specifici e ulteriori curio- 
sità. Invece, travolti dall’en- 
tusiasmo dei visitatori con- 
cittadini, e non solo, si è de- 
ciso di bruciare le tappe e 
far uscire subito questa 
pubblicazione che potrem- 
mo definire . un'edizione 
pressoché «anastatica» dei 
pannelli, dei quali è mante- 
nuta la composizione dei te- 
sti, delle immagini e delle 
didascalie, così da conserva- 
re il percorso della mostra. 
Il volume curato da Mar- 
zia Vidulli Torlo (testi di 
Michela Messina e Marzia 
Vidulli Torlo con la collabo- 
razione di Laura Oretti; 
consulenza storico-artistica 
di Grazia Bravar, Giuseppe 
Cuscito e Lorenza Rescini- 
ti) ha 72 pagine e 305 illu- 
strazioni in bianco e nero e 
a colori. Viene offerto al 


pubblico al prezzo di 5 euro 


TRENI 


“.. 


Qui sopra, «Musica nel bosco incantato» di Alice 
Psacaropulo. Sotto, un autoritratto della pittrice triestina. 
Le immagini sono tratte dalla monografia a lei dedicata a 


cura del critico Sergio Molesi. 


una prefazione di Vittorio 
Sgarbi, attraverso i testi di 
Sergio Molesi, l'intervento 
critico di Cora Mosca Ria- 
tel, i saggi critici di Giulio 
Montenero e Laura Ruaro 
Loseri, le riproduzioni — 
parte a colori e parte in 
bianco e nero — di circa 200 


opere, testimonianze criti- 
che, gli elenchi delle quasi 
600 opere censite da Ma- 
nuel Staropoli e delle nume- 
rose mostre personali e col- 
lettive, le indicazioni delle 
presentazioni nei cataloghi 
delle personali, delle pub- 
blicazioni in volume e delle 


La cattedrale di San Giusto. Visto il successo della mostra è 
stato realizzato un catalogo a cura di Marzia Vidulli Torlo. 


in mostra (piazza Piccola 2, 
tutti i giorni 10-13 e 17-20, 
ingresso libero) e nelle sedi 
dei Civici musei di storia 
ed arte. 

Il volume utilizza come 
nucleo principale le illustra- 
zioni fotografiche tratte dal- 
l'archivio dei Civici musei 
di storia e arte, che conser- 
va anche una serie conces- 
sa dalla Soprintendenza ai 


‘monumenti relativa agli im- 


pegnativi restauri condotti 
tra 1928 e 1933. Sono stati 
inoltre inseriti materiali 
dalla fototeca di Antonio 
Ciana, di proprietà di Ser- 
gio Zorzon, dall’archivio dì 


Carlo Sbisà e, per le imma- 
gini attuali, da quello del fo- 
tografo Marino Terman. 
© fotografie, databili a 
pene dagli anni Ottanta 
€e1 XIX secolo, raccontano i 
molti interventi condotti 
per arricchire, restaurare e 
indagare un edificio nato 
nel l'recento dall’unificazio- 
ne di altre due precedenti, 
a loro volta sorti sui ruderi 
di una basilica del V secolo 
che aveva sfruttato i preesi- 
stenti muri di costruzioni 
romane. Le immagini degli 
scavi archeologici mostra- 
no muri, scalini, basamenti 
di colonne e mosaici pavi- 
mentali. 


citazioni in quotidiani e pe- 
riodici, racconta la lunga at- 
tività di una delle più im- 

ortanti presenze triestine 
nell'arte del secondo Nove- 
cento. 

Allieva di Felice Casorati 
all'Accademia Albertina di 
Belle Arti a Torino alla me- 
tà degli anni Quaranta, lau- 
reata alla Facoltà di Lette- 
re e filosofia di Trieste con 
una tesi di archeologia su 
Trieste Romana discussa 
con Mario Mirabella Rober- 
ti, Alice Psacaropulo nel- 
l'immediato dopoguerra eb- 
be modo di frequentare 
l'ambiente veneziano. Tra 
le sue più importanti mo- 
stre di quel periodo quella 
alla galleria «Lo Scorpione» 
di Trieste, accanto a Carlo 
Carrà e Filippo de Pisis, e 
la sua personale a Venezia, 
entrambe nel 1946. Ma fu 
il successo ottenuto alla 
Biennale di Venezia del 
1948, quando il suo «Nudo» 
venne esposto contiguamen- 
te al Fronte nuovo delle ar- 
ti, a consacrare l'abilità con- 
seguita con gli studi torine- 
si, abilità e successo confer- 
mati dalle Quadriennali di 
Roma. 3 È 

Da quegli anni Psacaro- 
pulo non ha mai smesso di 
dipingere, attraversando 
con forte personalità 
Espressionismo, Post-Cubi- 
smo e Neorealismo. Innu- 
merevoli le sue partecipa- 
zioni a mostre nazionali e 
internazionali con dipinti i 
cui soggetti variavano dalle 
vedute alla casa isolata, 
dal paesaggio alla natura 
morta e al nudo, senza mai 
trascurare il ritratto. Si è 
dedicata anche all’arte de- 
corativa, con particolare at- 
tenzione per la decorazione 
navale e l’arte sacra. 


‘ siera di San Sabba e la 


Prende il via l'edizione 2003/2004 del Ser- 
vizio didattico dei Civici musei di storia e 
arte e del Civico museo teatrale «Carlo 
Schmidl». Attivo dal 1986, il Servizio ope- 
ra a favore delle scuole di ogni odine e gra- 
do con il patrocinio del Centro servizi am- 
ministrativi del ministero dell'Istruzione, 
di Trieste, Gorizia, Udine e Pordenone, del- 
l'ufficio scolastico regionale e dell’Irrsae 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Il servizio didattico propone anche que- 
stanno i consueti percorsi dedicati alla 
Preistoria e alla Protostoria, alla civiltà 
greca, romana ed egizia, alla storia del Ca- 
stello di San Giusto, alle ricche dimore no- 
biliari e mercantili ottocentesche, agli stru- 
menti musicali e alla 


corso di formazione e aggiornamento gra- 
tuito proposto a realizzato dai Civici mu- 
sei di storia ed arte nei pomeriggi dell’ulti- 
ma settimana di ottobre (iscrizioni entro 
mercoledì 15 ottobre, telefonando allo 
040/6836969 negli orari di prenotazione del 
servizio didattico: lunedì 9-13, mercoledì 
13-17). 

Il servizio didattico presso il museo Sar- 
torio è temporaneamente sospeso per la 
concomitanza di importanti interventi di 
ristrutturazione, finanziati dalla famiglia 
di mecenati triestini Costantinides e dal 
Comune, che renderanno fruibili nuovi 
spazi della prestigiosa villa-museo. Anche 
l’accesso “Ai spazi museali del Castello di 

San Giusto potrà esse- 


vita dei teatri cittadi- 
ni, al fascino del- 
l'Oriente e alle collezio- 
ne «De Henriquez», al- 
la storia del Risorgi- 
mento e alla seconda 
guerra mondiale, con i 
«percorsi» presso la Ri- 


Foiba di Basovizza. Le 
novità sono costituite 
dall'inserimento  nel- 
l'ambito del servizio di- 
dattico delle visite alla 
neoinaugurata sala 
del civico museo di sto- 
ria e arte con le cera- 
miche Maya da El Sal- 
vador della collezione 
Cesare Fabietti, e dal- 
la nuova edizione, arti- 
colata su tre sedi museali, degli itinerari 
d’arte sacra per le scuole, realizzati in col- 
laborazione con la diocesi di Trieste e con 
l'assessorato all'Educazione e alla condizio- 
ne giovanile del Comune. 

Dalla collaborazione con la diocesi, con 
l'assessorato all'educazione e alla condizio- 
ne giovanile e con l’ufficio scolastico regio- 
nale, su proposta del Comitato promotore 
per le celebrazioni del 700.0 anniversario 
della Cattedrale di San Giusto, nasce an- 
che l’iniziativa «Trieste: la storia, le chie- 
se, il museo». Questo nuovo itinerario è sta- 
to concepito per essere gestito autonoma- 
mente dagli insegnanti, al termine di un 


Una stanza del Museo Morpurgo. 
Riprendono gli itinerari didattici. 


re limitato a causa del- 
l'avvio dei lavori che 
prevedono la riqualifi- 
cazione dell’intero com- 
prensorio. Sono pertan- 
to a disposizione degli 
insegnanti ventitrè di- 
versi tipi di interven- 
to, come di consueto 
svolti da specialisti del 
settore con particolare 
attenzione alla prepa- 
razione e alla fascia di 
età delle classi e dei 
gruppi che usufruisco- 
no del servizio. 

Il servizio di preno- 
tazione anche quest'an- 
no è centralizzato: con 
un'unica telefonata è 
possibile prenotare in- 
terventi in sedi museali e con operatori di- 
dattici diversi. Le prenotazioni per tutte le 
sedi museali si ricevono il lunedì dalle 9 al- 
le 18 e il mercoledì dalle 13 alle 17 (se non 
festivi), a partire dal 6 ottobre, telefonan- 
do al numero 040/636969. Le richieste di 
prenotazione, completa di tutti i dati del ri- 
chiedente (scuola, classe, numero parteci- 
panti, insegnante accompagnatore, recapi- 
to telefonico e postale) possono essere inol- 
tre inviate, con adeguato anticipo, all’indi- 
rizzo di posta elettronica serviziodidattico@ 
comune.trieste.it (sarà cura della segnete- 
ria confermare la disponibilità e l’avvenu- 
ta prenotazione). 


Una serie di qualificati interventi con esperti del settore, psicologi e ginecologi 


Aiuto alla vita, nuovo corso per volontari 


In collaborazione con il Centro di aiuto alla 
vita e con il contributo della Regione, il Cen- 
tro di aiuto alla vita di Trieste ha organizza- 
to a partire dal 20 ottobre il tradizionale 
corso per uanti desiderano diventare vo- 
lontari del Centro. Il corso si svolgerà nella 
sede di via Marenzi 6 (telefono 040.396644) 
nei giorni 20 e 27 ottobre, 4, 10, 17 e 24 no- 
vembre e 1 dicembre. Gli interessati all’ini- 
Ziativa possono iscriversi rivolgendosi alla 
sede di via Marenzi dalle 10 alle 12 da lune- 
dì a sabato.e anche dalle 16 alle 18 da lune- 
dì a venerdì; inoltre il mercoledì dalle 10 al- 
le 12 anche in via Stock 2. 

Come sempre, i relatori del corso saranno 
altamente qualificati. Si comincerà il 20 ot- 
tobre quando Stefano Martinolli, medico 
chirurgo e bioeticista, aprirà il ciclo parlan- 
do de: <Il bambino dal concepimento alla na- 
scita». Il secondo appunto vedrà protagoni- 
Sti degli stessi volontari dal Cav che svilup- 


CIO 


IL PICCOLO 


Ass. IBERO AMERICANA 
“M. de CERVANTES” 


peranno il tema: «Il Cav una comunità che 
accoglie». Aprirà gli appuntamenti di no- 
vembre Claudio Desinan, docente di pedago- 
gia generale all’Università di Trieste, che si 
soffermerà sulla delicata questione dell’«Es- 
sre volontari oggi». Dario Casadei, psicolo- 
go e psicoterapeuta della divisione Ostetri- 
cia e Ginecologia di Mirano (Ve), approfon- 
dirà invece il tema: «Vissuto ed emozioni in 
gravidanza». 

Concluderanno il mese di novembre Da- 
niele Domini, ginecologo e presidente del 
Cav di Udine, e Silvia Cinti, esperta in pro- 
cessi formativi, che si occuperanno, rispetti 
vamente, delle seguenti tematiche: «Il bam- 
bino negato» e «La relazione d’aiuto». Il per- 
corso formativo per volontari volgerà al ter- 
mine con le responsabile del centro di ascol- 
to, Nicoletta Zannerini. Il sito Internet del 
Cav è http:/www.retecivica.it/cav7; e-mail: 
cavtrieste@tcd.it. 


Julia viaggi 


Neonati, vite da aiutare. 
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040 300588 


corsi gratuiti adulti - bambini 
english - espafiol - portugués - francais 
italiano per stranieri 


Partenze in pullman da Trieste: 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


w. È Venezian 1 - Trieste 


17-19/10 Festa d'Autunno ad Abbadia S.Salvatore 
Monte Amiata 


1-3/11 Monaco e Castelli Bavaresi ............% € 270.-- 
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Professionista 
indipendente 


Ho letto l'articolo pubblica- 
to sul Piccolo del 3 ottobre 
a pag. 19 dal titolo «Autori- 
tà portuale, spunta Alber- 
ghini (ex Lloyd)», nel quale 
si riporta la notizia di una 
mia probabile nomina a 
Commissario dell’Autorità 
portuale triestina. 

Ho A altresì l'articolo 
apparso il giorno seguente, 
a pag. 16, dal titolo «Affon- 
da l'ipotesi Alberghini», do- 
ve si motiva il venir meno 
della mia candidatura con 
l'insorgenza di «veti incro- 
ciati», in quanto il mio «no- 
me negli ultimi tempi era 
stato affiancato ad ambien- 
ti del Centrodestra, vicini 
al senatore forzista Giulio 
Camber. 

Non riesco a immaginare 
la fonte delle vostre infor- 
mazioni, né gliela chiedo. 

Pur frequentando, come 
tutti gli uomini liberi e an- 
che per ragioni di lavoro, 
persone di ogni parte politi- 
ca, non ho mai messo a di- 
sposizione. di una di queste 
la mia professionalità. Non 
ho legami né con il Centro- 
destra, né con il Centrosini- 
stra. 

In più di quarant'anni di 
attività manageriale ho 
sempre improntato il mio 
comportamento a scelte 
esclusivamente tecniche, 
motivate da ragioni impren- 
ditoriali. 

Sono sempre stato stima- 
to e considerato indipenden- 
te dall'influenza di partiti e 
di uomini politici, sta in Ita- 
lia che all'estero. 

Non posso pertanto che 
rammaricarmi della pubbli- 
cazione di notizie non vere:e 
per me obiettivamente dan- 
nose. 

Giuliano Alberghini - 


«Bianchi», i motivi 
della demolizione 


Con-riferimento alla segna- 
lazione del consigliere co- 
munale Ds-L'Ulivo Fabio 
Omero, pubblicata sul Pic- 
colo del 29 settembre scor- 
so, con il titolo «Il futuro 
della Bianchi», si precisa 
che la demolizione della pi- 
scina Bianchi è intervento 
attuativo non di convinzio- 
ni esclusive del perito edile 
Giorgio Rossi — pur se porta- 
tore, quale assessore ai La- 
vori pubblici, della linea po- 
litica della giunta comuna- 
le insediata nel giugno 
2001 — bensì della variante 
66 al Piano regolatore gene- 
rale del Comune, approva- 
ta dal Consiglio comunale 
con deliberazione del 
15.4.1997, su mozione pre- 
sentata dai consiglieri co- 
munali Bran e De Rosa, del 
Centrosinistra, ora Ulivo. 
Sorprende pertanto la 
presa di posizione dell’ar- 
chitetto Omero su tale deci- 
sione, sulla quale ha trova- 
to convergenza la valutazio- 


IL PICCOLO 


IL CASO 


Protesi dentaria, strumento indispensabile di salute: 
eppure i tempi della sanità pubblica sono lunghissimi. 


I tempi della sanità pubblica: la denuncia di un lettore 


Anni di attesa per una dentiera 


Dieci mesi fa ho scritto per 
denunciare che da 42 mesi 
dalla clinica odontoiatrica 
di Trieste attendevo una 
‘protesi dentaria. 

Qualche giorno fa, non 
avendo più notizie al ri- 
guardo, mi sono per l’enne- 
sima volta recato alla clini- 
ca per ulteriori informazio- 
ni. Mi è stato riferito che ci 
vorrà ancora un anno di 
pazienza per tale richie- 
sta. Lascio ai lettori, ma 
soprattutto ai responsabili 
di questa vergognosa situa- 
zione, ogni giudizio e com- 
mento. 

Livio Petrina 


ne di entrambe le parti poli- 
tiche, ma allora evidente- 
mente l'architetto, non es- 
sendo consigliere comunale 
(lo è diventato con. le elezio- 
ni del 27.4.97) se ne disinte- 
ressava. È 

L'architetto non ha preso 
in considerazione il proble- 
ma, però — per avviare mo- 
difica al Prgc — neppure suc- 
cessivamente, avendo vota- 
to favorevolmente, nel mag- 
gio del 1999, quale consi- 
gliere comunale del Centro- 
sinistra, che anche allora 
governava il Comune, la de- 
libera consiliare di approva- 
zione del Programma di ri- 
qualificazione urbana e svi- 
luppo sostenibile del territo- 
rio (Prusst) che prevedeva; 
nell’ambito di una più am- 
pia riqualificazione delle 
‘Rive, la specifica demolizio- 
ne della piscina Bianchi. 

Anche nel dicembre del 
2001 il consigliere comuna- 
le arch. Omero — a questo 
punto dalla parte dell’oppo- 
sizione — pur presentando 
in sede di approvazione di 
delibera consiliare di modi- 
fica del Prusst, alcuni emen- 
damenti non accolti che ri- 
chiedevano il mantenimen- 
to dei progetti di cui la deli- 
bera prevedeva l’eliminazio- 
ne, non ha avviato iniziati- 
va alcuna diretta a modifi- 
care la invece mantenuta 
demolizione della piscina 
Bianchi. 

Va infine ancora chiarito 
che — nell’imminenza della 
scadenza del cinquantennio 
di ‘vita della piscina, fatto 
di per sé sufficiente a vinco- 
lare l’edificio — il provvedi- 
mento della Soprintenden- 
za, di avvio presso il Mini- 
stero competente di specifi- 
che valutazioni in ordine al- 
l'eventuale conservazione 
dell’edificio în questione, co- 
stituisce atto dovuto, non 
ancora però decisione con- 
traria alla demolizione. 

Concludo. Se la piscina 


50 anni fa era un gioiello, 
ora è un pezzo da museo. 
Come condiviso dagli orga- 
ni di governo del Comune 
anche nel succedersi delle 
amministrazioni, la sua de- 
molizione riqualificherebbe 
lo scenario del fronte mare. 
Nel progetto «Podrecca» ine- 
rente la riqualificazione del- 
l'ex magazzino vini è previ- 
sta, al posto dell’attuale pi- 
scina, la realizzazione di 
una piazza sotto la quale 
troveranno collocazione un 
parcheggio interrato e un 
magazzino, sempre interra- 
to, a disposizione per depo- 
sito delle associazioni nauti- 
che. Finora nell'adozione 
degli atti che comunque 
hanno previsto la demolizio- 
ne di questo edificio il consi- 
gliere Omero:era d’accordo: 
a quale pro l’attuale presa 
di posizione? 
Giorgio Rossi 
assessore comunale 
ai Lavori pubblici 


CD LI 
Giuseppina, 80 
Giuseppina compie 80 
anni: a lei mille auguri 
affettuosi dai suoi cari. 


Parcheggi 
in via Commerciale 


Scrivo per un problema che 
riguarda la maggior parte 
degli abitanti di via Com- 
merciale alta, nonché i geni- 
tori dei bambini che fre- 
quentano il comprensorio 
scolastico di Cologna: i par: 
cheggi. Io appartengo a en- 
trambe le categorie, e in un 
mese sono stata sanzionata 
per ben tre volte per divieto 
di sosta su un marciapiede, 
per un totale di quasi 210 
euro. 

Gli unici parcheggi nella 
zona dove abito sono quelli 
che si trovano nello slargo 
dove l'autobus 28 ha una 
fermata (n. civico 117), as- 
solutamente insufficienti 
per i residenti della zona; 
altri posti macchina (co- 
munque destinati agli spor- 
tivi) si troverebbero all’al- 
tezza del campo sportivo di 
Cologna. Uso il condiziona- 
le perché attualmente in ta- 
le zona sono in corso dei la- 
vori per la costruzione di 
un parcheggio più grande, 
destinato ai frequentatori 
del campo e della scuola sot- 
tostante; il cantiere occupa 
parte dei posti auto preesi- 
stenti, diminuendone quin- 
di il numero. I) 

Essendo quasi tutti gli 
edifici residenziali sprovvi- 
sti di parcheggio proprio, 
perché costruiti quando la 
legge non ne obbligava la 
presenza, ed essendo i pochi 
posti auto in affitto tutti oc- 
cupati e con una lista di at- 
tesa, risulta quindi pratica- 
mente inevitabile per i resi- 
denti il parcheggio sul mar- 
ciapiede. Fino a qualche 
tempo fa la situazione era 
abbastanza tollerata, da 
qualche mese a questa par- 
te sembra che la polizia mu- 


«Rovis, astio 
immotivato» 


Spiace leggere nella repli- 
ca di Primo Rovis, pubbli- 
cata nell'edizione del 2 otto- 
bre, tanto astio immotiva- 
to. Bene ha fatto il sindaco 
a ringraziare tutti coloro 
che nella coalizione hanno 
contribuito alla vittoria 
elettorale, fra i quali anche 
Rovis, e a conferire specifi- 
ca delega all'autonomia a 
un assessore della giunta 
affiancato dalla presenta- 
zione di un disegno di leg- 
ge costituzionale del sen. 
Camber all’interno di un 
percorso politico realistico. 

Spiace constatare la 
mancanza di umiltà del 
comm. Rovis nel riconosce- 
re di avere sbagliato ad ap- 
poggiare una persona che 
viene eletta con i voti di 
Forza Italia e subito dopo 
cambia casacca rappresen- 
tando uno sgradevole esem- 
pio di moralità politica o 
nell’appoggiare il sen. Bor- 
don di una Sinistra in anti- 
tesi alle sue idee di «italia- 
nità di Trieste» e di autono- 
mia. 

La politica ha bisogno di 
equilibrio e saggezza; lo ha 
dimostrato un illustre poli- 
tico triestino, ritiratosi di- 
gnitosamente a vita priva- 
ta in una vicina località 
dell’altipiano, avendo ben 
percepito il tempo trascor- 
so. 

Paolo Di Tora 
consigliere comunale 
di Trieste Forza Italia 


La Guardia di Finanza 
per gli handicappati 


L'articolo 33, comma 3, del- 
la Legge 104/1992, preve- 


de permessi speciali da con- 
cedere a favore di chi ha 
l'onere di avere, in fami- 
glia, un «handicappato» di 
cui occuparsi. «Nessuno è 
perfetto», recita il titolo di 
un bel libro scritto da uno 
di essi, paraplegico dalla 
nascita, che ha superato 
positivamente le condizio- 
ni del suo stato grazie al so- 
stegno di chi gli stava in- 
torno. 

E le istituzioni? Di recen- 
te la Guardia di finanza 
ha impartito, per i suoi di- 
pendenti, nuove direttive 
in proposito, in particola- 
‘Pes; 
1) i militari che avevano 
presentato relativa istan- 
za, dovranno riprodurne 
un'altra, e non basta un'au- 
tocertificazione. Sulle linee 
di una burocrazia che nul- 
la ha da invidiare a quella 
descritta dal Premio Nobel 
Andric nel suo grande ro- 
manzo «Il ponte sulla Dri- 
na», sarà necessario allega- 
re certificazione sanitaria 
attestante l'handicap «in si- 
tuazione di gravità» resa 
da apposita Commissione, 
che non potrà essere quella 
per l'accertamento degli 
stati di ‘invalidità civile 
(«Melius abundare», dun- 
que, anche se questo costa 
problemi e disagi a chi di 
problemi e disagi ne ha già 
tanti); 

2) nell'attesa, tutti coloro 


i 
. 
i 


che avevano usufruito di 
tale concessione se la vedo- 
no sospesa. 

Chissà se il ministro Tre- 
monti conosce questa situa- 
zione. Noi speriamo che vo- 
glia rivederla, in fondo il 
Comandante supremo del 
Corpo è lui. 

Vincenzo Cerceo 
colonnello della Guardia 
di Finanza in congedo 
direttore editoriale 

de «Il Movimento» 


Casa delle Libertà 
al governo 


Pensando ai tanti elettori 
che in piena buona fede 
hanno votato la Casa delle 
Libertà nel 2001, salta al- 
l’attenzione comune il nu- 
mero rilevante di delusioni 
e di malumori che si stan- 
no accumulando. Quanti 
ormai i motivi per non vo- 
tare più la Casa della Li- 
bertà, a cominciare dal più 
semplice e immediato, quel- 
lo percepibile al contatto 
con il nostro portafoglio e 
col nostro conto corrente. 
Siamo dentro a una crisi 
economica di portata inu- 
suale con risalita progressi- 
va dell'inflazione, aumento 
incontrollato dei prezzi, lie- 
vitazione di tariffe pubbli- 
che e imposte comunali, un 
calo generale delle possibi- 
lità di consumo e un gene- 
rale impoverimento con 
cui si sta misurando la 


maggioranza degli italia- 
ni. 

Altro motivo di «pregio» 
il programmato monopolio 
dell’informazione e della 
pubblicità in unico centro 
di potere, un fenomeno uni- 
cò al mondo e pericoloso 
per le sorti liberali e demo- 
cratiche del Paese. La liber. 
tà infatti è come l’aria, ci 
si accorge di essa în parti- 
colare quando minaccia di 
sparire. E ancora prose- 
guendo: l’ingolfamento del- 
l’Italia nel «pantano» poli- 
tico-militare dell’Iraq, do- 
ve, in-splendido isolamen- 
to rispetto alle decisioni 
dell'Onu, stiamo suppor- 
tando, a rischio della vita 
dei nostri giovani soldati, 
un'avventura intricata e 
confusa, impostaci dal go- 
verno degli Stati Uniti, pri- 
va di risultati ed esposta a 
un'altra «intifada» senza fi-‘ 
ne e già con tanti morti da 
tutte le parti. Quasi un 
nuovo Vietnam. Un’avven- 
tura che gli stessi america 
ni stanno criticando con la 
diminuzione del loro ap- 
poggio al Presidente. 

Come si fa poi a tacere, 
tanta è l'indignazione , sul 
sociale precipitato in que- 
sti due anni in una sorta 
di gorgo inarrestabile, sot- 
toposto a continui tagli in 
tutte le sue versioni scola- 
stica, assistenziale e sanita- 
ria, come ben sanno i citta- 
dini delle «fasce ultime», 
quelle che si vedono ridur: 
re drasticamente i contri- 
buti e i servizi con sofferen- 
za dei settori più delicati 
come l'handicap, gli anzia- 
ni, i minori, i disoccupati, 
le giovani coppie, i cittadi. 
ni a basso reddito. 

Silvano Magnelli 
consigliere comunale della 
Margherita nell’Ulivo 


nicipale abbia capito che la 
via Commerciale può essere 
una buona fonte di reddito 
per le entrate comunali, con 
la conseguenza di frequenti 
rastrellamenti senza alcu- 
na tolleranza. i 
Considerato che il proble- 
ma esiste ed è alquanto gra- 
ve per gli interessati, mi per- 
metto di proporre a chi di 
competenza una soluzione, 
che è già stata adottata in 
via Cordaroli: visto che via 
Commerciale non è una via 
a elevato traffico pedonale, 
perché non adibire un mar- 
ciapiede al parcheggio delle 
automobili, e il marciapie- 
de opposto al passaggio pe- 
donale? 
Daniela Glavina 


Stato 
e libere scelte 


C'è chi Ti) chi gioca a 
carte, chi mangia troppo, 
chi non mangia affatto, chi 
beve l'aperitivo e chi corre 
în auto. Siamo esseri uma- 
ni con libero arbitrio sulle 
nostre scelte, e c'è chi pensa 
che scrivendo necrologi sui 
pacchetti di sigarette îl «po- 
polo» smetterà di fumare. 
Se succede ben venga... 
Illuminiamo anche le bot- 
tiglie di alcolici con pari ne- 
crologi così il «popolo» smet- 
terà pure di bere, se succede 
ok. Intanto però per riempi- 
re i buchi delle casse statali 
ensano di aumentare alco- 
ici e sigarette. Can no ma- 
gna can... Ce lo dimostrano 
così, uno pensa alla nostra 
salute e l’altro aumenta i co- 
sti, dovranno pur far qual- 
cosa con gli stipendi che si 
portano a casa. x 
Certo che per essere un 
«popolo» di imbecilli (leggi 
matori o amanti del bic- 
chiere) contribuiamo forte- 
mente all’incasso dello Sta- 
to... E se tutti un giorno 
smettessimo? } 
Cinzia Licelli 


Telecom, 
le bollette infinite 


Un anno fa ho disdetto il 
contratto con Telecom Ita- 
lia, ma tutt'ora mi arriva- 
no microbollette di 8, a vol- 
te 8, l’ultima di 14 euro per 
interessi di mora su fatture 
inerenti Conto 5/02 e 
6/02. 

Prescindendo dal fatto 
che ho pagato tutte le fattu- 
re Telecom e non ho sospe- 
si, e considerando che per 
eventuali ritardi nel paga- 
mento la società in questio- 
ne ne addebita gli interessi 
nella fattura del bimestre 
successivo, avendo io effet- 
tuato la risoluzione contrat- 
tuale nel dicembre-gennaio 
02/08, chiedo a questi am- 
ministratori come si per- 
mettono di chiedermi anco- 
ra denaro per un cliente 
«estinto». 

Manlio Visintini 


-—. LAVORO 
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Passeggio con il mio nipoti- 
no sul colle di Servola e 
mi soffermo a.osservare la 
Ferriera, un baluardo or- 
mai per una Trieste in cer- 
ca d'identità. Pensionato, 
mi emoziono quando osser- 
vo il carro con il carbone 
ardente che va a raffred- 
darsi sprigionando quel- 
l'enorme fumata bianca 
ben visibile da qualsiasi 
lato della città, quasi un 
messaggio a testimonian- 
za della sua presenza do- 
vuta all'impegno di noi tut- 
ti. Da quassù il mio occhio 
spazia sui cantieri navali 
e altre industrie triestine, 
inerti, silenziose, ferri vec- 
chi ormai, disperato e in- 
credulo che 
tanta espe- 
rienza, un 
tempo orgo- 
glio della 
mia Trieste, 
sia finita 
nel nulla. 

E quantii 
compagni 
che non ci 
sono più, ge- 
nuini e one- 
sti, come 
onesta era 
la loro ope- 
rosità. Una 


ni di una vita ormai passa- 
ta. Ma dentro... dentro ri- 
mane tutto. E basta lo spri- 
gionarsi di quel fumo a 
far risvegliare in me la 
passata stagione. Orgoglio- 
so di aver dato il mio con- 
tributo. 3 

Ti prego, non lasciarti 
andare. Combatti fiducio- 
sa, che i tuoi operai nel 
rientro dalle piazze ti an- 
nuncino con gioia: «Si va 
avanti». Non vogliamo che 
tu finisca nell'album dei ri- 


Due testimonianze di chi nello stabilimento ha trascorso una vita 


Ferriera, tra ricordi e amarezza 


per giorni, 
lacrima mi poiché con il 
riga il volto. Ferriera di Servola: dopo più di cent'anni di attività | posto di la- 
Guardando- lostabilimento è ormai avviato alla chiusura definitiva. voro salvato 
mi furtiva- SE abbiamo tro- 
mente attorno cerco di trat- Una situazione vato, una situazione occu- 
tenerla, ma cade a terra, Negza pazionale spaventosa. 
portando con sé le emozio- prevedibile Li esorto a restare vigili 


cordi, ma in quello della 
tua progressiva e costante 
operosità. Esempio e spro- 
ne alla città, per sentirsi 
viva. Per creare posti di la- 
voro per i giovani. Sia sem- 
pre ardente quella fiacco- 
la. Simbolo della tua vita- 
lità, tramandataci, porta- 
ta avanti da noi e ora pre- 
sente nelle tue maestranze. 
Hai cent'anni ormai e fai 
parte della Trieste storica: 
Forza! 

Il nipotino mi tira per la 
giacca, vuole camminare, 
me ne vado, ma ritornerò 
sul colle di Servola a rive- 
dere la: Ferriera. Perché 
qui ritrovo me stesso. 

Virgilio Cirelli 


Ma, come spesso succe- 
de, si contrappongono in 
modo conflittuale il diritto 
alla salute e quello al lavo- 
ro. Posso solo dire che al- 
l'epoca dell’era Pittini la si- 
tuazione ‘ambientale era 
accettabile, mentre con 
l'era Lucchini è molto peg- 
giorata. Le autorità che 
manifestano la volontà di 
visitare lo stabilimento do- 
vrebbero farlo all'improvvi- 
so perché altrimenti tutto 
viene ripulito e riassettato 
(strade, impianti, cumuli, 
perfino gli uomini). 

Mi rendo conto che ora 
sono in agitazione anche le 
famiglie, ma vorrei esorta- 
re tutti 1 dipendenti a sta- 
re attenti. 
Stare atten- 
ti perché la 
lotta com- 
prensibile 
attuata può 
essere utiliz- 
zata a pro- 
prio favore 
dalla pro- 
prietà. Ben 
lo o 
noi, che sia- 
mo scesi in | 
piazza per 
due volte e 


ea non cedere alle lusin- 
ghe della proprietà o alle 
sirene dei politici e dei sin- 
dacati. Ce ne siamo accor- 
ti noi che, facilitando l’av- 
vento della Lucchini ci sia- 
mo trovati, a oltre ‘cin- 
quant'anni, vilipesi ed 
umiliati. Evitate violenze 
ma-state accorti: le scelte 
future, in base alle opzioni 
presentate, cercate di deci- 
derle nel modo più autono- 
mo possibile. 

Adriano Bernazza 


Come era prevedibile si tor- 
na a parlare, in modo ecla- 
tante, della Ferriera. Pre- 
vedibile perché so benissi- 
mo io che, senza abitare 
proprio a Servola, vedo 
l'incremento delle emana- 
zioni polverose e maleodo- 
ranti. Prevedibile perché 
sempre io, che ho trascorso 
una vita all'interno di tale 
stabilimento, ben lo so che 
la sua aria non è certamen- 
te la più salubre possibile. 


AI LETTORI 


MB lettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 
re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili 0 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. n 


= 50 ANNI FA © sonora 


7 ottobre 1953 
® Si è spento all’età di 87 anni qausepne Marcovisi, fra 
i fondatori e socio più anziano della Società Alpina del- 
le Giulie, nonché della cosiddetta squadra volante capi- 
tanata da Napoleone Cozzi. Per 57 anni impiegato pres- 
so le Assicurazioni Generali, si dedicò anche a canot- 
taggio e scherma. 

@Siè svolta una riunione di pensionati, presente il se- 
‘etario della loro Federazione nazionale, Giovanni 
allanti. Alla fine è stato votato un ordine del giorno 
con la richiesta per la concessione dell’assistenza sani- 
taria completa, il pagamento mensile e a domicilio del- 
le pensioni. A 
® Due gli elementi fondamentali delle nuove disposizio- 
ni previste dall'Ordine n, 119 del Gma per la patente di 
ida. Il certificato medico anche nel caso di patente 
i primo grado per automobilisti, finora richiesto solo 
per motociclisti e scooteristi; poi il certificato penale ri- 
chiesto ora solo per le patenti dei professionisti della | 
guida: secondo e terzo grado. 
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di Corrado Belci 


Si può far decorrere la fase 
finale della «questione di 
Trieste» dall’8 ottobre 
1958. Fu per quel giorno 
che i governi degli Stati 
Uniti e della Gran Breta- 
gna stabilirono di emanare 
quella che nella storia vie- 
ne chiamata la «Nota bipar- 
tita». 

Che cos'era la «Nota bi- 
partita», che cosa contene- 


va, quali effetti provocò? E 


per quale motivo gli alleati 
la emanarono? 

Quel giorno il governo di 
Washington e quello di Lon- 
dra, che condividevano dal- 
l'estate del 1945 la respon- 
sabilità di amministrare 
Trieste attraverso un Go- 
verno Militare Alleato, co- 
municarono al mondo inte- 
ro la loro decisione di «por- 
re termine al Gma, di ritira- 
re le loro truppe e, tenuto 
conto del carattere predomi- 
nante italiano della zona A, 
di rimettere l'amministra- 
zione di quella zona al go- 
verno italiano». 

Era abbastanza chiaro 
che quella decisione espri- 
meva la volontà dei due go- 
verni alleati di porre alla fi- 
ne alla lunga vertenza italo- 
jugoslava. Ma lo fecero solo 
perché erano stanchi delle 
continue tensioni che il pro- 
blema provocava, sia in lo- 
co sia sullo scacchiere euro- 
peo? O per il fastidio di non 
riuscire a sbloccare una spi- 
nosa questione, irrisolta 
dalla firma del Trattato di 
pace? i 

Come avviene sempre 
quando un problema locale 
è circoscritto si innesta in 
un quadro internazionale, 


Il generale Winterton, ossessionato dall'ordine pubblico, non diede il permesso alle truppe italiane di entrare subito in città 


STORIA L'8 ottobre l'America e la Gran Bretagna decisero di porre termine al Gma e ritirare le truppe 


953: una partita a scacchi per Trieste 


La paura di un intervento dell'Urss e la speranza in una soluzione pacifica 


Due momenti del confuso dopoguerra a Trieste: a sinistra, truppe alleate sfilano sul lungomare di Barcola; a destra, un gruppo‘di partigiani di Tito in marcia per le vie della città. 


il motivo era più generale, 
Si collegava alla valutazio- 
ne degli Stati Uniti, che 
consideravano ormai incom- 
patibile il trascinarsi della 
questione di Trieste con gli 
obiettivi della politica ame- 
ricana in Europa, ridefiniti 


agli inizi del 1953 dalla 
nuova presidenza di Ei 
senhower. 

La concezione della sicu- 
rezza americana assumeva 
come essenziale eliminare 
qualsiasi soluzione di conti- 
nuità nella linea di «conte- 


nimento» dell’Unione Sovie- 


. tica sul continente. Se la 


Russia. avesse superato 
quella linea sarebbe scatta- 
ta una «rappresaglia mas- 
siccia» che non escludeva il 
ricorso alle armi nucleari, 
Ciò significava che se 


l'Unione Sovietica avesse 
deciso di invadere la Jugo- 
slavia, ne sarebbe seguita 
non una guerra limitata, 
bensì un conflitto che avreb- 
be impegnato l’intero poten- 
ziale Nato. La svolta strate- 
gica era chiara. Mentre la 


precedente politica anglo- 
americana era diretta a 
«puntellare la capacità ju- 
goslava di resistere a un’ag- 
gressione da Oriente», con 
gli aiuti economici e le for- 
niture militari, la nuova 
dottrina richiedeva che la 
Jugoslavia fosse integrata 


È dalla Jugoslavia Tito minacciò l'intervento armato 


Sui connazionali che vivevano nella zona B si abbattè una nuova ondata repressiva 


di Raoul Pupo 


L’8 ottobre del 1953 gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna 
emanarono la Nota Biparti- 
ta perché nella tarda estate 
le condizioni sembravano fa- 
vorevoli per risolvere il pro- 
blema di Trieste. 

Già nel settembre del 
1952, il premier inglese 
Eden, in visita a Belgrado, 
sì era convinto che la Jugo- 
Slavia avrebbe accettato 
Una spartizione del Tlt, pur- 
ché fosse definitiva e appa- 
Tisse imposta dalle circostan- 
ze. Contrario alla spartizio- 
ne, che comportava la perdi- 
ta delle cittadine ‘italiane 

lella costa istriana, era inve- 
ce De Gasperi, ma le elezio- 
Ni politiche del 1958 lo ave- 
vano messo fuori gioco. 
suo successore Pella, ac- 
cogliendo la tesi della diplo- 
mazia che riteneva ormai 
perduta la zona B, decise di 
puntare sul recupero della 
zona A, dove le posizioni ita- 
liane erano messe in difficol- 


tà non più solo dai comuni- 
sti, ma anche dagli indipen- 
dentisti. Con un eccesso di 
pessimismo, il segretario ge- 
nerale degli Esteri, Zoppi, ri- 
teneva che Trieste «rischia- 
va di fare la fine di Tangeri, 
balcanizzandosi in poco tem- 
po». 

Si puntò, dunque, sul pas- 
saggio immediato della zona 
A dall’amministrazione an- 
glo-americana a quella ita- 
Tiana. Così l’Italia si sarebbe 
trovata nella stessa posizio- 
ne in cui la Jugoslavia era 
nella zona B, senza rinuncia- 
re alle rivendicazioni oltre 
la linea Morgan. Se poi, co- 
me risposta, Tito avesse an- 
nesso la zona B, l'Italia 
avrebbe fatto la stessa cosa 
per la zona A e la questione 
si sarebbe chiusa. 

Il Dipartimento di stato 
comprese benissimo il senso 
della nuova politica italia 
na, al di là delle mosse spet- 
tacolari di Pella, come l’in- 
vio delle truppe al confine il 
29 agosto e la richiesta di 


plebiscito. Per 
arrivare alla 
conclusione sal- 
vando quelle 
che sembrava- 
no essere le esi- 
genze delle par- 
ti iri causa, ven- 
ne dunque pre- 
visto un mecca- 
nismo piuttosto 
complesso. In- 
glesi e america- 
ni avrebbero di- 
chiarato di la- 
sciare la zona A 
e contestualmente avrebbe- 
ro passato la sua ammini- 
strazione all'Italia. Prima 
però avrebbero sondato le re- 
azioni di Roma e Belgrado. 
L'Italia avrebbe dovuto ac- 
cettare il rischio che Tito re- 
agisse annettendo la zona 
B, mentre la Jugoslavia 
avrebbe dovuto limitare le 
sue inevitabili proteste al 
piano diplomatico. Infine, 
per convincere Tito ad accet- 
tare la soluzione proposta, 
formalmente «de facto», co- 


Alcide De Gasperi 


me chiesto dal- 
l'Italia, ma in 
realtà definiti- 
va come prete- 
so dalla Jugo- 
slavia, Londra 
e Washington 
non avrebbero 
protestato nel 
caso di annes- 
sione della zo- 
na Be avrebbe- 
ro accompagna- 
to la dio 
zione pubblica 
esprimendo ri- 
servatamente «l'intenzione 
dei due governi che l'accordo 
de facto divenisse definiti 
Vo». 

. Ma le cose non andarono 
lisce, Il generale Winterton, 
ossessionato dall’ordine pub- 
blico, si oppose alla conte- 
stualità tra annuncio della 
cessazione del Gma ed entra- 
ta delle truppe italiane a Tri- 
este mentre ancora vi erano 
quelle alleate. Il Foreign Of- 
fice sì oppose ai sondaggi 
preliminari per non permet- 


tere a Tito di «prendersi gio- 
co delle due maggiori poten- 
ze (occidentali)». Bisognava 
solo notificare alle due parti 
il piano di spartizione del 
It come decisione unilatera- 
le e pubblicarlo senza atten- 
‘ere le reazioni italiane e ju- 
goslave. Così Eden riteneva 
i manifestare «la determi- 
nazione (alleata) ad andare 
fino in fondo», e per meglio 
esprimerla Tito sarebbe sta- 
0 ammonito che «qualun- 
que reazione da parte sua 
non giungesse ad azioni mili- 
tari contro l'Italia o la zona 
> poiché ciò avrebbe com- 
promesso le politiche che 
noi abbiamo seguito verso la 
Ugoslavia e che siamo an- 
Slosi di continuare». 

i trattava però solo di un 
bluff, perché gli alleati non 
avrebbero mai compiuto ge- 
Sti tali da risospingere la Ju- 
Boslavia nell'orbita sovietica 
€ Tito ne era convinto. An- 
che senza sondaggi prelimi- 
nari quindi, la Jugoslavia 
avrebbe potuto bloccare 


l'operazione, semplicemente 
minacciando l'intervento ar- 
mato. A farlo, non rischiava 
molto, mentre invece accet- 
tare la Nota avrebbe signifi- 
cato per Tito rinunciare alla 
possibilità di condizionare il 
suo assenso alla cessione del- 
la zona A all'Italia. Per la 
Jugoslavia sarebbe stata 
una sconfitta diplomatica, 
viste anche le ambiguità esi- 
stenti sul nodo della definiti- 
vità. Infatti gli alleati, pur 
comunicando di ritenere la 
spartizione come definitiva, 
precisarono anche che né il 
governo italiano né quello ju- 
goslavo erano tenuti alla 
stessa interpretazione, 

Ciò ovviamene consentì al- 
Italia di enfatizzare il ca- 
rattere di provvisorietà del- 
la soluzione, tanto più che 
l'ambasciatore americano a 
Roma, signora Luce, aggiun- 
se di sua iniziativa nel collo- 
quio con Pella che «la propo- 
sta non era esplicitamente 
provvisoria né esplicitamen- 
te non provvisoria, ma sareb- 


nel sistema di difesa del- 
l'Occidente. 

Per la verità il governo 
di Tito non sembrava chie- 
dere di meglio, ma era la 
contesa di confine tra Italia 
e Jugoslavia a fare da osta- 
colo per raggiungere il ri- 
sultato. Lo aveva detto il se- 


‘etario di stato americano 

'orset Dulles con parole as- 
sai chiare, di cui forse nel- 
l'immediato si sottovaluta- 
rono le conseguenze: «Sia- 
mo convinti che le nostre re- 
lazioni militari con la Jugo- 
slavia sono arrivate al pun- 
to che, per consentire ulte- 
riori progressi nella pro- 
grammazione e pianificazio- 
ne, è imperativo che la que- 
stione di Trieste sia stabi- 
lizzata». 

L’imperativo era, appun- 
to, quello di risolvere la 
questione al più presto. 

Ma non era facile. Dopo 
che la ribellione di Tito con- 
tro Stalin aveva fatto usci- 
re il problema giuliano dal- 
la logica della guerra fred- 
da, americani e inglesi ave- 
vano sperato per alcuni an- 
ni che Italia e Jugoslavia 
trovassero un accordo diret- 
to, premendo in tal senso, 
ma senza risultato. 

Agli Usa e all'Inghilterra 
non restava altra via che 
prendere l’iniziativa e im- 
porre un compromesso. 

L'autunno 1953 doveva 
essere la stagione risoluti- 
va e questo è il senso della 
Nota bipartita dell’8 otto- 
bre. Ma la fase finale della 
questione di Trieste si com- 
plicò assai più di quanto gli 
alleati prevedessero. Si sa- 
rebbe conclusa appena un 
anno dopo, con il Memoran- 
dum di Londra, ma dopo 
una serie di tappe imprevi- 
ste e drammatiche che pos- 
sono ora essere ripercorse 
con la pre più com- 
pleta che il tempo trascorso 
e le ricerche storiche per- 
mettono di avere. Fino al fa- 
tidico 26 ottobre 1954, di 
cui l’anno prossimo ricorre- 
rà il cinquantesimo, quan- 
do le truppe italiane entra- 
rono nuovamente a Trieste. 


Una foto che documenta l'occupazione alleata a Trieste. 


be stata soggetta a interpre- 
tazione». 

Un consenso jugoslavo sa- 
rebbe apparso quindi come 
una capitolazione alle prete- 
se italiane, e la dirigenza ju- 
goslava decise di rischiare 
la crisi internazionale, pur 
di evitarla. Dopo alcune in- 
certezze iniziali perciò, Tito 
respinse pubblicamente il 
piano alleato e minacciò l’in- 
tervento armato. Contempo- 
raneamente, nella zona B 


sulla popolazione italiana si 
abbattè una nuova ondata 
repressiva: mentre si molti- 
plicavano le manifestazioni 
anti-italiane, violenze e inti- 
midazioni spinsero molti 
connazionali a cercare ripa- 
ro a Trieste. Era l’inizio del- 
la crisi finale, che avrebbe 
portato alla scomparsa qua- 
si totale della comunità ita- 
liana, come già era avvenu- 
to dai territori trasferiti alla 
Jugoslavia in forza del trat- 
tato di pace. 


_ 


Lo scrittore pordenonese Tullio Avoledo. 


co telefonico di Atlantide», vincitore del Pre- 
mio «Forte Village-Montblane per lo scrittore 
emergente dell’anno», verrà ristampato in edi- 
zione tascabile. Questa volta, però, dalla co- 
razzata Einaudi. 
Nello specchio di «Mare di Bering» si riflet- 
te un mondo apparentemente normale. Dove 
c'è posto per gli esperimenti genetici. Dove i 
neonati vengono soppressi prima di nascere. 
Tutto scorre, finchè una ragazza, Amanda, 
che vive a Trieste, non decide di chiedersi: per- 
chè nessuno si ribella? Quei suoi pensieri s’in- 
filano come sabbia dentro un ingranaggio fino 
. ad allora perfetto. 


spiega Tullio Avoledo -. 


Gran parte della storia è ambientata a Trie- 
ste. Tra il Colle di San Giusto, la città vecchia 
ela Stazione Marittima 

«Mare di Bering” l’ho scritto mentre aspet- 
tavo che Ae editore S! accorgesse di me - 

‘u Quindi, non l'ho mes- 
s0 assieme dopo il successo de ”L'elenco telefo- 
nico di Atlantide”. Posso dire che, rispetto al- 
nelle librerie il 14 novembre. A pubblicarlo, la Piltia versione, è cambiato parecchio. L'ho 
ovviamente, è sempre la casa editrice Sironi.  IlCta, 

E nei prossimi giorni, il fortunatissimo «Elen- 


borato in alcune sue parti». 
Ma allora di romanzi pronti ne aveva 


Ma cosa racconta? 

«Tante storie. Di personaggi diversi, le cui 
vite vengono intrecciate dal caso. Protagoni- 
sta è un ragazzo di 25 anni che procura tesi 
preconfezionate a laureandi inguaiati. Non vo- 
glio raccontare troppo, per non rovinare la sor- 
presa ai lettori. Posso dire ancora che al con- 
gresso mondiale delle "First Ladies”, di gran 
lunga più potenti dei loro consorti, si prepara 
un attentato spettacolare». 


NARRATIVA Sironi pubblicherà il 14 novembre il secondo romanso dello scrittore pordenonese, salutato come uno dei casi letterari dell’anno in Italia 


Tullio Avoledo: dopo Atlantide vi porto in un perfetto mondo da incubo 


Il primo romanzo l’ha spedito direttamente in 
orbita. Facendo diventare Tullio Avoledo, il 
bancario pordenonese che ha pubblicato con 
Sironi «L'elenco telefonico di Atlantide», uno 
dei casi letterari di quest'anno. Adesso è in ar- 
rivo un altro romanzo, il secondo, che potreb- 
be bissare il clamoroso successo. 

«Mare di Bering», questo il titolo, arriverà 


funerale: nessuno che parlasse del morto. Ri- 
mosso, cancellato». 

Niente a che fare con l'«Elenco»? 

«No. Molti mi hanno chiesto: perchè non 
hai scritto un seguito del tuo primo libro? Cre- 
do che non avesse senso farlo. Quella storia la 
trovo già conclusa così». È 

Tutti la lodano: questo finirà per condi- 


zionarla? 


«No, credo che il mio modo di scrivere non 


due? se 

«Sì, quando Giulio Mozzi mi ha comunicato 
che Sironi avrebbe pubblicato ”L’elenco”, mi 
ha chiesto anche: "C'è qualcos'altro di pron- 
to?”. E io ho detto: ”Sì, nel frattempo ho scrit- 
to anche "Mare di Bering”». 

E com'è questo «Mare»? 

«E un libro che, apparentemente, racconta 
il nostro tempo. In realtà, Si muove in una re- 
altà parallela. leggermente sfalsato. Per 
esempio, nell'Unione Europea non ci sono Ger- 
mania e Francia, ma l'Ucraina sì. L'America 
ha avuto una serie di presidenti democratici. 
Che, paradossalmente, hanno scatenato un 
bel po’ di guerre». 


Da dove è partito? 

«Questo libro è stato un po’ un salto nel bu- 
io. Lo spunto è stato un articolo in cui si rac- 
contava una storia incredibile. Nel 1953 gli 
abbonati dell’Enciclopedia Sovietica ricevette- 
ro una lettera che diceva: buttate le pagine re- 
lative a Lavrentij Berija, l'organizzatore dei 
Gulag sotto Stalin, noi ve le sostituiremo con 
un'ampia documentazione sul Mare di Be- 
ring». 

Come dire: nessuno è eterno... 

«Ho cominciato a pensare quanto sia facile 
che una persona sparisca dal nostro mondo, E 
non solo nelle dittature: anche dalla quotidia- 
nità. L'ultimo giorno dell’anno scorso ero a un 


cambierà. Sto già lavorando al terzo romanzo 
e mi muovo su traiettorie completamente di- 
verse. In questo caso mi porterò dietro un per- 
sonaggio del ”Mare” che mi piace molto: Rabo 
Myskin, che richiama il protagonista dell” 
Idiota” di Fedor Dostoevskij. Comunque, non 
voglio essere assolutamente condizionato dal 
giudizio dei lettori e dei critici». 
a perchè scrive? 

«Per passione, per divertimento. La scrittu- 
ra non è tormento. È come girare un film che 
vorrei vedere sullo schermo. Per me è una gio- 
ia perfino correggere le bozze, quando arriva- 
no dalla casa tito: So che per altri scritto- 
ri è un tormento». 

Alessandro Mezzena Lona 
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IL PICCOLO 


TRIESTE 
_ D'AUTORE — 


TRIESTE Terzo appuntamen- 
to con «Trieste d'autore». Il 
nuovo libro della Bibliote- 
ca del Piccolo, «Materada» 
di Fulvio Tomizza, verrà 
venduto ai lettori insieme 
al quotidiano al prezzo di 
4,90 euro a partire da gio- 
vedì. 

Con «Materada», il suo 
primo romanzo, Tomizza si 
affermava - nel 1960 - co- 
me una delle voci più origi- 
nali della letteratura italia- 
na del Novecento. Allo 
scrittore esordiente, un re- 
censore di eccezione come 
Paolo Milano (in «L'Espres- 
so» del 15 gennaio 1961) at- 
tribuiva l'etichetta di «scrit- 
tore di frontiera», confron- 
tandone l'esperienza con 
quella di altri scrittori «di 
frontiera» di qualità come 


CULTURA E SPETTACOLI 


LETTERATURA Verrà messo in vendita insieme al giornale giovedì il terso volume della Biblioteca del Piccolo 


Materada di Tomizza: un debutto di confine 


MARTEDÌ 7 OTTOBRE 2003 


Giinther Grass e Uwe 
Johnson. 

Il romanzo rappresenta- 
va le vicende di una fami- 
glia e di una comunità in 
un momento cruciale e do- 
loroso, una nuova ondata 
di esodo di molti istriani 
dalla loro terra, dopo quel 
Memorandum di Londra 
del 1954 che assegnava de- 
finitivamente alla Jugosla- 
via la cosiddetta zona B 
del Territorio Libero di Tri- 
este. 

In questo romanzo ,serra- 
to e coinvolgente, storia e 
destino di una famiglia e 
storia e destino di una co- 
munità si intrecciano. E, 
con essi, si intrecciano an- 
che sofferenze e interessi 
privati, perdita dei propri 
beni e privazione delle pro- 
prie radici, esigenze di giu- 


Con quel romanzo pubblicato nel 


stizia ed egoismi, piccoli e 
grandi giochi di potere, sul- 
lo sfondo di più ampi con- 
flitti e scenari (il rapporto 
tra città e campagna, tra 
proprietà privata e sistema 
collettivo; la trasformazio- 
ne della civiltà patriarcale 
e contadina ; l'avvicenda- 
mento di modelli antropolo- 
gici e sociali diversi) 

Da questo ordito comples- 
so, in un discorso narrativo 
asciutto e lucido, lontano 
da ogni retorica, in un rac- 
conto di stampo realistico 
nel quale gioca un ruolo 
adeguato anche l'impiego 
di elementi plurilinguisti- 
ci, esce con forza tanto più 
drammatica il ritratto di 
un evento doloroso come 
l'esodo, realizzato in una 
narrazione intensa, con 
punte di alta commozione 


TI 


Lo scrittore Fulvio Tomizza è morto nel 1999 a Trieste. 


lirica, con un'osservazione 
disincantata e appassiona- 
ta ma sempre di grande es- 
senzialità e chiarezza. 
Quella di Tomizza è una 


presenza che ha lasciato il 
segno, nelle sue terre - tra 
l'Istria e Trieste -, in Italia 
e anche nei tanti Paesi do- 
ve i suoi libri sono stati tra- 


_- __r 
PREMI Il riconoscimento per la medicina agli studiosi americano e inglese che hanno affinato il metodo 


dotti e dove lo scrittore è 
stato presente nei diversi 
ruoli che svolgeva sempre 
con entusiasmo e passione: 
di autore che presentava 
volentieri i suoi libri e dia- 
logava con il proprio pubbli- 
co, reale e potenziale; di 
conferenziere; di giornali- 
sta; di scrittore per il tea- 
tro. In tutti questi ruoli, si 
rivelavano in lui alcune 
qualità particolari. Quella 
di uomo curioso e attento a 
persone, a comunità, ad 
ambienti, di osservatore 
che annotava memorizza- 
va e faceva tesoro di ciò 
che apprendeva; e quella 
di mediatore di cultura che 
cercava sempre punti di 
contatto tra la propria espe- 
rienza e le realtà diverse 
che incontrava , cercando 
di sottolinearne gli elemen- 


a 
stico 


diagno 


Lauterbur e Mansfield, Nobel alla risonanza magnetica 


Quella che oggi è una tecnica di routine affonda le radici in una scoperta del ‘46 


STOCCOLMA Il premio Nobel 
2003 per la medicina è sta- 
to assegnato a Paul Lauter- 
bur (Stati Uniti) e Peter 
Mansfield (Gran Bretagna) 
per i loro lavori sulla riso- 
nanza magnetica. La noti- 
zia è stata data dal Policli- 
nico del prestigioso Karolin- 
ska Institut. 

, «Hanno compiuto rilevan- 
ti scoperte relative all'uso 
della risonanza magnetica 
(...), che rappresentano una 
svolta nella diagnostica e 
nella ricerca medica», ha 
scritto l'assemblea dell'Isti- 
tuto per il Nobel nella sua 
motivazione, Il premio, che 
viene attribuito fin dal 
1901, vale oggi l'equivalen- 
te di 3,1 milioni di dollari. 

Con il loro lavoro i due 
scienziati hanno gettato le 
basi per ottenere, grazie all' 
uso della risonanza magne- 
tica, «una migliore immagi- 
ne degli organi interni del 
corpo umano». 

Paul Laterbur, america- 


i 


Vajont: Corona darà 
una statua a Ciampi 


ROMA Giovedì, in occasione delle cerimo- 
nie per il 40° anniversario della trage- 
dia del Vajont, lo scrittore-scultore Mau- 
ro Corona consegnerà a Ciampi, in visi- 
ta in quella zona, una sua statua di le- 
gno raffigurante un volto di donna. Nel 
suo libro «Nel legno e nella pietra», usci- 
to a maggio, Corona raccoglie racconti 
di montagna con; sullo sfondo, come in- 
delebile insegnamento, appunto la tra- 
gedia del Vajont. Corona sarà poi alla 
Buchmesse, a Francoforte, domenica po- 
meriggio, ospite dell'Istituto Italiano di 


no nato nel 1929, ha scoper- 
to che era possibile creare 
una immagine bidimensio- 
nale agendo sul campo ma- 
gnetico. Il britannico Peter 
Mansfield, 1933, ha affina- 
to il metodo: ha stabilito le 
modalità del trattamento 
matematico e dell'analisi 
computerizzata dei segnali, 
permettendo di mettere a 
punto una tecnica di imma- 
gine utilizzabile. Ha anche 
mostrato che l'acquisizione 
dell'immagine poteva esse- 
re molto rapida. 
un riconoscimento alla 
rivoluzione nella diagnosi 
resa possibile dalla risonan- 
za magnetica, il Nobel per 
la Medicina assegnato alle 
ricerche pionieristiche di 
Lauterbur e Mansfield, che 
successivamente hanno per- 
messo di sviluppare ulte- 
riormente la tecnica fino a 
tradurla in uno straordina- 
rio strumento diagnostico. 
Oggi la risonanza magne- 
tica è diventata una tecni- 


_ 


li. Permette infatti di otte- 
nere immagini assoluta- 
mente precise degli organi 
interni in modo assoluta- 
mente non invasivo e senza 


Nuova stranezza della Jolie, importata dalla Cambogia 


Angelina mangia insetti 


LONDRA Che Angelina Jolie amasse tra- 
sgredire e sperimentare sempre cose nuo- 
ve non è una novità. L'ultima passione 
dell'attrice è culinaria: la star è ‘diventa- 
ta golosissima di insetti. Secondo quanto 
riportato dal Daily Mirror, la Lara Croft 
del grande schermo ha iniziato a man- 
giarli nel corso dei suoi frequenti viaggi 
in Cambogia, dove è nato suo figlio adotti- 
vo Maddox. «Ho mangiato scarafaggi, lar- 
ve d'ape e grilli», ha raccontato la Jolie. 
«Si mangiano farciti di noccioline o con le 
interiora dentro. Mi piacciono. Sono pol- 


ca di routi- dolore. 
ne, utilizza- l'ac- 
ta nei cam- qua, che co- 
pi più di- stituisce al- 
versi, che meno i due 
comprendo- terzi  dell' 
no la dia- organismo 
gnosi di umano, a 
malattie rendere 
del cervel- possibile 
lo, quelle l'uso della 
di cuore e risonanza 
vasi san- magnetica 
guigni, del- per diagno- 
le articola- sticare ma- 
zioni. Nell' lattie e ren- 
, arco di una dere visibi- 
Nentina di li lesioni in 
anni, que- organi deli- 
sta tecnica catissimi, 
ha permes- come il cer- 
so di fare vello, sen- 
diagnosi za  inter-- 
un tempo Lostudioso Paul Lauterbur. venti inva- 
impossibi- sivi e sen- 


za dolore. Vedere che cosa 
accade nell'organismo sen- 
za usare bisturi né raggi X 
è infatti possibile grazie 
agli atomi di idrogeno, i 


componenti fondamentali 
dell'acqua insieme all'ossi- 
geno. Quando un organi- 
smo viene esposto a un for- 
te campo magnetico, gli ato- 
mi di idrogeno si allineano 
come microscopici aghi di 
una bussola. E quando il 
camipo magnetico viene mo- 
dificato attraverso un agen- 
te esterno, come una radio- 
frequenza, gli atomi di idro- 
geno si muovono; cessato 
l'impulso, tornano nella po- 
sizione originaria. Misura- 
re questi movimenti (ossia 
il fenomeno della risonan- 
za) è alla base della tecnica 
che ha rivoluzionato la dia- 
gnosi di tante malattie, I 
cambiamenti nella posizio- 
ne degli atomi di idrogeno 
vengono infatti tradotti in 
algoritmi e quindi in punti 
di grigio: quello che si ottie- 
ne è l'immagine del tessuto 
o dell'organo che si vuole 
esaminare. 

A scoprire il fenomeno 
della risonanza furono nel 


LOS ANGELES Sale la febbre 
da «Signore degli anelli»; 
il terzo e ultimo episodio, 
«Il ritorno del Re», sarà 
nelle sale americane dal 
16 dicembre. La New Line 
Cinema sta ora progettan- 
do di riportare sul grande 
schermo, in alcune città 


uscita del film, i primi due 
episodi che verranno ripro- 
posti nella versione estesa 


americane e prima dell’ 


?46 i fisici americani Felix 
Bloch ed Edward Purcell, 
studiando i protoni. En- 
trambi i ricercatori ebbero 
il Nobel nel ’52. Da allora 
la risonanza magnetica ven- 
ne utilizzata prevalente- 
mente per studiare la strut- 
tura chimica delle sostan- 
ze. Soltanto nel ’78 Paul 
Lauterbur, quasi per caso 
si trovò a che fare con un 
campo magnetico modifica- 
to a causa dell'irregolarità 
in un magnete. Fu cercan- 
do di comprendere lo stra- 
nò fenomeno provocato dall' 
incidente tecnico che aprì 
la strada alla diagnosi con 
la risonanza magnetica. Pe- 
ter Mansfield perfezionò ul- 
teriormente la tecnica intro- 
ducendo variazioni più for- 
ti in campi magnetici più 
potenti, ottenendo così im- 
magini molto più dettaglia- 
De. 


Il terzo «Signore degli anelli» 
esce negli Usa il 16 dicembre 


Cultura. posi e pieni di proteine...». sinora visibile solo in dvd. — «II Signore degli anelli». 
2 LIBRI aL |... 


Nuovo romanzo della triestina Redivo, specializzata nel genere fantasy 


Vagando nelle «nebbie di Afra» 


In un mondo dominato dagli 
Spiriti degli Elementi, l'Om- 
bra della perfida Soth si 
estende per seminare discor- 
dia e terrore, soggiogando i 
regni di Afra e Kar-Vultan: 
L'unica voce che si leva con- 
tro il male è quella del mago 
Derbeer, l'uomo dei Mille 
Anni, Impegnato in una stre- 
nua battaglia contro le forze 
del male, a lui toccherà il 
compito di istruire nell'arte 
della magia Elias, il campio- 
ne della Luce, l'unico in gra- 
do di riportare l'equilibrio e 
la pace in un mondo domina- 
to dall'odio e dalla discordia. 


Fabiana Redivo 


da editori stranieri per la 
traduzione in tedesco, fran- 
cese e spagnolo. Nel 2002 
l'autrice ha ripreso la sua sa- 
ga con «Il figlio del vento», 
aprendo un nuovo ciclo del 

‘ago Derbeer, che continua 
appunto con «Le nebbie di 
Afra». 

E in quest’ultima cosmogo- 
nia fantastica - costruita 
con garnde attenzione ai det- 
tagli tratti da un medioevo 
reale- si narra di come, dopo 
dieci anni, finalmente il gio- 
vane Elias ha appreso la rea- 
le portata dei suoi poteri e 


oramai è pronto a tornare ad Afra per riscat- 


Comincia così il romanzo «Le nebbie di 
Afra» (Editrice Nord, pagg. 350, 14,50 
euro) di Fabiana Redivo, triestina, ormai 
consacrata una delle maggiori scrittrici del 
genere fantasy in Italia. Dopo aver esordito 
nel nel 2000 con «Il figlio delle tempeste», al 
quale hanno fatto seguito «La pietra degli 
elementi» e «Il seme perduto» (tutti pubbli- 
cati dall'Editrice Nord) formando una delle 
più apprezzate trilogie fantasy degli ultimi 
anni, Fabiana Redivo si è imposta nel mon- 
do della fantasy tanto da venire opzionata 


tare il suo popolo oppresso. Grazie al potere 
della magica Pietra Fo Elementi, TR 
la cortina di nebbie creata per nascondere 
la fortezza di Sarkvendal e, una volta all'in- 


terno, Elias, attratto da una forza misterio-. 


sa, ritrova la corona di Afra. Ecco finalmen- 
te che il destino sembra dargli la possibilità 
di liberare la sua terra e di riprendere il tro- 
no. Ma gli eserciti fedeli ad Afra dovranno 
combattere duramente contro quelli della 
malefica Soth perché il destino possa com- 
piersi. E la saga può continuare. 


pis. 


MOSTRE Venerdì s'inaugura a Trieste l'ottava edizione della vetrina di Art Gallery 


Ma l’arte non conosce confini 


TRIESTE L'arte non conosce 
patria e neppure confini; È 
invece ponte ideale di cono-' 
scenza, apertura, curiosità 
concessa ed elettiva per 
chi, appunto, mette da par- 
te categorie e frontiere. Lo 
sa bene l'assocazione cultra- 
le Art Gallery 2 che giunge 
quest'anno all'ottava edizio- 
ne della grande mostra 
«Un mondo senza confini». 
Si tratta di un percorso già 
praticato, ma sempre nuo- 
vo, capace di proporre pre- 
stigiose firme dell'arte con- 
temporanea accanto a nuo- 
vi nomi di qualità. Per far- 
lo Art Gallery si impegna, 
da anni in un tragitto non 
sempre facile. 

Non solo per la ricerca co- 
stante di opere ideate da ar- 
tisti stranieri, ma anche 
per il carattere peculiare 
dell'esposizione: «Si tratta 
di una mostra itinerante - 
dice la presidente dell'asso- 


ciazione Adriana Scarizza - 


e perciò la responsabilità è 
anche quella di riuscire a 
promuovere le opere a pre- 
scindere dai consueti osta- 
coli». ; e 

Dogane, assicurazioni, 
trasporti, controlli specifi- 
ci, per anni la grande collet- 
tiva si è spostata da un Pae- 
se all'altro con impegno ed 
entusiasmo: «Il fine è quel. 
lo - aggiunge il vice presi- 
dente Silvano Clavora - di 
proporre gli artisti che si af- 
facciano sul palcoscenico 
del terzo millennio e non so- 
lo italiani». E infatti oltre 
ai lavori di Ugo Carà, Bru- 
no Chersicla, Sergio Altie- 
ri, quest'anno la collettiva, 
che sarà inaugurata vener- 
dì alle 18 alla Sala Victoria 
della Stazione Marittima, 
ospiterà opere di pittori au- 
straliani, neozelandesi e ad- 
dirittura polinesiani. In tut- 
to saranno ottanta le tele 
esposte, senza contare l'an- 
tologica dedicata al grande 


ASI triestino Carlo'Sbi- 
sà. 

Da poco conclusasi la tap- 
pa di Tarcento, con sede a 
Palazzo Frangiapane, si 
propone ora a Trieste que- 
sta vetrina internazionale 
che gli scorsi anni ha regi- 
strato migliaia di visitatori 
spostandosi anche in Au- 
stria, Croazia e Slovenia. 
L'iniziativa, che gode del 
patrocinio del Commissario 
del Governo nella Regione 
Friuli Venezia Giulia, è pro- 
mossa inoltre dalla Regio- 
ne, Comune e Provincia di 


Trieste, Comune di Tarcen-: 


to, Duino e Aurisina, Agen- 
zia di Informazione e Acco- 
glienza Turistica e dalla 
Fondazione CrTrieste. 

La inostra, a ingresso li- 
‘bero, è visitabile dal lunedì 
al venerdì con orario 8-12, 
16-20 e il sabato dalle ore 8 
alle 12. Disponibile il cata- 
logo in edizione bilingue. 

Mary B. Tolusso 


ti comuni ma rispettando- 
ne la diversità. 

In questo, Tomizza si mo- 
strava un erede di quella 
cultura che - nel Settecen- 
to - aveva sviluppato uno 
spirito scientifico moderno 
sotto il cui patrocinio sareb- 
be nata la nuova ricerca et- 
nologica e antropologica. 

Nato nel 1935 a Giurizza- 
ni, in Istria (vicino a Uma- 
go), Fulvio Tomizza è mor- 
to a Trieste nel 1999. Dopo 
aver studiato a Capodi- 
stria, a Gorizia, a Belgrado 
(Università e Accademia di 
Arte drammatica), lavora 
come aiuto regista a Lubia- 
na, poi - nel 1955 - abban- 
dona l'Istria e si trasferisce 
a Trieste. Nel 1960, pubbli- 
ca il primo romanzo, «Mate- 
rada». Un suo dramma, 
«Vera Werk» (poi pubblica- 


1960 lo scrittore si rivelò come una voce originale 


ka 


to in «Sipario» nel luglio 
1963) viene messo in scena 
dal Teatro Stabile di Trie- 
ste nel 1962. Nel 1963 pub- 
blica il romanzo «La ragaz- 
za di Petrovia»; nel 1965 
«La quinta stagione»; nel 
1967, «Materada« - assie- 
me a «La ragazza di Petro- 
via» e a «Il bosco di acacie» 
- vengono pubblicati in un 
volume con il titolo «Trilo- 
gia istriana». 

Accanto all'attività di 
giornalista, svolta nella se- 
de di Trieste della Rai e a 
Roma, Tomizza lavora per 
il teatro, tiene numerose 
conferenze in Italia e all' 
estero, collabora a giornali. 
Di Tomizza sono noti parti- 
colarmente i romanzi e i 
racconti. Tra cui «La mi- 
glior vita», con cui ha vinto 
il Premio Strega. 


ARTE La statua del Verrocchio a Firenze 


Il laser riscopre l'oro 
nel David restaurato 


dI 


La statua bronzea restaurata presentata a Firenze. 


FIRENZE Cura-laser per risco- 
prire le dorature che orna- 
Vano in origine le superfici 
del David di Andrea del 
Verrocchio. (1435-1488). Il 
restauro è stato presentato 
al Museò nazionale del Bar- 
gello di Firenze, dove la sta- 
tua rimarrà esposta fino al 
10 novembre, prima di vola- 
re negli Stati Vea per due 
mostre; una ad Atlanta (Hi- 
gh Museum of Art, dal 22 
novembre), l'altra a 
Washington (National Gal- 
lery, dal 13 febbraio). 

un David rinnovato 
quello reso alla visione del 
pubblico. Il laser, tecnica 
già sperimentata con suc- 
cesso dall'Opificio delle pie- 
tre dure sulle Porte del Pa- 
radiso del Ghiberti, ha per- 
messo di riscoprire, con lie- 
Vissimo impatto, l'oro che 
ravvivava le superfici della 
statua: vesti, calzari, capel- 
li, pupille e l'orlo delle pal- 
pebre di David. Le doratu- 
Te erano sparite, a causa 


del tempo, sotto patinature 
che avevano dato al bronzo 
un colore molto scuro, qua- 
si nero. L'oro fu usato dal 
Verrocchio, secondo il meto- 
do «a missione», di deriva- 
zione pittorica. Con il re- 
stauro è stata cambiata la 
posizione originaria della 
testa di Golia, staccata da 
David con la spada, ed ele- 
mento a parte nel gruppo 
bronzeo. La testa non è più 
ai piedi di David, ma appog- 
giata sulla destra. Ciò gra- 
zie ad un basamento più 
ampio, O a quello pre- 
cedente. Il David in bronzo 
fu realizzato da Andrea del 
Verrocchio per i Medici; do- 
cumenti attestano che nel 
1476 ne erano proprietari 
Lorenzo e Giuliano dè Medi- 
ci, allorchè la Signoria fio- 
rentina acquistò la statua 
er trasferirla in Palazzo 
ecchio per la somma di 
150 fiorini d'oro. Nel 1870 
il David del Verrocchio fu 
spostato al Bargello. 


“MONFALCONE SALA BINGO 
ore 16/01 locale climatizzato ingresso libero chiuso lunedì 0481.791977 


OSTERIA DE SCARPON 


cucina casalinga carne e pesce aperto pranzo e cena 


XIX STAGIONE DEL TEATRO 
IN DIALETTO TRIESTINO 


Abbonamento 
a? commedie 


intero € 55,00 
ridotto € 45,00 


Biglietteria UTAT Point 
Galleria Protti, 2 - TS 
tel. 040.630063 


IR e se n ua. aiar 


e zi 


i MARTEDÌ 7 OTTOBRE 2003 CULTURA E SPETTACOLI IL PICCOLO 2A 
® . © 9 CI LI . . 7 . (i 
CONCERTO Al Palafenice di Venezia l'ex leader dei Japan ha presentato il suo nuovo album «Blemish» | Musica e letture domani al Miela 
Ù) 
U) 0 0 L) 0 
) 
Ù) L) Ù 

Istici hiere indi llaborazioni di (Giu 10 (asa C 
o. «Memento» artistico tra presmere imdiane e nuove collaborazioni 
) VENEZIA L’aveva d i i 3 . di schermi opera- cia nascosta tra i solchi del | TRIESTE Domani, alle 21, al e cover di Jeff Buckley 
| i o elena E _ ta da Masakatzu terzo vinile era Japan, a | Teatro Miela, è in program-  (wwwrestra.org/giuliocasa” 
i te - David Sylvian - che il © vecchia casa disco- MI immagi- cui seguono «When the poe- dra de d ta le È ai vai ta OT 
; protagonista della sua nuo- grafica, la signo” IRC E RUE, SE dieilcal colo Gue Giulio Casale è il cantan-  cetto di nulla, di vuoto per- 
) va tournée sarebbe stato il ra Virgin -l’inevi- appartengono al- and Wispers», «Maria» € | {e, chitarrista ed autore di corso di conoscenza in bilico 
) computer. E così è stato, al-  tabile segnale è SuE I lvian qualche altro piccolo segre- | tutte le canzoni del gruppo tra richiami filosofico-spiri- 
dd pre pane die Dn Oa to dell’alveare. Una pre- | rock Estra con cui si è impo- tuali e SOA esperienze 
t concerto. Dopo aver assapo- zione di due rac- - ghiera indiana recitata alla | sto all'attenzione di pubbli- quotidiane. L’opera piace e 
3 rato une a Serena sro ce e i ST) n maniera di Shree Maa; due she GA ae ai quattro Casale è spesso SRI a 
Ù più di un paio d'anni fa David Sylvian Sl inediti che i fan più assidui | album - «Meta- A PASSERtAr to sgE 
n ta ine ne petar è pei cata del concer- ecreditano con iftiali"di morfosi SUO Toggeria ae 
= nale i so bo 3 . >, «Nor- i 

mo Tino cada HE 3 ornamentale Certo ascoltare «Lap of God» e «Wasn't I | qest Cowboys», un vero e pro- 
i Bees on a Cake» l’ex leader per andare dritto «Blemish» tutto 90» e una nuovissima col- «Tunnel Super- prio spettacolo 
: dei Japan ha mutato nuova- al centro delle co- d’un fiato esegui- laborazione con il vecchio | market» - e il rende forma: 
I mente rotta per offrire al se. Non una novi- to dal vivo sareb- | amico Ryuichi Sakamoto | recente doppio il concerto-rea- 
d pubblico del Palafenice (ma tà per chi conosca .°Î°  bestatabenaltra dal titolo «World Citizen»; | cd live «A con- ding che alter- 
> più estesamente al suo calo- _il percorso artisti- ; | cosa che sentirlo una vera canzone politica, ficcarsi in car- na e ono po- 
È roso pubblico italiano) una co di questo ingle- eseguire da com-. di protesta contro l’attuale DO ata È SE le alle degli 
; performance in pieno stile se freddino ma ca- . puter e voce. Ma amministrazione america- | S°20 rock per Reina 
- Sylvian, pace di suscitare . anche così con i na, che sarà pubblicata do- Fon FISSE ALIA Sole son Doe È 
i Un nuovo album, «Ble- inaspettate emo- . mini interventi mani in Giappone. Ra IRA SURE. 
- mish» che letteralmente si- zioni. Già. nel pre- | 4 eseguiti. musical- Quello che non cambia di | le Tezioni dei CRnessio 
o] gnifica «difetto», sia fisico cedente album si mente lì dal vivo, Sylvian è la sua innata ca- | maestri, tanto =. cosa più emozio- 

che morale, o «imperfezio- celava dietro al con i pattern suo- pacità di far collaborare ar- | della letteratu. Giulio Casale nante che ab- 
Ì Do ifznai muova Suichette Dono CRE En nati su pad elet- {;sti diversi tra loro e cavar- | ra quanto della i, pia mai fatto» 
. «Samadhisound» che riman- sellla più pura in- tronici dal fratel- o una voce unica, inconfon- | canzone d'autore, dirà Giulio Casale a proposi- 

da alla sua ormai infallibi- tenzione di Syl- 5 p ; lo Steve, ha scal- PORRE oi cn «Sullo Zero» è il suo primo — to dei readings. 
) le credenza indiana; e un vian. E ancora a_ li cantante David Sylvian: il computer è protagonista della sua tournée, dato il cuore del Robert F Mare Ribot, | libro (Premio Mariposa '02) Il concerto è presentato 
i nuovo percorso musicale e guardare bene un : Palafenice. o Paella Derek Pai | edè anche il titolo di questo da Studenti contro le guerre 

artistico che di imperfezio- manifesto musicale ormai musica di Sylvian. co, un ricordo della strada Seconda parte di concer- da Bill Frisell a Derek Bai- | concerto-reading dove a let- di Trieste, in collaborazione 

ne, 0 se volete di difetto ar- dimenticato come «Pop Ecco allora che un album già percorsa. Diverso è par- to più accattivante, se vole- ley suona sempre riconosci- | ture di racconti e poesie, con Bonawentura, Mir Pro- 
tistico, mette in evidenza Song» non ci aveva già det- come «Blemish» arriva in lare invece della realizza- te, per una bellissima ver- bile allo stesso modo: alla | scritte dallo stesso Casale, duction, Gruppo Emergency 

solo quello dell'anima. to quello che di «imperfet- un momento particolare, zione live che nonostante sione acustica di «The David Sylvian. È si alternano in versione acu- di Trieste, Bottega del Mon- 

Liberato finalmente dal-. to» istere nella quasi un «memento» artisti- la resa visiva dei due gran- side of life» epica trac- Teresa Bobich | stica le canzoni degli Estra do, Bar libreria Knulp. 
poteva es: gi other pi g 


RASSEGNA Presentato a Gorizia il carte. 


Hone dell’associazione, che prende il via il 24 ottobre 


«Lipizer»: meno date, si punta su grandi nomi 


Conto alla rovescia per il Barcolana Festival, da giovedì a sabato in piazza dell'Unità 


Blues con James Thompson e Stefano Franco 


APPUNTAMENTI 


GORIZIA Il violino di Stefan Mi- e tinescu» e la cinese Zhijiong | TRIESTE Oggi alle 21.30, al coluto. di di Trieste. Villa Benzi-Zecchini di Cae- 
lenkovich inaugura il nuovo Wang, Premio Lipizer 2008; | Punto G (via Economo), se- Lunedì al- Sabato al-. rano di San Marco (Vene- 
coriglione del' concerti della LOU ROSE gli ratto | rata blues con Stefano 1621, alla Sa- le 22.30, al zia), «Mille e una notte», ot- 
BSPAIPIORioSsI Cara pai al serraglio» che severino | Franco al piano e James. la Tripcovi- Velvet Rock tanta artisti da Europa, 
deine I ne dale Tan pi a na | ono Golaboralsre di ch, coperto Og e 
tenne, stella del violinismo i] 5 maggio. 85°” | Zucchero) al sax. della cantan- di Aviano, Je loro esperienze attraver- 


internazionale, apre la sta- 


Le altre serate all'Audito- 


Giovedì alle 17.30, nel sa- 


te israeliana 


concerto de- 


so teatro, musica, cinema e 


ione 2003-2004, l'annata i in uno spazio più con. | lone del circolo delle Gene- Noa. È gli Elliott. iti fipurative. 

She sarà ricordata per la cre- SET Al e A cu ta alle | rali in piazza Duca degli UDINE Venerdì (Usa). Se osi 

scita esponenziale della pro- opere da camera - il Mozart | Abruzzi, presentazione del alle 20.45, GRADISCA Do- PRO 

grammazione in città. Una di «Bastiano e Bastiana» e | libro di Anna Maria Mori nella chiesa mani alle li 

stagione di prosa e una di l'operina buffa «Da capo» del | «Lasciami stare». i di San Quiri- 20,30, nella Va Suona 11 Jazz». : b 

musica firmate dal Comune, contemporaneo: Gaetano Gia- | ir. Giovedì alle 20; in piazza no, perla ras: sala. Berga- SLOVENIA Venerdì 17 ottobre 

il cartellone di prosa dell' ni-Luporini - ancora con Zan- Unità, per il Barcolana Fe- segna «Sera- mas, l’Otta- alle 22, al Perla di Nova Go- 

cda stagione dello Sta- ai sn suoi il 24 novem- a «Serata Alpe SA te deo, do RIE di rica, serata con Gigi D’Ales- 
ile sloveno, il calendario re, e alla versione semisce- | (con il pordenonese Marco recital di Ma- 'adova pre- sio. 

musicale di Komel e Bratuz; nica per «La Traviata» in feb- o gli sloveni Eleva- nuel Toma- senta Coreo- Venerdì 24 ottobre alle 

veg 3: pendenza a con- braio. A completare la stagio- | tors e gli austriaci Hard din. grafie di dan- 22, al.Park di Nova Gorica, 

3 r ha preso 


Bruno Canino (in gennaio) e Katia Ricciarelli (il 2 aprile). 


ne, musica turca per voce e 


Bradler) e concerto de Le 


Giovedì 23 


za, alle 21.30 


Vu i i i 6 serata con Ivana Spagna. 
LA To e RE pianoforte in novembre, il ioni ottobre alle Thompsone Franco «Il mago Paff ì 

sfoltito il cartellone, taglian. to a raccolta i pianisti no in gennaio. Attesi, il 2 tango del duo Daris-Simonet- SR 20, in piaz- 90.45. Della È SSL SE ine DER È AO Ha 
do i concerti della domenica.  Francois-Joél Thiollier e An- aprile, gli Archi della Scala 0 în dicembre, il duo violino- 3 ; , al Perla di Nova Gorica, 


E ha puntato su alcuni nomi 
di assoluto richiamo. 

Oltre a Milenkovich, che 
festeggerà il decennale della 
vittoria al Premio Rodolfo Li- 
pizer il 24 ottobre insieme al- 
la Filarmonica romena «Jo- 
ra», l'associazione ha chiama- 


drea Lucchesini per due reci- 
tal solistici (il primo in no- 
vembre, il secondo in mar- 
20), il loro collega Bruno Ca- 
nino per una serata cameri- 
stica insieme al violoncello 
di Rocco Filippini e al clari- 
netto di Alessandro Travagli- 


che insieme. al soprano Ka- 
tia Ricciarelli saranno sul 
palco del Teatro Verdi. Do- 
ve, peraltro, si terranno al- 
tre tre serate: l'inaugurazio- 
ne con Milenkovich; il concer- 
to del 30 dicembre con la Fi- 
larmonica romena «Constan- 


ianoforte Maki Itoi-Juri 
mirnov in marzo, il reperto- 
rio tzigano dell'Orchestra di 
Antal Szalai in aprile. Con 
una incursione nel jazz: gli 
Standard della tradizione 
er il Romano Mussolini 
uintet il 30 gennaio. 


za Unità, per sl Barcolana 
‘estival, concerto di Elio e 
le Storie tese e deglia Afri- 
ca Unite. Ù 
Sabato alle 20, in piazza 
Nità, per il Barcolana Fe- 
Stival, concerto di Meganoi- 
di, Neffa, Planet Funk; in- 


chiesa di San Quirino, per 
la rassegna «Serate d’orga- 
no», recital di Margaret 
Irwin-Brandon. 

PORDENONE Venerdì alle 
20.45, all’auditorium Con- 
cordia, si conclude la rasse- 
gna d’autunne con il Quin- 


bre» con il Gran teatro Ca- 
sa Iris di Monza. 
MONFALCONE Il 26 ottobre, al- 
le 20.45, al Comunale, si 
apre la stagione concertisti- 
ca con l'Orchestra di Pado- 
va e del Veneto, diretta da 
Vladimir Ashkenazy. 


serata con Shel Shapiro. 

CROAZIA Venerdì 24 ottobre a 
Fiume s'inaugura la stagio- 
ne di prosa del Dramma 
Italiano con lo spettacolo 
«Kren» di Francesco Ran- 
dazzo. Regia di Giuseppe 


Dalia Vodice | terventi del dj Claudio Coc- tetto di fiati del teatro Ver- VENETO Fino al 26 ottobre, a Liotta. 
JAMBASCIANINA i i 
cero | PRTERERICOTITHIE NICOLAS CAGE CRANATO Pte pes apra 
ell'anno per un altro as: hr? HELEN MIRREN + JULIE WALTERS | | inunfilm di RIDLEY SCOTT ASSOLTO: GIANCARLO GIANNINI 

i LINDA BASSETT_ ANNETTE CROSHE CELA E WIgON REDENTO DI FRANCESCA NERI 
È Doe IL GENIO DELLA EMILIO SOLFRIZZ! 
È TRUFFA ISSN IPER SEMPRE 
1 vl notte" 
: | TERMINATOR 3 Na diam nerlita ei alrerga de 
5 i Ù = sue i n° N Marco Bellocchio 
È xo n te Lal È & % A quei sv I 
i la al end ar gi ris SOLO OGGI Naid afina Hob onsten unt d 
o xi È 
i corsosivmmoanZEt Si AL NAZIONALE PIRATIS OE THE CARIGNEAN Levi 4 { ; 
0 TR ; 26 La A SOLO 2 € | pes n tim ED SOLOMON Asolo 5€ "dae 
DI 4 € * CINEMA CARD 40 € 10 INGRESSI 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Riva Ill Novembre 3, tel. 040-6722298. 
Stagione litica e di balletto 
2003-2004. «Simon Boccanegra» di Giu- 
Seppe Verdi. Prima rappresentazione - 


TEATRI E CINEMA 


Ore 16.30 e 20.30 doppia rappresenta- 
zione «Mia fia» di Giacinto Gallina con 
la compagnia stabile della Contrada, re- 
gia di Mario Licalsi, 2.20', Parcheggio 
gratuito. Campagna abbonamenti in cor- 
so, 040/390613; contrada@contrada.it; 
‘www.contrada.it, 


Con Jason Biggs, Alyson Hanningan. 
Film disponibile anche în versione origi- 
nale con sistema di cuffie a infrarossi. 
Disponibile anche sistema di supporto 
per audiolesi. Oggi posto unico € 


«Anything Else» 16.40, 18.40, 20.40, 


te», «Il miracolo», «La meglio gioven- 
tù», «Segreti di Stato», a prezzo ridotto, 
informazioni e prenotazioni al n. 
1041/986722 (dalle 9 alle 13 e dalle 14 al- 
le 17); 040/6726835 (dalle 17 alle 20). 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA, Via Mu- 
ratti 2, tel. 040-767300. 


Ibrahim e i fiori del Corano». Per infor- 
mazioni e prenotazioni tel. 040/767300 
dopo le 17. 

giovedì all’Azzutra: 9 ottobre «Ballo a 
tre passi» di Salvatore Mereu. Vincitore 
della Settimana della Critica al Festival 
di Venezia. 


18.30, 20.20, 22.15: o, Un thriller 
formidabile con Morgan Freeman, Bill 
Bob Thomton e Holly Hunter. A solo 


€, rid. 4 €. 
15.30 e 17. Dalla Disney: «Pimpi piccolo 
rande eroe». A solo 4 €, rid. 2 €. 
NAZIONALE ANTEPRIMA. Giovedì alle 


Else», di Woody Allen, con Jason Big- 


E, 
VI Tone, Sala 1. 20, 22.10: «Calendar 
Iris». 
Sala 2. 20, 22: «Elephant». Vincitore della 
Palma d'oro a Cannes 2003. 
Sala 3. 20.10, 22.20: «Il genio della truf- 


CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. PRA- 
DAMANO 0) Strada statale 56 Udine- 
Gorizia / 2000 metri dall'uscita autostra- 
dale Udine Sud. Posti numerati. Ingres- 
so a orari fissì. Parcheggio gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 1.a., www,cinecity.it. 


TE di quia martedì 14 ottobre 2003 AMET CODA DTD o, Di Mondi Sg) Si Woody Al- Lr ce o 21, 22,30. «Ele: F. FELLINI. Cinema d'essai. www.triesteci- Tool 65 cd i GU drea- fa». dn în pro! rammezione: ca 
ore 20.30 (tumo AVE). Repliche: venerdì .30 tavola rotonda sullo sp: li len, Jason Biggs, Cristina Ricci, Dann iant» di Gus Van Sant. Palma d'Oro e nema.it. Vi X Settembre 97, tel. mers» (I sognatori) di B. Bertolucci. «American Pie - Il matrimonio». 16.40, 
17 ottobre ore OSO UN B/B8), dome- «Mia fia». Interverranno la: compagnia de Vito. Oggi posto unico € 5,50, i remio miglior regia al Festival di Can- DADGOA 1090, 20,20, 22.15: - NAZIONALE PER LE SCUOLE. Mattinate MONFALCONE 17.40, 18.40, 20, 20.35, 22.20, 22.35. 
Nica 19 ottobre ore 16 (tuo D/D/H), della Contrada, il regista Mario Licalsi e «Elephant» 16.50, 20.25, 22.20. Di Gus “«Buongiomo, notte». Di Marco Belloc- a prezzo ridotto per «Veronica Guerin,l —————_—_————— Di Jesse Dylan. Con Jason Biggs, Aly- 


Shi Sabato 25 ottobre ore 17 (tuino 
BEL | martedì 28 ottobre ore 20.30 (tur- 
(mo È Venerdì 31 ottobre ore 20.30 
16 (tumo (domenica 2 novembre ore 

po IM). Vendita presso la bi- 
So eria del Teatro Verdi orario 9-12, 
I dl Info: tel. 040-6722298/299; Tic- 
ei on-line www.teatroverdì-trieste. 


com. 
TEATRO LIRICO «GI 


fovedì ; 
o) ll 23 ottobre ore ‘20,30 No 


il critico Giovanni Antonucci. Salone del 
Circolo delle Assicurazioni Generali. In- 
ques riservato ai soci degli Amici della 

ontrada e del Circolo Generali. Tesse- 
ramenti in corso. 


‘a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triestecinema.it. 
Viale XX. Settembre 35, tel. 


Van Sant. Palma d'Oro e Premio alla 
Regia Cannes 2003. Disponibile anche 
sistema di supporto per audiolesi. Oggi 
posto unico € 5,50. z 
«Calendar girls» 20, 22.20. Un Full Monty 
tutto al femminile con Julie Walters ed 
SI Mirren. Oggi posto unico € 


«Il genio della truffa» 17.40, 20, 22.20. Di 
Ridley Scott. Con Nicolas Cage e Sam 


nes 2003. 9 Î 5 euro. 

Ore 19.15, 22.30. «Appuntamento a Belle- 
ville» di SUC Chomet. Il film d'anima- 
zione applaudito dalle platee dei Festi- 
Val di Cannes e Annecy. Durata 1 ora e 
20°. Oggi 5 euro. 

Ore 17.30, 20.45. A grande. richiesta 
«Monsieur Ibrahim e i fori del Corano» 
dì F. Dupeyron, con Omar Sharif. Dura- 
ta 1 ora e 35°. Oggi 5 euro. 

Mattinate per le scuole: «Monsieur 


chio con Maya Sansa e Luigi Lo Ca- 
scio. Un trionfo al Festival di Venezia. A 
solo 5 €, rid. 4-€. Ult. giorno. Domani 
per la rassegna N. Moretti: «Cario dia- 
fi0...>, 

FELLINI CARTOON. 17: «L'apetta Giulia 
€ la signora Vita». A solo 4 €, rid. 2 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.triestecine- 
ma.it. Via Giotto 8, tel, 040-6397636. 

16,15, 18.15, 20.15, 22.15: «Calendar gir- 


prezzo del coraggio» o per altri film a ri- 
chiesta. Info e prenotazioni 040/635163. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Pa- 
duina 4, tel. 040-367417. 

16.45, 18.35, 20,25, 22.15: «Per sempre» 
con Francesca Neri e Giancarlo Gianni- 
ni. Scritto da Maurizio Costanzo. A solo. 
5€,rid.4.€. 


2.a VISIONE 


TEATRO COMUNALE orinicaamone 
falcone.it). Stagione di prosa e concerti 
2003/2004. Campagna abbonamenti: do- 
mani ultimo giorno per le. riconferme; 
sottoscrizione nuovi abbonamenti dal- 
l'11 ottobre; presso Biglietteria del Tea- 
tro (10-12 e 17-19), Utat-Trieste, Appia- 
ni-Gorizia, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE 
IC ti Informazioni e prenotazioni: 

1481-712020. www.kinemax.it. 


son Hanningan. 3 

STA Else», 18,10, 20.20, 22.25. Di 

Voody Allen, con Woody Allen, Jason 

Bigps, Cristina Ricci, Danny de Vito. 

«Elephant». 16,50, 20.35, 22.20, Di Gus 
Van Sant. Palma d'Oro e Premio alla re- 
gia al Festival di Cannes 2003. 

«Calendar giris». 17.40, 20; 22.20. Un Full 
Monty tuîto al femminile con Julie Wal- 
ters ed'Helen Mirren. 


10 LIRICO «GIUSEPPE VERDI». —‘040:662424. 16.15; ‘18.15, 20.15, Rockwell, Presentato fuori concorso alla Is». Dall'inghilferta il' nuovo «Full Mon- È î i ng emerito n° lgenio dell truffa». 17.40, 20, 2230) DI 
Su LD 004, ARES, & di balletto 22.15: «American Pie - il matrimonio». —60.a Mostra Intemazionale d'Arte Cine- | |&- @udfeag ty: tutto al femminile! Da un'incredibile RALE pr bi “American Pie 6 - Il matimonio»: 17.30, Hex gal con Nicolas, Cage, Sam 
tie rio abbonamenti evi abbonamen- —— Asolo 5€,rid.4€ Matografica. Oggi posto unico € 5,50. |3 Li Storia vera successo comico del 2008. ‘20,22: «Al cine dela sera» di Semi 20,22. «Temingior 3 - Le macchine. ribelli» 
la biglietteria del Tesio at Presso A OM2z2 Cra IGHnL aos! 2058; EEA E Pim i\ TR "0 08 29-16 <l geno del tut ra Maktmabal premio dell gua ale: TSO tO, pago, eccine ribelin: | /17.40,20, 22.20, Con Amoli Schwerze 

1216-19; i orario , Ore 16,30, 18,25, 20.20, 40,20, 20.20, Con Amold Schwarze- , 18, 20,05, 22.15: «Il genio della truf- VAIO Canne: 30, 20.10, 22.20. PRA i 

MARMI o osano, info 22.15: «Anything Else» di e con Woody negger, Kristanna Loken. Disponibile an- 5 I pi fa» di Ridley Scott con Nicolas Cage. A GE REMEgICO " D'Annunzio 11, tel «Calendar girls»: 17.45, 20, 22.10, eo luna» 16,30, 
TEATRO LIRICO “GIUSEPPE vi Allen, Cristina Ricci e Jason Biggs. Nien- che ih versione originale tramite sistema PICCO lo Solo 5 €, rid. 4 €. 3 x 040-5660434. 17.30, 19.45, 22: «Bulk». “Il genio della truffa»: 17.45, 20.10, 22.20. 17.15, 19, ‘19.50, 21.40, 22.25. Con 

Stagione lirica e di ERDI», te è come l'amore, Per foruna. 5 €. di cuffie a infrarossi. Disponibile anche | |@rande Eee NAZIONALE MULTISALA, www.triesteci- 70. n «L'apetta Giulia e la signora Vita»: 17, Johnny Depp, Geoffrey Rush, Orlando 

2004. «Simon Beccanei balletto CINECITY- MULTIPLEX 7 SALE. Centro sistema di supporto per audiolesi. Oggi nema.it. Viale XX Settembre 30, tel. «La maledizione della prima luna»: 19.50, Bloom. 
seppe Verdi SHIEOnE fio di Giu- Commerciale «Torri d'Europa», via posto unico € 5,50. — AL NAZIONALE ; 040-635163. st GORI ZIA 22.30. «Levity» 16.45, 20,25. Con Morgan Free- 
artisti domenica 12. ottobre ore 1 agli D’Alviano 23. 1300 posti numerati. Vi- «La maledizione della prima luna» 17.15, RE TE n 5.30, 17.40, 19.55, 22.20: «La maledizio- man, Billy Bob Thomton. 


F NDAZIONE: 

TEATRO LIRICO. «GIU- 
SEPPE VERDI» - TRIESTE CONTEM: 
FONONEA: TRIESTE PRIMA 2003 » 
3 DIZIONE. Secondo RICH 
(9 - Concerto di Joze Kotar e Dijana Ciz- 
Do giovedì 8 ottobre ore 20.30 Casa 
I Musica. Info tel. 040/639187 e 


10/366837; www.tscx it 
atroverditrieste como sit SILE 


sione perfetta. Alta tecnologia sonora di- 
gitale. Caffetteria. Popcom stand. Play- 
Station zone. Informazioni, prenotazioni 
€ preacquisto al numero 040-6726800 
‘oppure sul sito www.cinecity.it: 

Ogni martedì non festivo posto unico € 
9,50. Eccezionale promozione: anche 
nel mese di ottobre. Per lo spettacolo 
notturno del sabato (con inizio dopo le 

28) posto unico ridotto 5,50 €. 

Film in programmazione: 


19,50, 22.25. Di Gore Verbinski, con 
Jotinny Depp, Geoffrey Rush, Orlando 
Bloom. Oggi posto unico € 5,50, 

«Ballistic» 18.40. Con Antonio Banderas e 
Lucy Liu. Disponibile anche sistema di 
supporto per audiolesi. Oggi posto uni- 
co € 5,50. 

«Pimpi piccolo grande eroe» 16,50; 18.20. 
L'ultimo cartone animato Disney che 
commuoverà chi ama l'universo di «Win- 


ASOLO 4€ rid. 2 


L. della prima luna». A solo 5 €, rid. 4 


16, 18, 20.05, 22.15: «Callas forever» di 
È. Zeffirelli con F. Ardant, J. Irons e G. 
Garko. A solo 2 €. Domani: «Good Bye 
Lenin». Giovedì: «Il pranzo della dome- 
nica», 

19 e 20,35: «Mio cognato», Con Sergio 
Rubini e Luigi Lo Cascio. La nuova com- 
Media made in Italy che vi sbalordira! A 


E.M.A.C. e teatrale 2003-2004 
tel, 0481/550603 (emac@provincia.go- 
DERE Continua la campagna abbona- 
menti fino al 17 ottobre presso l'Agenzia 
Appiani (0481/530266), dal lunedì'al ve- 
nerdì 9-12.30 e 15.30-18.30. 

CORSO. Sala Rossa. 18, 20.15, 22.20: 
«American Pie - Il matrimonio», con Ja- 
‘son Biggs e Sean William Scott. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Terminator 8 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE 
= Www.teatroudine.it. Dal 13 ottobre 
prevendita spettacoli di ottobre DE 
che on-line), 16/17 ottobre ore 20.45 
«Quadri di una Esposizione» di Modest 
Musorgskij, Vasilij Kandinskij. Orche- 
stra sinfonica del Friuli Venezia Giulia, 
direttore Micha Hamel, pianista Davide 
Franceschetti. Musiche di ARTE 


«Pimpi piccolo grande eroe» 16.30. 

«Mio cognato» 16.50, 18.45. Con Luigi Lo 
Cascio, Sergio Rubini. 

«Uomini & donne, amori & bugie» 20.30. 
Di Eleonora Giorgi, con Omella Muti. 

«Ballistic» 18.40, 22.20. Con Antonio Ban- 
deras e Lucy Liu. 

«Il club degli imperatori» 16.50, 20.40. 

«Alle cinque della sera» 18.40. 

«Per sempre» 22.25. Con Giancarlo Gian- 


at 


ERRESEE 


TEATRO ì TRITO nie the Pooh». Oggi posto unico € solo 5 €, rid. 4€. = Le macchine. ribelli», con Amold Ravel. Biglietteria (tel 0492/248418): da nini e Francesca Neri. 
Via BA LOLA: CONTRADA. «American Pie - il matrimonio» 16.45, 5,50. CN ci 15.30, 17.15, 22,20: «Terminator 3 - Le Schwarzenegger e Claire Danes. lunedì a i 930-120 e «Confidence» 18,55, 22.40. Con Dustin 52 
» tel. 040/948471. 18.40, 20.40, 22.35. Di Jesse Dylan. CINECITY SCUOLE. «Buongiorno, not- macchine ribelli». A solo 5 €, rid. 4 €. Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «Anything 16.30-19.80 chiuso festivi. Hoffman, Andy Garcia, Edward Bums. Ro) 
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Sabrina Ferilli protagonista per Raiuno di una storia d'amore e di guerra 


La partigiana e il tedesco 


IL PICCOLO 


E Stefania Rocca interpreterà «Attentato a Hitler» 


ROMA Sabrina Ferilli nei 

anni di una partigiana e 
Lena Rocca in quelli di 
una nazista che partecipò 
all'attentato a Hitler: dopo 
Anna Valle-imperatrice So- 
raya, che ha avuto grande 
successo su Raiuno, arriva- 
no altri Bonne real- 
mente esistiti nella fiction 
Rai che sempre più intrec- 
cia storia e memoria. 

Sono cominciate ad Alfe- 
ro in Emilia Romagna le ri- 
prese di «Al di là delle fron- 
tiere», una miniserie in due 
Ripi. prodotta da Ange- 

0 Rizzoli per Rai Fiction, 
in onda nella prossima sta- 

ione tv su Raiuno. Tratta 

ia una storia vera e su cui 
la protagonista Nini Wiede- 
mann ha scritto anche un 
romanzo, «Al di là delle 
frontiere» racconta l'inna- 
moramento tra il settem- 
bre '43 e l'aprile ‘45 della 
partigiana Angela Ghiglino 
che vive ancora in Liguria 


e il maggiore tedesco Hans 


Wiedermann (interpretato 
da Johannes Brandrup). 
«Angela e Hans - raccon- 
ta Paola Pascolini che ha la- 
vorato alla sceneggiatura 
con Mauro Caporiccio - si 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Marco Franzel- 
li. 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

8.00 TG1 - CHE TEMPO FA 

9.30 TG1 - FLASH 

10.15 CHE TEMPO FA 

10.20 RECIATA DEL ROSARIO E 
SUPPLICA DEL PAPA 

12.10 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA*RAIUNO: Con Massi- 
mo Giletti. 

15.30 LA VITA IN DIRETTA - UN 
GIORNO SPECIALE. Con Mi- 
chele Cucuzza. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.40 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 SUPERVARIETA' - | GRANDI 
COMICI 

20.55 SCOMMETTIAMO CHE...?. 
Con Lorella Cuccarini e 
Marco Columbro. 

23.15 TG1 

23.20 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.55 TG1 NOTTE 

1.20 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 

1.30 SOTTOVOCE: ALBERTO OLI- 
VERIO. Con Gigi Marzullo. 

2.00 RAI EDUCATIONAL - GLI 
APPARTAMENTI REALI E 

2.30 RAINOTTE 

2.35LA VITTIMA DESIGNATA. 
Film (giallo ‘71). Di Mauri- 
zio Lucidi. Con Tomas Mi- 
lian, Pierre Clementi. 

4.10 IL COMMISSARIO FAUST. 
Telefilm. "Poker mortale" 

5.10 CORSA ALLO SCUDETTO 

5.30 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.00 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 
6.30 VACANZE... 
6.40 BUONGIORNO 
6.45 FOX KIDS MATTINA 
7.40 IL NOTIZIARIO 
8.00 BUONGIORNO 
8.05 60 E PIU' 
9.30 CAPRICCIO E PASSIONE, 
Telefilm. 
10.00 CHARLIE CHAPLIN 
10.30 L'ARTIGLIO DEL DRAGO. 
Telefilm. 
11.00 THE COLLABORATORS. 
Telefilm. 
12.00 LA NATURA DELLE CO- 
SE. Documenti. 
13.05 UN APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 
13.30 VACANZE 
13.45 IL NOTIZIARIO 
14.10 SPORTISONTINO 
14.30 BASKET 
16.00 TIME OUT. Telefilm. 
17.10 IL NOTIZIARIO 
17.30 FOX KIDS 
19.00 IL CONDOMINIO 
19.30 IL NOTIZIARIO 
20.05 4 SAILING 
20.30 IL NOTIZIARIO 
20.50 SILENZIO STAMPA 
23.00 IL NOTIZIARIO 
23.35 CAMPIONE 2003 
23.55 SPORTISONTINO 
0.30 SAILING TIME 
1.30 IL NOTIZIARIO 
2.90 60 E PIU' 
3.30 LASCIATELI VIVERE. Do- 
cumenti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


conoscono in maniera ro- 
cambolesca: . lei, . staffetta 

artigiana, viene. salvata 
dle da ‘un'amica 
sposata con un gerarca fa- 
scista che la affida alla pro- 
tezione di un capitano tede- 
sco che si innamora di lei. 
Insieme affronteranno la ri- 
tirata tedesca dall'Umbria 
al Veneto». 

«E una bellis- 
sima storia 
d'amore vera - 
ha detto antici- 
pando il proget- 
to - è una sto- 
ria forte che 
mi attrae mol- 
tissimo: 
l'amore impos- 
sibile tra una 
partigiana e 
‘un ufficiale del- 
le SS nell'ulti- 
mo periodo del- 
la guerra. Lui 
sarà accusato di tradimen- 
to, lei anche. Ma dopo la 
guerra, e questo è ciò che 
realmente è accaduto, si ri- 
troveranno e si sposeranno, 
coronando una storia 
d'amore che, negli anni be- 
stiali della guerra, sembra 
uscita da una fiaba». 


Sabrina Ferilli 


«Attentato a Hitler», le 
cui riprese sono appena co- 
minciate in Germania, farà 

arte della collezione «XX 

ecolo» che la Lux Vide e al- 
tri partner internazionali 
stanno producendo con la 
Rai. È della stessa collana 
di «Soraya» e di «Madre Te- 
resa» in onda il 19 e 20 otto- 
bre. A realizza- 
re il film tv so- 
no per buona 
parte pro rio i 
tedeschi, la cui 
rete  principa- 
le, Ard, mande- 
rà in onda la 
storia che vede 
tra i protagoni- 
sti anche gli 
italiani Stefa- 
nia Rocca e Re- 
mo Girone, di- 
retti da Jo 
Baier. 

La storia è 
nota. Il 20 luglio 1944 l'Eu- 
ropa e il mondo sono rag- 
giunti da una clamorosa no- 
tizia: a Rastenburg nella 
Prussia Orientale fallisce 
un attentato a Hitler, che 
resta addirittura illeso do- 
Do lo ERO di una bomba 

‘atta esplodere dentro un 


baracca dove stava tenendo 
una riunione. Il dittatore 
nazista ne esce senza un 

HRS L'attentato È sun 

otto da un gruppo di mili- 
tari dissidenti che desidera- 
no far finire la guerra elimi- 
nando il Furher. «E ora che 
si faccia qualcosa. Ma colui 
che oserà agire deve render- 
si conto che entrerà proba- 
bilmente nella storia tede- 
sca con il marchio del tradi- 
tore. 

Se tuttavia rinuncerà ad 
agire si ritroverà ad essere 
un traditore davanti alla 
propria coscienza», ‘scrive- 
va alla moglie il colonnello 
Claus von Stauffenberg, 
che guidò il complotto insie- 
me ia molti altri militari, 
tutti appartenenti alla tra- 
dizione aristocratica prus- 
siana. 

L'operazione Walkiria, 
come venne chiamata, falli 
e i cospiratori uccisi o co- 
stretti al suicidio come il ge- 
nerale Beck (Remo Girone) 
ola gloriosa volpe del deser- 
to Rommel. Sopravvisse in- 
vece _ Margarethe Von 
Oven, l' intraprendente se- 

etaria interpretata da 

tefania Rocca. 


MARTEDÌ 7 OTTOBRE 2003 


. 


Su La7, alle 21.30. 


Raidue, ore 22.55 


DRSSA da 

«Qualcosa di travolgente» (1987) di Jo- 
nathan Demme, con Melanie Griffith, 
Jeff Daniels, Ray Liotta (Retequattro, 
ore 0.10). Un agente di Borsa si lascia se- 
durre da una donna ambigua e affasci- 
nante, che lo coinvolge in un turbine di 
assurdi avvenimenti, rapina compresa. 

«Grey Owl - Gufo Grigio» (1999) di Ri- 
chard Attenborough, con Pierce Brosnan 
(nella foto). 1934: la vita di Archie-Grey 
Owl, cacciatore «indiano», che l’amore 
per un’indiana di città e per la natura 
spingono a diventare il primo ecologista. 


Su La7 il film di Richard Attenborough 
«Gufo Grigio», storia 
del primo ecologista 


Raiuno, ore 23.20 


«Domenica in» a «Porta a porta» 


A Paolo Bonolis e alla sua nuova «Dome- 
nica in» che ha sbaragliato in ascolti ogni 
concorrenza è dedicata la puntata di «Por- 
ta a porta». In studio con Bruno Vespa, ol- 
tre a Paolo Bonolis, Ignazio La 
Clemente Mastella, Giancarlo Magalli, 
Heather Parisi, Lina Sotis, Pierfrancesco 
Pingitore e Vanessa Kelly. 


Raiuno, ore 20.55 


ussa, 


chill. È 


Il carteggio Mussolini-Churchill 


L’inafferrabile carteggio Mussolini-Chur- 
questo il primo dei tre grandi mi- 
steri proposti da «Voyager - Ai confini del- 
la conoscenza». Tema principale di que- 
sta terza puntata, infatti, l'interrogativo 
«dove sono finiti?». Tra intrighi interna- 
zionali, servizi segreti, ex partigiani e do- 
cumenti inediti, Roberto Giacobbo riper- 
correrà le tracce del misterioso epistola- 
rio, di cui lo storico Marino Viganò prean- 
nuncia l’imminente ritrovamento. 


Quattro scommesse impossibili 
Terzo appuntamento con «Scommettia- 
mo che?», condotto da Marco Columbro e 
Lorella Cuccarini. Le quattro scommesse 
italiane impegneranno i concorrenti nel- 
la costruzione di una improbabile torre, 
nella difficile memorizzazione di partite 
a scacchi, in una gara di equilibrio su di 
una vettura, nel bere acqua in maniera 
mirabolante. 


Raitre, ore 20.50 


«Report» sui treni 

Appuntamento con il programma di Mile- 
na Gabanelli «Report». La puntata, come 
di consueto, sarà preceduta da una rap- 
presentazione di Teatro Inchiesta di Mar- 
co Paolini, intitolata «Binario illegale», 
‘un viaggio autobiografico nell'Italia cono- 
sciuta stazione dopo stazione attraverso i 
ricordi di un bambino cresciuto sui treni. 


6.00 SCANZONATISSIMA 

6.20 TG2 MEDICINA 33 (R) 

6.30 L'ISOLA DEI FAMOSI. Con 
Marco Mazzocchi. 

7.00 GO CART MATTINA 

9.20 JOSEPH IL TENORE. Tele- 
film. "La forza del desti 
no" 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.05 EAT PARADE 

10.20 NONSOLOSOLDI 

10.30 MEDICINA 33 

10.45 NOTIZIE 

11.00 PIAZZA GRANDE. Con Fa- 
brizio Frizzi.e Stefania Or- 
lando. È 

13.00 T6G2. GIORNO bi; 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Paola 
Perego. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi e Milo In- 
fante. 

16.55 TG2 FLASH L.1.S. 

17.00 ART ATTACK 

17.25 BRACCIO DI FERRO 

17.30 TRIBUNA POLITICA 

18.00 TG2 - METEO 2 

18.20 SPORTSERA 

18.40 L'ISOLA DEI FAMOSI. Con 
Simona Ventura. 

19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Segreti sepolti" 

20.00 CLASSICI DISNEY 

20.30 TG2 - 20.30 

21.00 INCANTESIMO. Telenove- 
la. 

22.50 TG2 

22.55 VOYAGER - Al CONFINI 
DELLA CONOSCENZA 

0.35 12. ROUND 

0.50 MOTORAMA 

1.15 TG PARLAMENTO 

1.25 METEO 2 

1.30 L'ISOLA DEI FAMOSI 

2.00 RAINOTTE 

2.02 LA PIOVRA 6. Film tv 
(drammatico). Con Miche- 
le Placido. 

2.50 TG2 SALUTE (R) 

3.00 SCANZONATISSIMA 

3.30 CASTA DIVA 

4.10 L'ELEFANTE A FIORI GIALLI 

4.15 NET.T.UN.O.. Documenti. 

4.17 PROGETTO CAMPUS - ABI- 
TARE IL 2000 - LEZIONE 18. 
Documenti. 

5.00 PROGETTO HAMLET 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.45 COME ERAVAMO 
7.15 RASSEGNA STAMPA 
7.30 COME ERAVAMO 
8.00 RASSEGNA STAMPA (R) 
8.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.45 CUCINOONE 
12.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
12.45 HOTEL CALIFORNIA 
13.15 TELEGIORNALE — F.V.G. 
(R) 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 


(R) 

18.00 MENING SHADE. Tele- 
” ilm. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 LIS GNOVIS 
19,40 SPORT SERA 
20.00 PROVINCIA APERTA 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 FESTIVAL SHOW 2003 
23.00 PNEWS 
23.40 SPORT SERA 

0.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

0.40 LIS GNOVIS 

4.00 BUONGIORNO FRIULI (R) 


DERNARDI & BORGHESI 
VIA SAN NICOLÒ, 96 TRIESTE 
+3 [El 040639006 040690007 è 
(dec i 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRI- 
MA. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANI- 
MALI E ANIMALI 
10.05 COMINCIAMO BENE. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Con Corrado Au- 
gias. 
13.00 STARSKY & HUTCH. Tele- 
film. 
13.45 SUPER SENIORS 
14.00.TG | REGIONE. - REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - METEO 3 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
115.10 TG3 GT RAGAZZI 
15.25 SCREEEN SEAVER 
15.30 LE STORIE DEL FANTABO- 
SCO 
16.30 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.15 METEO 3 (ALL'INTERNO) 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 REPORT 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 CICLISMO CANADA - HA- 
MILTON 
0.30 TG3- METEO 3 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.50 OFF HOLLYWOOD 2003 
1.20 FUORI ORARIO 
2.00 RAINEWS 24 
3.00 NEVVS METEO APPROFON- 
DIMENTO 
3.15 SUPERZAP (5.15) 
3.45 USA 24 H (5.15) 
4.45 RASSEGNA STAMPA 


20.25 L'ANGOLINO 


20.30 TG3 (in lingua slovena) 


CAPODISTRIA 


15.00 ISTRIA E... 

15.30 DOCUMENTARIO. 

16.00 MEDITERRANEO. 

16.30 ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROG. IN SLOVENO 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOCUMENTARIO 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 ORIZZONTI INTERNAZIO- 
NALI 

21.20 CRIMA STORY. 

22.05 TUTTOGGI 

22.20 ECONO TRAPPOLA. 

tm, 


23.50 TV TRANSFRONTALIERA 


13.00 SURFIN* 

13.57 TG WEB 

14.00 CALL CENTER 

14.57 TGA 

15.00 INBOX 

15.57 TGA 

16.00 PLAY.IT 

16.57 TG WEB 

17.00 EURO CHART 

17.57 TGA 

18.00 AZZURRO 

18.57 TGA 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 INBOX 

19.30 MUSIC ZOO 

20.00 MADE IN ITALY CHART 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 | LOVE ROCK'N'ROLL 
22.00 TG WEB 

22.03 PARTY IN THE PARK 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA x 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Con 
Alberto Duval. 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 DOC. Telefilm. "Un medico 
a New York" (seconda par- 
te) 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10.TUTTO ‘QUESTO E? (SOAP> 
Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 AMICI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA RENITENZA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 4, 
Telefilm. "Follia omicida" 
"Kick Boxing" 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "Che fatica 
essere donna" 

2.55 TG5 (R) 

3.25 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO, Telefilm. "La vendetta 
della spada" 

3.50 HIGHLANDER. Telefilm. 
"La vendetta della spada" 

4.35 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Il baby sit- 
teri 


5.30 TG5 (R) 


| ANTENNA3TS | 


6.30 A3 NOTIZIE (R) 

8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
11:45 ITALIANISSIMA 
12:45 A3 NOTIZIE. FLASH 

(13.30) 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
18.00 CANI. Documenti. 
18,30 UN | APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 
19.00 L'ALTRO SPORT 
19.30 TELEGIORNALE 
20.15 | PAPU 
20.30 ESPRIT LIBRE 
20.45 PROMESSE E MISFATTI 
22.45 PUNTO FRANCO 
23.15 TELEGIORNALE 
23.45 FILM VIETATO 


TELEPORDENONE 


13.00 VACANZE A CAORLE 
13.15 ONLY CARTOONS 
13.35 VICHY IL VICHINGO 
14.00 ENJOY TV 

14.30 WILLY IL COYOTE 
15.00 EMINFLEX 

15.15 LA PANTERA ROSA 
16.05 LO GIURO SULLA TV 
16.40 MARCOLIN 

17.05 MADE IN ITALY 
18.00 MACOLIN 

18.50 CAORLE 

19.15 TELEGIORNALE 
20.40 A NOVE COLONNE 
22.00 E... COME ESTATE 


-| 22.25 TELEGIORNALE 


24.00 FILM EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE 
1.55 ENJOY TV. 
2.00 ARTE VARIA 


ITALIA1 


PRAIA 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 YOUNG HERCULES. Tele- 
film. "Hercules e gli incubi 
mortali" 

9.30 UN PIEDIPIATTI E MEZZO. 
Film (commedia '93). Di 
Henry Winkler. Con Burt 
Reynolds, Ruby Dee, Ray 
Sharkey. 

11.30 SARABANDA - UOMO GAT- 
TO STORY 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.35 DRAGON BALL SAGA 

14.00 | SIMPSON 

14.35 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "L'ultima chiamata 
per Los Angeles" 

15.25 SUPER STAR TOUR. Con Da- 
niele Bossari. 

16.00 POKEMON: THE MASTER 
QUEST 

16.15 BEYBLADE VFORCE 

16.40 DORAEMON 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 ZIGGIE. Con Ellen Hidding. 

18,00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Rapina in ma- 
schera" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 CAMERA CAFE. Con Luca e 
Paolo, 

19.25 FINCHE' C'E' DITTA C'E' 
SPERANZA. Telefilm. 

20.00 SARABANDA 

20.45 CARTUNO 

21.00 SMALLVILLE. Telefilm. 

22.50 DARK ANGEL. Telefilm. "Il 
ciclone" 

0.40 STUDIO SPORT 

1.05 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.10 MELROSE PLACE. Telefilm. 
"Un salto nel buio" 

1.20 SUPER STAR TOUR 

2.50 SPIN CITY, Telefilm. “Il 
look. del sindaco" “L'ulti- 
mo metro!" 

3.20 TALK RADIO 

3.35 SHOPPING BY NIGHT, 

4.00 ZORRO IL DOMINATORE. 
Film (avventura '69). Di Jo- 
se' Luis Merino. Con Char- 
les Quiney, Maria Pia Con- 
ti. 

5.35 STUDIO SPORT (R) 


6.00 BAYSIDE. SCHOOL. Tele- 


film. "Partenze e arrivi" 


7.00 WAKE UP! 
10.00 PURE MORNING 
12.00 MUSIC NON STOP 
14.00 DISMISSED 
14.30 TOTAL REQUEST 
15.30 RANMA 1/2 
16.05 MUSIC NON STOP 
17.00 SELECT 
18.00 EUROPEAN TOP 20 
19.00 PET SHOW 
20.00 MUSIC NON STOP 
21.00 FULL METAL PANIC 
21.30 G.T.O. 
22.00 SAIYUKI 
22.35 LOVELINE 
23.30 FASHION HOUSE 
24.00 BRAND: NEW. 


|__TELENORDEST | 


7.30 ATLANTIDE (R) 
7.45 GUERRINO CONSIGLIA 
8.00 IDEE PER CREARE 
8.30 COMING SOON 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV* 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 
19.55 MONDO ANIMALE. Do- 
cumenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 PSI FACTOR. Telefilm. 
23.00 TNE GIORNALE 
23.35 ATLANTIDE 
23.45 FILM 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

6.40 ESMERALDA. Telenovela. 

7.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA 

7.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Un complesso di 
inferiorita!" 

9.00 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca e Rita Dalla Chie- 


sa. 
9.40 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 

vela. 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.55 TEXAS OLTRE IL FIUME. 
Film (western '66). Di Mi- 
chael Gordon. Con Alain 
Delon, Dea Martin. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

20.05 WWALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Ultima chance" 

21.00 CHI TROVA UN AMICO 
TROVA UN TESORO. Film 
(avventura '81). Di Sergio 
Corbucci. Con Bud Spen- 
cer, Terence Hill, Sal Borge- 
se. 


Dalla 


23.10 RECORD - STORIE DI 
SPORT 

0.10 QUALCOSA DI TRAVOL- 
GENTE. Film (commedia 


'86). Di Jonathan Demme. 
Con Melanie Griffith, Jeff 
Daniels, Ray Liotta. i 

1.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.35 IL RE DEGLI ZINGARI. Film 
(drammatico ‘78). Di Frank 
R. Pierson. Con Erik Rober- 
ts, Susan Saradon. 

4.25 VIVERE MEGLIO 

4.55 SHOPPING BY NIGHT 

5.25 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA 

5.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.40 COME ERAVAMO 


ITALIA 7 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HELLERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING ‘SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
12.50 COMING SOON TELEVI- 
SION 
13.00 SUPERBOY, Telefilm. 
13.30 BUON SEGNO 
13.45 NEWS LINE 
14.00 TG7 SPORT 
14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.30 TG7 SPORT 
19,55 TARTARUGHE NINJA 
20.25 LAMU' 
20.55 BALTIMORE BULLET. 
Film (commedia '80). Di 
Robert Ellis Miller. Con 
James Coburn, Omar Sha- 


: rif. 
23.00 MODELS INC. Telefilm. 
24,00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.35 BUON SEGNO 
0,45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1,15 SUPERBOY. Telefilm. 
1.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


LA 7 


ua i 
6.00 TG LA7 - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 


7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pan- 
cani, M. Morelli. 

9.35 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann (R). 

9.40 FA LA COSA GIUSTA (R). 
Con Irene Pivetti. 

10.35 VITE ALLO SPECCHIO (R). 
Con Monica Setta. 

11.25 LA LEGGE DI BURKE. Tele- 
film. "Prova in codice" 

12.30 TG LAZ 

12.55 SPORT 7 

13.10 LAW & ORDER. Telefilm. 
"Abito da sera" 

14.15 AGENTE 4 K2. CHIEDE AIU- 
TO. Film (commedia '67). 
Di B. Kulik. 

16.00 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

16,55 VITE ALLO SPECCHIO. Con 
Monica Setta. 

417.45 HOMICIDE. Telefilm. "Amo- 
re e perversione" 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. Do- 
cumenti. 

19.45 TG LA7 

20.15 SPORT 7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Barbara Pa- 
lombelli. 

21.30 GREY OWIL. Film (avventu- 
ra '99). Di Richard Attem- 
borough. Con Pierce Bro- 
snam, Annie Galipeau. 

23.45TG LAZ 

0.15 THE STRIP. Telefilm. "The 
morning after” 

1.20 OTTO E MEZZO (R). Con 
Giuliano Ferrara e Barbara 
Palombelli. 

2.20 DUE MINUTI UN LIBRO (R). 
Con Alain Elkann. 

2.25 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- | 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. Li 


RETE AZZURRA 


8.30 DON JUAN DE MARCO. 
Film. 

10.30 POLIZIOTTO A _QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

11.30 DIAVOLI VOLANTI. Film. 


13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 SAMPEI, RANMA 

16.00 POLIZIOTTO...Telefilm, 

17.30 SUN COLLEGE 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SAMPEI 

20.50 NEGLI OCCHI DI 
SCONOSCIUTO. Film. 

22.30 SEVEN SHOW 

23.00 POLIZIOTTO. Telefilm. 


TELECHIARA LUXA TV 


8.05 NOTIZIE DA NORDEST 
9.30 VERDE A NORDEST 

10.30 GIORNO DOPO GIORNO 

12.00 CARO DOMANI 

13.00 NOTIZIARIO 

15.00 GIUBILEO DEL PAPA 

15.30 ROSARIO 

16.05 SUMAN 

17.30 MOSAICO 

18.00 LA LEGGENDA DELLA 
CITTA' PERDUTA. Tele- 
film. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.25 REPLAY 

19,40 SAT 2000 

20.00 INTERZONE \ 

21.00 LA CAROVANA DELLA 
MUSICA { 

23.00 NOTIZIARIO 

23.45 VIDEO NATURA 


UNO 


2 RADIO : 


6: GR1 (7-8); 6.13: Italia, istruzioni, per: 


l'uso; 6.20: GR Parlamento - All'ordine 
del giori iR1 (8); 7.20: GR Regione; 
7.34: Q i di soldi; 7.47: La Radio ne 


‘Golem; 8.50: 
9.08: Radio 
10. Questione di borsa; 

R1_Titoli; 10.37: Il Baco del Mil- 

11.30: GRI Titoli; 11.45: Pronto, 

2: GR1 - Come Vanno gli affari; 

GR Regione; 12.30: GR1 Titoli; 


35: Laradioacolori, GRI Sport; 
13:33: Parlamento news; 13.35: Radiou- 
no Musica Village: 14.05: Con_parole 
mie; 14.30: GRI Titoli; 14.47: Demo; 15: 
GRI - Scienze; 15.06: Ho perso il trend; 


15.30: GRI Titoli; 15.40: Il ComuniCatti 
hi sbaglia, a comunicare; 16: GRI - 
ii 


23.23: Uomini e camion; 23.36: Demo; 
24: Il giornale della mezzanotte; 0.33: 
‘Aspettando il giorno; 0.45: La notte dei 
misteri; 3: GR1 (4-5); 4.05: Bell'Italia; 
5.30: Il Giornale del Mattino; 5.45: Bol- 
mare; 5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 936 092.4MHz/1035 AM 


Il Cammello di 


12.49: GR Sport; 13: 28/ minuti; 
Cammello di Radio2 - Gli spostati; 
M.B. Show; 16: Atlantis; 18: Caterpillar; 
19.30: GR2 (20.30-21.30); 19.52: GR 
Sport; 20: Alle 8 dî sera; 20.35: Dispenser: 
20.56: Incantesimo - in onda media; 21: Il 
Cammello di Radio2 - Decanter; 23: Il 
Cammello di Radio2 - Le belle canzoni; 
24: La mezzanotte di Radio 2; 2: Alle 8 
della sera (R); 2.28: Solo musica; 5: Prima 
del giorno. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


li; 9,30: Il Terzo Anello: Ad alta voce; 10: 
Ri 3. Mondo; 10.30: Il Terzo Anello 
Musica: La voci maschili; 10.51: Il Terzo 
Anello; 11: Radio 3 Scienza; 11.30: La 
strana coppia; 12: | Concerti del Mattino; 
13: La Barcaccia; 13.45: GR3 
(16,45-18.45); 14: Il Terzo Anello Musica: 
Le voci maschili; 14.30: Il Terzo Anello: 
Fefe'; 15: Fahrenheit; 16: Storyville: 
Victor Jara; 18: Il Terzo Anello: Damasco; 
19.01: Hollywood Party; 19.53: Radio3 Su- 
ite, Il.suono veloce; 20.30: Il Cartello- 
ne: Jazz; 23.30: Il Terzo Anello: Fuochi; 
24: Il Terzo Anello: Battiti; 1.30: Il Terzo 
Anello: Ad alta voce; 2: Notte Classica. 
Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario in 
italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario in 
inglese (2,03 = 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: No- 
tiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
;09 © 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattin, 


Radio Regionale 515 08771kz/19AN 


7.20; Tg3 Giornale radio del Fvg, Onda 
Verde;:11.30: Strade di casa; 12:30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.34: Strade di 
casa; 14.03: Strade di casa; 15: T93 Gior- 
nale radio del Fvg; 18.30: T93 
radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz/1981 KHZ). 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Il nostro buongiorno, . Calendarietto; 


iornale 


40: Onde radio-attive; 
10.10: Pagine: di musica 
classica; 11.15: Intrattenimento a mezzo: 
giorno; 13: Segnale orario - Gr ore. 13 
3.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario et 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino del 
: 1.0 concorso cori giovanili; 
Musica leggera; 15: Onda giova 
Notiziario e cronaca culturale 
‘obaleno: Libro aperto = Ji 
‘oracolo. Romanzo în 16" 
te. Lettura di Minu Kjuder. Regia di Ser- 
% Verè. 2.a puntata; 17,25: Pot-pourti; 
8: Globalizzazione; 18.30: Pot-pourrì; 
19: Segnale orario - Gr della sera; segue: 
La pulce nell'orecchio; segue: Lettura 
programmi; segue: Musica leggera slove- 
ha; 19.35: Chiusura. 


Radio Punto Zero 
Ogni giomo; E 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18,20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7,8, 10, 11, 
12,13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6,45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12:45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa Valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario: 14.10 «B.Pm il battito FELROE oa 
io» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 1a classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti” 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hi i 
Ogni domenica: alle 1 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
iano Rebonati. 


Triste: 


Regione: 10.3 Iso 


97,5 097.9 MHZ 
‘Sport: 97.0 098,3 MHz 


con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di 'Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'istituto tecnico nau! 
c0; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: 
sconucleare; 9,15: Gli appuntamenti 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - Viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go.- Îl pomerit 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
lara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti: 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19,24: Radio Traffic è meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordani 
sion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri" 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter” 
national, i trenta successi. del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAN 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa? 18: Euro chart, i 50 successi più 
‘trasmessi dalle radio di tutta Europa coN 
Gianfranco Micheli. 


jazz, fu- 


) Mattinata scatenata (con P4- 
olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9. 
Company News; 9.20: Gioco «Company 
Velox»; 10; Only the best; 10.05: PinkY 
Magazine (con Paolo Zippo e Cristina DO" 
ri); 11: Company News Flash; 11: Mattina: 
ta scatenata 2a p. (con Cristina ori; i) 
Coppia Company (con Cristina Dori); {:: 
Company News 2.a edizione; 13.03; 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual DI 
Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 19: 
Only The Best; 16.20: SQ Supersta! 
(con Stefano Ferrari); 17: Company NeW 


| Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compress?! 


17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Fer 
rari); 17.45: ‘Gioco «Company Veloxgi 
17.45: Mix to mix (con Helen); E 
Company Compilation (con Stefano o 
rari); 18.45: Calling London (con Severi 
no în diretta da Londra); 19: In fila. PS 
tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di $5, 
ra; 20: Only The Best; 20.05: Compa! 
Eyes: 21: Free Company. 


Radio Fantastica 1061 W& 


Dalle 0,00 alle 24: Fantastica le 100 50, 
zoni più ESgpoo 8.30, 12.30, 197]. 
18.30, 20.30, 22.30: Fantastica MeWSi roi 
le 8.00 ogni due ore: Disco Fantaîtim 
8.30; 12-30, 15.30, 18.30, 22.30: Tea; 
over: dalle 7.00 ogni 2 ore: La Class!"/50, 
14,30, 17:30, 1930, 21:30, 0.01,,130, 
2.00: Fantastica Dance; 7.30, 9.30, 11} 
13.30, 16.30, 20.30, 23.30; Ultim'ora; 

le 7.59 ogni 2 ore: Turn Over Short. 


101.10 101.5 2 I 
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IL PICCOLO 
BOGHOSSIAN DICE BASTA 
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TOTOGOL 


OGGI IN TV 


i i i i l'ex cen- 
inazi i : ial: i t 12.55 Telemontecarlo: Nuova Pall. Vigevano Sport 7 ; Alain Boghossian ha detto basta. A 33 anni 

i TA “sti RI, in a mie i Sport 7 - Nuova Pall. Gorizia 23.10 Rete 4: Record - Storie trocampista di Napoli, rancore 6 Lorna aicade e 
all'unico G 1.569.592,00; ai 130 «7», 3 155 00: ai 5224 5.35 Italia 1: Studio Sport | 18.00 Italia 1: Studio sport 18.20 Raidue: Sportsera disport scarpe al chiodo: «Smetto De È Her do Dia oe ss Li, 
«6». 78 00 Il ‘montepremi è stato di 3 035, 438, 44 euro. (R) 18.24 Radiouno: GR1 Sport 19,00 Antenna 3 TS: L'altro | 28.40 Raitre: Ciclismo Cana- BIO al ico, è dl i Doe 0 di sa i si . pag 
L’8'e 1841 sono stati realizzati con nono schedina a "7.53 Radiodue: GR Sport 14,00 Telepadova: TG7 sport di Antenna 3 Ts da - Hamilton i Dai È di agosto 0 li È LL RA ti Ere 
Milano al cui possessore saranno assegnati 2.143.735 eu- 8.29 Radiouno: GR1 Sport Sport 19.52 Radiodue: GR Sport 28.55 Telequattro: Sporti- Pest O Soglia cn hr Ra 
ro, la più alta dall'avvio dei nuovi Totocalcio e Totogol. 12.49 Radiodue: GR Sport Basket: | 20.15 Telemontecarlo: sontino 


14.30 Telequattro: 


‘Automobilisti: 
un anno di tranquillità costa 


AGÌ CLUB 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 


MSI 


\Associatevi all’ACI 


v. Franca 8 - TRIESTE 


Arrestati 16 ultras napoletani dopo l'indagine di procura e squadra mobile 


Manette ai violenti di Avellino 


15 centesimi di euro al giorno 
in tutta l’Unione Europea 


v. Cumano 2 - Piazza Duca degli Abruzzi 1 


A breve il processo per lesioni, devastazione e resistenza 


ROMA La cieca e violenta fol- 
lia del Partenio conosce i 
primi responsabili. Dei 150 
che hanno scatenato l'infer- 
no, 18 ultras hanno adesso 
un volto,. un nome, una 
chiara identità. E un pro- 
cesso che li attende. Ci so- 
no volute due settimane di 
indagini di procura, squa- 
dra mobile e Digos, control- 
li incrociati, immagini ama- 
toriali e centinaia di foto- 
grafie, infiniti replay di al- 
meno una dozzina di filma- 
ti per sfilare loro passamon- 
tagna e fazzoletti e inchio- 
darli in base alla legge anti- 
violenza che consente l'uti- 
lizzo di materiale video-fo- 


«Può anche capitare 

di sbagliare una partita, 
ma il tecnico ha 

il compito di aggiustare 
le cose. Certo, il Milan 
ha anche giocato bene» 


MILANO «Cuper resta senza 
problemi. Cercherà di rime- 
diare agli errori fatti, è un 
suo dovere. Può capitare di 
sbagliare una partita, ma 
adesso non si può più»: così 
Massimo Moratti, presiden- 
te dell' Inter, ha spiegato 
che Hector Cuper resterà 
alla guida della squadra ne- 
razzurra, anche dopo la pe- 
sante sconfitta subita nel 
derby. 

Moratti ha lasciato la 
sua abitazione nel centro 
di Milano e ha scambiato 
malvolentieri solo poche 
battute con i cronisti che lo 
attendevano da questa 
mattina: «Cosa volete che 
vi dica? È stata una parti- 
ta riuscita male e un'anali- 
si bisogna farla con più cal- 
ma», 


TRIESTE Attilio Tesser ha 
passato la domenica a visio- 
nare l'Avellino. Televisore 
acceso, con il videoregistra- 
tore a sparare le cassette 
delle partite disputate dal- 
a squadra irpina che do- 
mani sera alle 20.30 sbar- 
cherà al Rocco per il recu- 
Vero della seconda giorna- 
A di campionato. Quella 
, ammutinamento 
nia-Cagliari O gene Cata 
io e Napoli-Co- 
«Dopo una formazione 
Navigata e pronta a gestire 
la partita come il Napoli. 
affronteremo l'Avellino 
che, assieme a noi, è forse 
a squadra con più giovani 
© meno esperienza della ge- 
rie B. Hanno un gioco mol- 
to grintoso, veloce e offensi- 
Vo, ma concedono qualcosa 
dietro: dobbiamo essere 
Travi a imporci ed entrare 
negli spazi» - è l'idea che 
l'allenatore sta trasmetten- 
do alla Triestina. Una for- 
mazione di partenza che, ri- 
Spetto a quella di sabato se- 
Eee n parte rifondata. 
non è mai stato un 
Amante del turn-over, ha 


tografico per documentare i 
fatti. 

I tifosi fermati sono rite- 
nuti gli autori degli scontri 
che hanno preceduto lo svol- 
gimento del derby campano 
di serie B tra Avellino e Na- 
poli del 20 settembre (se- 
gnato dalla tragica morte 
del giovane tifoso parteno- 
peo, Sergio Ercolano, dece- 
duto dopo due giorni di co- 
ma) portando al ferimento 
di 29 tra carabinieri e poli- 
ziotti in servizio - tra que- 
sti un funzionario fu colto 
da malore e picchiato dai ti- 
fosi - al danneggiamento di 
tre vetture delle forze dell' 
ordine e alla devastazione 


dello stadio con danni sti- 
mati in oltre 100 mila euro. 

Sedici i fermati, portati 
in questura a Napoli e rin- 
chiusi in celle di sicurezza 
(tra questi anche Ciro Mari- 
gliano, già scarcerato il 23 
settembre scorso), altri due 
riusciti a scappare sono at- 
tualmente latitanti. Devo- 
no rispondere tutti di resi- 
stenza aggravata, lesioni, 
devastazione e saccheggio. 
Tre sotto i 18 anni sono sta- 
ti denunciati al Tribunale 
dei minori; altri dieci, tra 
cui altri tre minorenni, de- 
nunciati a piede libero. 

Gli inquirenti hanno te- 
nuto conto nella formulazio- 


La faccia sofferente e dignitosa di Cuper dopo il derby. 


Moratti si è detto «delu- 
so dal risultato, ma è diffi- 
cile sapere da che parte co- 
minciare a dare la colpa oi 
meriti. Certo il Milan non 
ha giocato male». Secondo 
Moratti, «nel primo tempo 
l' Inter ha retto bene, ma 
non è riuscita mai a pren- 


dere l'iniziativa. L' errore è 
tutto lè». 

In molti hanno indicato 
nelle scelte di Cuper una 
delle chiavi per spiegare il 
risultato del derby, ma Mo- 
ratti spiega che «Cuper è lì 
e cercherà di rimediare 
agli errori fatti. È un suo 


ne dei capi d'imputazione 
contestati agli indagati tut- 
ti gli elementi contenuiti 
negli atti del procedimento 
«dal quale si evincono la pe- 
ricolosità dei fermati e la 
sussistenza a carico dei me- 
desimi di gravi indizi di col- 
pevolezza». 

Ora il governo chiede che 
a questa operazione coordi- 
nata dalla procura in colla. 
borazione con la squadra 
mobile e la Digos, seguano 
subiti i processi, «Solo allo- 
ra potrò dirmi pienamente 
soddisfatto. La nuova legge 
di sicuro aiuta perchè certe 
fattispecie di reato prima 
non erano presenti e ora sì» 


Tifosi noti contestan 


- auspica il sottosegretario 
Mario Pescante. 

Solo l'arresto in flagran- 
za avrebbe dato luogo a pro- 
cessi per direttissima ma, 
data la gravità delle accu- 
se, i tempi potrebbero accor- 
ciarsi. «Sul banco degli im- 
putati c'è tutto il calcio e la 
tifoseria - continua Pescan- 
te - Più si può circoscrivere 
la minoranza ritenuta cau- 
sa degli incidenti, meglio è 
per tutti». Attraverso altri 
fotogrammi e materiale vi- 
deo si cercano di individua- 


re ulteriori ultras parteci- . 


panti ai disordini dello sta- 
dio Partenio. La caccia, 
dunque, non è terminata. 


_ 


NUOVO: , 
PRATICHE NAUTICHE 
Piazza Duca degli Abruzzi, 1 Tel. 040 363856 


RINNOVO PATENTI 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Gli ultras violenti aggrediscono le forze dell'ordine nello stadio Partenio di Avellino. 


o le scelte dell’allenatore interista ma il presidente lo conferma 


Moratti: «Cuper resta, rimedierà agli errori» 


Simoni: «Paga sempre l'allenatore. Ma i giocatori non hanno responsabilità?» 


dovere, è uno dei doveri di 
un allenatore, può capitare 
di sbagliare una partita 
ma adesso non si può più». 

«E la solita storia, in tut- 
te le società, ma in una esi- 
gente come l'Inter più che 
altrove: tutti pronti a dare 
addosso all'allenatore. Ma 
quando qualcuno comince- 
rà a chiedere conto ai gioca- 
tori del loro operato?» Gigi 
Simoni non vorrebbe vesti- 
re i panni del difensore di 
Cuper («non ne ha biso- 
gno»), ma le difficoltà di se- 
dere sulla panchina neraz- 
zurra le conosce bene e sa 
che nemmeno vincere assi- 
cura una vita tranquilla a 
chi la occupa. Lui, che a 
maggio '98 aveva conqui- 
stato la Coppa Uefa nella 
finale di Parigi contro la 
Lazio (solo trofeo ottenuto, 


fin qui, dal presidente Mo- 
Tatti) per essere esonerato 
il novembre successivo, per 
di più dopo una partita vin- 
ta (2-1 con la Salernitana). 
«Non mi sembra che Cu- 
per sia in stato confusiona- 
le. La verità è che in que- 
sto momento il Milan è più 
forte. Basta. Durante la 
partita ha tentato qualche 
cambio e gli è andata male. 
a perso e allora è in stato 
confusionale. Avesse vinto, 
sarebbe un fenomeno. In- 
dubbiamente guidare l'In- 
ter non è un compito facile, 
bisogna fare sempre i conti 
con le critiche, con le atte- 
se dei tifosi. Da diversi an- 
hi si presenta con acquisti 
importanti. Gli ultimi sem- 
ravano particolarmente 
mirati, per sfruttare le fa- 
sce. E poi, prima di dare ad- 


_ 


dosso solo a Cuper, sareb- 
be ora che anche i giocatori 
si facessero un esame di co- 
scienza. In campo vanno co- 
munque undici campioni, 
un po’ di responsabilità ce 
l'avranno anche loro». 

Ma i tifosi, alcuni anche 
nomi noti, danno invece 
ogni colpa all’allenatore. 
C'è chi se la prende con Cu- 
per (Enrico Mentana), chi 
anche ton Moratti (Enzo 
Tacchetti), chi con la sfortu- 
na (Ignazio La Russa), ma 
un dato tutti accomuna, 
un filo rosso tutti ‘unisce in 
una sorta di sentimento 
collettivo: «Abbiamo scelto 
un amore difficile, e lo sap- 
piamo» (Beppe Severgni- 
ni). Anche i poeti Luciano 
Erba e Maurizio Cucchi 
sottoscrivono. Rassegnati e 
innamorati. 


Magoni e Marianini dovrebbero subentrare alla coppia Boscolo-Aquilani contro i ragazzi dell’Avellino 


Tesser prepara un centrocampo tufto nuovo 


Non è escluso l’impiego di Ciullo in attacco per sfruttare la sua velocità 


sempre portato avanti per 
mentalità un gruppo di tito- 
lari, ma oggi deve fare di 
necessità virtù. i ) 

«Almeno dieci giocatori 
non hanno la stessa condi- 
zione atletica. Devo porta- 
re il gruppo su uno stesso 
livello». Questo è l'obietti- 


vo del tecnico che, contro 
l'Avellino, giocherà la car- 
ta Marianini a centrocam- 
po. È l'esordio in campiona- 
to per l'ex Lucchese, ferma- 
to in precedenza da un in- 
fortunio al ginocchio, che 
al suo fianco potrà contare 
su Magoni. Fuori la coppia 


Aquilani-Boscolo a rifiata- 
re, per inserire due giocato- 
ri che forniscono aggressivi- 
tà ed esperienza in mezzo 
al campo. Davanti alla por- 
ta, custodita da Pinzan, è 
intoccabile la coppia centra- 
le Bega-Pecorari mentre a 
sinistra rientrerà Sportillo 


e a destra dovrebbe trova- 
re spazio Carbone (in alter- 
nativa a Ferronetti). 

Le incognite riguardano 
tutte l'attacco: dagli ester- 
ni di centrocampo (sicuro il 
ritorno dello sfebbrato 
Baù) alle due punte (Gode- 
as. a riposo per Beretta), 


TRIESTE Il valzer degli ex è 
già iniziato. Saltato l'ap- 
puntamento con Zanini, do- 
mani sera al Rocco arrive- 
rà Domenico Maietta. Un 
ragazzo di scuola Juven- 
tus, girato a Trieste solo 
per qualche mese nella 
scorsa stagione. Dopo un'al- 
tra.breve parentesi a Messi- 
na, quest'anno il difensore 
veste la maglia dell'Avelli- 
no di Zeman, descritto co- 
me un tecnico severo, « 

un grande allenatore, mol- 
to preparato e preciso. Que- 
sta estate abbiamo lavora- 
to tantissimo, non c'è stato 
proprio un attimo di pausa. 


In ogni caso si lavora me- 
glio in settimana se arriva- 
no anche i risultati, che 
danno morale e ti caricano, 
per questo verremo a Trie- 
ste a cercare punti. Dobbia- 
mo cancellare la sconfitta 
casalinga contro il Vicen- 
za». x 

Una battuta d'arresto al 
Partenio, contro una diret- 
ta concorrente della zona 
retrocessione, dopo la sera- 
ta dei disordini nel derby 
campano, incidenti scatena- 
ti dai teppisti partenopei, 
che Maietta si ricorderà 
per tutta la vita. «È stata 
una cosa disgustosa. Non 


Il ritorno a Trieste di Maietta ormai cresciuto 


mi vergogno di dire che ho 
avuto paura: ero nel sotto- 
passaggio, stavo per salire 
ed entrare in campo quan» 
do mi sono visto arrivare 
addosso i poliziotti in fuga. 
Subito dietro persone con 
bastoni in mano, a pochi 
metri di distanza da noi gio- 
catori». 

L'esperienza con la Trie- 
stina è ormai acqua passa- 
ta, non però dimenticata, 
per Maietta questa stagio- 
ne rappresenta l'anno della 
verità. «Sono qui in presti- 
to con diritto di riscatto: si- 
gnifica che non sono più un 
ragazzino, sto diventando 


Domenico Maietta 


grande e devo conquistar- 
mi sul campo la categoria. 
Avellino è la piazza giusta 
per giocare e maturare. 
Dalla nostra abbiamo l'en- 
tusiasmo del pubblico e un 
allenatore come Zemam». 


p.c. 


che un domani potrebbe ve- 
dere l'utilizzo di un solo 
centravanti con alle spalle 
il trequartista. Assieme all' 
esordio assoluto di Mariani- 
ni, Tesser potrebbe estrar- 
re dal cilindro anche il risa- 
nato Ciullo, per le sue doti 
di velocista e contropiedi- 
sta. 

Insomma, un bel rimesco- 
lamento della formazione 
nell'attesa di portare a regi- 


me l'intera rosa cui manca- , 


no i soli Parola (il versa- 
‘mento sotto il ginocchio lo 
tormenta) e Minieri (dispo- 
nibile tra due partite, con- 
tro il Verona). «Sono soddi- 
sfatto per il pareggio con.il 
Napoli. Domani sera cer- 
cheremo i tre punti contro 
l'Avellino, che potranno ar- 
rivare solo se manterrem- 
mo umiltà e determinazio- 
ne», è il ragionamento di 
Tesser che non disprezza 
lo 0-0 contro il Napoli. Una 
partita che, oltre al punto, 
ha portato in dote 4 mila 
euro di multa per i cori si- 
stematici di ingiurie contro 
l'arbitro Nucini e il lancio 
di oggetti in campo. 

Pietro Comelli 


Ultimo test eliminatorio dell'Europeo 
Trapattoni sceglie 7 frecce 
per battere l'Azerbaijan 

e centrare Lisbona 2004 


ROMA Sette attaccanti per 
smantellare le difese dell' 
Azerbaijan. Sabato prossi- 
mo, a Reggio Calabria, 
l'Italia del calcio è attesa 
a un incontro decisivo, da 
vincere assolutamente 
per staccare subito. il bi- 
glietto che porta agli Eu- 
ropei del 2004. Per questo 
un terzo dei 21 convocati 
da Giovanni Trapattoni 
sono punte o comunque 
giocatori dalle spiccate at- 
titudini offensive (erano 
cinque per il 
doppio . impe- 
gno con Galles 
e Serbia), se- 
gno che il ct 
della naziona- 
le nel reparto 
avanzato vuo- 
le lasciarsi 
aperte tutte le 
possibili com- 
binazioni. 4 

Tra gli attac- 
canti torna 
Francesco Tot- 
ti, assente per 
infortunio con- 
tro la Serbia 
Montenegro, 
mentre Marco 
Di Vaio pren- 
de il posto di 
Del Piero, a 
suo volta fer- 
‘mo già da qual- 
che tempo per 
problemi mu- 
scolari. Rientra anche 
Miccoli, che aveva saltato 
la precedente convocazio- 
ne per un intervento di 
appendicite. : 

In una partita che oppo- 
ne gli azzurri a un avver- 
sario che non appare par- 
ticolarmente temibile in 
avanti, Trapattoni sceglie 
poi di convocare un cen- 
trocampista in meno (Tac- 
chinardi) per infoltire l'at- 
tacco. Ecco quindi la con- 


ferma di Inzaghi, che tan-' 


to bene aveva fatto contro 


Il ct Trapattoni 


Galles (tripletta) e Serbia 
(altra rete). Inizialmente 
chiamato per rimpiazzare 
la momentanea assenza 
di Totti dovuta a infortu- 
nio, l'attaccante rossone- 
ro si è guadagnato la con- 
ferma a suon di reti. 

Tra i convocati resiste 
Christian Panucci. Tra- 
pattoni non lo dimentica, 
nonostante il difensore 
della Roma non sia stato 
titolare nelle ultime parti- 
te per un incidente strada- 
le e per un in- 
fortunio. Con- 
trariamente a 
quanto alcuni 
ipotizzavano, 
nell'elenco dei 
convocati non 
figura Anto- 
nio Cassano, 
L'attaccante 
giallorosso è 
tenuto sotto 
osservazione, 
ma evidente- 
mente si è ri- 
tenuto di non 
rischiarlo in 
una sfida così 
importante. A 
4 qualificazione 
ottenuta, fino 
a giugno pros- 
simo, non 
mancheranno 
le amichevoli 
in cui fare 
esperimenti. 

L’Azerbaijan non  do- 
vrebbe creare problemi 
ali azzurri, anche se la na- 
zionale della zona del 
Caucaso è stata capace di 
togliere punti ai distratti 
serbi di Savicevic. Infatti 
il montenegrino ha dato 
le dimissioni da ct e ha la- 
sciato il posto a Petrovic 
dopo la figuraccia. Ma 
l’Italia è molto più concen- 
trata dei Plavi e non si la- 
scerà sfuggire la vittoria 
che la porterebbe dritta 
dritta all'Europeo di Por- 
togallo. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


SERIE A Nel quintetto biancorosso allenato da Pancotto la parola torna alla difesa 


Tuffi e difesa, Trieste è «tostan 


A picco gli avversari nel tiro 


Mjlan 
Goljovica 
canestro in 
entrata. A 
Biella ha 
realizzato 9 
punti, ma 
non ha 
ancora 
convinto 
del tutto. 


Sotto, altre 


due 
immagini 
della 
vittoriosa 
trasferta 
della 
squadra di 
Pancotto. 
(Foto 
Mantovan) 


(dal 67% del primo quarto al 45 alla fine) 


Dall'inviato 


BIELLA Una partita alla Perry 
Mason. Dopo anni, nella 
squadra triestina di basket 
la parola torna alla difesa. 
La formazione di casa, la 
Lauretana Biella, ha messo 
a segno la miseria di 67 pun- 
ti. Scorrendo il quadro dei ri- 
sultati non solo non si trova 
alcuna squadra impegnata 
in turno casalingo costretta 
a segnare così poco, ma per 
identificare la penultima in 
questa estemporanea classi- 
fica bisogna arrivare alla 
Scavolini Pesaro che ha rea- 
lizzato solo 81 punti, ma ha 
impressionato, surclassando 
la Breil Milano. Eppure tut- 
te le altre hanno realizzato 
ancora di più. 

In Piemonte il match è sta- 
to giocato underground: non 


QUI UDINE “<= 


ha viaggiato negli spazi side- 
rali, ma si è concretato in 
molte mischie a terra. Le di- 
fese hanno prevalso sugli at- 
tacchi, l’agonismo sulla tecni- 
ca. Elevato il numero di pal- 
le perse, 22, e recuperate, 21 
da parte di Trieste. Alla pro- 
va di tuffi sui palloni vagan- 
ti però non si è sottratto nes- 
suno, nemmeno Camata, ol- 
tre 27 minuti sul parquet, 
con molto più fiato e molta 
più agilità rispetto al passa- 
to 


La pressione che la difesa 
individuale triestina è riusci- 
ta a esercitare sul perimetro 
con intensità crescente nel- 
l’arco della gara ha fatto an- 
dar a picco le percentuali av- 
versarie di tiro (del 67 per 
cento nel primo quarto al 45 
per cento alla fine), ma anco- 
ta più efficaci e sorprendenti 


sono risultati gli aiuti e i rad- 
doppi di marcatura effettua- 
ti dalle ali e dai lunghi allor- 
ché i piccoli avversari salta- 
vano l’avversario diretto, a 
esempio Mitchell o Cavalie- 
ro. Di Bella non ha così potu- 
to fare quelle razzie nel- 
l’area avversaria che gli era- 
no riuscite al PalaTrieste, 
Carraretto ha segnato solo 3 
dei suoi 18 punti nel secondo 
tempo. E sono falliti anche 
pressoché tutti i loro tentati- 
vi di penetra e scarica. 

Di più, la difesa decisa e 
convinta ha favorito i triesti- 
ni nei tagliafuori. sotto le 
plance e la vittoria ai rimbal- 
zi (38. contro 27 pur con 
Fajardo in tribuna) è risulta- 
ta decisiva anche se va rile- 
vato che la prova del nuovo 
americano, Keep, è stata pe- 
nosa. Dopo Casoli, il secondo 


SOSTENITORI °° 


Soragna tenta di fermare Sims, arma totale. (Foto Mantovan) 


» rimbalzista è stato una guar- 
dia, Sims, segno che i lunghi 
hanno fatto il loro dovere. 

Era sull’attacco che la Pal- 
lacanestro Trieste di due an- 
ni fa basava la propria, a 
tratti entusiasmante, forza. 
La formazione dell’anno scor- 
so quando le medie di tiro ca- 


lavano perdeva di vista risul 
tato e spettacolo (e lo sì è ri- 
levato anche con il calo degli 
spettatori) e quando si trat- 
tava di tuffarsi sui palloni le 
schiene dei giocatori erano 
di legno. È ora di tuffarsi în 
un nuovo «showtime». 

Silvio Maranzana 


i 


I Dragons presenti sugli spalti con una mini pattuglia di 13 persone 


Alibegovic mastica amaro: 
la Snaidero ci sperava... 


UDINE Teo Alibegovic mastica amaro dopo la sconfitta in- 
terna con Siena. Nel colpaccio contro una delle vip del 
campionato, sotto sotto, il neo coach-manager della a 
dero ci sperava proprio. «Se la buona stella ci avesse arri- 
so al momento della compilazione del calendario, proba- 
bilmente ci sarebbe toccato un primo avversario di mi- 
nor spessore - sibila l'allenatore arancione -. I miei han- 
no messo in mostra un grande carattere, difendendo con 
aggressività, ma principalmente a causa dell'emozione 
di molti abbiamo subito troppo nel primo tempo, ritro- 
vandoci poi in difficoltà nel recupero. E risalire la china 
contro la Montepaschi non è poi facile come puo'esserlo 
con altri» x 

Quanto ha pesato l'assenza di Mafacie? 

«La sua mancanza si è certamente fatta sentire nelle 
rotazioni - ammette Teo -. Ma che ci posso fare io se il ra- 
gazzo dice che ha mal di schiena, impedendomi di schie- 
rarlo?». ; 

Shannon poteva forse dare di più? s i 

«Il ragazzo era emozionatissimo alla sua prima partita 
nel campionato italiano. È partito in sordina ma poi si è 
ripreso - spiega Alibegovie -. Brown, poi, è ancora lonta- 
no dal comprendere a dovere il basket italiano e non me 
la sono sentita di azzardarlo sotto canestro. Kelecevic, in- 
vece, ha messo in mostra tutta la sua classe ed esperien- 
za, siglando 22 punti, con 8/12 al tiro, 5/5 nei liberi e 6 
rimbalzi. Bene anche Zacchetti». «Abbiamo dimostrato, 

ur perdendo, di esserci. - ha commentato lo stesso Joel - 
È spero che Recalcati si sia accorto di me». 


Il tecnico di Montepaschi e Nazionale, premiato e ap-. 


laudito prima della gara insieme al suo vice Piccin, a 
alanda, Chiacig, Mian e al lituano Zukauskas, neo-cam- 
pione d'Europa, dal canto proprio manifesta la calma del 
vincitore: «Abbiamo fatto le cose giuste in attacco ed in 
difesa, cominciando il campionato con due CRE impor- 
tanti - dice Recalcati della sua squadra -. Ci aspettava- 
mo la reazione della Snaidero e questa è arrivata, ma a 
quel punto, stringendo la difesa e trovando le migliori so- 

luzioni offensive, abbiamo condotto in porto la i. 
i Fabris 


A Biella a tifare biancorosso 


Lasparuta, ma alla fine soddisfatta, pattuglia alabardata a Biella. (Foto Mantovan) pi 


TRIESTE Da Trieste a Biella per testimoniare 
la loro passione e accompagnare, grazie a 
un sostegno continuo e incessante, la Palla- 
canestro Trieste al successo. 40 minuti a 


.sventolare bandiere e cantare per la squa- 


dra: un «sacrificio» che ha pagato e che, al 
termine della gara, è stato premiato dai gio- 
catori che hanno scavalcato la recinzione e 
sono andati a salutarli a uno a uno. Festa 
per i Dragons, i tifosi organizzati della cur- 
va presenti anche sul campo della Laureta- 
na per sostenere la Pallacanestro Trieste. 
«Pochi ma buoni — racconta Andrea —. Ci 
siamo presentati a Biella in 18 e abbiamo 


trovato il supporto di tre ragazzi triestini 
che studiano da quelle parti. Ci hanno ri- 
servato un trattamento incredibile, accolti) 
da un applauso fragoroso e da testimonian? 
ze di rispetto e apprezzamento. Al di là di 

luanto è successo in campo, ce ne siamo an- 

ati con gran ricordo della gente di Biella». 

Dragons che questa settimana riaprono 
la campagna abbonamenti per la curva 
McRae (ae limite, l’età inferiore ai 31 an: 
ni). Ancora oggi, giovedì e venerdì i tifosi 

otranno ritirare le poche tessere rimaste 
Feat 20 alle 21.30 nella sede della Pallaca- 
nestro Trieste in via dei Macelli. 


Siamo una «colonia»: ogni due punti italiani, cinque della «legione straniera» 


TRIESTE Ma allora le certezze sul basket sport perfet- 
to finiscono nel canestro o, meglio, nel cestino già 
all'inizio? La ripescata che affonda i campioni, le 
prodezze di fenomeni, carneadi e riscoperte, il vec- 
chio che avanza o indietreggia a seconda delle cir- 
costanze, i primi casi che spuntano dalle panchi- 
ne, insomma in quel pallone è spicchi ce n'è per 
tutti i gusti. 

Gongola Giancarlo Sarti, il grande ripudiato di 
Udine, che in un amen è riuscito a far parlare la 
stessa lingua nella babele di Messina, dove trovia- 
mo rappresentate Inghilterra, Grecia, Stati Uniti, 
Serbia-Montenegro, oltre alla minoranza autocto- 
na. : 

L'Italia è sempre più una colonia cestistica, ba- 
sta dare un'occhiata alla cruda realtà delle cifre. 
Facendo un po' di conti ci accorgiamo che la legio- 
ne straniera batte il Bel Paese 1081-4738 quanto a 
punti realizzati e 2508-1142 in fatto di minutag- 
gio, ovvero agli «indigeni» rimane il 30 per cento, 
tenendo presente che nella nostra piccola indagine 
abbiamo considerato gli italiani doc, escludendo 
quindi i naturalizzati, a esempio Dan Gay (42 pri- 
mavere) e l'ex Larry Middleton (38), che non.inten- 


dono andare in pensione nemmeno dopo l'approva- 
zione della Finanziaria. Per contro, scorrendo le 
formazioni troviamo tali Birindelli, Cacciola , 
Matteucci, De Vecchi, Priuli, Bizzotto, Di Leonar- 
do e tante altre comparse che fanno numero, non 
numeri, in modo da compiacere la stanza dei botto- 
di a vorrebbe cinque italiani schierati per ogni 
club. 

Ebbene, due sono le squadre che per amore o per 
forza sono andate in controtendenza, vale a di 
Biella, che ha avuto pochi punti e minor impiego 
dagli extracomunitari, con i risultati che si cono- 
scono, e Varese, la quale invece ha fatto registrare 
maggiori segnature e più minuti da De Pol (12 
punti e 11 rimbalzi) e soci. La Metis ha presentato 
un vero e proprio crack, Tyrone Nesby, trascorsi 
Nba (e si nota), Roseto (29 punti da Recher, il qua- 
le suo malgrado ha alle spalle la (0 di miracola- 
to), Cantù (Bernard, 22, dalla Legadue via Gran 
Bretagna, a testimonianza che non esistono molte 
differenze fra le serie maggiori) e Napoli hanno la- 
sciato complessivamente o miseria di 6 punti e 10 
minuti al solo Morena. C'è da chiedersi quali ban- 
diere dovranno sventolare i tifosi. 

I motivi di alcune sorprese probabilmente van- 


no ricercati nella veneranda età (Milano avrà biso- 
gno di far carburare gente che supera abbondante 
mente la trentina, quindi a nulla sono valsi i mol 
ti tentativi a bersaglio e ben 41 Dica e nelle 
scorie post-nazionali che hanno riguardato soprat 
tutto la Benetton. Gianmarco Pozzecco, solo 8' in 
campo, ha evidentemente ricevuto un chiaro mes: 
saggio da Repesa, che gli ha preferito Bellinelli e 
Fuliz, figlio d'arte. È prevedibile un trasferimento 
in terra spagnola? k Î 
Al di là della sensazione che al momento le forti 
non sembrano poi così forti, la nota tecnica più ri- 
levante potrebbe essere individuata nella straordi- 
naria percentuale nel'tiro da tre stabilita da Napo: 
li (63), Forse ci si meraviglia troppo per le soluzio: 
ni dalla grande distanza. Non sà sia una cosa di 
ogni giorno fiondare con successo dal oltre la linea 
Tei 6,25 con riscontri eccezionali ma l'abitudine @ 
farlo dovrebbe rientrare nella normalità. Lo soste 
nevano il mitico Aldo Giordani e il suo amico, li 
maestro locale Ferruccio Ghietti. A proposito di re 
cord, nella storia recente della Pallacanestro Trie: 
ste resiste la percentuale nelle bombe di Alibegovit 

(43,2): chi di dovere riferisca a Billy Thomas. 
Severino Baf 


La squadra, pur senza l'importante «tassello» Fajardo che pure ha accompagnato i biancorossi in Piemonte, ha dimostrato carattere e di saper prendere le misure agli avversari 


Casoli elogia Cusin: «Si è assunto responsabilità importanti» 1.6 


TRIESTE Il ruolo di vittima sa- 
crificale non gli si addice 
proprio. E così, da buon ca- 
pitano, ha guidato i suoi 
compagni alla vittoria nel- 
la gara d’esordio in campio- 
nato. Nel successo contro la 
Lauretana Biella, Roberto 
Casoli è stato decisivo. Pun- 
ti e personalità al servizio 
di un gruppo che ha smenti- 
to le Cassandre sorprenden- 
do tutti. 

«Tutti ma non noi stessi 
- racconta Roberto —. Alla 
vigilia della gara contro la 
Lauretana, come succede 
prima di ogni partita, c'era 
l’incognita del risultato ma 


ciò non toglie che eravamo 
fiduciosi di far bene. Que- 
sto è un gruppo solido, con- 
vinto delle sue potenziali- 
tà. E la vittoria di Biella ne 
è una prima conferma, ma 
già la scorsa settimana, nel- 
l'amichevole persa di misu- 
ra contro la Benetton Trevi- 
s0, avevamo avuto buone 
sensazioni». 

Sensazioni che hanno 
trovato seguito sul cam- 
po. Ma c’è una chiave di 
lettura nella vittoria di 
Biella? 

Il nostro carattere, il fat- 
to che dopo averli subiti nei 
minuti iniziali abbiamo pre- 


so le misure e siamo stati 
capaci di reagire. A cavallo 
tra il secondo e il terzo 
quarto abbiamo piazzato 
un break importante e ab- 
biamo messo le mani sulla 
partita. 

Una bella rivincita 
che cancella la figurac- 
cia dello. scorso anno. 
L'impressione è che que- 
sta squadra sia molto di- 
versa da quella della 
passata stagione e che, 
caratterialmente, sia 
più solida. È d’accordo? 

Stiamo ragionando su 
due squadre diverse. Lo 
scorso anno ci è capitato di 
subire qualche pesante im- 


barcata, in questo inizio di 
stagione, eccezion fatta pr 
il derby giocato a Lignano 
con la Snaidero, non è anco- 
ra successo. Ma è ancora 
troppo presto per dare giu- 
dizi definitivi, aspettiamo 
almeno un mese per poter 
aver le prime conferme. 
Ha impressionato la 
mentalità della squadra 
che ha assorbito appa- 
rentemente senza trau- 
mi l'assenza di Fajardo. 
Senza di lui vi siete sen- 
tite tutti più responsabi- 
lizzati? 
vero che siamo scesi in 
campo senza un giocatore 
che sarà importante nel- 


l'economia di questa squa- 
dra, ma questo non ha stra- 
volto l'impostazione » della 
partita. Abbiamo mantenu- 
to i nostri schemi ricevendo 
da tutti l’apporto necessa- 
rio. Spendo volentieri una 
parola per Cusin. Marco mi 
ha sorpreso perché nei mi- 
nuti in cui è rimasto in cam- 
po si è preso responsabilità 
importanti svolgendo bene 
il suo lavoro. 

La vittoria contro la 
Lauretana può riaccen- 
dere l’entusiasmo. A una 
settimana dalla chiusu- 
ra della campagna abbo- 
namenti si sente di dire 
qualcosa ai tifosi? 


Ai nostri tifosi posso solo 
chiedere di aver fiducia nel- 
la loro squadra. Non credo 
che la vittoria di domenica 
a Biella possa portare 1000 
abbonamenti in più così co- 
me non ho mai pensato che 
le sconfitte del precampio- 
nato potessero rappresenta- 
re un freno. Sarà importan- 
te riuscire a creare tra la 
squadra e i tifosi un lega- 
me sempre maggiore ma s0- 
no convinto che dipenderà 
da noi. Se in queste prime 
partite riusciremo a far be- 
ne, sono sicuro che il pubbli- 
co di Trieste risponderà nel- 
la maniera giusta. 

Lorenzo Gatto 


Casoli al tir? 
a Biella ne 
vittorioso 
match 
contro la 
Lauretana: 
(Foto 
Mantovan) 


MARTEDÌ 7 OTTOBRE 2003 


Personaggi 

Chiara Calligaris, 
domenica 

con Poison 
«tutto donne» 


Chiara Calligaris 


TRIESTE Chiara Calliga- 
ris, la due volte campio- 
nessa mondiale in deri- 
ve olimpiche del centena- 
rio Yc Adriaco, attual- 
mente in corsa per le 
Olimpiadi di Atene del 
prossimo anno con la 
nuova barca Yngling in- 
sieme con le sorelle mug- 
gesane Anna e Sara Po- 
stogna, europee in clas- 
se 29er, parteciperà alla 
35.a Barcolana al timo- 
ne di Poison, classe Ufo, 
con equipaggio «tutto 
donne» composto da otto 
ragazze. La barca è spon- 
sorizzata dalla Tostatu- 
ra Triestina, azienda del- 
l'industriale Alessandro 
Hausbrandt che esporta 
caffè nelle principali me- 
tropoli del mondo, an- 
ch'egli appassionato di 
vela e sensibile all’evolu- 
zione e al fascino dello 
yachting femminile ora- 
mai universalmente dif- 
fuso. 

Chiara, per tale gran- 
de e suggestiva parteci- 
pazione, ha scelto que- 
ste ragazze: le due Posto- 
gna, Francesca Mocnich, 
Flavia Bottaro, France- 
sea Favretto, Veronica e 
Lucia Tommasini. L’ar- 
mo, molto affiatato, si 
sta allenando col massi- 
mo impegno allo scopo 
di dimostrare che con 
l'entusiasmo e con l’arte 
velica, anche le barche 
con solo donne a bordo 
possono competere de- 
gnamente contro vascel- 
li condotti da skipper 
più muscolosi. La popola- 
te e poliedrica campio- 
Nessa giuliana invita in- 
tanto amici e prossimi 
Spettatori a visitare lo 
Stand della Tostatura 
Triestina, lo stesso che 
recentemente il New 
York Times ha citato 
per le sue qualità espres- 
se nella Grande Mela, 
per solidarizzare con le 
fanciulle del Poison che 
avrà randa con tazzina 
fumante color marrone. 
Con auguri di buon ven- 
to. 

is. 


Novanta piedi. Per correre davanti a tutti 
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SPORT 


Formalizzata ufficialmente ieri pomeriggio l'iscrizione del maxi-scafo neozelandese sponsorizzato «Alfa Romeo» 
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IL PICCOLO 


L'armatore Neville Crichton timonerà persona 


TRIESTE Adesso è ufficiale. Al- 
fa Romeo, lo scafo di 90 piedi 
dell'armatore neozelandese 
Neville Crichton, partecipe- 
rà alla Barcolana. Ieri pome- 
riggio alle 17.30 il comandan- 
te della barca, l'australiano 
Murray Spence, a Trieste già 
da una decina di giorni per 
assistere lo scafo ormeggiato 
a Porto San Rocco, si è pre- 
sentato nella sede della So-. 
cietà velica di Barcola e Gri- 
gnano, e ha formalizzato 
Tiscrizione. A Barcola, in se- 
greteria, dove le volontarie 
‘hanno accolto fino ad ora 716 
iscrizioni, non è mancato un 
attimo di emozione nel mo- 
mento in cui è stata registra- 
ta la più grande barca iscrit- 
ta nella storia di questo even- 
to, e quella che in assoluto - 
provenendo dalla Nuova Ze- 
landa - arriva da più lonta- 
no. Alfa Romeo, al momento 
in cui si è iscritta, ha già au- 
tomaticamente guadagnato 
‘un premio, quello messo il pa- 
lio dall'Autorità portuale di 
Trieste, e dedicato allo scafo 
che proviene dal porto di ar- 
mamento più lontano: l'anno 
scorso, il trofeo era andato 
ad Amer Sport One dei fratel- 
li Benussi (ribattezzata in oc- 
casione della regata Barcola 
Challenge), che proveniva da 
Southampton, ora battere il 
record di Alfa Romeo, che 
giunge praticamente dagli 
antipodi, appare decisamen- 
te complesso. 

Tuttavia, non è solo a quel 
trofeo che mr Crichton pun- 
ta: il miliardario neozelande- 
se - che timonerà personal 
mente la propria imbarcazio- 
ne - è venuto fino nell'angolo 
più a Nord del Mediterraneo 
per mettere la propria prua 
davanti a quella di duemila 
altre imbarcazioni. Murray 
Spence, il capitano della bar- 
ca, non ha rilasciato dichiara- 
zioni dopo aver consegnato 
la lista d'imbarco e compilato 


TROFEO UNIFLAIR SUPER OPEN Magic Jena, dell'armatore padovano Cilenti (ieri assente) passa subito in testa 


Mitja Kosmina batte i «trapezisti» del Garda 


Un'immagine 
del 90 piedi 
«Alfa Romeo», 
grande favorito 
della prossima 
Barcolana. Il 
maxiscafo sarà 
timonato 
personalmente 
dall’armatore, 
che però avrà a 
bordo il 
campione 
uscente Lorenzo 
Bressani. Sotto 
invece il 
momento del 
ritiro del 
numero 
assegnato: che 
non a caso è 
«1111»: pare 
che per averlo 
abbiano 
aspettato 
bloccando tutti. 


il modulo relativo alle carat- 
teristiche tecniche della bar- 
ca. Ogni commento è lasciato 
all'armatore, che dovrebbe 
arrivare a Trieste qualche 
giorno prima della regata, an- 
che per godersi il contorno lo- 
cale dell'evento, con la città 
tutta proiettata sul mare, e 
con gli occhi e l'attenzione so- 
lo per la Barcolana. Non 
mancano invece le dichiara- 
zioni di Lorenzo Bressani: 
"Sono onorato di salire su 
questa barca con un equipag- 
gio di campioni, e, come in 
ogni regata che faccio, darò il 
massimo". Lorenzo Bressani, 
così come Gabriele Benussi, 
e altri campioni triestini, par- 
la da lontano, dall'Elba, dove 
da mercoledì iniziano i cam- 
pionati mondiali classe 
Mumm 30, appuntamento 
che si conclude sabato 11, e 
che obbliga velisti (e giornali- 
sti a seguito) a una velocissi- 
ma risalita verso Trieste per 
arrivare in tempo per parteci- 
pare alla Barcolana. 


Tornando invece all'aggior- 
namento iscrizioni, "sfonda- 
to", come da tradizione nella 
giornata di lunedì il muro 
dei settecento iscritti. Al mo- 
mento i partecipanti figura- 
no essere 713, un trend in so- 
stanziale parità con l'anno 
prececente, anche se il brut- 
to tempo di domenica ha te- 
nuto lontani alcuni armatori 
dai banchi iscrizione, impe- 
gnati a rimettere a posto ve- 
le e attrezzature proprio in 
vista della Barcolana. 

Intanto ieri in mattinata 
la Società Velica di Barcola e 
Grignano si è trasformata 

er alcune ore in un'aula di 
lezione per un gruppo di stu- 
denti del Sandrinelli, che se- 
guono la specializzazione tu- 
ristica. Il Past president Ful- 
vio Molinari ha illustrato lo- 
ro il marketing che la società 
realizza tutti gli anni per pro- 
muovere la regata e le ricadu- 
te economiche a favore della 
città a seguito dell'organizza- 
zione del grande evento. Infi- 
ne, uno sguardo lungo le Ri- 


N 


Imente, ma avrà 


ve di Trieste, dove da ieri si 
lavora alacremente per la re- 
alizzazione del Barcolana 
Sailing Show, l'esposizione 
nautica che prenderà vita 
giovedì (la cerimonia di inau- 
gurazione si svolgerà in Sta- 
zione Marittima alle 18 alla 
resenza delle autorità loca- 
i) e che accompagnerà gli 


Poco possono fure î leggerissimi scafi lacustri in una giornat 


eventi collegati alla Barcola- 
na fino a domenica sera. Con- 
fermato, come ogni anno, l'in- 
> gratuito, il Sailing 
how propone quest'anno un! 
esposizione nautica rinnova- 
ta e sempre più ampia, ricca 
di espositori che per la prima 
volta si presentano in questa 
manifestazione. 


a bo 


TRIESTE Sfide per la vittoria 
finale, ma sfide anche all' 
interno di una singola clas- 
se, e - all'interno di questa 
- anche tra scafi uguali tra 
loro, secondo i rigidi cano- 
ni della monotipia. La Bar- 
colana ha tanti partecipan- 
ti e molteplici letture, tan- 
to da appassionare anche 
chi, per questioni di staz- 
za, sa di non avere il mez- 
zo in grado di vincere in 
assoluto. Si tratta delle im- 
barcazioni più piccole, e in 
questo caso dei Delta 84, 
progettati dal triestino Da- 
rio Peracca circa cinque 
anni fa, e prodotti in circa 
una decina di esemplari. 
Lunghi circa 
otto. metri e 
mezzo, — cioè 


meno di un ® 2 gran momen- 
Tetto di ali Sonogiatregliseafi | fg; gioria 
Romeo, Ruta {progettati da Peracca) diaz dh 

15 fl rendersi . 1 aggr 19 
dra — delle che si sono iscritti: quando aveva 
Bisprzioni, sono bare lmghe -— Suo noto 
mostrano as- meno di 9 metri, ma. assoluta, die- 
solutamente tro solo di 
inossidabili. qualche metro 
In Golfo, si a Idea, e Vipe- 


contendono il risultato di 
classe in tutte le regate, do- 
menica dopo domenica, ali- 
mentando una classifica 
non scritta che vede duelli 
sanguinari e preparazione 
millimetrica degli scafi, 
per riuscire a guadagnare 
anche solo qualche metro 
in più. Per queste imbarca- 
zioni - lunghe poco meno 
di otto metri e mezzo, agi- 


rdo un certo Bressani... 


PRONTI A PARTIRE 
Senza Delta... non c'è Witz 
E allora largo ai più piccoli 


lissime e veloci sia con po- 
co vento che in condizioni 
limite, come quelle di do- 
menica scorsa alla Bernet- 
ti - la Barcolana rappre- 
senta un'occasione in più 
di scontro diretto, pur în 
mezzo ad altre duemila 
barche. Al momento sono 
tre i Delta 84 iscritti: si 
tratta di Oca Selvaggia, 
della Lega navale di Gra- 
do, di Elisa Maschio, Zelig 
della Società nautica Gri- 
gnano, di Dario Mote, e il 
muggesano Witz, di An- 
drea Zugna. A die si ag- 
GuneTanTO 'hardonnay 

ortolotti di Ezio Guarnie- 
ri, vincitore di categorig la 
scorsa edizio- 
ne della Bar- 
colana, con 


ra, del barcolano Diego Pa- 
oletti. Tra le due barche - e 
i rispettivi equipaggi - una 
lotta gomito a gomito che 
dura tutta la stagione per 
ottenere la supremazia in 
Golfo. E la Barcolana, ov- 
viamente, vale doppio, an- 
che se archiviata la popola- 
rissima regata ci saranno 
ancora occasioni di scon- 
tro, compreso, il. recupero 
della Bernetti, fissato per 
il primo novembre. 


Una barca «terrazzata» della classe Libera del Garda in azione: scafi spesso imbattibili per le loro altissime prestazioni 


con equipaggio di «trapezisti» degni di un circo. Ma non sempre, specialmente con certi venti leggeri 


__;_ 


Mtv imbarca i due famosi «vj» Mandelli e Bisio per uno special dedicato al binomio «musica&sport» 


E su una barca di Sailing Planet si halla... 


TRIESTE Anche la più nota 
televisione che si occupa 
di musica, Mtv, è stata af- 
fascinata dalla Barcolana 
tanto da far arrivare in for. 
ze a Trieste una troupe 
farla salire su una barca 
costruire un programma 
dedicato alla musica e allo 
Sport. La barca è una delle 
due di proprietà della Sai- 
ling Planet di Trieste, 
XSport o Amer Sport One, 
entrambe domenica prossi- 
ma in regata, la prima neo 
Campione italiano Ims con 

l timone Gabriele Benus- 
si, la seconda (reduce dall' 
ultima edizione della Vol- 


vo race) già terza assoluta 
lo scorso anno in Barcola- 
na, affidata in questa occa- 
sione a Stefano Spangaro, 
ed entrambe battono ban- 
diera del circolo organizza- 
tore, la Società velica di 
Barcola e Grignano. 

A Trieste arriveranno 
due tra i più popolari vj 
(così si chiamano i dj che 
lavorano in televisione) di 
MTV, Francesco Mandelli 
e Fabrizio Bigio, che da 
bordo di uno dei due scafi 
presenteranno una serie 
di video musicali legati 
dal filo conduttore dello 
sport, tanto che in occasio- 


ne della Barcolana la tra- 
smissione è stata ribattez- 
zata  "Sport&Music Spe- 
cial Sunday". La partecipa- 
zione di Mtv assicurerà ul- 
teriore visibilità alla mani- 
festazione, soprattutto ver- 
so un target giovane di ve- 
listi e appassionati di mu- 
sica, 

"Grazie alla 35.a Barco- 
lana - dichiara Furio Be- 
nussì - è nata una nuova 
importante sinergia tra 
l'emittente televisiva musi- 
cale Mtv e il team triesti- 
no della Sailing Planet. So- 
no contento perché la tra- 
smissione assicurerà visi- 


bilità a tutti: durerà tre 
ore, e andra' in onda dome- 
nica 19 ottobre dalle 14 al- 
le 17, tutte dedicate a una 
selezione di video dedicate 
a sport e musica. 

Sono contentissimo di 
avere questa possibilità - 
ha commentato ancora Be- 
nussi , ospitare un'emit- 
tente così' importante a 
bordo della nostra imbar- 
cazione è un onore, ma so- 
prattutto sono contento 
che Mtv creda nel lavoro 
che stiamo facendo e nella 
validità dei nostri proget- 
ti; il tutto rappresenta 
una grossa chance per il 
nostro team, e sono convin- 


a con poco vento. Oggi replica 


TRIESTE Magic Jena, dell'armatore padovano Domenico Ci- 
lenti (che ieri non ha partecipato alla prova) ha vinto la 
prima regata del Trofeo Uniflair Super Open, regata sfida 
tra le barche chiamate domenica prossima a battersi per 
la vittoria in Barcolana e i grandi Libera del Pai di Gar- 


da, imbarcazioni acrobatiche munite di trapezi. 


ella pri- 


ma prova, disputata con poco vento, intorno ai 10 nodi, su 
‘un percorso costiero di circa 10 miglia, il maxi 80, timona- 
to dallo sloveno Mitja Kosmina, si è imposto prepotente- 
mente su questa originale flotta, che si sfida fino a doma- 
ni nelle acque del Golfo di Trieste. 

Il Trofeo Uniflair Super Open, organizzato da Promo 
Sail con la Società Velica di Barcola e Grignano, lo Yacht 
Club Adriaco e la partnership di Uniflair, vede sulla linea 
di partenza cinque imbarcazioni: due di Classe 0 (le iscrit- 
te alla Barcolana tra i 13,51 e i 15,99 metri), e tre leggeris- 
simi e veloci scafi di Classe Libera del Garda. Del primo 
gruppo, oltre a MagieJena, fa parte il 54 piedi Fanatic, ti- 
monato dal barcolano Fabio Rochelli, mentre nel secondo 
gruppo si contano Clan des Team, vincitore della Centomi- 
glia del Garda, la tedesca Telebox e l'ungherese Garda Az- 
zurra Balaton. Sulla linea di partenza erano attesi anche 
Mauro Pelaschier su GRANDES - che domenica nel cor- 

a 


so della regata Bernetti 


Da 
in cantiere - e Amer Sport 2 


ortato danni seri e da ieri è 
i Lorenzo Bodini, anche lui 


incappato nel maltempo di ieri: la barca ha avuto bisogno 
di alcuni lavori, ma oggi sarà al via. 


le 10. 


Lao per la seconda giornata di segale. èal 
omani, sulla base della classifica dopo 


ue giorni 


di prove, si disputeranno invece le regate finali, che ve 
dranno gli equipaggi misurarsi a bordo di tre scafi uguali, 
velocissimi e acrobatici skiff di circa sette metri di lun- 


ghezza. 


Questa intanto la classifica dopo prima prova del Tro- 
feo disputata ieri.: 1) Magic Jena ; 2) Clan des Team ; 3) 
Balaton; 4) Telebox ; 5) Fanatic. 


- 


Amer Sport One di bolina: sarà una delle candidate a ospitare i:«vj» di Mtv. 


to che il tutto sarà anche 
divertente: considerare 
una barca a vela come uno 
studio televisivo mi incu- 
riosisce, e credo che in'un 
contesto unico come la Bar- 
colana il prodotto sara! 
piu' che valido". Per il voli- 
tivo team della Sailing Pla- 


net non si tratta della pri- 
ma esperienza di comuni- 
cazione che esula dalla ve- 
la intesa in senso agonisti- 
co: solo qualche mese fa, 
infatti, la barca XSport 
era stata utilizzata come 
set di posa per la nuova 
pubblicità di una nota 


marca di occhiali, con la 
sciatrice Isolde Kostner co- 
me testimonial, tanto che 
questo inverno 1 velisti tri- 
estini appariranno come 
nerboruti "valletti" della 
bella sciatrice italiana in 
una campagna pubblicita- 
ria sulle riviste patinate. 


Oggi in programma 
Piazza della Borsa: 
apre il mercatino. 
Foto di Luzzatto 

al caffè Audace 


TRIESTE Se le Rive di Tri- 
este, ancora per un 
giorno, risultano un 
cantiere in lavoro, ini- 
ziano con oggi gli ap- 
puntamenti connessi 
alla Barcolana, che 
permetteranno a tutti 
di entrare nel clima 
della regata. Si parte 
dal mercatino orga- 
nizzato come ogni an- 
no in piazza della Bor- 
sa, intitolato "Appun- 
tamenti con la Barco- 
lana"; realizzato dalla 
Camera di commer- 
cio di Trieste, propo- 
ne dalle 10 alle 20 pro- 
dotti dell'artigianato 
locale e ottima enoga- 
stronomia autunnale, 
comprese castagne e 
ribolla. In Sala stam- 
a della Barcolana 
‘piano terra del palaz- 
zo della Giunta regio- 
nale, ingresso lato Ri- 
ve) prosegue, dalle 9 
alle 20, la mostra 
"Quando la Barcolana 
è arte - Brera disegna 
la regata", l'esposizio- 
ne dedicata ai bozzet- 
ti realizzati dagli stu- 
denti dell'Accademia 
delle belle arti di Bre- 
ra che hanno parteci- 
pato al concorso per 
la realizzazione del 
manifesto. 

Sempre oggi si inau- 
gura al caffè Audace 
di piazza dell'Unità, 
una interessante mo- 
stra fotografica, rea- 
lizzata dal milanese 
(ma triestino di origi- 
ne) Giuliano Luzzat- 
to, intitolata "Barcola- 
na. I protagonisti di 
oggi". La mostra reste- 
rà aperta fino al 12 ot- 
tobre, con orario dal- 
le 10 alle 24. E attesa, 
infine, oggi per la pre- 
sentazione dell'equi- 
paggio di Ericcson, lo 
scafo timonato da 
Mauro Pelaschier; il 
popolare velista mon- 
falconese incontrerà i 
giornalisti a Marina 
San Giusto alle 18. 
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IL PICCOLO 


CALCIO DILETTANTI Il presidente del Friuli Venezia Giulia ha smaltito i due mesi di squalifica inflittigli per omesso controllo della sottrazione di 400 mila euro 


SPORT 
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Parte l'ultimo atto di Martini alla Figc regionale 


«Dovrebbe essere l'ultimo anno: nel 1992 pensai a un massimo di due mandati che poi sono diventati trey 


È stata un'estate «calda»: il ripescaggio del Tamai e 
il salvataggio del Pordenone hanno costretto a rive- 


dere i calendari 


TRIESTE Mario Martini da ie- 
ri è tornato a tutti gli effet- 
ti il presidente della Figc 
regionale. Ha smaltito i 
due mesi di squalifica, deci- 
si dalla commissione disci- 
plinare per omesso control- 
lo (responsabilità oggetti- 
va) sulla sottrazione di 400 
mila euro dal bilancio della 
Federazione (di cui è già 
stata condannata l'ex fun- 
zionaria, rea confessa, Li- 
dia Fattori), riprendendo 
così il suo posto di coman- 
do. È al suo dodicesimo an- 
no di presidenza, ma non 
intende insidiare il record 
del predecessore, Diego Me- 
roi, che mantenne quel ruo- 
lo per ben trentaquattro an- 
ni. Martini lascerà il 30 giu- 
gno 2004, probabilmente 
per andare a ricoprire un 
incarico nazionale nella Le- 
ga dilettanti: il toto-succes- 
sione è già incominciato. 
Massimo Giacomini e Fa- 
bio Baldas i nomi illustri 
che circolano con una certa‘ 
insistenza, assieme ai papa- 
bili Renzo Burelli (vice di 
Martini, che il mondo dei 
dilettanti vede già muover- 
si da candidato) ed Enzo 
Fattori (responsabile del 
settore giovanile scolasti- 


SOLIDARIETÀ 


TRIESTE Si è tenuta ieri pome- 
riggio alla sede dell'Enaip, 
in via dell'Istria 57, la pre- 
sentazione del progetto 
«Sci, volley, insieme per 
TAdmo», la cui finalità è 
quella di trasmettere il mes- 
saggio dell’Associazione do- 
natori midollo osseo attra- 
verso lo sport. 

A sposare questa causa 
sono state due importanti 


co), assieme ad altri aspi- 
ranti presidenti. 

Il rischio è di andare a 
uno scontro frontale tra 
due candidati, non senza 
una logica territoriale. Un 
vero e proprio gioco al mas- 
sacro, che in realtà premie- 
rebbe nei numeri un'allean- 
za tutta friulana. Martini 
resta alla finestra: pronto a 
traghettare la Figc al con- 
gresso (luglio 2004), oppure 
fino al 81 marzo 2005 (con- 
clusione dell'anno olimpico) 
se dovesse emergere una 
forte. contrapposizione. -Il 
mese prossimo una riunio- 
ne plenaria delle società, 
accanto alle consuete pre- 
miazioni, sancirà di fatto 
l'inizio della campagna elet- 
torale. 

Presidente, le ha pesa- 
to questa squalifica? 

Sotto il profilo operativo 
no, sotto l'aspetto. morale 
sì. Sapevo che una squalifi- 
ca sarebbe arrivata, ma 
non ho fatto ricorso alla 
Caf. Me la sono tenuta, 
punto e basta. 

La macchina organiz- 
zativa ce l'ha fatta senza 
di lei? 

In questi due mesi il Co- 
mitato ha funzionato ugual- 


Mario Martini 


mente, grazie alla capacità 
della segreteria e il lavoro 
di Hermes Contin e Renzo 
Burelli, che mi hanno sosti- 
tuitò. Il sottoscritto è in 
ogni caso rimasto attivo, 
perché la squalifica riguar- 
dava solo le manifestazioni 
ufficiali della Figc. 

Non è stato un perio- 
do facile... 

E stata un'estate calda. 
Il ripescaggio del Tamai e 
il salvataggio del Pordeno- 
ne, che sia ben chiaro fan- 
no solo piacere, hanno co- 
stretto a rivedere all'ultimo 
momento i calendari. 


Un lavoro che in futu- 
ro spetterà a qualcun al- 
tro. E deciso a chiudere 
il suo mandato? 


Dovrebbe essere l'ultimo 


anno, tenendo così fede ai 
miei principi. Già nel 2000 
dovevo lasciare, per andare 
a Roma dove mi attendeva 
un importante incarico. Le 
società regionali mi vollero 
invece qui, ma è arrivato il 
momento di essere coeren- 
te a quanto dissi all'atto 
della mia elezione nel 
1992. Segnai un percorso: 
due mandati, che poi sono 
diventati tre. 

La sua successione è 
sulla bocca di tutti... 

Purtroppo è iniziata una 
campagna elettorale danno- 
sa. Il rischio è di bruciare 
persone che hanno delle 
buone chance, ma soprat- 
tutto di lasciare dei veleni. 
Invece serve che il candida- 
to alla presidenza abbia un 
forte consenso. 

In questo non pensa 
che giocherà il fattore 
territoriale? 

‘Sono spariti i campanili. 
L'unità regionale'è stato il 
mio primo obiettivo di presi- 
dente, un punto di forza da 
cui partire. Ho operato in 
questa : direzione, me ne 
danno atto un po tutti. — 

Certe divisioni non po- 
trebbero ripresentarsi? 

Sarebbe il danno più gra- 


ve. Sono convinto ‘che il 
buon senso dimostrato dal- 
le società eviterà una spac- 
catura. 

Magari con la candida- 
tura del vicepresidente 
Burelli. Si dice che lei 
sponsorizzi questa solu- 
zione... 

Da anni Burelli viene vi- 
sto come il mio delfino. Il 
sottoscritto ha sempre det- 
to che la scelta spetta uni- 
camente ai dirigenti delle 
società. Hanno la possibili- 
tà di trovare la persona che 
garantisca la continuità del 
lavoro fatto fino adesso, ma 
soprattutto quegli stimoli 
nuovi che il nostro calcio ne- 
cessita di avere. 

Nessuna indicazione? 

I nomi che si sono fatti so- 
no tutti degni di considera- 
zione. Non sarò certo io a 
schierarmi per l'uno e per 
l'altro. 

Cosa farà da grande 
Mario Martini? 

Nel 2000 mi. aspettavo 
un incarico di prestigio: vi- 
cepresidente della Lnd, op- 
pure un posto di consigliere 
federale. Ora bisogna vede- 
re, ammesso che le mie am- 
bizioni puntino a quei tra- 
guardi, se ci saranno anco- 
ra le condizioni. Se non do- 
vessero esserci, non cambie- 
rà nulla: dopo trent'anni 
vissuti in Figc mi sono già 
preso le mie abbondanti 
soddisfazioni. 

Pietro Comelli 


società della ‘provincia di 
Trieste, l'Unione Sportiva 
Acli Sci e l'Adriavolley Fvg 
Trieste. A fare gli onori di 
casa è stato il presidente 
dell’Acli provinciale, Ales- 
sandro Vidonis, che ha illu- 
strato come è nato il proget- 
to ringraziando 
l’Adriavolley, nella persona 
del suo patron Rigutti e del 
general manager Michelli, 


quest’ultimo presente in 
rappresentanza del sodali- 
zio assieme al tecnico 
Gianluca Bastiani, il team 
manager Livio Conte e i gio- 
catori Samica, Granvorka, 
Lavorato e Polidori. 
Vidonis ha poi esteso i 
ringraziamenti agli altri in- 
tervenuti: il Cavalier Gior- 
gio Maranzana, vicepresi- 
dente regionale dell’Admo, 


Sciatori e pallavolisti in gara con lo stemma dell'Associazione donatori midollo 


la dottoressa Laura Uxa, re- 
sponsabile del Centro tipiz- 
zazione tessutale 
dell'ospedale di Cattinara, 
Marco Galdiolo, vicepresi- 
dente dell'Us Acli naziona- 
le, e infine Stelio Borri, pre- 
sidente provinciale del Co- 
ni, 
Tutti hanno sottolineato 
l'importanza di dare rilievo 
a iniziative che possano dif- 


N fondere il messaggio di soli- 


darietà di associazioni .co- 
me l'Admo. Nella fattispe- 
cie, il logo della stessa sarà 
presente da questa stagio- 
ne in avanti sia sulle tute 
da sci dell’Acli sia su quelle 
ufficiali dell'Adriavolley, ol- 
tre a esserlo sui pullmini 
della rappresentativa agoni- 
stica provinciale della Fisi. 
ma. un. 


CANOTTAGGIO E CANOA 


Timavo, gran pavese a chiusura di stagione 
La Cmojevic, la Russi e Romano 
sono le stelle più luminose 

della società diretta da Sansone 


MONFALCONE Gran pavese al- 
la. Canottieri avo di 
Monfalcone per i festeggia- 
menti a conclusione delta 
stagione agonistica, una del- 
le più proficue per il club 
del presidente Sansone. Le 
gare sociali in barca osteg- 
iate di prima mattina dale 

‘a forte libecciata (accompa- 
gnata da brevi rovesci) han- 
no trovato valida sostituzio- 
ne nelle prove al remoergo- 
metro che hanno visti impe- 
ati un po' tutti gli atleti 

ella sezione canottaggio e 
di quelli della canoa. 

.5ono seguite le premiazio- 
ni effettuate da Innocenzo 
Sansone coadiuvato dal di- 
rettore sportivo Sandro Vi- 
sintin. È stata la volta quin- 
di della cerimonia di batte- 
simo di tre nuove imbarca- 
zioni, preceduta da un bre- 
ve discorso del Presidente 
che ha voluto esprimere la 


IPPICA è 


soddisfazione per i risultati 
conseguiti dal club soprat- 
tutto a opera di Francesca 
Russi (azzurra ai mondiali 
assoluti in 4 di coppia) e 
Denja Crnojevie (azzurra in 
singolo alla World under 23 
Regatta), recenti neocam- 
pionesse italiane nel doppio 
canoino ai Campionati in The 
po regolamentare a Trieste, 
e di Matteo Romano (azzur- 
ro. ai mondiali juniores), 
campione tricolore nel sin- 
golo. 

Alla presenza di un folto 
pubblico di soci e sostenito- 
ti e del consiglio direttivo 
della Timavo al gran com- 
PICO, è seguito il battesimo 

elle due canoe (coni nomi 
di Delphinus e Acquarius) e 
del canoino (Narvalo) e la 
tradizionale beneaugurante 
innaffiata di spumante sui 

nuovi scafi. de 
Maurizio Ustolin 


PALLAVOLO 


Serie D: Gradisca 
vince il derby 
ed è al primo posto 


TRIESTE Festeggia solo 
l'Itala San Marco il quin- 
to turno di campionato e 
ne ha motivo. Mezza fe- 
sta anche per la Sanvite- 
se, bastonata per Sacile- 
se e niente drammi per 
il Tamai. 

L'Itala ha vinto una 
partita che vale moltissi- 
mo. Primo perché con il 
Tamai era derby regio- 
nale, secondo perché gli 
ospiti hanno giocato una 
buonissima partita che 
ovviamente, senza il con- 
dimento dei gol, può frut- 
tare solo qualche compli- 
mento che in classifica 
non conta, terzo, battere 
la formazione di Erman- 
no Tomei è servito an- 
che per restare in testa 
alla classifica non in coa- 
bitazione con il Porto- 

uaro che ha vinto a 

ordignano 4-0 ma ha 
sbagliato i cambi dei gio- 
vani e si può dire che è 
la miglior partenza fatta 
finora in serie D. 

Per i gradiscani, dopo 
la solita «distrazione» di 
con a; rappresentata 
dalla concessione di 
qualche gol all'avversa- 
rio (era la Sacilese) è tor- 
nata la normalità cioè 
zero gol incassati, a par- 
tela partita dei «due pal- 
loni» di Sacile quando 
ne ha incassati tre e che 
in Lega D sarà giudicata 
con calma, molta calma, 
fra un mese forse. 

. Chi non la smette di 
incassare gol è la Sacile- 
se di Gianni Tortolo che 
a rilanciato il Mezzoco- 
rona. Partita strana, an- 
che qui, come nel' caso 
del Tamai, i liventini 
hanno fatto la partita e 
gli avversari i gol. Così 
va il calcio. Peccato per 
la Sanvitese di Angelo 
Cupini che ha dovuto di- 
videre la posta con il Co- 

negliano. 
Oscar Radovich 


Eccellenza: il mago 
«ipnotizza» Princig 
e il Pordenone va 


TRIESTE E la Pro Romans 
tenta la fuga. La vittoria 
a Percoto con l'Union 91 è 
di quelle che dicono qual- 
cosa. «Ha la mentalità giu- 
sta, quella che dovremo 
trovare noi» ha sentenzia- 
to Enzo Piccoli che con il 
suo Rivignano non decolla 
e al solito ha ceduto la vit- 
toria negli ultimi minuti 
con il Sarone nell'anticipo 
di sabato. È noto che il cal- 
cio si gioca prima di tutto 
con la testa, se poi ci sono 
anche buoni Da meglio. 
A inseguire Gonars e 
Pordenone nell'immedia- 
to. Il Gonars si è imposto 
nel derby con il Palmano- 
va e si è confermato squa- 
dra di grande levatura tec- 
nica anche se il Palma era 
piuttosto. incerottato. La 
squadra di Adriano Fede- 
le invece, si è sbarazzata 
del giovane Pozzuolo ma 
ci sono voluti due fattori 
per riuscire a farlo: il pre- 
sidente Mungasi ha chia- 
mato un mago ad assiste- 
re la partita e costui deve 
aver ipnotizzato per bene, 
Matteo Princig ‘80, buon 
arbitro di Trieste, che al 
22' ha concesso un rigore 
ai «ramarri», letteralmen- 
te inventato. À ogni modo 
il tasso. tecnico dei porde- 
nonesi a cui si è aggiunto 
anche l'ottimo attaccante 
Simone Temperini ‘79, ex 
Udinese, è tale per cui; 
con tutta probabilità 
avrebbero vinto lo stesso. 
Tra le grandi troviamo 
ancora il Vesna che ha su- 
Bee il banco di prova 
evegliano. Passato l'im- 
patto iniziale, e trovato il 
passo ci stavano anche i 
tre punti. Come sembrava- 
no già incamerati quelli 
del San Luigi a Fontana- 
fredda ma stavolta ha in- 
cassato il gol nel finale. 
Terza sconfitta per il San 
ergio che gioca ma non 
raccoglie, o meglio racco- 
glie i palloni nel sacco 
suo. 
os. rad. 


Promozione: Muggia 
insegue il Ruda 
San Giovanni ko 


TRIESTE Ci si aspettava 
una partita molto inte- 
ressante tra il Muggia 
di Marzio Potasso e il 
Santamaria di Nicola 
Belviso, e così è stato. 
Gol a grappoli, due squa- 
dre che non mollano mai 
e poi i tre punti ai rivie- 
raschi che alla fine rin- 

‘aziano Daniele Daris 
‘79 che ha difeso con i 
denti la sua porta per 
evitare il pareggio. 

Ora a inseguire il Ru- 
da che ha vinto di golea- 
da :sull'Argentinos Gra- 
dese per 4-0 sono rima- 
sti i rivieraschi seguiti 
da Mariano e Sangiorgi- 
na. Il Mariano di Gianni 
Terpin si è fatto supera- 
re dal Centro Sedia di 
Gianni Tomizza. Dopo 
l'attesa bastonata del 
giudice per l'utilizzo di 
‘uno squalificato, proprio 
penne e cioè l'ex Parma 

‘abio Paride ’82, rientra- 
to dopo aver scontato, è 
risultato il migliore in 
campo. 

Capitolo Sangiorgina. 
La squadra di Oriano Fe- 
rini ha disposto a suo 
piacimento del San Gio- 
vanni di Spartaco Ventu- 
ra. La giornata no dei 
rossoneri triestini è coin- 
cisa con il rientro del for- 
te attaccante Lo Djily 
Nasser ’78 che non è cer- 
to nelle condizioni otti- 
mali ma anche i suoi 
compagni sembravano 
in condizioni precarie. 
Tutto un questione di te- 
sta. 

Primi successi in Pro- 
mozione per Juventina e 
Castionese. T soriziani 
di Paolo  Interbart-2® 
hanno messo in crisi la 
Pro Cervignano di Fran- 
co Zuppicchini, mentre 
altrettanto hanno fatto i 


secondi con l'Ancona. 


SERIE A1 Contro Ferrara non giocherà Mantà stirato alla schiena e forse potrà risolversi la «matassa» dello sloveno Cuturic 


L'Adriavolley prepara sul piano mentale la sfida di giovedì 


Già tramontata l'ipotesi Meoni che va a Parma da dove potrebbe arrivare Brogioni 


Lavorato, Cavaliere e Spescha in azione difensiva. (Foto Lasorte) 


TRIESTE Settimana delicata per l’Adriavolley. Dopo la scon- 


fitta con la Bossini 


ontichiari, per la truppa di Bastia- 


ni non c'è nemmeno il tempo di digerire il risultato dato 
che giovedì arriverà al PalaTrieste alle 20.80 Estense 
4Torri Ferrara per il quarto turno del campionato di Al, 
posticipato per evitare la concomitanza con l’incontro tra 
Triestina e Avellino al vicino stadio Rocco. 

Un'altra partita dai punti pesanti, insomma, attende 
al varco Lavorato e compagni, che dovranno dimostrare 
dopo la scottante batosta con la Bossini di aver fatto teso- 
ro della lezione patita. E questo.riguarderà quasi esclusi- 
vamente l’aspetto mentale, dato che, com'è stato con Ma- 
cerata e Cuneo, anche domenica le statistiche tecniche 
danno ragione all’Adriavolley un po’ su tutti i fronti, com- 
presa quella battuta che aveva concesso troppo nelle pre- 
cedenti gare. Nonostante ciò, è stato palese come la 
quantità di ingenuità concesse soprattutto in fase offen- 
siva (Trieste è stata la squadra di A1 che ha sbagliato di 
più in attacco nell’ultima giornata) abbia aiutato Monti- 
chiari ad avere la meglio. Errori che, come ha dichiarato 
lo stesso Bastiani a fine incontro, sono da attribuire alla 
discontinuità tipica di un gruppo giovane come quello 
dell’Adriavolley, ma che dovrà cercare, già da giovedì, di 
conciliare la propria foga di far risultato con i timori di- 
mostrati nei momenti clou dell'incontro con la Bossini. 


Sarà quindi soprattutto sul piano mentale che lo staff 
biancorosso dovrà preparare la sfida con Ferrara, parti 
ta in cui molto probabilmente verrà schierato nel ruolo 
di libero Mari al posto di Manià, che dovrà stare a riposo 
per qualche giorno in seguito allo stiramento alla schie- 
na patito sul finale del quarto set con la Bossini. Positive 
novità, anche se non a breve termine, si attendono inve- 
ce su Cuturic, che sembra a Un passo dalla risoluzione 
della querelle con la Federazione slovena. La società ha 
dichiarato di battere in questi giorni tutte le strade na: 
zionali e internazionali per sbrogliare la matassa, e spe: 
ra di compiere un passo in avanti tale da consentire il ri- 
torno a referto dello sloveno già per la partita con Ferra- 


ra. 


Da ieri, intanto si è riaperto il mercato di serie A. E do- 

o la secca smentita del contatto con Meoni da parte del- 
a dirigenza dell’Adriavolley, ma da contro la conferma 
di un eventuale interessamento verso il palleggiatore 
che lo stesso regista andrebbe a sostituire, si delinea 
una nuova soluzione della vicenda. Il regista padovano 
ha fatto intendere ai microfoni di Skysport il suo appro” 
do a Parma, che in questo modo darebbe il benservito @ 
Brogioni, già lo scorso luglio vicinissimo alla casacca 


biancorossa. 


es TRIS 2 


FAVORITI 


Premio Sirmione: (Ely de 
Gleris = Esaedro Barb), En- 


Premio Peschiera: Capi- 
tale da Casal, Corsarina, Con- 
te Calò Si. 

Premio Gardone: Celika 
Nike, Cinella Ra, Casramba 
Luis. 

Premio Salò: Dinastia Ri- 
varco, Diva Black Jet, Diane 
du Louvre. 

Premio Desenzano: Dali- 
da di Re, Down Cash, Danu- 
bio RI. 

Premio Bardolino: Aero- 
bic. Sib, Bluff, The Great 
Dyke. . È 

Premio Lago di Garda: 
Boss Jet, Ballo, Bove the Top 
Bass. È 

Premio Riva: UI di Re, Zo- 
ie de Power Sm, Zerescia. 


TRIESTE Il tema dell’insegui- 
mento fa capolino nell’epi- 
sodio più importante del- 
l’odierno convegno a Monte- 
bello. Nel Premio Lago di 
Garda ritorna in pista Boss 
di Jesolo, intenzionato a 
far valere il suo passo a un 
sestetto di avversari (tre 
per nastro) sulla distanza 
del doppio chilometro allun- 
gato. Il qualitativo allievo 
di Vecchione si periterà in 
una rincorsa che gli richie- 
derà il massimo impegno, 
ma che si dovrebbe risolve- 
re in maniera favorevole. 
In azione altri due pensio- 
nari di Vecchione, Ciber 
Duke allo start e Ballo al 
nastro intermedio, con Bal- 


lo, affidato a Elena Cossar, 


che si fa notare in maniera 
vistosa, considerata l’ulti- 
ma affermazione a media 
ragguardevole dopo corsa 
di testa. In quella occasio- 
ne, a scortare Ballo sulla li- 
nea del traguardo era stato 
Bove the Top Bass al termi- 
ne di un tragitto impegnati- 
vo, per buon tratto in secon- 
da corsia. Se si considera 
che allora Bove the Top 
Bass aveva affrontato Bal- 
lo alla pari e che adesso go- 
drà di un vantaggio di 20 
metri nei suoi confronti, si 
può ipotizzare che per l’al- 
lievo di Corelli (che pur pre- 
ferisce il miglio) le cose sta- 
volta potranno andare me- 
glio. Sempre allo start figu- 
ra ancora Bierhoff Holz, 


del quale si può lodare Ja 
positività nel periodo, men- 
tre Avion du Kras e il sem- 
pre preciso Aphoraig faran- 
no compagnia a Ballo nel 
nastro di mezzo, con Apho- 
raig atteso a un ennesimo 
percorso convincente. 
Quaranta metri di penali- 
tà non dovrebbero fermare 
Boss Jet che si presenta 
con le carte in regola per in- 


titolare questo clou che pro- 


pone Ballo e Bove the Top 
Bass nei ruoli di rincalzo e 
Aphoraig in quello di princi- 
pale sorpresa. 

I 2 anni saranno i primi 
a scendere in pista alle 16. 
Engy ha vinto l’ultima vol- 
ta precedendo Ely de Gleris 
che ritrova puntualmente 
con numeri di partenza in- 


vertiti però. Con Ely de Gle- 
ris. farà ‘coppia Esaedro 
Barb, e i due della Scude- 
ria Ring potrebbero mette- 
re in difficoltà l’allieva di 
Castiello. Capitale da Ca- 
sal è un favorito evidente 
nella prima delle due corse 
riservate ai 4 anni (con i 
gentlemen in sulky) e dopo 
il figlio di Israel d’Assia, 
Corsarina e Conte Calò Si 
sono i più attendibili per 
completare il podio. L'altra 
prova per i 4 anni vedrà in 
azione soltanto femmine, 
Cinella Ra ha convinto l’ul- 
tima volta precedendo Ce- 
lika Nike che ora ritrova in 
condizioni ponderali sfavo- 
revoli. Pronostico : allora 
per l’allieva di Vecchione, 
mentre, oltre a Cinella Ra, 


Boss Jet vuole imporre le sue regole a Ballo e Bove the Top Pass. Fra i puledri attenti a Engy 


anche Casramba Luis e Ga- 
racas Guasimo (a percorso 
netto) hanno facoltà di far- 
si notare. 

Due corse a seguire an- 
che per i 3 anni. Nella pri- 
ma piace Dinastia Rivarco, 
che dovrà vedersela con Di- 
ane de Louvre e Diva Black 
Jet in un confronto abba- 
Stanza aperto; nella secon- 
da, confronto apertissimo 
fra Dalida di Re, Darico, 
Down Cash e Danubio RI. 
Aerobic Sib dovrà guardar- 
si da Bluff, e dal compagno 
di allenamento The Great 
Dyke in Categoria F, Ul di 
Re potrà tenere in rispetto 
gli. inseguitori Zoie de 
Power Sm.e Zerescia nel- 
l'handicap conclusivo. . 

Mario Germani 


Cristina Puppil 
i. 


Sheik Albatel nuota nella sabbia 


ROMA Largo ai sabbiaroli nel- 
la Tris odierna a Capannelle. 
Non c'è qualità in gara, però 
regna diffusa incertezza, il 
che rende quanto mai appeti- 
tosa la caccia alla terna vin- 
cente. Con Marcello Belli in 
sella, Sheik Albatel potrebbe 
rivelarsi il prescelto fra i di- 
ciotto in gara, considerata la 
sua predisposizione al terre- 
no, ma anche Eagleston, Sa- 
trail, Sopran Cini e Basma di 

‘an Jore possono dire la loro, 
come del resto Charlot, la sor- 
presa più evidente. 

Premio Alemagna; euro 
22.000, metri 2200, pista sab- 
bia. 1) Grandolfo (66 L. Ma- 
niezzi); 2) Macks:(63 1/2 M. 
Pasuale); 3) Satrail (62 G. 
Marcelli); 4) Sheik Albatel 
(61 1/2 M. Belli); 5) Whits 
Sunny Girl (61 1/2 M. Monte- 
riso); 6) SEE (61 S. 
Diana); 7) Eagleston (59..1/2 


C. Colombi); 8) Risoluti (52 
1/2 A. Di Napoli); 9) Sopra? 
SR ce a 

\argolino TIZ DI 
Co 11) Murcielago (ch) 
1/2 P. Borrelli); 12) Charlo 
(55 A. Corniani); 13) Grifoo 
d'Oro (55 G.S. Bologna); 14) 
Golden for Live (58 1/2 S. Ba 
sile); 15) Reflex (52 P. Conve 
tino); 16) Basma di San JO? 
(51 1/2 C. Fiocchi); 17) Grass 
ni (51 1/2. A. Arbau); 18) Gre 
en Devil (51 L. Fracassa). die 

Inostri favoriti. Prono8p) 
co base: 4) Sheik Albatel. 


Satrail. 7) Eagleston. 88 
giunte sistemistiche: 9) 59; 


ran Cini. 16) Basma 

an Jore. 12) Charlot. _.;; 

‘Ai 688 vincitori della Tr 
di ieri (10-15-6)  vanB} 
1540,41 euro. Si è ritirato i 
5: quota di coppia di 87,120 


ro a 70 giocatori. ger 
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Il sito preferito dagli operatori del turismo. 


= TR E nn a 


La migliore.vetrina , . 
| tunisihre 


èdita_www.editarimini.com_ 0541790882 


n 


Collegati al sito . Clicca sul link Sfoglia e scopri 


blica.it TUrISNA Canze | tutte le offerte 1 


Entra in www.repubblica.it (1.000.000 di utenti unici mensili) e visita Turismo Vacanze, capirai 
Subito che è il sito che fa per te. Per la sua vasta scelta di hotel, residence, appartamenti, 
agriturismi, villaggi turistici, dimore storiche e bed & breakfast, per la facile consultazione 
Suddivisa nelle sezioni mare, montagna, citta d’arte, campagna, collina, terme e laghi, 
per la velocità con cui si accede alle informazioni, per la nuova grafica ancora più chiara ed 
IMmediata. Puoi accedere a Turismo Vacanze anche da kataweb.it e dai 19 quotidiani 
del gruppo l'Espresso. Vuoi saperne di più? Scrivi a: vacanze@manzoni.it 


sa : 
«A E” un’iniziativa A. Manzoni & C. spa 
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Îlaria Angeli e Nicol 


DL, 


Rinnova la serenità, rinnova PRONTO Estgas. 


ud In questi mesi hai potuto scoprire gratuitamente i vantaggi di PRONTO Estgas, l'assistenza immediata e qualificata 
che rende la vita della tua famiglia più facile e sicura. Con una semplice telefonata hai a disposizione il 
professionista più indicato per rispondere alle tue necessità, II I ZZAA 


(® he in situazioni di emergenza. Non rinunciare alla comodità 
anc! emerg » È 
Q con solo 1,50 euro al mese la tranquillità è rinnovata. { Tnt 200 Eee 100 baeoz0 00 DAGzzO 


Per aderire al servizio utilizza il modulo allegato alla bolletta. dial Lesa 


Lo 


